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LI SEMI-FINI. 

ASTA paragonare gli uccelli de' dtte 
continenti per accorgerli, che le Tpe- 
eie , ìs quaU hanno il becco forte , e 
pafconlì di grani , fono altrettanto nume- 
rofe neir antico , quanto Tono rare nel 
nuovo , ed ali' oppollo le fpecie y le quali 
hanno il becco debole, e vivono d'infetti 
fono affai più numsroie nel nuovo conti- 
nente, che neir antico, e ciò deefi fenza 
dubbio attribuire all' influenza, che l'uomo 
ha Copra la Natura ; imperciocché l'uorno fi 
è quegli, che ha create le biade, e gli al- 
tri grani , che formano il. di lui cibo ; -e 
que/tr qrani medefìmi fono quelli , che han- 
no vÌfii):ÌiTicnte moltiplicate le fpecie degli 
uccelli granivori , e!Ten:io (ju^fie foltanco 
rumerol'e ne' paefi coltivati , ficcome ne' 
valli delerti dell' America, in quelle granii 
forelle, ed immenfe pianure incolte, in cui 
k rozza Natura, appunto perchè ella è ìn- 
d'pendente dall' uomo, nulla produce, che 
ralfomiglì a* noltri granì , ma foltsnto de' 
frutti, delle pìccole Temeiiti, ed uaa' prodi- 
rem. X. Uccelli . A 



1 Storia Naturale 

giofa quantità d'infetti, le fpecìe degli uc- 
celli divoratori d' infetti , e di becco debole 
ù fono multipiicate a motivo dell' abbon- 
danza del cibo ad effi convenevole ; ma nel 
pafTaggio degli uccelli di becco forte agli 
uccelli di becco debole, la Natura, come 
' in tutte l'altre fue opere, procede con gra- 
dazioni infenObili ; ella tende ad appre^re 
gli eUremi col mirabile artificio delle fue 
mefcolanze , e delle Tue femìtinte , che fcoa- 
certano così fovente le divìftoni decife da' 
nodri metodi. La clafTe dei /emì-fiai è una 
di quelte racfcolan/e; Ella è la clalTe di 
mSTio fra gli uccelli di becco forte, e quel- 
li di becco fino ; elHfie quslta clafle da un 
tempo immemorabile nella Natura, quan- 
tunque non 1Ì3 peranco llata ammelTa da 
alcun Metodifla (a); ella comprende fra gU 

(aj ailurchè incorai aciofG a ftampare qneft' articolo, 
mi fono avveduto, che ii Sig. Edwanls nel fìio 
Catalogo degli uccelli ce. , che è alla fine nel fet- 
timo vohtme, ha polli Fra quelli del becco di tuia 
mezzana groOezza , li fcgnenti uccelli . 

j. H filo accdio fcnrlatto, che è il nollco. Tcarlatto . 

2. I! Tuo ttcccilo rojfo iti sfitte , che è il noftro pien- 
ditnr ili niorche rolTu . - 

3. Il fuo msiitìkiic col vi/o bianco, che è il lufiro 
femt-fino col ciuHo e gola bianca. 

4. Il fuo fafert dijipe d' Amerioa, che è il noOro 
V ablto-anito. 

5. n fuo eoiì-refe irWJndìt, che i 11 noftia picco- 
lo, nero^aarora . 

é. II fuo MBcAnvtò aUvt, che t il m^o piglia mo- 

fohe olivaftro . 
f, n ftio maugiaton Ji vtrmi , al fnali; wA abk>>- 

mo Gonfervattf lo fieSò none. 



Semi-fint j 
uqcelli del nuovo mondo quelli, che hanno if 
becco più forte che li phpU, ma meno delli 
tangari \ e fra gli uccelli dell' antico con- 
tinente quelli , che hanno il becco più for- 
te delle capinere j e mjno dei fanelli ; po- 
trebbonfi dunque riferire a quelli non loto 
le calandre, ed alcune allodole; ma pareo-' 
ohie fpecie eziandio , le quali non furoa 
yolle in altra clafTo, fe non per l' inefilleti- 
7a di quefta ; finalmente le cingallegre for- 
meranno la mefcolanza fra quefti femi-fini ^ 
e li becchi deboli j imperciocché quantun- 
que effe abbiano il beco fino , e per confe- 
guenza apparentemente debole i giudicherafG 
nondimeno , eh' effe 1' hanno abbaftanza 
eroITo , fe paragonai alla piccoliffima loro 
lunghezza; e di fatti l'hanno forte a fuffi- 
cienza per fpezzare le noci, e bucare il cra- 
nio d'un uccello ancor {»ù groffo di loro» 
come vedratC in feguito nella floiia loro. 
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IL S E M I-F X N O. 



mangiator di vermi (a). 
lUed' uccello è tutto diverfo da un al- 



tro mangiator di vermi, di an parla 
il Sig. Sloane, ed è non folamente di un 
altro clima , ma anche di una natura diffe- 
lente (ò) . Quefti Iia il becco affai aguzzo , 
di color Ijruno al di fopra , e cliiaro al di 
fotto ; ha Ìl capo aurino, e fulle tempia 
ci'je ilriftie nere, 1' una delle quali palla 
fopra l'occhio medefitno , l'altra al di fot- 
to , e .quelle fono feparate da una flrifcia 
gialla , al di là delta quale vanno elle a 
riunirfi vicino ali* occipite; là gola, «1 il 
petto fono altresì di color aurino ^ ma che 
s' indebolifce nell' nlloritanarfi dalle parti 
anteriori , e non ò che biancastro nelle co- 

(nj Tbt ryjym-r.Uc-.- . Maiigiswr lii vermi, rdw^r.ls, 

I-'iccJtila/iipenic Cl::ì^-.:I! -.■i. i.-ii.fl.'/T.M.v.r , h:/ir,:^ .1/.Ì7"- 
dai cafirc . c.'^io i'i/^iijre ^ /rficir in., , ibi Hi i J.u- 
flìà uSrÌM.}iic nati jier ncuhi , alien /up-a 

oniias , u;3>-ii j mil, h ikiii n iie j'-:li:ratc viri.U- 
oUwlcì! , Jiibtiis ciiiceeis .... JìiccinUt Peti^lvif 
iiUa . [1 Bcaiolo i!i Pi.-jnìl¥3nìa . iViJo« , tocn. VI , 



fag. 310. fiay, SyiMpJìipa^. i86.di qaelli fi è trat< 
Mta lidi' articola ^e' ticaioli . 
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perte* inferiori della coda \ il di Topra del 
collo, il dorfo, le ale, e la coda fono A\ 
un verde olivaftro carico; le coperte inferio- 
ri delle ale fono bianche giallaftre ; i piedi 
color di carne . 

QpelV liccelio fi ritrova nella Penfìlpanla , 
colà è cntiofciuto come uccello di paflaggio, 
lìccome tutte le fpecie di becco fÌDo,ed al- 
cune di becco forte ; giugne in quella Pro- 
vincia nel mefe di Luglio, e s'incammina 
verfo il Nord ; ma non fi vede a ricompa- 
rire nell'autunno in Penfilvania non altri- 
menti die tutti gli altri uccelli,! quali nel- 
la primavera patfanO/ per quelle contrade , 
Bifofina , dice il Sig. Edwards, ch'eglino 
ripafl:no verfo il Sud per un altra ifrada 
dicrro i monti , e convien credere , che fu 
quella iVada ritrovino ìa abbondanza ver- 
mi , ed infetti, che loro fervono di nu- 
trimento. 

Il mangiator da* vertni é alquanto pili 
groflb 4ÌeUa capinera colla tefla nera . 



A } 
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Il SEMI-FINO 
nerO) ed azzurro (a). 

IL Sig. Koelrcuter , che fu il primo a ie- 
Ccr'ìvere queA' uccello , dice eCTer una 
fpecie aO'ai rnra proveniente dall'Indie. Di- 
ce inoltre , eh' e^Ii ha i[ becco pii lungo , e 
più fonile de' fringuelli (i) , e per conie- 
guen^a deeiì afcrivere alla clalTe deili /emt- 



Trattoae il becco , che è bruno , ed i 
piedi che fono egualmente bruni di una tin- 
ta però meno olcura, queft' uccello non ha 
qhe del nero , e dell' azzurro fulle Tue piu- 
me; il nero regna fulla gola, fulla bafe dell* 
:ile, e nella pane anteriore del dorfOfdove 
forma un mezzo circolo , la di cui convef- 
ficà è rivolta verfo la coda ; avvi oltre di 
cib una Hrifcia nera , che va da ambidue le 
nari all' occhio dalla parte medefìma ; le 
penne dell' ale fono nericcie orlate d' az- 



(a] Fria^lUi citrulla, mmte , gnla, alarum infi, dtr- 
^qui fartt mica «ìgrjt . S' KoelreoteT . Cam- 

mcDtaril ilt Pietioborea , m» tfiy, »«s>'4l4-> »• 

«. , tav. XF. , /Ig. VJ. 
(by Ztugiutj &ttnuitn, disc il Sig. KoelTCUterc 

conviene percib Farne le meMvtglìe eh' egli ro- 

elia afiiiinre aneli:' uccello lUa cUlTe de' frin- 

lueUi. ^ 
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zurro , e quelt' orlo é piti largo ih qnella 
di mezzo, tutte le altre piume fono d'az- 
zurro cangiante con alcuni lifleflì di color 
di rame. 

La grolTezza di quello femì-fino è prefTo 
a poco eguale a quella del gran fanello ; il 
fuo becco ha cinque lìnee, e mezzo di lun- 
ghezza, e la faa coda é comjiotla dì dodici 
peone eguali. 
\ 

HI— 4»- H(»— <>—»—<>— 0—<f« 
IL S E M r-F I N 0. 

nero , e rofTo {a) , 

IL Sig. Commerfon, ha veduto quefl' uc- 
cello a Buenos-ayres; ha tutto il di fo- 

Era del capo, e del corpo dalla bafe del 
ecco, fino all' efìremità della coda nero 
decifo , ed invariabile ; la gola, il d'avanti 
del collo , ed i fianchi d' un color di ruggi- 
ne; vedefì qualc'ie poco di bianco tra la 
fronte, e gli occhj , fui principio della gola, 
nel mezzo del ventre, nella bafe dell' ale, 
e neir eifremità delle penne citeriori della 
coda 3 il becco è nericcio i le nari fono vi- 
A 4 



(»J FriugiUa i^aptr a ftontt ad caitdm txtrtmilatitii 
ni%r»t gula, collo fuhttrhre , vtntrìt laterikus , 
ftrra fiutiti mtdh uMomÌHt & pdf imitio albitau- 
tilmt CommnliMi. 
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ciniflìme alla loro bafe, mezzo-ricoperte da 
piccole piume ; l' Ìride degli occhj è di co- 
lor marone ; la pupilla nzzuro-nericcia ; la 
lingua triangolare, non dii'ila full' eilremilà ; 
finalmente l'unghia pofteriore è più forte 
delle altre . 

Determinato fenza dubbio il Sig. Com- 
mer(bn dalla forma del becco, il quale è 
alquanto affiliato, arcrive quell'uccello fra i 
fringuelli , e gli uccelli dì becco fino (é); e 
per quefta ragione appunto io pure t'ho 
paltò colli femi-fìni, noa potendogli conve- 
nire' il nome di frinniiello al dire dello ' 
ftelTo Sig. Commerfon , che g'iei' ha appro- 
priato per mancnnTa d'altro nome. Egli & 
predo a poco della grolLvza del fan£llo . 

Lunghezza totale cinque pollici , due t;r- 
z1; becco cinque linee -, coda vfnufei linee j - 
ella è compolta di dodici peone, oltrepatTz. 
le ale di venti linee, quelle hanno fedici i 
diciafette penne. 



Ci) MotaciUis f>-h-^<Uh- i;!!U,:^ì^a , »!ice A 

Sig. Commeiìbn ; & la, che ì'i i>,ii,'i:i ili infiitc'U i, 
la qnale Cuo a' tempi del S'.^.. I.i^^iu'o era ii.)ia 
il nome proprio delle cutrMti'li; , è ilii fiTiica nei 

- inetnda iti i)uefta Naiurnlilt.i un nniiii.' generico , 
che abbraccia tutti gii iiecelletci di becco fine ; e 
feuihra, che il S:;. Cummerfon per inolcr rIi;URr- 

" di abbia voluto feguite U metodo dei Si;. Lmncff ■ 




Digilizedby Google 



Semi'fini .■ - 9 

IL BIMBELE, 
ollìa il fanello falTo. 

SOK debhore della cogcizÉDae ài qxieOt 
uccello di S. Domingo al Sig. Cava- 
gliere Lefeure Deshayes, il quale ha non 
roUrnenre un guflo dichiarato « ma un 
zelo viviilìmo per la Storta Naturale , e 
che congiunto all' arte di olTervare ha il 
talento di difegnare, ed anco dipingere gli 
oggetti . Il detto Sig. Deshayes mi hs 
fpedito fra gli altri difegni coloriti, quel- 
lo del bìmbelé cosi chiamato , da' Negri 
a motivo di alcune relazioni , eh' egli ha 
con un uccello del lor paefe , ma è perà 
probabile, che quefto nome fià meglio ap- 
plicato all' uccello di cui qui fi tratta , che 
quello di fanello falfo; di fatti egli non 
rafTomiglia al noflro fanello nè per il can- 
to, né per le piume, nè per la forma del 
becco ; voglio per altro confervare si 
l'uno, che l'altro nome, effondo quefti ì 
foli fotto de' quali Ha conofcluto ne' fùoi 
paefi . 

Il fuo cànto non è né vario, nè htWa 
raggirandoO fopra quattro , o cinque note 
foltanto; ciò non oflante odefi con piacere', 
poiché 1 toni fono pieni, dolci, e deUcat!. 
A S 
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Vive queR' uccello di frutti, e di piccoli 
grani ; va volentieri a pofarfi fopra i pal- 
jfiifli , e forina il fiio nido in una Ipecie dì 
copiglio, clie gli uccelli palmifti, ed altri 
formano fopra quefli alberi nel luogo* d'on- 
de forte il j)tcciuoIo , che foftiene il grappo; 
la femmina fa foltanto due, o tre uova, 
vd è forfè una delle cagioni , per cut li 
hìiaheìé fono cotanto rari. 
, Le loro piume fono altresì meno brillanti 
del loro canto ; hanno la gola, il d'avanti del 
collo , il petto , ed il ventre dì un bianco 
brutto tinto di giallo; le gambe, il baffo 
ventre , e le coperte inferiori della coda 
d'un giallo fcolorito ; i fianchi di bigÌo-of. 
curo; tutta la pane fuperiore, d'un bruno 
f ih ofeuro fui capo , e piìi chiaro fui dor- 
fo; il groppone, e le coperte fuperiorì del- 
la coda fono d'un verde olivaflro;le pennese 
le copene faperiori delie ale , e le penne 
Jella coda brune orlate ederiormente di un 
color più chiaro ; le due parti ptù elleriori 
delle penne della coda fono orlate interior- 
mente da una. larga fafcta bianca più candida 
verfo l'eflreniiià loro; la fuperfìcie inferio- 
re di tutte quelle penne è bigia color di 
lavagna ; l'iride è d'un bruno chiaro. 

Il bimbelé pefa poco meno dì due dram- 
me, e mezzo. 

Lunghezza totale cinque pollici ; il becco 
molto aguzzo fette linee ; le nari allu al- 
lungate Torf aflate da uaa protubif^qz^ j. ef- 
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panflon delle ale fette pollici ; diciotto pen- 
ne in ciafcun ala ; coda circa diciotto linee, 
compoda di dodici peone preflò a poco 
eguali } oltrepafTa le ale circa d' uit pollice « 

IL BANANI &T A, 

FRA li frinenelU abiarao noi vedalo un 
uccello della Gianiaica chiamato bona~ 
«*, che confonder non fi dee con quello * 
li bananifla è alquanto più piccolo , le fue 
piume fono diverfe , e quantunque veda(Ì 
fpeffe volte fopra l'albero Ileflb chiamato 
banana , offia bananter , ha eziandio proba-> 
bilmente de' coftumi differenti ; e ciò deci- 
der fi potiebbe, fe quelli del bonana del Sig, 
Sioane foffero cosi ben conofcìuti , come* 
queU! dell' uccello « di cui trattafi in queil* 
artìcolo, e che il Sig. Cavaliere Lefeure Des* 
bayes ne ha trafmefla la defcrizione, la fi- 
gura colorita , e tutto cìb , che noi dirèmo 
in appreflo. Ritrovafi a S. Domingo , ed i 
Negri ci afTicurano, eh' egli fofpende il fuo 
nido alle liane (<r>-. 

Vedefj Coveniemente fopra T albero de* 
banam benché la banana non lìa i'uaiao fuo 
A 6 



Ca) Sorta di piuta Ameiìcaiia ^ di cni vi fbao 
molte fpecie . - 
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eibOj e parecchj altri uccelli pure C\ pifco- 
lano-CORle luì di quel frurio,cIi m.inicni che 
il nome ài èananijla ^ . convien conf^llarlt) , 
non lo c^stterizza fufficìentemcnte j io perb 
ho cretiuco tioverglì confervare quello nome, 
fotto del quale è geimal mente conofciato a. 
S, Domingo. 

Il baDanilla ha il becco alquanto curvo, 
molto aguzzo , una mezzana groITezza , • 
come'iptio i becchi dei femi-fÌR!. Oltre del- 
le banane cìbaft eziandio di melarancir*, di 
t'mvelies , ad altri frutti ; non ah'iia- 
mo potuto afiìcurarci, s'egli mangi altresì 
de" grani, o degli infètti; tutto ciò, che fi 
fa, è, che non fi ritrova alcun veftig^io 
d' infetti, né dì grano nello lìumaco A-^W 
individuo , che fi è aperto; fuole egli Ilare 
nelle bananerie, e ne^ terreni incolti, e ri- 
coperti di bofcaglie: vola balzando , e fai' 
feliando ; il fuo volo è rapido, ed accom- 
pagnato da un piccol mormorio ; ii fuo 
canto è poco variato, ed è, per così dire , 
una continuazione di cadenze più o meno 
appogiate ad un medelìmo tono. 

Quatimnque il bananilla voli alT.*i , ii Sig, 
Cavagliere Deshayes lo crede troppo delica- 
to , e troppo debole per foltenere lunghi 
viaggi, e per fopportare il temperamento 
de' paefì fcrientrionali, concludendo con ciò, 
eh' egli t un uccello nativo del nuovo con- 
tinente : ha la parte fuperiore del corpo 
tigìo-ofcuro quafi nericcio, e quafì bruna lì i 
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la coda, e le coperte delle ale; fono però 
le penne dcHa; caia meno ofcure di quelle 
delle ale, elTendo titiL'lle lull' ellremicà Grin- 
te di bianco; le ale fono pure fegnate fui 
mezzo da una macchia biatiLa ; ha una fpe- 
cie di fopraci'gìj bianchi ; vedefi all' intorno 
dsir occhio una fafcia nera , che parte dal 
becco, e piugne fcolorita fino all' occìpite; 
la gola è bigia cenerina; il petto, il ventre, 
ed il groppone ^isllicci;! 6anchi, le cofcie, 
e le coperte inferititi della coda variate di 
gi?!Io chiaro, e di i';£;io ; alcune delle co- 
perte fuperiori fono bianche giugnendo fili 
(òpra la coda ; un bel giallo gli copre la 
parte anteriore delie fpalle;il becco è nero,' 
ed i piedi grigi color di I.ivagna . 

Lunghezza totale tre pollici , ed otto li- 
nee ; becco quattro Uneè , le nari larghe a 
guifa d'ui» mezza luna rovefdaia, e for- 
montata da una protuberan;a della flefTa 
forma, ma in fenfo contrario; la lingua 
aguzia; tarfo fette linee ; efpanfìon d'ale 
fei pollici ; le ale compolìe di diciafette pen- 
ne ; coda quattordici in quindici linee , ol- 
trepaUa le ale fette in otto linee circa.. 
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IL SEMI-FINO 
-cai ciuffo, e gola bianca {m), 

TUtio ciò y elle il Sig. Edvcards dice dì 
queA^ uccello da lui difcgnato , e per 
la prima volta cosolcìuto, fi è, eh' egli Ila 
originaTÌO dell'America meridionale, e dell' 
ifole adjacentì,cjoè a Cajenna.Il fuo ciuffo 
è di piume bianche , lunghe, Orette ed acute 
coricate fui capo in /lato di ripofo, e ch'effo 
rialza (juando è commofTo da qualche paffo- 
ne j ha la goia bianca orlata da una zona 
nera, che paffa da un occhio all' altro; il di 
dietro del capo, il d'avanti del collo, il pet- 
to, il ventre, il groppone, le penne della coda 
le coperte loro tanto inferiori che fuperiori; 
e le coperte inferiori delle ale fono di un 
colore di cedro pi» e meno rilucente; il dor- 
fo iuperiore, ed il collo inferiore aggiunto 
alle penne delle ale, e loro coperte fuperiori 
colle gambe fono cenericcie oi'cure tiranti piti 
e meno all'azYurro; il becco nero, dritto, 
molto affilato, di mezzana groITezza;Ì piedi 
fono gialli di cedro. 

Lunghezza totale cinque pollici, ed un 
quarto ; becco otto in nove linee ; larfo dieci 
linee} il dito ederìore aderente in quafì tut- 
ta la fua luogliezza al dito dì mezzoj la ca- 
da compofla ai dodici penne ohrepafllà le ale 
di otto in dieci linee . 



(fi) Ibt whiie fa.tii.»u,nuA.in . U manRckÌD col Tifo 
biaiito . Eilwariii , lav- 344. 
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<t— O— O — O— <( — (H-<>~- 
V ABITO-UNITO io). 

L Agnati in certa maniera il Sig. Edwarils, 
che le piume di quell'uccello fieno trop- 
po femplici, troppo monotone, e fenz' al- 
cun accidente, per cui fi pofTa caratterizza- 
le. Con quella mette/ima femplicità io qui Io 
caratterizzo . Egli ha una fpecie di capuccio 
cenerino tirante alquanto liil verde, che gli 
copre ii capo, ed il colio ; luito i! di fopra 
del corpo comprefe le ale, e ia coda, è bru- 
no rolTìpno ; al di fotto le penne fono ce- 
nerine, il becco nero, ed i piedi bruni. 

Queft' uccello é della groiTezza della ca- 
pinera delle l'iepi , ma non c della medeìi- 
ma fpecie , quantunque gli fia fiato dal 
Sig. Edw^Ttis dato il nome ; imperciocché 
confelTa egli efprefìamente , che ha il becco 
piil grofTo , e più forte di quello della capi- 
nera ; fi vede quelV uccello alla Giatnaica . 



Co) Tht American hedge fparciv , VniVire lii liepi dell' 
America. Eilwatils , luz'. tu, 

FiciAula fupevni Meo rufffcns , infimi alia , fiifie- 
- fcente aduiahrata i capile t?" cvllo ei'itret-'virrfctnli- 
bai} rcclricibus faperai fufco-rnfcjccntibus , /librili 
cinerefcentìbus .... Carnea fiputria Jamaiccujit , 
Capinera dì lìepe delli Giamaka , BrilTon , taw. 
fi., fttfpUmtttt , pa£. 100. 

MolaciUa pifta , eafitt vir^ccnti-cintrit , rtHrieì- 
hus cencèiorikus , abdomiae albido .... Molacilla 
nmftfirù, Liaanas, ti. XIII, toc, 319. G. tt4* 
St. $. 
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LI P I T P I T. 

lUanrunqiie tjiiefli uccelli raffomiglino 



molto aUi ficaioli , e che unitamente 



ritrovanfi net nuovo continente, nulla- 
dimeno fono gli uni dagli altri tnnto diverfi, 
che necetlariamente devonfi formare due ge- 
neri dìlìinti, e feparati , La maggior parte 
de' fìcaioii fono viaggiatori , tutti li pitpit 
Tono relìdenti ne' cìimi più caldi dell'Ame- 
rica ; dimorano ne'bofchi,e vanno a pofarfi 
fopra li grandi alberi , laddove ì ficaioli non 
fogiiono frequentare le campagne aperte, e 
lì pofano folianto fopra i cefpugljj o fopra 
le piante di mezzana altezza. Hanno i pit- 
pit altresì de' coflum'i più fociabill che li fi- 
caioli , vanno in gran truppe , e pib fatnt- 
gltarmcnte s'immircliiaiio cogli , uccelletti di 
fpecie ftraniera ; fono eziandio più gai, piìl 
vivi, e fempre faltellanti; ma indipendente- 
mente da quefta divcrfiti ne' cofiumi natu- 
rali avvi altresì della differenza nella con- 
for.iiazione ; li pitpìt hanno il becco più 
groflo, e meno affilato de' ficaioli ; ed è per 
tjuella ragione, che noi abbiamo pofii gli 
uccelli di becco mezzo fino fra quelli, ed i 
fik:nÌoli, da' quali fono anche diverfi in que- 
lloi eh' cglioo hanno la coda tagliata qua- 
d/ajamente , e quelli l' hanno alquan- 
to forcuta ; . quelli due caratteri del bec- 
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co , e della coda fono noci abbaftan?.!, per- 
chè debfaanfi feparare quelli uccelli in due 
generi . 

Noi conofciamo cinque Tpede in quella 
dei pitpit , e tutte cinque ritrovanii nelU 
Gujana, e liei Bràfile, e fono preffo appo- 
co della medefìma grandezza. 

I» |i » | . 4'l ■ ! +**+*+*+++*++#+*++***+*****+**** 

IL PITPIT verde 
Prima fpecie* 

SONO, li pitpit generalmente della gran- 
dezza prelTo a poco de' fii;aioli , ma al- 
quanto piii groflìjnanno quattro, e mezzo 
in cinque poIlici_ di lunghezza ; quefto , che 
noi chiamiaoio ^pitpit vjrde non ha che il 
capo , le piccole coperte fuperion delle ale 
di un beli' a^Turo , e la gola bigia turchi- 
niccia ; ma tutto il relìarite del c^rpo, le 
grandi coperte fupcriori ale fono di 

un verde brillante; le pene delle ale fono 
brune , ed orlate eiieriormente di verde 
quelle delia coda fono di un verde più of- 
curo, il becco è bruno, ed i piedi fono bi- 
gi; ritrovafi comuneitiente a Cajenna . 

(a) FiceiaU ffle«iiii viridii , capili £9" itciriciliuc 
alaru-.n fuptri^ribus mmimit cerultii i gutturt :ine- 
. rea carulijeiktt i rectrictbut fubtus ciinveo-cteruti- 
fceiitibui, laleralibas fupirne fufcif , erir ixterhri- 
~hus viTìdibar. . . . Sylvia viriiit . RrilTuii , Ornitb. 
Vita, Ill,.pag. S3ij t tw. is,/s- 4. 
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* IL PITPIT a22urro C*). 
Seconda fpeeìe. , 

IL pitpìt -azzorro è tanto cotnane nella 
Gujana, quanto il pifpìt verde; ; egli è 
preflb'a poco della medeCmà grofTezza ; non 
ottante forma egli una fpecie feparnta, nel- 
la quale vi fono altresì delle varierà. Ha 
la fronte, le tempia, !a parte anteriore del 
dorfoj le ale, e la coda di un bel nero ; U 
reftante delle piume è di un beli' azzurro ; 
H becco 'è nericcio, ed i piedi fono bigi. 

Varietà del PITPIT sziurro. 

LA prima varietà del pitpit azzurro è 
l'uccello, che Edwards diede fotto ìl 
rome di manackm azzurro (r), non effendo 
diverto dal pitpit azzurro, che per la gola 
Aera, e cui la fronte, come pure le tem- 
pia , fono azzurre con tutto il redante del 
corpo, 

* l^tii le tawole colorite ii. M,<j. fig. t. 

(0 ^(tiulil ffUndid! 1 1,-nlca ; l,„Ji roflrl s/^ro clr- 
eiliiidata-i dorfo fiipcrinie niii'-a ; remi^ibu^ rìgris , 
crii tXttriotihus i-iriM camleii j refiricibui ftniluf 
nigris .... jy/f/.i Ci(jnn(ii/;i caruleu . Brtilbii , 
Ornithol. tom. Ili , paj 554 ; e tav. ìi , fg. 1. — 
Xotaeilla eitrulea . tapifiro , buinrris , alii caidaque 

■ tiigrh .... Mttacilla Curaaa . Lionseus , Svlì. Nat, 

■ ed. Xn., pag. J36. j' 

{eì Edwardi . GAw, pag. iia; eoo una figari co- 
loriti , tav. 163. 



Una feconda varietà di qnefta rpecie me- 
defima è l'uccello rappiefentato nelle tavole 
colorite n, 669. fig. i. fotto la denomina- 
zione dì pitpft azzurro d'i Cajennafìl quale 
é diverfo dal pitpit azzurro Ibltanto, per- 
chè non ha la fronte, nè le tempia nere. 

Noi fiamo obbligati a riflettere, che Ìl 
Sig. BrifTon ha riguardato l'uccello del Mef- 
lìco defcritto dal Sig. Fernandes C^^) , fotto 
il nome d' elatototi come un pitpit azzurro; 
ma noi non vediamo come egli polTa fon- 
dare queft* opinione j poiché Fernandes fa 
ìl folo, che veduto abbia quefl' uccello, ed 
ecco tutto ciò, eh' egli ne dice: „ Veloto- 
loil è appena della grandezza d'un cardelli- 
no, è bianco, ofTìa turchiniccio, la Tua co- 
da é neraj abita ne' monti di Tetzcocano ; 
la fua carne non è cattiva a mangÌ3rfl,non 
ha alcun canto, e per quefìa ragione appun- 
to non lì alleva nelle cafe Ben fi pub 
Icoi^ere da una fimile indicazione t che* noa 
avvi ragion martore' di dire, che queft* 
eccello del Melwo iìa un pitpit j piuttolla 
che un uccello d'altra fpecie. 



(_d) Elmteti . FernaDtlei . Uijl. 2fov. 3(/^m. , p^f. 

S4. Mp. 309- 
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* IL PITPIT variato (e). 
Terza /pecìe. 

TRovafi quefl' uccello a Surinam , ed In 
Cajenna ; ha la fronte di color d'ac- 
(jua marina ; il di fopra dei capo del collo 
e del dorfo d'un bel nero ; il groppone vér- 
de dorato ila gola azzurra violacea ; la par- 
te inferiore del collo, ed il petto variato 
di violaceo, e di bruno; il reilanti? al di 
fonò del corpo è rolTo ; le coperte fuperio- 
ri della ceda, e le piccole coperte al di fo- 
pra delle ale fono turchiniccie ; le grandi 
copertele le penne delle ale, e quelle del- 
la coda fono nere orlate azzurro ì la msn- 
dibola faperiore del becco è bruna, l'infe- 
riore è bianchiccia , ed i piedi fono cenerini. 



* yeii le tarole colorite n. 669. j. , Tolto U no- 
me di fitpìl azzuffa di Siìiif.am . 

(r) Rii irltf d blut biri, mafcifapa Cernita VUftn 
rubro. Edwards , liijl. 0/ Eirdi , sa. — Za- 
fcittia tx carultu rubro -l'aria, KU'in. Avì. fag. 
75, n. 1^. — Fictilnla fvfenie ffltmUie nigra ^ 
viriAi-C^aho aduiixle, i'ij'i!, ne dolute cernita i fron- 
*r £5* uropy^ia aiirtis ; imo ventre cajlttaco ; genit 
viridibiii , cicriileo-violitcco viiriunlil'us ; guilure £(f 
rtSririiii! niannit fnfcrioribui cai nUe-wlnctis , vi- 
ridi ■variantihus j rcélricibui ui^ris , srii rxttrit- 
ribut Cteruleis . . , , ^'Ivia Siirinatitti'Jìi cerulea: 
Briffon, Qrnithol. Xom. HI , pag, 556. — JfUta- 

, -cilltt CKfilca , tfuirf iitofysioitHt Jìavii . . > • JUo- 
taeilla viltà . Linnxat, Syfi. Ifal. ed. XII , ftg. 336. 



I E P r T P I T 

col berettinO' azzorra.. 
Qiiarta fpecìe » 

QlJefta fpecie è nuova, e ritrovaff conre- 
le altre in Cajenna r noi' Io chlamia-- 
"mo php'ic col bffeithf) azzurro , per- 
chè ha una fpecit? di heretiino , cftia cuffe 
di un bsir azzurro briil.inte, e carico, che 
"comincia fuUa fronte ^ paTa fopra gli oc- 
chj, e fi eltende fino alia m?t.i del dorfo, 
e fui capo ha fo!tan:o una mìcchia turchi- 
niccia longitudinale; è degno d'ofTervazione 
per iMa linea branca^cfae comìnua oel mer- 
zo del petto ^ e vienff dilataDdo lino al dF 
fbtto delta coda; nei teflo al d! fotta il cor- 
po é azzurro; il becco, ed ì. piedi fono neri. 



LE GUIRA-BERABA (/). 
Quinta fpecie . 

SEmbramì qucfl' uccello dato da Marcgra- 
vio effere della fpede de' pitpit» quan- 
tunque la fìia defcrizioRe non ila futGciente- 
mente compita per aflìcurarci , eh' egli 
non tìn un fìcaìolo ; è grande come il 

( f) Quirrariiacil bernbu iii-iiJìUciilìlnri . Ì'I? i-fivc 
, Ilifi. N«t, Brof. pai. su. - G:.U.KUa,u 'l-^y^v^ 

By«f lintft-iui. Jonii.m, Avi. ,4; - 

. gaacu htraba BraJìUcsj^hu: lilurcgravii., '*'iHu.i;bliy, 
OeiiUboL pag. 173. — Gatraguata beraha Erq/ì!ieii- 
Jìiui. Bay, Sywp/: Avi. pag. 83, a. le. Fictiuln 
Atliitt va uUs i colla ia/erhrt , ime zvitre tro' 
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cardellino, e percifi eccede Torinnaiìi AatUi- 
ra de' iìcaioli , ed anche un poco quella de* 
pttpit, i quali comunemente fono più grof- 
ìi de' iìcaioli j ha la Tommità del capo, il 
collo, il dorfo, le ale e la coda di un verde 
chiaro; la gola nera; il rellante al di fotto 
del corpo, ed il groppone giallo dorato; 
alcune penne delle ale fono brune nell' eftre- 
mità loro ; il .becco è diritto-j aguz70 , e 
giallo con tin poco di nero fulla mandibola- 
luperiore; i piedi fono brani. 

Dobbiamo noi qui ofTervare, che il Sig. 
BrifTon ha confufo queft' uccello con quello, 
che Pifon ha dato lorto il nome di guira 
perea , quantutique fieno certamente due di- 
verfi uccelli ; imperciocché il gu'ira perea di 
Pifon ha le piume interamente di color d'o- 
ro , tranne le ale e la coda , cbe fono d' un 
verde chiaro ; di piCi egli h macchiato fui 
petto e fui ventre come Io {tornello . Ba- 
tta ofTervare quefte due defcrizloni per 
fcBTgere evidentemente, che il guìra perta 
di Pifon non è lo ftelTo uccello da Marc- 
grave chiamato gu'tra beraba^ e che foltan- 
to hanno il nome medefìmo di gu'tra eoa 
epiteti però dii'eTli,lo che comprova ezian- 
dio, che non fono della medelìma fpecie. 

ergi» luteo-aurtìs ; guttme nigrai Ticlricihm dilste 
virUibus. . . . Sylvia Bralilietifis viriJii. Briffon, 
Ornitbal. tom. Ili ; pag. ^33. — Guiraguacu htrif 
ha .'Saletne, OmiiVoi. pag. 349, n. la — Mala- 
cilla viriiif ffahtus lutea gtnii galaque nigrii J»M 
hitia ciaHìi . . . Mataeilla gHÌra. LiiiiUEM, Sjlft- 
2/al. ed. XII , pag. 33J. 
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• I L L U I 

oiTla IL CANTORE (a) . 




noflri tre piCi piccioli uccelli d' Europa 
(odo il reattino » il troglodite , ed il 



,* l^tdi le tavole colorite ». i> 
(o) In Greca, o"jir;^;,- i in Latino, aSliis i in In- 
glefe , grec'i-Turc' o fniM ydtate bird ; in Cata- 
lano , xeuxcrra ; in Po lato , W;* niecìubaty : 
nel Boloijnefe, tvnfiJi; in Provenza , jfyJj in Bor- 
V)va,feavyot!t a frttilkt; in Lorena, (u;(; in So- 
logna, yVe/dt 0 frelotte 1 fouìilel , loiitB-vivei nell' 
OHeanefe, vctti-vett«, telitelo ; \a Nornianilia peuil- 
lat o foiiUùt ( tutti numi appropriatigli per il fuD 
ernia , per il fuo nido , o per la fua Satura . Sa- 
Urno, Ornitb. pag. 341. ) 
Jfjtbis, Gefner, Avi. pag- izj. — Jonfton , jftìi. 
OBg. Ss. — Moehr. Avi. Gcn. 3S. — Charleton , 
Extreit, pag. 95 . n. 3. — Idcin. Oaomajl. pag. 
89 , n. s. — Atdrovando li dà due volte il nome 
ili pollinoti l'itna diftro Bellone, Avi. tota, il, 
pag. 6ì7, folto il nome di afiltii avis sì' altro, fag. 
- . 6!3 , folto qnella di rtgulas alita non crijlatai . 
Villulghby , che copiandoli) Fa la liefTa ripetizióne 
OrniiboL pag. 164, ajilus Eelknii; e nella (Iella 
pagina, rt£iilus non crijlaltis Aldrovandi: ttovaiì 
una iìmile ripetizione in Jonften pag. 81. — Rc- 
gidus non crijiatus Aldrovanii. Ray , Syncpf. pag, 
80Ì n. a 10. — Rzacaynski, Aiiliuar. Hifi. N»t. 
fciM. pag. 417. — ciaereus , Linnsus, 

Nat. ed. VI. G. 81 , Sp. 24, — Mclacilla 
Ctntrie-virefetm ,fybiiu fave/ceui , fiiperciliis lutcis. 
Fauna Sutctea, n. tj6. '^Motaeilla cintrio virtat, 
mmgiiut fublut ^tfetntibui JuptreiUit lutiii. 
tìtUut. Idem . Sjfi. 2fat. ed. K* 6e^. 99» ^. 
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lui ; queft' ultimo fenza aver il corpo (yìi 
gro(To degli altri due, avendolo folamente 
alquanto più lungo, lia le fattezze , la £ìa- 
tura e la figura d'uà piccolo ficaiolo, e fem- 
hra ch'egli appartenga a qucfta fpccit, tan- 
to numerola , e molto nicf^Iio farebbe dare 
■A ciafcun genere il nome luo proprio , tolto 
ch'egli è hen conofciuto, che di confonder- 
lo colle appellazioni generiche ; potrebbe^ 
chiamare il lui, piccolo ficaroio (T Europa; é 
fi;mhrami ftrano , che niun Notnenclarore 
fìafene avveduto . Dei reflo il nome da' Fran- 
cefi dato al lui di povillot , ficcome qusilo 
di poni d.Tto a! reatino pare venite da puL 
ius pufiìhi! , che dinota egualmente un uc- 
celletto piccolo . 

Vive il lui di mofche e d'altri pitcoli 
infetti ha- il becco. debole, etì affilato d'un 
brutto lucente al di fuori , giallo al di den- 
tro. 



51. — TroMliii tx Jìjvo cinmus , cafUe iiigiv. 
ìhriL-rc, Oy;!ll'j! [hlì". Ili, G;:j. ij , Sp. s. — 
'i':-oihìld: c: p:r>- t.'vi. Kieiii, ^i:;. pa;;. 76. n. 5. 
— Ornali r.'"" t" ■ Ra-l'i: '!0". a-illatus. Ed- 
Mnnis t'<,t'. p.v.;. xii. — J'.-lìuìh f::pc:-iie JUiiic 
alivi-.ea . i :ffi-i:c ji^iVÌCaiì ( tmn vci:!re albo fte- 
niim) ifiiia/iprii vcntcs jìavienine; rtcirhibu! ci- 
riereo fiifci:- , m U ejliriorifm iiiau elk'iiccii , ajilus. 
Il pouliot , 0 cantore . Sriifoa , Oi i.itbol. toni. HI, 
png. — Chantrc 0 chantetir. B<:llaiie, Nut»* 
ra degli Uccelli,, pag. 344. — Lo IteffUi Rutatto 
dtgli Uccelli, pii;. ef> — Saiieitt na» tupfè leat- 
lioo fenza cùiiru .' Albui, toni. U, f;^. 38. 



del Lui ec, 2 1 

ito , e Tulle eftremità (è) 5 non fono rico- 
perte le fue piume d' altri colori, che eì 
due tinte deboli dì bigio verdiano , e di 
bianco gialliccio ; fi ellende la prima fui ca- 
pe e fili dorfo i una lirea gialliccia n'-.-fH 
dal] angolo del becco pa/Ta vicino aii' oc- 
chio , e fi efl^nde falle tempia; !e osnns 
delle ale di un bfgio molto ofcuro hanno , 
tome qilelle della coda l'orlo toro cììctìu- 
re di giallo verdigno; gialliccia è la s>r(!a , 
ed Ili ambi i lati del petto, e nella pi^i^a- 
tura delle ale ai'vi una rnaccFiia delio (ièj"- 
fo colore ; il ventre, e Io. (fom;ico hanno ó?l 
bianco piLi,o meno sftadaro di giallo tl-h,^. 
le, fecondo che l'accerio ^ più o men vec- 
chio, o iecondo la differenza del' fello, pr,i. 
thè rutti 1 colori fono pìiì pallidi nella fem- 
ttiina , che nel malchio (c) : Generalm^nr" 
taffomigliano le piurnq del luL a quelle d-t 
reatino ^ ti quale. foJiamo ha dì piìl una mac- 
chia bwBca fulle ale, ed 1» ciufiètto giallo 
Tm.. X. ITcctUì ^- E 



(*) „ Ha il becco hin^hetto, c ilebole-, proprio a 
pren.„ vermi; così vive t^U .l' infetti vive, t> . 5. 

■Ite ftrdh " Bdbne. Nat. d.'p!i Ucc^it, ..ai;, 

a/w tntm àUutiu, , alia hUn/hu virent ani H.vcui '■ 

WiHiighliy, Omttbol., pag. ,64, 

wr . ^ , . macula tiium alba quam mcMa- iti» b^keM 
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Palla il luì reftate-.jKÌ bofcbi & II*ffio' 
nido più folli cefpugfj-, o'denrro ùa cé-- 
flo d'erbe b^n- fìtte ; corv tantò Ibdio-Io'cO- 
fliuifce che giugne a r.afconderlo -, adópra' [ 
del miifdiio al di fuori, della lana, e- del 
trine si «di dentro, il tutto 'ben tefluto , 'e i 
ben difefo ; ha quello nklo la forma: di u'tl' 
globo, come quello del troglódlte, dèi tea- 
lino, e della piccola cingallegra dì lunga'' i 
coda; fembra,.clle quefta ftruttui'a di nido- 
fia llata fug^erita dàlia voce della natut-a a- j 
quelle quattro fpecie di augelìerti, -il calóre' 
de' quau non ballerebbe , fe non foffe trar- 
tenuio-y e concentrato per il fucceffò dell' 
.incubazione;- e ciò prova eziandto , che In' 
tutti gli animali è forfi maggiore il penio 

F-r la propagazione della fpecie loro, che 
ifltnio per la propria loro confervazione .- 
La femmiua del luì depone ordinariamente" 
quattro,.. o cialde nova di uo bhaacp fcolo-^- 



rigulut srijlaius . AlitroMndo , Svi. Tom. II. , pag. 
6S3. „ Sarebbe conlimile al pani, chs abbiamo 
«hiamato iyramus;' fe non foffe che non ha, del I 
giallo topra la tefta; e nella piesatura delle ale." 
Bellone, Nat. desìi Uccelli, 344. 

■ fi) WniuRbhy, Say. Q.ueft' uci:i;lljti'j t innUo afftt- 

■■ to ai Tuo nido, e diffidl.nenu- lo al'biuiilona . 1 

■ lino de' miei amici mi lia lactoniato, che ua _ I 
- . giorno ave:ido ritrovato il ntilo di inelt" uccello. 

^li ftce deporre fino -a trenta uova l' unti dopa 
l'iUie, levaaJogli tutti ì giorni l'upre,- che a -| 




iel Luì ec. 
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.tà o fette j iettano i pulcini 'ael nido- fin- 
"tanto die Ceno capaci di volar commoda- 
niente . 

Netr autunno il luì abbandona Ì bofchi, 
■e viene a cantare nei nofìri giardini, e nel- 
le noflre vigne y fi efprime la fua voce in 
Guella ftagione con un tuìt tuit^ e iqueiìo 



appropria in alcune province (/), come 
nella Lorena, dove noi non litroviamo me- 
■ xoqiie de! nome ehujiì (g)- ^ che fi dava a 
Tqueft' uccello a'' tempi di Bellone, e che fe- 
" cohdo lui fignifica catjtore {lì) ^ altra deno- 
minazione di queft' uccello relativa alla di- 
'verfità , ect alla continuazione del fuo can- 
to (0, il ^uale dma- tutta la primavera, e 



inidira avea ilepofto , ilopo ili che ii' ebbe cumpaf- 
fioiie, e gliene lafciò abballanza pee covare. Sa- 
lerno'. OrnitboL , pag. 341. 

ItttTofvana , iuj/ pronunciando qtieflo pìccibll 
aoM don lina voce liaiente , dice Olina , fenca: 
■ver aftro canto; potrebbefi perciò' creJcre chw 
il Itiì non palTi l' diate tu Italia , tanto pià,' 
in tegiiito lìice Oìina, che coE vedefi. d' tovcrau. 
(g) Ciuamafi coti auche Delia forelta il' Otleaiw, fe- 
condo il S15. Salerno . Oraithal. , pag, a42. 
.(It) „ Dopo il Somnci», ed i\ reatino itui non co- 
nefciamo nccetlo di minor corporatura di quella^ 
■ sliiamaio dS" Lorenefi ebofìy , che ecjmvale. ia fran- 
' cefe a cbanttur . Bclon . Nat. ckgU Uccelli , pag> 344> 
(j) Quelli' uccelletto varia tafinitaniente il TiiO' aant» 

£glì è tini; de* prìmii uccelli, cbe-an- 

noiicìi li primavera. Io 1' do intefo ■: cantare tre 
iettimana . c più priiu d<l niGgM^l?'- SalUW'r 
tmtbti- t fia& 3^ 




nome, che gli fi 
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mtt* Teflate ► Ha goefl» canro' tre goar- 
ero. variazirini », per la pìlr parte' modutatc 
J'a priocipicp e in piccola cfiiocciamento- ^ 
indi tira feauela dì fooni' argentini (fìfgiùntiy 
flonfimili ai im- reiterato- tintinno dì fcudiy 
clic cadono- fbccenìvamente gli uni fopra gli 
altri e qwfto- fi è probabil mente quel fuo- 
ro, che Willughbyy ed" Albino paragonaro-- 
ao allo [ìridcre delle- cavallette (t) -y dopo* 

2uefti due filoni di vose (fiverfiffitai l' uno* 
air aItro„ ruccellò- fe feniire- tm canto pie-- 
' no Cpiegato »li ud^ caoW dbleìflìmo* 
jóacevoTe e ben loflenoto cRe dura' tutt» 
'là primavera e- tutta Teliate-; ma comio- 
dando dal nnefe d' Agofto- a tutto l'autunnoi 
,ì\ piccolo filcHianiento di «ir fuccede * 
qaelìò cantone quert't]!tinia variazione dl voce- 
fiegue preffoa poco- egualmente nel codirof- 
fo, e nel rofignuolo- (/)■• 

h moto ne! lui è ancora' piti continuo p 
td 'Kieeifaate' della- voce,. falFella co» mollai 
vivaai^ y r voi» feoza» rìpofe df'riiffl& itv 
ràmo; parre^ dà qaetta, Tu- cuT fi-' rìtnv» 
".per prendere una mofca-; Ìndi ritorna, riw 
jparte frugando , e ricercando incellaatemeft* 



fi) Fece ^idtt, ut hcttjìm cantra- tJS. 'WilIUEbbT^ 
il loro- MatomOòraiélia'al rauoo' ftcidsu ikllr 
■ otvallrtte '*'.. Albino. aW /J.-.-yi'y- 3»- ■ 
-m Kgti.i appsremeinnite qneft' accento', che. WiU 
' tui^r «tu»na voce: dóltote^ - £t ctHvf'vi'ce^Mte 



^ 'dei Luì £c. 29 
tè, lotto 9 e. fopra 'ifi foglie gli Infetti, per 
■ il chè &roqgli io alcune Provincie di, Frao- 
«ia .porti 4 nomi .dì frenile^, fénilrotet:^ ha jd- 
tresì un piccolo 'barcònamento 'di roda d'.al- 
40 in ba/ib, ma lento, e mìforato. 

Giungono quefli «cecili in A-prile, e fo- 
^entecBente prima dello fviluppamento del- 
le foglie ; viaggiando fono attroppatì quin-' 
^ici a VMiti infiemei tna nel momento del? 
arrivo loro fi feparano , e li accoppiano , .e 
Te ta? oca Igraziatamentc fopragiangoao 
-delle brine ne' primi giorni del loro ritor- 
4K> , fono prefì dal freddo , e cadono -morti 
Culle ilrade Cm). 

Qnefta quantunque piccola, .e debole Ipe- 
•eie non lafcia d' efler . fparfa affiii in ogsi 
■dove4ved^ perfino nella Svezia, àove Lin- 
■reo dice, eh ella abiu -fra i fali^eti in) ; S 
-coQofciuta in tatte le provìncie di Francia , 
in Borgogna fotto il nome di fénìmet , 
«ella Sciampagna fotto quello di fifetìUet ^ 
«ella Provwiza fotto quello di Jifi (p) i.tror 
.•Vafene anche nella noltra Italia ip), ed.'i 
Creci pare , che xoaofciute I' -abbiano Sott9 
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(v) Quieft' uccelletto i tasi debole , che gettandogli 
lina ztflla di terra fui ramo , in cui i aflì^ , 1} 
fcotTa lo ftunlifce , c lo abbatte. SiaUrn», 

(w) Fama Sirecica, a. 136. 

(o) Il Sig, Gvys . 

Ù>) la n£r« Manniifjì tUtsmi* eapHnr . Alinj».a4»i 



gO Stórta Naturaie 

il nome di eejìrcs (afìlus) C?);^*^^ altresì 
cvialche apparenza , che // pìccolo 'rsutint' 
fenza ciuffo (r) di Bengal) defcritto da E<J- 
wards , non óa , ctie una varietà del QoQro 
lai d* Èaropa . 



(ti AiiftoHle CW- r///., cof. 3. ) BOB & , che. 
nominare oVpsK fra 1' hjitetaii ,' ed il IfrMivi , 
come UDO di qiie- occdleUi, che vivono d'infetti 
,1 . • ■ Due Gofe et inducono a credere, che qi:c- 
Ai 01 VqfilunU prima perchè Fii così chiamato lia'' 
Greci t cagione dellt piccola Tua corporatura • 
l'ibca percbi v> fempre batteodo le ale, ficccme 
■ncbe non telUdi^ cantti:«". Bellone . J^at. dtf/i . 
UeciUi, .fag. 344. 




-Sèi grm 'Imi o 3 1. 

Ih G- R A, N LUÌ 

NOI conofciamo un altro lui unn qiT:ir- 
w parte piti ^roffo di quello, clic 
•■abbiamo fin . qui deferi tro , e eh; per Ì co- 
"lori altresì è diverfo: ha bianca la gola, ed 

■ una rtrifcia bianchiccia foprn l'occhio; una 
tinta rn/!ìona fopra un fondo bianchiccio ri- 
copre il petto, ed il ventre; ed 'una, egua- 
le forma ura larga fafcia fulle coperte , e 
fulle penne del!' ala, il di cai fondo è t!i 
color nericcio: -un mirto di quefìi rfue colo- 
ri fi vede fui dorfo, e folla -lefla; nel re- 
flante queflo luì è conforme al piccolo luì ' 

-comune . Ritrovafi nella Lorena, d'onde ci 
fu trafmefTo.; ma Gceome nulla fapiamo de' 
naturali fuoi coflumi così non polTiamo 
-decidere full' identità di auefte due fpecie . 

Riguardo at gran lui^ che il Sig. Brinbn 
'dopo Willughby lia defcrltto come una va- 
'rietà della fpecie dèi luì comune, il quale 5 
•ff^ffo doppio., difficilmente, fe cib non è 

■ efagerato j'poffiamo noi imaginare, che un 

;ucce_ilo .groflb il doppio lìa della medeiim.! 

Tpetie . Dobbiamo piuttoflo credere, che 
Willugbby abbia prefo per un luì la capi- 
nera die' canneti, -che molto gli raffomiglis,. 

«e che efifeltÌ7amente è una volta piii groff* 

'4el lui comuiK.. 
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• IL T R O G L O D i TE 

offia FIOR.RANCIO 

■ Volgarmente t éd. ìmpropiiamente 
detto reatino . 

NElIa fcelta delle denominazioni, quel- 
la , che dipinge, o che caratterizza 
l'ungetio, dee o§tiora efler preferita: tale 
é U nome di tn^leditt^ il quale figaifica 



* le tarole colorite ». fisi* fs- »• » fotto ^ 

(j) ili Greco, Tpjx'^òs 1^ T^Jt'xM, TpuyXitS^n in 
Greco modtnio, t^t/.v-ni iit Latino, trochiliis, tro^ 
fkditcs; ili Italiano, rraiir.o , rr di ^e^e i in To> 
Icnno, ftricckh; in Siciiìsiio , fpi-rbiu tfjaeirt f in 
Teiiflcu tc^iiig , -miiiter katnig , zauti-koer.g , { 

i.'.'c ì: ^: ,.J;ifi . J.;ri(/e ln^'i'i , znun Jcklofjiin ; in Sve. i 

i l Pi'Ui'CO , ki-otii, fekrzjieska . ■malotte ociko ; in I 
'l Mxi'.ùi , i-iibn ; in Provenza , vaqut-fttout , e ' 
YC!-i-c.ieici ; ia Santonga, roi-hautii inSologna, 
rcì-biry i nel Po.tou, quioupiiim f nella Guicnna , 
it.-rcpitj ili Normandia, Ttbttn} i» Anjou, Wi' 
rfto» a roi-itriaud ; aeìV OrlwoeTe , tatìlltm « ni- \ 
ttrau , ittUratf in B^igo^, JvtrrOi^Uit e rei l 
dr fratiuTt. 

^ya^loàytis (ffljBi-) Gdhec, àvi. pag.fisi.-^ Idem 
Vf»». Jfof.pag. 49. — Aldrovando , d*t. tom. Il , 
l^ng. 6^4 Jonllon , Avi. pag. 8» ■r^'Schweii- 
Uu'dd , ^viar. f i/eC' pa£. 314. — Klelo , wìTtn. pag. 
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del Trogloditi . 3J 
abhaiore 3egiì antri , e delle caverne , (6) 
che gli Antichi aveano dato a quelt' uccel- 
i.:tto , e che noi oggidì ancora gli cooler- 
V'iamo, errando iblamente per isbaglio dai 
moderni chiamato reatino : queft' errore 
nalce , dacché il vero reatino di' Francefi 
altresì impropriamente addimandato pout , o 
/oaci-fmpp^ j è così piccolo , che il iro- 



76, n. I, — Linnaius, Sy/i. 2fat. ed. VI, Gin. 
81, Sp. 10. — WiiliTghby, Drnilbol. pag. 164. — 
Fiifer trof^loijits AUrovamli , ferperom regiUlu . 
&ibbali1 , Scoi. iHvJi. psrt. 11 , lìli. 111 , pa^. ig. 

— Fqfer treghdytis . Ciiarleton, Excrcit. pag, 87, 
D. II. — lilem , Ciamafl. pag. 7'* > 11. — 
TrocbUtti , Jvt faJfsT treehdiits . Frifch , con wn» 
tirila figura , tav. 34. — £aj'er trathdytts omiiba- 
lagisi paffer fipium Tumera . Rzaczynski, Hifi. Nat. 
Foion. pag- 190. — Trocbilus, Idem, Auéi. pag. 

— Fafir ftpiam , idem , ibiik-m , puf;. 407. — Trt- 
cbilui fidvus . Barrire, Oriiichel. elafi", i ti., G. 93,, 
Sp. I . — Rtguluf aprietis . Schwcnckfcld , pn». 

— Mitacilla griffa, alti nigro ctatreo^ai nnduiiitir, 
Linoxus, J-'mua Sue. a. tjt. — Rtatin» , Olinal 
fig. 6. — Avii luUt niteltt iillii- Beton , Obfim. 
pag- 17. — Raitiltt .iiern , Nat. ikt oy p>g. 341. 

— Idem , Ptrtrait d' Gif. paj. |6 , n, — Reatin» 
comuDe. Albia, tom. I. pug. 47. — Ficeiuta fa~ 
fnntfufco-rufa, ittfernefyfct-ruf^ctia, linealisfiifiit 
trunfvcrfim lirista , aficiiuc pemutnan albidis ; colla 
inferisTt & ptitare Jtrdide ótbo-rufìfccitibus i t^mm 
fufra eculoì fariiit *lbt rufifctntei rtSricibut fujio' 
rujìs, littttlii /nfcit tra^/vtrJìiH firìatis. Etgulut . 
II reatino. Btifim, tom. Ili, pag. 4:$. 

(t) TregUdytm oìputtt M faittmiis traglis . id tjl cM* 
vemii , uti' ttìitm foPHbu tneltiatti . AUtevuvl . 
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gloditc . Compare quefti nell' inverno all' 
intorno delle nodre abitazioni , fi vedt 
fortire da folti cefpuglj , o dalle fiepi per 
entrare nelle piccole caverne, che gli for- 
mano i buchi de' muri; da queiio naturai 
coftume prefe Ariftotile a defcriverlo (Oi 
dando altronde de' lineamenti , che non fi 
pub sbagliare , e fotto il fuo proprio no- 
me, il vero reatino (d), al quale il ciuffo, 
offia corona d'oro, e la piccola fua flatura 
per analogia hanoo fatto appropriare il 
nome di piccol-rc, olTia reatino (e). Ma 
fìccome il noftro troglodite è tanto diverfo, 
$1 per la figura, che per i ccflumi,che non, 
gli lì avrebbe mai dovuto applicare quel 
pome', nulladimeno l'errore è antico ^ e 
forfè iìno a' tempi di AriAotile C/). Ce- 



(c) TrMhìlui fittltta iitcotìt , fìf furamiti» , enfi 
dijscilii , fiigax. Ariftot.,J(ù. /X, cip. a. 

(i) Tytamui ( re ) cui corfus non multo ainfliut 
miam locafla, crtfta rutila, tx. piuma eUliafcrila , 
& calerà tlrgans cantuque /uavif . Arillut. tiijl. 
Animai. lib. Vili. cap. 3. 

if) „ 1 Greci di Creta chiamaDo il troslodite, tri. 
lato nella lingua loro volgare j nome corrifpon- 
dente a quello di trochilus nella lingua antica , 
qual nccello fapevano bcniSimo diftinguere da ua 
nitro pili pìccolo, che addimandavano ttitiggon , i 
Latini tyrminiiit ed i FiaBcelì faul, fouci , oQu 
faurcieli. Bellon. Oftrvnti. pag. ir, 

Vocatur iitm (^tmcbjloi) /tnalor fìf rix qtiom- 
abrnu tauiUm pugnnrt tum té re/truiU, Idem j 



Sei Troghike , 3$ 

Tuer l'ha conofcwo ( j) , malgrado per5 .}* 
Tua autorità (h) rolknma da queila di AU 
Hrovnndo , e di Wjibghijy , 1 qaali pore di- 
•Jììn£;iioi!0 chiaramente.' quelli uccelli .(())■ la 
vconfiifiDne !ia durato fra i noftri Nituraiiili, 
fd hanno indlliinrjiij^at^ ■cliiam^cij col nome 
-Al reatino quc:ib tlue fpjcie quantunijLia 
■difFsrentiUinie^e "fra loro molto iontans (^). . 

I! troslodite è dunque quello piccoliflì-. 
mo uccello, cbe vedeS comparire ne'villag-. 

, e ne* «antorni -dellt Città jiell' ìa- 
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Ce") OrnìtbolBj;i tKtniìeru omMS , tuli tìefiitrum . 
avìcnlum 'fanne ( treglodytem } viterum rrgnlm 
■hiAbirunt, WìUnghby. OmitM. pagi' >^!* 

Ft^ Gefneft fag, 4b$., e la figuri, eh' 
Jà del troglodyte, che facilmcfiie U può licuiìu- 
fccrc . 

Tiirncr foUn la no minar io re eli trechilus <le- 
IcrHr: lì trot;lo,lit!;; ci h;7Ìo ne .là un' efatciirfuj 
• Jioti/is . iliftini;iiui£l;,lo m.;u Lciw ilal reatino , 
yi.-in. rcrfiAKlrovaiiiio . Tim. 11., mi. 6iì. ;j 
■^k) Olirla,. Bellone, Alliiiio, tnl il Si-. Urillari U 
chiiinano remi ni, ; Frilch , e Scw.-iickful.l dopo 
.avcclo nominato tracolliti, lo chiamano sltrcsl 
reatino. Ma G«rner, AlJrwanilo, janllon , *il- 
ìuifiiby, eSibaltto dopoili eUriprovauo quert' ni* 
-«ima denomliuziooe t t B'atWi^imo a' quuiU dì 
■trogltiite . Vedi 4ii aamtHelatun ut principi» di ' 
'tmtji' wrtieelo . fet una fiiiDTa confiifione, Klein , 
Birrno, Ffirch , e G^rner meJefìma applicana 
nuovjineiice al reatino tyrannut , il nome ili tr*- 
tbihi, che in Acillotile eviiicntemente appartiene 
iTDgledite, 11 Sig. BriBuii ha voluto copiart '1 
laro errore. Vedi ia nomeaclatura fitto C urlieut» 
4tl reatift. 



3^ Storia Naturale 

ì Jrnn, e perfino nella più rigorofa rtagione 
t'IpTjmendò con chiara voce un piccolo, mx 
jiiaccvol canto particolarmenie verfo la fe- 
ra , frcendofi vedere in un htante or fopra 
una pila di legna , or fbpra un mucchio di 
iafcetti j dove rientra un momento dopo, 
ovvero full' avvanzo di un tetto, dove non 
dimora che un illante, e togiielì tolto di vÌ- 
l^a (lafco ridendo lì l'otvo il coperto, o dentro 
un bni:o del muro (Oi quando poi forte falteU 
la fu' rami all' incorno ammaHati , tenendo 
ieaipre la piccola fua coda rialzata (m); il fuo 
volo è corto , e va fempre girandolando , « 
battendo le fue ale di un moto così vivo y 
«he le vibrazioni sfuggono dall' occhio : da 
t^uella naturai confuetudine ne venne, che i 
Greci lo chiamavano, trorhilos, faéol, toup'it 
(») i e quella denominazione non è fola- 
iTiente analoga al fuo volo, ma atctiesì', al- 
la forma del fuo corpo raccorciato ec. 



^i) Per fepes , Sf foTamina riftat, unie fif mtrif 

tro^lidyles dicilur, Willughby , pag. 165. 
(w) Le ilà cantaiiiio un )iiccal muto vivace dalli 
ileftra alla linidra: h<i iloilici ponne fingoUrmente 
, lafTilate, la pifi dlt-riiata c aliai più coita ilelU 
' fcgucntc , e queftA più della terza i ma le iltie di 
niKKiD nella luro polìzinne lofnnii alquanto piùddle 
vitine da ciai'aiiiia parti;; dil'poGzìonc facile alTai à 
liconofceilì in qiielia coda , che 1' uccello luol»* 
. nou rolamente rialzare . ma Ipiegarla volando, e 
. che l%.fa comparire con due punte. 
(ti) A traila trachilat , Qitmt irtvi tmUJbrmi «n*- 
f *rf (ji . EletB i. ■ ■ 
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Il rtoglodite non ha, che tre pollici e 
nove lÌDee di lunghezza , e cinque poUici e 
me7zo d'efpanfìon d' aie ; il fuo becco fei . 
linee, ed i piedi fono aiti otto : tutte le 
lae piume, fono trarvérfalmente fegnate eoa 
pìccole zone ondate di bruso carico » e ^ 
nericcio fui corpo, fuUe ale, lui capo, ed. 
anche fopra la coda ; il di fotto del corpo 
è miOo di bianchiccio ^ e di bigio , Sono in 
fcorcio,e pei così dire in miniatura te piu- 
me delia beccaccia (o) : giugne appena al 
pL-lp di un quarto d'oncia. 

Qtieft' uccelletto è quafi Tunico , che ri- 
Dianga nella Francia anco nel rigor delt' 
inverno, ed anche l'unico, che coofervi la 
tua vivacità in quella triiie fiagione; vedefi 
ognora vivace , e giulivo, e come dice Bei- 
ione con una efpreffione veramente energica, 
àlUffre^ & vioce (p): Il fuo canto alto , e 
iJiiaro è com^olio di note brevi , e rapide 
fidhritìy fidirìtt. ed è divifo da rìprefe di 
cinque , o fei fecondi. Ella i Tunica voce 



(«) Co^ io bo vfldutì de' fkiioiulli . (li' quali cnt co- 
' nolcilita la beccaccia, tutta ohe gli G fece vedere . 
il tiogtsdìte , itnDwatinciiti lo ciiiimarono bie- 



(f) Àvendo U coda rìllztta in fo come un gallo. 



joattiao ben da langi, t principalmente d' iiwcrno} 
allora, il fuo canto non i guari più alto di quetl* 
4el lu&siiuuto SelloiK. Jftt. UectUi ^ 



■ n £s'' e nn uccello giammai Sfianco 
pre pronto al cantai co«ì lì iLiite fui 




3? Scon.t N.inuafe 

ieg£;!2re, e graziofa, che (ì faccia femire la 
■^uefta lla^ioné . in cut il !lleii7Ìo d^gli ahi- 
tatori dell" aria non è interrotto , che dal 
«rocidamen to f^r.idevole de' corvi (.;; . Il 
^ tròglodite faflì fentire particolarmente, allor- 
•qnando' ■è cadotii' della neve (r), o fulU fe^ 
ra y t^cmàe il freddo dee raddoppiafH nella 
Tiòire. Vive cosi ne' cortili, ne' recìnti ove 
tienfi la le^ha, cercando fui rami, fopra le 
fcorie , foTto ai tetti, ne' buclii de' muri, 
e perfino ne' pozzi le crifal!di,e le Spoglie 
degli infetti . Suole altresì frequentare le 
rive del!? forgenti' calde e de' rufcelli , che 
■non gelano , nafcondendofi entro qualche fa- 
licè rncàvato , dove talora fi radunano at- 
tnippati quedi uccelletti (/): vanno foven- 
Temente a bere, Indi pronti ritornano al co- 
tnune loro domicilio: quantunque famigliari 
poco timift' ., b facili a lafcìarlì avvicinare , 
tìò Aon' oft^Qte difficile affai jl prende- 
rii-: la jptcciolezza loro e la toro leftezza li' 
fa ct^au fen^re^ sfuggire dall'ocdiio, e dagK 
agHati sle' "loti tìemid.' 



Cf) Allorché ci cantn , il ruoiia delia fuavOce è tanto 
{liacevule, che fi dcùiìeia (t'udirlo fib fovtnte.S 
tiiìl a Itin^a , Salerno . Ornithol. , pag, 244. 

(i") Si feute, e fi vede ftncora. quiDiio k imminente 
la neve, il che dieile motivo ad alcuni ili chia- 
marlo, Ttaiino della neve, Ibti. 

(/) Un Cacciatore ci afficura d' averne ritrovati pii( 
di vratì adnruUi aell» fteflb bue»'. ■ ■ 



del Troglodite y 39 
Nella, pritnnvera dimora Ìl troglodiie r.-' 
bofchi , dove fa ìl Tuo nido vicino a terra 
fopra alcuni rami folti, odvSnco fu d'una 
Tolla di tefra con erba , talora fotto di un 
tronco, o contro ad una rocca , ovvero fot- 
to la proiainenza d'una ripa d'un lufceUoj 
e caloracziandìo fotto il tetto felciato d'una 
capanna ifolata in luogo felvaggÌQ,e per^no- 
fotto i tugurj de'carbtooaj e zoccolai, che tra> 
vagliano ne' bofchh per formar -que^o nido 
raccoglie del murchìo in quantità, del quale 
all' esteriore è intieramente compoito ; ma 
al di dentro è guernito con proprietà dì 
piume; egli è quali perfettamente .rotondo^ 
ben fìtto e cosi mal fatto ai di fuori, che 
fpeffe' fiate tieniì celato alfe ricerche degli 
ìnfidiatori, n.on fembrando eftère che un am-^ 
maOb di mofcbio colà pofto per azzardo ^ 
non ha che tu piccolo ingrefTo ben riltretta 
da un lato ; depone colà dentro l' uccello' 
nove lino a dieci uova (r) d'un bianco fco- 
torito eoo una zona punteggiata di roflìgna 
neir eftremità pib grolla: tofio li abbando^ 
Da fé fi accorge che fieno fiate fcoperte: 
3' affrettano i pulcini a lafciare il nido pri* 
ma anco di poter volare , e veggonfì corre- 
re a gnifa de' piccioli forci entro Ì cefpu- 
g!j («); talvolta ì topi s' impadronifcono del 
nido , oflìa che quello venga abbandonat* 



(t) Aldrovind*, ScbwencUeU. 
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x)nir Uccello, odia che quelli duovì oCpiti 
l'-abbismo oilihneate cacciato diilruggendóae. 
la fua covata (x) . Koi non abbiamo oìlèr- 
vaTò , che egli ne faccia una feconda nel 
Iwefe di Agofto ne' paefi di Francia , come 
i'allerifce Albert in Aldrovando , e co- 
me Olina r afficura in Italia (z) , aggiu> 
tenendo di più che a Roma, ed in que' con- 
torni fé ne vede una quantità affai grande. 
Quell' Autore medelìmo infegna la maniera 
di allevarli preO nel nido , il che per alttù 
liefce aiTai di rado, come oifwya Bellone 
sifendo queft'. uccello troppo delicato (fi). 



'{x) io ho ritrovato nella fcarìa primiTera entro una 
ficpc di fpiiie , a cinC|iie picjl drca dii terra , un 
'Ditlo , che avEa li forma di quella del reatino , 
«uilriitto di miirchio . e di Una ; Fui molto far- 
pteto , avendolo ilIsFatto , nel ritrovarvi dentrs 
. cinque piccoli topi. 11 nido età Ruta Fabbricato da 
teatini , ed i topi fe V aveano appropriato . 
del Sig. Vifcontt it Qutrkotnt. 

a) Avi. tom. II. fag. Ss(. 
ì Uceàltria pag. 
(a) I fgoi novelli Kino' molto difficili til allevarlf 
volendoli pafcere in gabbia imperciocché in qua- 
lunque fiau giiifo vogiianfi nutrire, alla perfine Te 
ne rauójano t ma le pei avventura riefce di con- 
fervarne alcuno, (cou per altro da noi veduta), 
fi ha maggior piacere del Tuo canto, che di qual- 
rivoglia altro uc(.-e!lo , mafiimantente perchè 
canta tutto l'inverno. Bellon, Nat. degli Uccelti 
tag. 34». 

(il) Per allevarli , convien tenerli ben caldi nel ni- 
dn , dargli poco cibo per volta « ma di fpeOò , 
cM del suor di montone , • <U riuUo boa tritn> 



del Troglodiu . 41 
Noi aljbiamo notato , eh' egli fi compiace 
tiffai della compagnia de' petti-roffi ; e di- 
facri vedelì fovente venire ai paimone con 
(juelli ucc.'Ili, fi avvicina facendo un picciol 
ijridoj ititi ^ rirìt d'un fuono più grave det 
luo canio,ma egualmente lb[ioro,e chiaro. 
Egli è così poco diffidente, e tanto curiofo, 
che fi avvanza e fi tnoltta attrav^rfo le fo- 
glie da dfDtro la capanna del cacciatore. 
bvoÌBzut , e canta ne' bofclii fino a notte, 
fatraied è uno degli ultimi nccelli col petti- 
rofTo, ed il merlo, cBe odafì cantare dopo 
tramontato Ìl fole (e); egli è altresì uno 
de'' più mattutini ; nè ciò fa per Ìl piacere 
della focietà, poiclié ama Ifarfene da folo , 
trattone Ì! tempo degli amori, ed i matchi 
ceir eftate s' infieguono , e fi danno fra loio 
U caccia con molta vivacità (d). 

Quella fpecie è molto fparfa nelT Euro« 
fa . BcUoae dice , che in ogoi dove è coot^ 



ma , e delle marche . Quanit' e^li pò! mangia di 
tt , canvicn pone nella {as gabbia un pezzo di 
palmo roOu , nel quale pofià coiicarfi la notte. 
Tratlaii dei faftre ielle Cunarif . Fariei IJQJ. 

(c) Paula mie vtfperuiK folet imfenfius Jtreptre ; 
cmnium f*re aviiim faftrtmiu ai fommum ft rtci- 
fit. Tiinwr, apui Ót/n. pag. 63{. 

(i) „ Ama Siaciene da folo , quantunque TiU'ovaEe 
un tua fimilc, che anzi ('egli è marchio, com- 
battono tra laro , fin tanto che uno rimaneii- 
do vincitore caccia , e inette in fvga il vinta- ^ 
BcUea , a/. d^U UcstUi fB£. S4S> • 
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Scinta (e)i fe pert) elU refìiie a' ■nóflri lo- 
jremi„ certamsme quelli del Nord (bno rrop- 
po rigidi per il di lei tem peramenw; Lin- 
neo tertifìca che qiieft' uccello è poco comu- 
ne nella Svezia, Dtl rello i nomi , che gli 
fi appropriano ne' diiTerenti paefi baitere!>- 
bono per farlo riconofcere . Frifch lo chia- , 
■ma; reatino -delle fiepì ^ invtrm ^ Sc'hwenck- 
feldj reatino dilla -neve (/). la alcune prò- ' 
"vincie di Francia lo chiamano ni de frotdu- 
ve: UDO de' Aioi nomi tederchi ^gnliìc^, ctT 
egli fi cafconde fra i rami -e. lo ucÌTo 
^dinota il nome dì dicke/momer che €H 
il dà in {nghilteria fecondo Gefnerje ^ueUo 
di perchia-chagia j che porta nella Sicilia (f); 
nell'Orleanefe nomìnaO rateieau^ oHìa ratil- 
Jon (k) , perchè penetra , e corre come «n 
piccol forcio 'fra Ì celpugli . Finalmente ii 
nome di l/ue , che porta in varie provincic 
gli fu dato per antifrafi a cagione dell' eftre- 
Sùz fua picciolezza 



„ Perchè egli fuole volare per tutte Je conten- 
de , maiùftftandofi. eoHa ita voce , per qaeftt nu 
gìoiie afpttuta cijliii.icoiiaiciiu» ia wtte.ii va»* 
ti " Idem , mi, 

Xfy &AaÌ*Juenif. . ..... 

ie) Zuin fMHffrt . 

ih) in Jifibut àfiin^nt . Gettm . 

\i) Peret-hmfon, recondn Olii»-; !tlt^a«*n(s^yfM 
ofliil wMa-jS{/ìV, ^ìx&ohii Altellando Tu i tatui, 
e fu i faTcì'.di lucv wieffi; cs^frlj' 

t«lì Ornitologia dì - Salwflo-.- .-. ; ■. ■ . . 

%i} reatino roffo ccula cod* «tiUatt ohe tì.' 
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"QaefP uccello del noUra cootinente fetit- 
"bc? avere dae Tajjprefeniaiize nell' -altrui II 
raitblo j olita tr'ogtodhe di Buènoi J^yres , 
cbe fi vede nelle noftre tavole colorite n, 
703.^^. 3;.,"ed i\tro's!o(ìjite He U' Leuìfiane 
tavola medefima fig. i. lì primo della ftef- 
fa ^raBde7.7a e colori , ma alquanto più- 
-declfi, e più diflititi,e ^neflo potrebbefi ri-' 
ignardare come una varietà di qu;llo d' Eh-- 
TOpa. U Sig. Commerfoa, ctie l'ha vedpxa 
a BDoooi^Arres , alerò aon dice de* -ttataf alt. 
feoi eodotniffe non che fi 'v'edcer-ibiriina^ 
<d or fnir altra fporida del fiiune della Pia-' 
ta , " che da fe folo entra He' baltimenti 
per dar la caccia alle -mofche. 

Il fecondo è d'un terzo piìl grande del 
primo : ha il petto, ed il ventre fulvo giaU 
liccio , ed ha dietro all' occhio una pìcciola 
flrifcia bianca; il refto delle piume del capo, 
del dorfo, delle ale e della coda fono d'uo co~ 
lor medeTimo, oiirchiato, e fcreziato , come 
quello del noflro trogSodite . Il P. Charle- 
voix loda il canto dèi troglodite oHìa rea-, 
tiao dei Canada, (m) , die probiòìloi!»^ i 
lo fldfo| che gmllv della XìiigtatM» - 



trovafi in ogni dove, ed in ogni tempo, ed anc» 
nelle Città; ha la voee «(Tai melo.liofa : canta an- 
cora ne' maggiori Freddi, ed i molM cotniiuc. A 
Brìe chiamali (t bmf " NvIm iil Sig. Nébert . ■■ 
Cm) Stolta della nuova Frangia, t»m,JII. fae. sné^ 
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, * J L .R E A T I N O W. 

ECco il vero reattlno , come Vha benif- 
fimo comprovato ii Sìg. di Buffon ^ a- 
vrebbeJi fempre dovuto chiamarlo così , ed 



Aa- «ocellft v'ien t^ptdentato SotM U nomi A ' 

Silici , e di Ftul: ■ ■ • 
M-Ty^mur^ a-Txfixrm , Maot. , J^^. AwlnM. , 

jib. ili. caf. TiU, £» Jlvittm, ìbìAttH .^lìb.'lX. 

■ca». «.1 , . • . ■ . 

Ti-oAi/oj, rtx .■-Pliii., Bifi. //ju. hb. 3t 

cap. 74. 

Tp3>ÙA« , Wuutlih. XII. eap. SV. OUe qtiijn* 
AMiWfe, che u«l un numero di fpecie di qiieft* 
feii«e,l nomi delle quali roao troppo duri a pro- 
nunciarli, cper confegtienEii ejjli fi rirtringea ciia- 
it il 'tr-ùéiiins elaiatvruiicb»! , tlie fcmbrugli il no- 
me più dtiice al fno oreccliio ; ej;li è il fiira denti 
àei coccodrillo, ili cui iiarli^ralii plìi a balla, mi 
quello Don i ccitainente ri reqtìtio lìi qiiiift' arti- 
colo : 4o fitppong» , cke . quella reatino ila un« 
delle nuDierofe Ipecie Ae' ir^bUi t^utU Gliano con. 
tentoHì di indicare in generale , tanto pit) , che lo 
ebaglis il fuale ha Étto confondere il reatina 
liyraimiu'l, ed il troj^odite itroeliiius} è più aa- 
tico di SltaM. 

dyjismu ArHbtìle l in Franctfe fiaìcit xi foa. 
eie I lì Miufi lo «tùuMano /ourcick , fti i 
Greco maiMOM ttttìtoa, Bellon, Jifgt.dtgli Ucetl- 
U P>S- 34t> ( ed Pjirvatitmi , m. ti. ver/o 
£ei:ui<u , tymomi ^rmiami HM&ia SarttbBi 
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4-1109 J{rede d'ufurpazicHie^ molto actiea 
'«eriti , die il m^lMite^ enfì: ap^o^riatt» 



Tederco, ochfen nzU , gold bendiif, ntgli SvÌctp- 
(f, jlfratjUfi in TLirehcrci) , ferci . GeCner, /tvcs , 
pas- 7ir- Pii'Ui Jylvatictisi in TedeCro , infl'J-"'"/^ 
tle , tì-ant-miifdo , e più toifro pria mente , Ttald- 
xinfsU , iifturt-firk ,■ is Turuhefiìo , aguigaji'y, 

ÌB(£b(oi , bajiii/cut, farr», rtgriiohis i a Vernns , ri»- 
fo d' oro a Grnova , iMwiriwi d^ii-i yifWii j a Bolo-- 
Tat. fafazxìna^ altrove, reatina rei Ih , rapUe i 
?n Gina, BcwAmt^; , VoSsXKi; . TPÌvmì . if pX(A3S._ » 
t"apriJ«s, SaX-siyn-rtjt in Franose , peti* mi i ia 
Fiamingo', kanìiiixktit }. ìa Polacco , krolik^ in In* 
glere , wrr» . AUiovani. t OrnitfewJ. tom. 
pag. 6sa ■ ■ ■ 

tafrnulus freglaihei. JonftoiT. iVV. flg, 8tr 

fùfra, i* e^, parfn rfu/f . De »*. rtruvt, 

rana attr. Jonftoii. Jfv. pag. ffi- 

Rtgnlta crijtatts , fegulioUti j in ItaHaiTO, reatinv, 
fior rmtci-a . Olioa, Uccilhria, Eoi. 6. . 

— Tmcbilut Plinio , £]' /IrJfliftdi . { Qaefti Autori 
ippKcnn ijuefto niiire ad itn' altro uccello, V.di 
cui piume Tung bianciie' , che ftiol abitare filile 
fpnnJe dell' aeqné vi*e', iicoo' elfi, e di fangui- 

- faglie, e (tek'lf arvaflzi tfel cibo, che ritrovano n(l- 
k gola , e fra i demi del coccodrillo) . I-ior rnn- 
tio, ii tft,fii>s calensbiUì in antico Bretone , ft- 
»iew , cioè , cingalUtra celia ttfla à'era ; in IngUk , 
•Iti gaUtifsnrmtiti min. Willugliby, *63' 

— Btgiltm , rigalivltu , aenntbis Jylvaiitii , faruhif 
Aittmt, tM.mtifilÌ9. Schwenckfcia . Avi, StUf' 

M^uiiu^^iidiiia awri-CtfHh , tiiri-cafiteltù tatti-, 
mir mftle a propofite tlaihriutbui Btlktiiiì la Po- 
fcwco, Iroi», niihtty i ìb Tedcfco , oeV'«*-»P*- 
gltitt} In Boeing , xMtohmw*.. {zaia;aclu, ^w- 
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«aeflo nome ; ma. finalmente nor Io raffi- 

maitìo oggidì ne' fnoi dìri«F;. il fwJ- utoto' 

in TeJefco batli:-iniiji ; in Polacco .^tora-It/ir, 

.r.Ai r^'" • Albi... 
. Incelili, loro. 1. n tUI. pag. 47- , . , , 

-•- Klein , Ordo-^v. psrt. II. ^- XXXIV. n. H . 
Catcsfcy, Afpind.l^. Xni. cHsta.U M. KUm. 
_ 3.^, ..spfj „fen. Charkton. foero*. paj;. M. 
~ RnHU>i ivMui c'ijlitui ; in Tcaelco , risr ji.;>»wfC 
Ìnu;,-lo„iei nelU Fwnconia , gD/.Ì-6ani«j™ C P"Ct:"fc 
gallo doi^w].. fW>iir r tom. I. clalV. li. «l'V. V- 

i-.^wZ/jj^i^.'^^^Gt/Ji^i . Sibbald. Jltlas Scot, lìb. B£ 

fBii III. cap. iV. pag. 18- * ■ 

yUe gcUUn-crtjlid ^m, . Btitish Zoology foff. IW. 
liw eaicle» wow'ifd to""- Edward*., *n«. _a54- 
»-*waiwpn:ff"tw ./Siiiriwiiniii i ■mood-ttimaHft oj- 

■ jglwo/ia rtmiàhut Jìcuniuriit txtlrmt «mrgtntf a^ 

■ 'Vii , w«(M «r" ' SvEdefr, Wsi wje/ . Lin;- 
nxus, Fatma Sueeia: n. !35- . . 

MoMeii/n wmrKiiuJ /«»»i(-rtM «Jrtn-iw woraw/a» 

Sili. Noi. ed. XJII pag. MS. Sp- ?». - 
^ FuKU-kimgt i in Islandefe . rtTi<fa/t, « «-t#«»n»- 
rfw? Muller, iTooiigi* J)«i. i P«g* 

^"iTÀultiiaco, ^clMumil. Kiamer , Sw»Ìt« A» 

no ciuffato . Barrere , atvui», ciaH..Uw 

Gen. XXIII. . _ 

■ P.fW «i«"cn« 1 Macula ntitHtv a- VKrtierf.fttTK» 



dél'MeatfnffZ '^T 
c'evidènte.", ^lì è re. y'. poi^è là. natura* gli' 
diede una eoron» ed" il' diminutiva' notr 
conviene zi alcan-alrro' de*' aaiWr Hcceili d* 
Duróp'a y ctft à qoefti' effèntte- il piii- piccolo^ 
di tutti , E' tanto piecolo' il reatiiiD che 
pafTa- attraverib le maglie delie reti ordina- 
' lie i fecilmente-- fbgge dà ratte le- gabbie ^ 
e- allorquando fr lafcia entro unalhnia,che 
ciedefì ben chiufa- d' ogni banda dopo certo» 
■ tempo ftompare ,- nè fi fa dove, ne come, 
'. hon'1'i^''ovandofr traccia alcuna della fua fu*- 
ga > baflandogii un' apertura quafi invifibile 
ffirch' cigli poSa ferilre-.- Allorquando egli 
fen viese nei noflri siardini> eaira.y. e paiT*. 
' leggermeli» "be* " folti carj^tli- e- xmne ' Mwr 
- jffirderebbefi tofto' di vifta y fe- la piÈi picoo- 



XoileUt' arili' ; nell' Ot l-ancll- , /„cH- o fstit fucéi-,- 
■ *oifi:/»iiw«j alir.iv.-,.(i.n, fnii h^uf--, a Fav si 
; di' feitto d' Orleans , biputdet . tiileriia , i/i/i.- 
2iai. àtf,U Uattli, pay,. i39- — 241. 
Fiooolff imperatore fccujKln alm. 
, Sfa fiiftr-ne oUiiiiLim l nun nibìi «d jttvum iiieli- 
HOnMnas], in/ernf gr'fta^rnfqUatt-i vfrtiCtt aurati- 
. [ mas] iuteo f fienijnaji, fy^vtàgr^:^'*^"*' 

rfónato; tienia .dupihi traidysr/h in aiir caniteantti 
rtih icibtii grifeo-^nfcis , oris txtiricrìiia alivactit . . . 
-V eahndula , rtgiilti! erijlatus vulgo diila . lì pili 0 
fouri , chiamato volgarmente reatino tii'Jiile . BiiC- 
fijn , (ow. ///. (laf !79. 
rH viaygiatoro Kolbe nella jua dffcnxione A'ti Cafe di 
Baoaa-fyeranza fari. III. caf- X^X. fa$.l%i. \' 
ba pafto fra il genere delU cingallegre, e'dèino- 
tKtbìtmeqte qiaeir uccello ni.e|lefiiMo , di co\ parla 
Olina fotta irnojne ii^famf fiin>fiH«U!fi^i'7t%- 
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la foglia bafta per narconderto a' aotltn oc^ 
thi ; Se taluno vOlelTe preaderG il diverti' 
menro di tirargli col fucile , \ì pi!l minuto 
piombo farebbe troppo forte, nè deefi ado- 
perare che dell'arena finiffiina unto più fé 
vogliamo ferbare intatta la di luì fpoglia . 
Allorché ci vien fatto di prenderlo offiacol 
vifco, ofiìa col trabuchelJo delle cingallegre, 
o con qualche rete ben fina temefi di troo- 

fio iìringere fra le dita un'uccello tanto dì- 
tcato i ma fRcome «gU é akrettaDto vìver 
e letto f ch'ali è già ben tun^ quando noi 
: Crediamo d* averlo ancora fra le mani ; il 
fno grido acato , e penetrante é (ìmile'a- 
quello della cavalletta , non forpaRandola 
gran cofa neppur nella grofTezza (h) . Ari-» 
llotile dice che cRnra piacevolmente j ma 
avvi tutra l'appnrenva che coloro, i qu.i-iì 
gli hanno adHattata quella particolarità , 
hanno confufo il nolJro reatino col troglo- 
dite, tanto più, che dì loro confeofo fin 
d'allora eravi della confufione de' nomi fra 
quede dn? fpecie r La femmina depone fei 
- in fette uova, che notr fono gi>art pitt grof* 
fe dei prfellr aentra un picco! nido fatto' in 
fonn% (H globo fcavato^ teilino lÓlidameate 
A mófciiio, e dt tale d ar^otf , e guernit» 



liì Qpe9a crnita ne» Ì gran fàtt», annooibrs, fe 
Gaaet ta hi Kititu ittentamenta-, e natila dire 'A. 
veni pAidUI G eTjFiiDie ecA^zul^t^ zuljf. 
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ài Ài éentto dì lanugine lapiùlÌRa,iSffiolIe, 
avendo la fua apertura tiel fianco ) ordiaa- 
riamenw lo fiffa nelle forefìe, e talvolta ne* 
taffi, e ne' carpani de' tlollri giardini, o fopra 
qualche fiepe fpinota vicino all'abitalo (r). 

Li pi^ piccioli infetti formano l'ordinario 
.cibo di quelli uccelletti; nell'eflate li pren- 
dono denraihente volando ; nelT inverno lì 
vanno ricercando ne' loro ritiri , dove fono 
intirizziti , femimorti , e talora morti afiat- 
to ; s'accontentano altresì deile loro fpo- 
plie , e d'ogni foita di vermicelli ; fono 
.tanto abili a ritrovare , ed impadronirO di 
.quella preda, e fono tanto ghiotti, che tal 
■volta, s'empiono , e lì fetollano a fegno, 
che rimftngonci roffocati . Mangiano ezian- 
dio nell' efìate delie piccole bacche , de* 
grapi minuti j e de' femi ài finocchio , e 
veggonfì aitresì frugare Del concime mace- 
to f e mefcolato di terra al pie de' vecchi 
falci , e dì là fanno probabilmente trarre 
qualche particella dt nutrimento. Io non ho 
mai ritrovai? nel ventriglio IO'IQ delle pi&< 
uuzze . . . - . 
Tf>m.X.Vcc^ìì. jC 



tcj li LoriI Trevor ha rìtrovito nao 'di snelli iddi 
nel Tuo giinlino fopra d' un taOó . It Dottore 
Detham ìk oQl-TVato, cbe avcIH nmlK medefimì 
velina a sidifiaie tatti gli tatti Topra eli abeti 
f statiti la foa nlà a Upauafter-piOTincia d'££> 

. in. mUi/tUr. 
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. Sj^iona i reatini ftarfeoe fulle qnerciV, 
fugli oIiD), ne*' piil' elevati pini , fugli abe- 

'ti» e fopra ì ginepri &ci Nella Sle/ia veg^- | 
gonfi d' ertale e d' inverno ma Tempre ne'" | 
bofchi, dice Schwenckfeld ; nelT Inghilterra 
ne' boichi , che coprono le montagne nel- 
la Baviera, nell' Au^lria vengono nell'Inver- 
no air intorno delle Città dove ritrovano 
qualche riftoro ne' rigori della ilagione ; dr 
pili aggiangefì', ch'eglino fen vaaco attrup- 

-^laiiy non folo eoa uccelli delta IcHTO'fpecte,, 
.ma eziamlio con' altri occellettì , i quali han^ 
no un roedefiintt iftintcr di vivere , per efeiiiw 
pio co* piccoli pichj , co" zioti , colle ctn' j 

■galfegre &c. {a) . Da un'altra parte ci dice \ 
il Sig. Salerno , che nell'Orleanefe vanno- 
ordinari amente a due a due nell' inverno e 
the fi richiamano allorquando vengono dif- 
giunti. Convien dunque, ch'effi abbiano d&- 
«livertì coliumi ne' differenti paefi- , nè cÌEk 
fembrami affolutamente impoffibileypoichè'ii' 
«ortumi fono relativi alle circoftanzè y come 
è probabile altresì , che gli Autori prefo ab^ , 
fciano qualche sbaglio , Non fìamo afficura- I 
«i , che quelli uccelli dimorino l' inverno ne- 
gli Svizzeri, fappiamo foltanto, che in que^ 
^aelì , e nell'Inghilterra fono gli nltimi a 
Comparire (e) >^ £* ceno, che ia Fiaicia 



Ìil GeDtH. Kleia., Catesb;. 
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rpggonfi affai piìi nell'autunno , e nell'in- 
verno , che nell'elìare ,. ed in pareechie di 
quelle Provincie non vanno mai y o quajp 
mai a nidificare. . 

Quelli uccelletti hanno molta attività , ed 
stgxlhk -j foiTo quafi in un continuo moto, 
fvohiMano inceffanTemente di ramo in ra- 
mo, falsono , e fi arrampicano filile piar»- 
te , e colà fe ne flanno indifti'ren temente in 
qualunque fiafi pofiiura, e foventc coi piedi 
in alto come le cingallegre , frugando in 
tutte !e fedure della fcorza, traendone qu;!*- 
h poca cacciagione , che loro conviene ^ o 
curandola alla Tua ulcita . Durando il fred- 
do, volontieri fe ne danno fugii alberi fenv 
pre verdi, de' cui grani fi pafcolano j fpcffe 
volte ancora ft vanno a polare fulla fomnai- 
tà di qnelte piante (/) , non pare perb, che 
tilt facciano per fchivare l'uomo, mentre in 
lant' altre occafiooi li lafciano avvicinale 
molto da preflb : fono nell'aatunno graffi 
affai, e la loro carne è buoniffima, in que* 
tempi comunemente fe ne prendoa molti al 
palmone^e com-ien dire, che ne' contorni di ' 
Korimberga prendafene una quantità , poi- 
ché -i pubblici mercati di quella Città uè 
foao ^ai ben forniii. 

C » 



rn Veggonfens rinvetn» fit picei, ed altre piute 
Ampie TGicU ne* {^aidìiù del Se » p» M» BW 
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■ La,fpecie de' reatini è fparfa norr foìo Tilt 
Europa, dalla Svezia fino- ali' Italia , e prò- 
bnliilraente perfino^ nelle Spapne, ma altresì 
nsir Afia , a Bengala , ed anco netl' Amerii 
cn, dalie Aorille fino al Nord' della Nuova' 
Inghilterra fecondo il Sig. Edwafds tavl 
254. Cf) ; dove dice che queltr uccelli 
i quali veramente fogliono frequentare IS" 
contrade fettenrrionali , ruteochè abbiano' 
un; volo- corriiriQio^ fieno paffati da- ufi cooj- 
tioente all' altro j e quello fatto folo ra* 
rerificaio-forebbe-afr indizio della grande ri-^ 
cinània- dei' due continenti dàlia parte- del' 
Nord.- In' quefla fuppofiilone" bifogna con;- 
TBoire, che il- reatino cosi piccolo , appa- 
lentemente cosi debole ,, e che nella cartrni 
zlone del fao nido" ufa rame precauiionr^ 
contro il freddo, è óò non citante fortilTn 
mo-,. non folo relìftendo al freddo, ma ano- 
a qualunque- temperatura ecceffjva poichi' 
vive , e-fi mintiene iir climi tanto. divérfiv 
.' Ciò,, che avvi d! ptit rimardievòle nelle" 
fue pinme fiiè la bella corona ài color aw- 
lora fregiftt^di nero da oiafcunà banda j^qoa» 



Eg] Il Tuo corfo farebbe anch'è più ettèfo , ft foli? 
vero, che fiavenc cziiinilio nelle terre Mai;elUiii- 
che . comr Pii detto nelle Navigationr atix terra 
Auftraiesiosxt. M. psg. ns; . ina non, abbiamo un 
• fóndamento baffievole di dire', che' I» fpecw deW 
■ mtino .di cui 41^ Si ustt» f fia U' «edeiìm -di 
fueU' articol» . 
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le col moto de'mulcoli d^l icapo egli fa far 
icomparìre e oiafcondere ìfotto le altre 
piume; lia una .ftrifcia bianca , ha (pale paf- 
ftìtido al dì fopra degli, occhi fra l'orlonero 
delia -corona, ed una Hnea ìiera fulla quale 
è pofato l'occliio , caratterizza qualche co- 
fa di più la filbnomia ; lia la rerfanre parte" 
■liiperiore del corpo, comprefe le piccole co- 
-perte dell' ale, d' un giallo olivatlro ; mito 
■il di fotta dalla bafe del tecco.tn avanti d*. 
-un loffo chiaro, e che tira all'-oliva^bo ne* 
;£ailchi j il giro del becco è bianchiccio con 
alcuni piccoli inufì«cchj neri all'ìtrtorno ; le 
^nne dell'ale fono brune orlate ederiormcnte 
di giallo olivaftro; quell'orlatura viene inter-' 
-rena verfo la terza parte dc;ln penna da 
-utia macchia nera nella feiU , lìccome nelle 
Xeguenti, fino alla decima quinta più, o me- 
no ; le coperte mezzane , e le grandi piìi 
■vicine al corpo fono parimenti brune orla- 
te di giallo olivallro terminando in bianco- 
.s'j'3:!ato,, dal clie ns deridano t'opra ciafcnn.' 
-ala due m.icJlÌie di -queft'-uhimio colore ; le 
^sqne della coda fono bigio-brune orlate'd' 
■oiivaftro ; -il fondo delle- piarne nericcio, 
trattone fui capo , e al di fotto , e nelle 
.gambe; ,l' iride color di nociuoia, ed i pie- 
di giallicci. La femmina ha la corona d'un 
pi-alio pallido , e tutti ì colori delle piume 
pili deboli come è d'ordinario. 

Il reatino della Penfilvania , di cui ÌI Sig. 
fdifaids ci diede ia iigUTa, e la defcrizione 
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firn. 254. non è div^-'rfo da quefìi fuorché per 
leggieri mcfcolanze di colori infuffìcienti a 
coniti tuire , non voglio dire ima fpecie , ma 
una feoiplice varretà ; la differenza maggio- 
re è nel color de' piedi , che fono nericci. 

Il Sig. BriiTon dice , che nel noftro rea- 
tino la prima penna d' ambidue le ale (ìa e- 
firemamente corta , ma qneita non k una 
penna, mentre non ne ha U forma, non S 
piantata come l'altre, nè ferve allo ttelfo 
tifo ; nafce ella dall' efiremità d'una fpecie 
di dito, che termina l'ofTo dell'ala , ficco- 
me nafce un'altra penna confimile a queila 
da un'altra fpecie di dito , che trovati nell* 
articolazione fulfeguente {h). 

II reatino pefa novanta Tei a cento ven- 
ti grani circa. 

' Lunghezza totale tre pollici e mezzo, 
becco cinque linee , nero e che fia gli orli 
At\ pezzo fuperiore incavati vicino alla pun- 
ta, e il pezzo inferiore alquanto ptìj corto; 
ambe le nari fituate vicino alla bafe del bec- 
-co, e ricoperte da una fola piuma colle bar- 
be lunghe ,.e ruvide ; tarfo fette linee e 
mezza ; dito efterìore aderente a quello di 
mezzo colle fue due prime falangi i l'ugna 
pofieriote q^uaiì al doppio ^l' altre ì efpaa- 



-rfcU Si pub appltetie qse^ ofiemeione a moU'altre 
Tpecie A' nccdlt, &e quali fi è detto , che aveuM 
U frin» penuK dell' ale e&ceaiineate coita. 
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lìon 3*ft1efei pollici ; coda dictotto linee, 
•ompoda di dodici pme, le cuidaedlioez- 
a.o , e le due ederiorì fono piti corte dell* 
■altre, di maniera die la coda fi divide iti 
iJue parti ecualì , l'ima e l'altra raffilaTa^ 
•oltrepaiTa I ale di fei linee ; il corpo non 
giunge ad un pollice di lunghezza. 

La lingua è cartiUgmofa terminando In 
due piccoli filetti ; 1' efofago è lungo quìn- 
dici linee dilatandofi , e formando un picciol 
facco glandolofo prima della fila inferzione 
■nel ventriglio, quello è mufcolofo c'cm una 
4Ìoppia membrana fenza adefione ^ e rico- 
perto dal fegato ; H tulio iittellmale ciaguC' 
pollici, con relcidietca dì fiele , e iea- 

cacum* 

VARIETÀ' DEL REATINO, 

I.TL reatino rubino (") • ^^o" po^o dif- 
X peafarmi dal rifguardare qoefio uccel- 
lo della FeaGlvaitia come una varietà di 
«4 



X,b\ Rubii 'Ornati vrat . Bilwirds , tav. 154. iìgu- 
ra fuperiore.' 

Pattu fuptm fiiturait eHvacff, inftrm aibt-ftavi- 
eant T vertici J^tHdidtkYnhv tnai^ ; utnia iuplM 
■tran/ietrt in tmi uibo-favieaatt , rtHrieiiut fàftr- 
.ae Jàtur»lt fyfiit , injemt dntrtis t vrii rxtfrrerim 
ius oiivaeio^KoicMtibui .... LWmilala Pt^filvtni^ 
€», poid 0 6iKÌ dì CnifilTuiia. Brifm, t«H. JIU ' 
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f^rax\dcT7t nella fpc-cie del nortro reatino.' 
Veramente la Tua corona è alquanto diver- 
fa, e nella fua forma , e nel fuo colore; 
ella è piti roton,^a , d' un rolTo più carico, 
più decilo , gnrepoiando nello fplendore col 
rubino ; di più ella non è orlata dalla zonsL ■ 
nera . Il reatino rubino ha inoltre il di fo- 
pra del corpo olivadro , piti ofcuio nelle 
parti anterioTÌ , più chiaro fui groppone 
fenza mifcugno alcuno di giallo ; una tinta 
di queft' ultimo colore fulla parte inferiore 
del corpo , più oicuro fui petto ; la fua 
maggior dièerenza per6 (ì j <]uelU della da- 
tura , efTendo più grolTo , e più pefante in 
ragione di undici ad otto. Quanto al recan- 
te quefli due uccelli fi raffomigliano percer- 



voglio dire in ciò , che fcoprir fi può negli 
uccelli morti , e dÌ(Ìeccati ; imperciocché i co- 
flumi , gli andamefiti , il lemperaraenfo , e 
^lì u!) narurali del reatino rubino fono a noi 
Icooofciuti ; e fe-mai fi fc'opritTe , chVgH- 
no fieno i medefimi , e coniimilt a quelli del 
noflro reatino , farebbe allora decifo che 
quelli due uccelli fono della medeluna fpfcie. 

Nella razza del reatino rubino appartie- 
ne la corona ai mafchi efclufìva mente , ed 
in vano fé ne cercarebbe velìigio alcuno fui 
capo della femmina; altronde ella ha preffo 
a poco nelle piume lo fielTo , color del ma- 
fchio . di pià dia i efattameote dello fief- 
^ pew. 




di colori , e di gradazione. 
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Ilinglieiza totale quattro pollici , ed ua 
-quarto i bjcco cinque lince , e mezzo y ef- 
panfion d' ale lei pollici , e mezzo ; tarfo 
etto linee; aito di mezzo Tei; coda diciot- 
to, compolta di dodici pentie, oltrepalTan- 
;do l'ale quafi d'un mezzo pollice. 

Potrebbc-lì riportare a quella varietà I'ìb- 
(^ividuo ritrovato dal Signor Lebeau nella 
l.uigiana, il quale ha la parte polveriere deU 
'h lelU cinta da una fpecie di corona crs- 
mefl . Veramente le fue -dtmetllìoDi relativa 
ibno alquanto diverfe , ma non ballanti, 
psr quanto mi ]»re, a -coilitairne taiii nuo^ 
va varietà , tanto tneDo poi nel rellante, 
TJientre queOi due Dccelli lì raflbmiglinno 
-molto , ed ambìdoe appartengono allo ReC- 
fo clima. 

Lunghezza totale qaattro pollici , ed im 
<]uar{0^ becco lei linee ; coda vent' una li- 
nee, oltrepafTa l'ale d'otto in nove linee. 

IL II rearino col capo roffo . Quello Ci 
è quello, che il viaggiaior Kolbe ha vedu- 
to ai Capo di Buoaa-rperAnza } e quantun- 
que qtteflo vj^ìatore aoa i'tbiHa pima^ 
■nenie defcrìttOi nulla dì meno Ite ha detto 
a fufficieaza per t>ot£rlo riTgùardare. i."co^ 
ne una varietà diel clima ^ poich' egli ap. 
partiene all'eRremità meridionale delP Affri- 
ca ; z.° come una varietà di grandezza, 
mentre fecondo Kolbe , oltrepafla in grof- 
fezza la nollra cingallegra azzurra , la qua- 
le pure oitrepaHa il nollro teatiao j 5.° co- 
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me una varietà nelle piume , poiché ha 1* 
aie nere, ed i pieJi rofligni , nel che è fen- 
fibilmente diverlb dal noitro reatino. 

III. Qiiefto è il luogo a mio parere , in 
cui porre ù potrebbe l'uccello inviato dalla 
Groenlandia al Sig. MuUer fotto il nome di 
cìngalUgra òìgta coronata di /cariano 
^ella quale fcr altio.oon dice , che due 
parole . 

IL REATINO-CINGALLEGRA. • 
^^Ueda fpecie, eh' è della Cajenna , fof- 



ma una gradazione sol fuo becco cor- 



to , fra il reatino , e la cingallegra ; 
alla è ancor pib piccola del noOro reatino ; 
quella ritrovafì nell'America calda , nel cheè 
diverGi'dal noRxo reatino , amando quello 
di flarfene pintiofìo ne' clini temperati, che 
anzi colà lì vede foltanto neirìnverno . IL 
teatino cingallegra fuole pofarfì fugli arbo< 
ibelli j ne* caoif t afciutti , e per confegaea- 



Zoologia Dati:, fninmm, n. 994, David Cnnz, 
tìiflorif via Groinhnd : farebbe QueRo Vuidum 
tytlhg degli IsUudefi? 
P] Vtii le tBtoIe colorite h, 708. &i 1., in cui 
quello ncoello tien tappceleiitxto lotto fi nome ili 
itftABge bHtfi it Cajmnt, doi cinnUegn GÌnC« 
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ca vicino air abitato ; egli Iia nna corona 
color di giunchiglia fui capo , ma alquanto 
pili rovefciata all' indietro , che nel noliro 
realino Europeo ; il refta (bl capo è d'uà 
bruno verdiccio ; hall di fopra del corpo, e 
le due penne di mezzo della coda verdigne; 
le penne laterali , le coperte fuperiori dell' 
ale, e le loro penne di mezzo fono brune 
.orlate di verdiccio, c le grandi brune lenza 
orlo alcuno^ la ^olaj ed Ìl d'avanti del col- 
lo , ceaerìccio 'ditaro ; il petto , ed il ven- 
tre -verdicci; il bafTo ventre, le coperte in- 
feriori della coda, ed i fianchi d'un gialla 
debole, e {colorito. 

Lunghezza totale tre pòllici, ed un qaar- 
to; becco quattro linee ( fembra all'occhiò 
piij corto affai di quello del noftro reatino) j 
tarfo fei linee, nero; l'ugna polìeriore piii 
fone di tutte; coda quattordici lìnee, com- 

fo^a di dodici penne eguali t ed oluepal!» 
als dì dieci luee. 
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LE C I N G A L L E G R E (tf). 

QUanrunqae abbia Aldrovando applicato 
particolarmente al reatino il nome di 
parta:, io credo, che Plinio fé ne fìa 
fervito per dinotare in generale le noftre 
eingallegre, perchè rifguardava quefta ^e- 
cie, come un ramo della famiglia de'picchj , 
famiglia afTai più cHefa fecondo lui, di quel- 
io nop fia fecondo i Naturalifti moderni - 
Ecco le mie prove. 

j," Dice Plinio , clic li picchj fieno i fo^: 
li uccelli , clie faDnp il loro nido ne'- bncAt 
degli alberi CA).5 altronde fi fa , cbe parec- 

H A'm'*a>^t* Ariilotile , H'H- Animai. Uh. PIÙ.' 

' CM.- Uì. ■ • , ,, r n- ■ ■ 

Bellone dice mal a propofito jiclle Tue oHtìrvanom 
fai. IO. , che i Gccci cbiareaiiu la cini,al.>.:,',ra pa- 
rus s iioichè qiK-fto nome parui è ima jioiuk lati- 
na, la cjiiale fu .la G.izn imji legata come I'e4ili- 
valcntc della parola gresa Aiyi&aXc;. 

Forra. Plinio, N^t..miÌ. Uh. X. Cnp. >.XXUI. 

^arus , fcirix mtfanga i in alcune pafti d'Italia p«- 
rtiltti in altre parinola, fnlafcia , farraza . zinzin, 
orbilixa, fp«'-uazok ; in Savoja , tnaytmht i mTtm 
dcfco. .Hayjr, .««y/i, mtyfslim in Inglele , tft- 
wau/e; Fora, dice Raj , perchè quelti uccelli ni- 
dificano ne' hushi "delle muraglie , come i topi ; 
in Illirico ,fjkora; valgahnente ndla Borgogna, 
quinquaura , figue-maialiu i nella ProTenia ,7*'''. 

mFuOtt eiutnit tu m» Avim/ili, Ub.' «P- 

xvui. 



delle Cingallegre . 6i 
«hie fp?cie di cinjjallegre h..nno parimenti 
qusifo cGilume . 

2. " Tutto ciì) ch'egli dice d'alcuni picch;, 
i quali fogliono arrampica'fi III gli alberi, 
come i gatti , che ibnno pendoloni tol ca- 
po a balta, e vanno in cerca del cibo loro 
lotto la Icorza , rompendola co' replicati 
colpi del becco (r) , conviene egualmente al- 
le cingallegre, che a' picchji 

3. ° Ciò che dice d'alcuni altri picchj » i 
^uali appendono il loro nido all'ellreaiiti - 
de' rami novelli , di maniera che qÌud qua- 
«irupede gli fi può avvicinare {à) , non pui 
convenire che ad alcune fpecie à\ cingalle- 
gre, per eiempio al rtmh ^ alia pendoì'ma ^ 
né giammai a picchi propriamente detti.' , 

4. ° Egli è difficile a lupporre, che Plinio 
con avelie «iai intefo parlare del rtmìz , e. 
della ptndolina , ì quali appendono il loro. 
BÌdo , poiché l'uno dei du3 per lo mc-nO; 
Dtdificava nell'Italia, come noi lo vedremo 
in feguito; nè è meno difficile a fupporre 
che aveodo eflb cognizione di quello nido 
fìngolarei non ne abbia pupto parlato-nelU 
Storia fua Naturale . Il paflb adunque ^ut 



fcj Scandtntil in fahriHum ftliiim modo; illì vere 

Jufini ftrcujji cortù ii fono , fnhnlum fuhfjfe imiili- 

guni.-Plia. lib. X. cap. XVlll. 
[■iti Ficùrmt» àtiquh ftffftnMt in Jkmth [ ifUiaitJ ■ ■ • 

mt mullus quadrato atetdtrt • ^iò^ t ÙB. 3Si 

«ap. XJtXUL. 
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fopra citato è l'unico della fua Storia Na- 
turale j che vi fi pofTa applicare , e percili 
intender fi dee delie cingallegre, confiderate 
iome fi; foffero della famiglia de' picchi . 
Di pili qaefto ramo della famiglia de' pie- 
avea la denominazione particolare di 
ptrrtei perchè nella fpecie delle parrà, dice 
Plinio, ve ne fono di quelli , che forma- 
vo il nido in rotolo , e chiufo con tanta 
cura, che a flento fe ne difcerne l'ingreffo 
(f); lo elle conviene al troglodite, ticcella, 
che fu talvolta coEifufo col reatino , e le 
cingallegre; avvene un'altra fpecie, la qua- 
le fa lo lieflo, adoperando del canape , o 
del lino, il che conviene alla cingallegra dì 
coda lunga. Poiché dunque questo nome dì 
parrà era il nome dì un generè , il ODiIe 
Abbracciava pueccfaìé fpecie , e ciò che fi 
conofce di' parecchie di quelle fpecie convie- 
ne alle Boflre cingallegre, ne fegue cheqiie- 
(to genere effer non pub , che quello delle 
<»ngalle^re ; e cìb è tanto pib verofimìlff, 
perchè il nome d' argatilir dato da Plinio 
ad una di quefte fpecie ha tanta .relazione 
sol nome greco aìgUhalos , dato da Ariilo- 
ttle alle cingallegre , che noa polTiamo dif-' 
penfarci dal conlìdeiarlo come una flenàp»< 



W in gtnen farràrum tfi , cui nidui tx wb/w ari- 
do k» afibtt» ftr^itm fila , ut mvmiit nan pef, 
^ aaw . Ibiden, l'tik Bellon 343> 
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Tola,' alquanto variata da' traduttori ; t-in:o 
più, che Plinio altronde non parla djU'ir*- 
g'tthalor , quantunque egli folle verfaiiifima 
nell'opere di Anilotile , e le abbia efpref- 
famente confultate, componendo il fuo X." 
libro (/), che tratta de°li uccelli. Aggiun- 
gali a tutto ciò , che il nome d' argatH'u 
noB ùì <Ìa^li Autori applicato ad uccello al- 
cuDo , eh' IO fappfa , tranne quello , di cai 
parliamo m quella parte, il quale per tut- 
te le ragioni Un qui addotte , fembra che 
OOD polla enere , che una cingallegra . 

Alcuni hanno confufe le cingallegre colli 
mangiavefpe eflendo quelli aprvor'i , vale a 
dire mangiatori di api i le hanno altresì con- 
fufe colle p»ppa (ùfrt a cagione della raffo- 
mìgUauza de' nomi gl^i dgitkalos , a£9ihf- 
} ma GefDer da mcQì due Domi tanto 
confonanti deTume un etimologia del tutta 
diverfa: altronde le cingallegre non fi vidc- 
lo mai, né mai furono accufate d'aver pgp- 
paté le capre. 

Tutti gli uccelli di quella tAzzi fono appa- 
rentemente deboli , perchè fono piccolilTìmi; 
fono però tiel tempo fleCTo vivi , agili, e 
«oraggiofi -y veggotiQ incetTantemeote in mo« 
tQì l'volazzaao di pianta in pianta * falcql- 
lano di lamo in ramo i ripifcono fulla cor- 



(/) iTtii Elio. £k 1. fiSi 3K. £A Elzcvlb 
11. Itjs. 
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tfccia (feg!; alberi, s' arrampicano fullemura- 
gli?; s'attaccano, fi IblpcDdotio in tutte 1* 
suife, e fovenie anco col tapo abbalTo, al- 
Sn di poter fregare, e ricercare in torte le 
feflure, Je avvi de' Termi, degli infetti , a 
le uova loro; fi pafcolano etian^io di gra- 
aì ; rna ta vece di llritU3larli col becco, 
come fanno i fanelli, ed i cardelirtlt, quan 
tutte le cingallegre li tengono fermi fra i 
piccoli artigl) loro , ed a colpi dì hecco lì 
forano, fìccome fanno delie nocctoole, del- 
le mandorle &c. (5) . Se fi appende loro 
una noce all'ertremiià di an filo , elleno lì 
aggrappano a quella Boce fegueado tutte le 
otcillazioni , o barcolainemt fenza lilafciar 
la preda, ceffano di percnoterU colbec» I 
co. Si è olTervato, ch'e^ hanno Ì mufcoli 
del coilo robulliffitni, ed il cranio forte af- 
fai, e duro (A), lo che fpiega una parte de' 
loro mane^gj ; ma per fpiegarli tutti, bifo- 
gna riHettere , ch'effe hanno molta forza 
ne' mufcoli de' piedj, e delle dita. 

La maggior parte delle cingallegre d' Eu- 
ropa ù liirovaoo ne' noitri climi io ogni. 



^] Sieeome quelP eTercìzìa i alquanto afpro , e cbv 
dnrando sjDngo le rAide deche, rccondo il Siz: 
Frìfch , & raccomandi di fohiacoiar le nooi , M 
canape, Ìr una parola tutto oift » ohe i duro > pri- 
ma di prerentat^liela . . - 

0>] rrdi Giornale di Filiale Jg^a 1776. fot. iigr 
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ilagìone, S'^^nm^i pcrì> cosi numerofe , co- 
me fuila line d'auiunno, tempo in cui quel- 
le, che dimorano l'eflate ne' bofchi, o nei 
monti ( i ) , fono da colà difcaccrate daf 
freddo, dalla neve , e fono coftrene venire ■ 
nelle pianure coltivate , e ne' luoghi abita- 
ti per procacciarfi il vitro (t) : durando la 
cattiva tlagione, ed anche al principio della 
primavera fi pafcolano di alcuni granì fec- 
chij di quitiche rpo;;tia d'Ìnr2[ti, cìi2 ritro- 
vano frugando nL'gii alberi ; fosliono moz- 
zare i geniiugii iip.fcL'nii , s' .idd^iitano alle 
uova de' bruchi, Ipecialmente .di quelli, cfe 
veggonfi air intorno, de' piccioli rsmi accom- ; 
modati come una fequela d'annelli^ 0 di gi- 
ri rpiraii ; finalmente vanno effe in traccia 
nelle campagnj denli accellettì morti , e Te 
ne ritrovano de' vivi indeboliti dalle malat- 
tie, inciampati ne' lacci, in fomma di quel- 
li minori di forze, quantunque folfero della'; 
tnedefima Tpecie, baccano loro il cranio , e 
fi nutrifcono col loro cervello i nò CjUcila 
crudeltà vìen Tempre giuitificata dalbilbgno, 



{i\ Lt cingallesta di coda liuisa, fecomlo AriUrtile; 
la pariTok domcilica , 1' azzurra , la nera , c la 
cup<;l)ii[a IccDiiiln ì moilerni . 

C*) Alcuni preteJidDno , eh' cICl- Ti rifilino allora 
nell' abetaie j altri a{Gi:iiratia , eh' cilena <>«■> fan- 
no che paf^te ne' jaeG , ,dovc ritMvaG delta ne* 
ve . e portanli yeiw il mezzodì > liuft' ultiua n» 
'lùia fcmbnni-la fiù ^obabilc. 
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p3rcli^ elleno la eferclrano altresì intsruBO, 
eh; loro è iniirile , per efempio ti^ll'uccel- 
Jiera, entro la quale hanno del pafcolo ad- 
é.itta[o a fiJTÌ;;;nza : nelF efiate oltre le 
ciandorle , le noci gli infetti &c. man- 
giano d'oi^ni forte di nocciiioli , cavagne , 
■fichi , canape , panico , ed altre minute 
■granaglie {/). Si è ofTervato , chi quelle, 
Elie teogonfi in gabbia feno avide di fan- 
gue, di carne fracida , di fugna rancida , e 
di fevo ftrano, e piuttollo abbracciato col- 
la fiamma della candela : fembra , clie il gs- 
Oo ioTQ 6 dentavi nelle flato di domeni- 
xhezia. 

Generalmente tutte le cingallegre « bea- 

chè alquanta feroci, amano la focieti delle 
loro fi mi li , e vanno in truppe pih, o me- 
no numerofe ; allorquando vengono fepara- 
ie per qualche accidente , reciprocamente fi 
Ttchiamano, e rantolio fi rianifcono ; fera- 
lira per altro che temano a lafciarfi avvici- 
nar 'dì troppo ■(»]) ; fenza dubbio giudicando 
«(Te delle -dirpofizioai delle loro Hmili dalle 
lóto proprie, a ragione elleno s'avvedono. 



,(/] Alcuni pretemloiio , clic ìe ciiigallevjre non dige- 
rircano nè i {'eiii; di rapa, ni il miglio, aiwiitiiii. 
une fofliTo aniiviolliti, e cotti i per altro il Sig. 
Vifconte de Qucriioént , il quale ha allevato di 
-^nefti uccelli , afficura , «he celi 4i pafcM ribut- 
ta colla cRnanBocii, e col miglio . 

IwJ Giocnale «li Fifica , al Jvv* ti*"*'-' 
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che non debbonfi fidare; tale è la focieti 
Je' maivaggj . Effe fi tbliandonano con mi- 
nor diESdenia ad unioni piìl intime , quali 
in ciafcun' anno rinnovano alla primave- 
Ta , ed il di cui prodotto è afiai confidere- 
^vole ; imperciocché egli è proprio deile cin- 
rgallegre l' efTere più feconde di qualunque 
ìiafi altra fpecie d'uccelli C>j) , anelli a ri- 
guardo della picciolezza loro : avrebbefi mo- 
tiva di .credere , eh' entri nell'orgaaizzazietie 
nna maggior quaDtità di marena viva, e do- 
vrebbeG attribuire a quefta fovrabbondatiza di 
*tta la loro grande fecondità , ficcome ezian- 
dio la [oro attività, la loro forza, ecorag- 
gio . Niun'alrro uccello alTale cosi ardita- 
mente la civetta ; fono Tempre le prime a 
slanciarfele contro, cercando di cavarle gli oc- 
<lii : la loro azione é accompagnata da un* 
arricciamento di piume con una fequela ra- 
pida di atti violenti , e di moti precipltofi , 
i qaali energicamente efprimono 1' accani- 
mento loro, ed il picciol loro furore ; al- 
lorché fentonfi prefe , difpettolàraente mor- 
dono le dita del cacciatore , percocendoli 
concolpi replicati del becco , e con gran gridi 
chiamano gli uccelli della loro fpecie, i qua- 



[n] E' cofa taato conorcinti nell' Inghilterrii , che 
«arsÀ in vSo di dar ii nome di cingallegra ad ORni 
femmina , ^oale nello ftcfl» tempo Ca piccoliuU 
ma, ed al&i fecooib* 
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Si accorrono in folla , e qiiefli pure vcnsoK 
prefi, e tadono ne' lacci twti gli altri, che 
da coniorni vengono a tali gridi (o) ; cosi il 
Sig. Lsitinger afficHra , che fu' monti della 
Lorena, allor quando il tempo è favorevo- 
le , vale a dire , .die Cavi k nebbia , bafta 
un ncfiiaoio, una capannetta , ed un baino- 
ne feflb per prenderne quaranta , e ciaqOan- 
ta dozzine in una fola mattinata <p)i prea- 
defene eziandio wna gran qaantità con H 
traijocchello colla picciola rete dell'aU • 

Jodolc, ofTm co" lacci, co] viico , od aR^ 
che ubbriacandole coiae faceano gli aoH- ■ 



$Ù pianale <» Fffict , -4É:<uf *' I7r«. laj. 

Ln -SecoRda j[ Si^. EVifcb , aan -pKndeTenv che'ax 
«entinajo a] groMa id una caccia «hianiata ne" 
«ont^rni di Nerimberga , io erta caccia ti'trab ji- 
ebtllì. Ella fi Fi» col mczzn d'una tap:i,Hi.i l.ia.i- 
«olate fifiàta fopra ire grandi «beri , die leivon» ' 
■Ji celttnne;.ciaCiMiiia fiifbta di quvifa c.'.ìi iiiiia è 
ouccata da una l'iH-cifi di fif>i;ft,a , I-ma ù qnale 
TiPn [iortu il tnil;oci.hcllo ; ci^ilciìnn HncfTn lìa il 
filo traliocclidlu , t- h lua caninri^iM, ed l1 caccia- 
tore rcdu net centri! aveji.jo 1' occhio tupra il 
tutto, con un richiamo, che fafli feiitire ila liin- 
Ki . Frybb um. I ciuf ti. div. J. flssiunsc qn'-'lf 
Jiitore, che prwidonfi poche cinifalU-^ri; cui eiiiffj, 
e di ([uelle colla coda lunga ne' trabuchsIU. 

{fj Avvi de' trabecchriti uniti aUa gabbia, e -qticHt 
^on fiuti col fovero , ed t due coperchi l' uno af- 
fo^Siata Guuc* i'altu , ma pignone fra ite. Sto, 
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clii', cDlla farina temprata nel viiiDffJ.Ec- 
flo quanti mezzi fi adopran-i per dillriiggere' 
poelH accedetti,, e quafi tutti im-piegati co» 
buon fucceflo;- la ragione lì ^, che coioro,, 
t qtiati allevano- le api, hanno gran premu- 
ra della diltruzioiie delle cingallt^re , per- 
chè fanno un grolTo confumo di queltì uti- 
K' inrecrir jtenicoiariiieiTte' qaàndo' hanno i 
jiulclni (/> ; alrroBcfe- elkna fonc rropp» 
■ffirady per noo cadere in tuttr i lacci , che 
loro vengono teli, <* fopra il tuttO' al tenn- 
po del loro arrivo , efiendo allora molt» 
meno feivagiji, e clitfiJenti ; fe ne ilanno fo"- 
pra ì cefpui;!), f/oiarzatio all'intorno delle 
tìrade maeitre, e I.ilb'nnfì avvicinar dap-pret- 
io f ma tofto apprendono' dall' efperienza a' 
divenir pih caute,, ed a Cìd.nG meno. ' 

FaQno le- cingallegre liaa k diciotto , e 
-«doti UOVI }, piìt y 9 meac (r) le oae He* 



Uì (Sieftb piHii^iii le <!'ori!Hce, ea<\om , fitibittok. 

; no, sForiWiiri per vuiare, e ricailinip, e diverton* 
gli fiK'ttntori caìU v^:iA\ buzara ile" lord muli, 
e hn atto-.;i:i iUr,ri . Fedi tUiaitó , de A'»^, 
^<::m U. Uh. I " ^np. /,/'///. 

f/J Altri Llif.iiio , clic iicU'iiivcrm, cfitr ne diflniE.- 
guiiii di più , puichù h; api «[Tonilo allora meno 
vitaci , te. nono !in;no ii hrn puni^jgLone ,. e pi6 

. FG.-il.nenw In pi-ciidoiio ni vaU . 

iti fc.iinn.Ti, Aks lì Si-, ttebert , la quale fi» 
prw'W f'ill^ uovi , avea la pelle del ventre cu^ 
mulle , ed ftlknuta, cbe farebbe (lata ballante a 

' ricoprir il ventre' , aaaoff aAco fólTc fiato aoSo 
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bDclii degli alberi ^ fervendnfi de! loro BetcO' 
per ritondare, lifciare , ed accomo'Jare que- 
lii bachi interiorrrente , dando ad cfTì una 
forma convenevole alla loro deftinazione 
-le altre in nidi fatti in rottolo, e d'unvo^. 
tume fproporzìonato alTai alfa grofTezza ài 
on così piccolo uccello . Sembra , civ' effe ab»- 
biano contate le uova prima difarIe,.efenT- 
6ra eziandio, che abbiano un'anticipata te- 
■erez7,a per Ì pulcini , che deggiono for- 
tire; ciò sppare dalle atTettuore precauzioni , 
eh' cITe prendono nella collruzion del nido y 
dalla provida attenzione , ch'alcune fpscie 
finnno di Ibfpenderlo aU' eflreinità d'un ra- 
mo , dalla fceita de' materiali , che vi ìnr- 
picgano , cioù d'erbe minute, piccole radi- 
che , mufcbin, filetti , crinCy lana, cotone, 
piume , pe]o &c. Sono a por-tata dì procir- 
rare la fu'lì.k-nza alla nutnerolà famiglia lo- 
ro, e ciò Tuppone non .Tolamente uno zelo ^ 
un'attività inlìancabile , ma ancora molt» 
dellrezza, ed abilità nella loro cacciaggione.- 
Teggonfi foventemente ritornarfene al nida 
avendo de' bruchi ne! becco: fe altri uccel- 
li afTjlgono la loro prole, la difendono con 
5ntrepicie7ia , fcagliandoC fopra t'inimico, 
ed a for^a di coraggio fanne» rirpettare la' 
ticbolezza . 

Tutte le cingallegre del paefe hanno de' 
fegni bianchi all'intorno degli occhi ì il di- 
fa eAeriore unito nella fua bafe- al dito (fi 
■Kzzo > e quello \xa poco pìk Jungo del 



□ igilizefljjj^^ljjjigle. 
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dico- pofteriore j. la- lingua come tronca' , e" 
ths' tennina aòn- alcuni filetti ; quafi time- 
Ibno affar ben fornire di piarne fui groppo^- 
ne; tiitte tranne l'azzurra , hanno il capa 
nero-j o marcato di nero ; tutte a riferva dr 
quella della coda lunga ^ hanno- t piedi iCi- 
color piomhino ; ma ciò , che caratterÌ7za' 
piìi particolartnenre gli uccelli rii (i'je''a fa- 
mìglia, è il loro becco , il quale nnn è in 
forma di lefina , corbe difiero alcuni Mc-to- 
difti, ma a guifa d'un cono corto , alquan- 
to ftiacciato Jateralmentc; in fomma , più 
forte, più corto di quello' delle capinere 
fbventemente ombreggiato dalle piume del- 
la fronte, le quali fi rialzano , e fporgoir- 
fi in avanti (») ; e fotto quefle vi fono le 
nari ricoperte d'altre piume più piccole,. ed 
immobili ; finalmente quelli fopra il tutto 
■fono- i loro- coftumi ed abiti naturali. Non 
t cofa inutile ad oflervarfì, che le cingalle- 
gre hanno' alcuni lineamenti di conformità 
colli corvi, colle gazze , ed anco co' falci- 
nelli , nella for^a relativa del loro becco, 
e de* piccioli loro arugl) . ae^ moflacch! ^ 
x!ie Iianna air intorno del becco- , nel loto 
appetito per la carne Della .maniera lora 
4B lacerare gU aliinead ia f ezu per maa^ 



(«) n latte te ctns^lem, dke Beirone.banitft te 
peone co^ avanti fnl «ceco > c coti hui^ , abe 
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giarli, ed anco dicono ne' loro gridile itelj 
la maniera loro dì volare \ non deg§Ìonfì 
perciò riportare a quelle fpecie , come ha 
fatto il Sig. Kramer (x) ; b^fla un colpa 
Colo d'occhio di paragone fopra queiii uc- 
celli , bada vederfi arrampiccare fulle piati- 
le , efaminare la forma loro eLlerìore , le 
loro proporzioni , e riflettere firila prodi- 
giofa loro feconditi , per conVincerfì ^ eSe 
■na cingallegra tWa è punto ufi corvo. Al- 
tronde quantunque le cingallegre lì battano^ 
e fra loro talvolta H divorino fopra il tut- 
to certe fpecie le quali hanno 1' una pef 
F'aìtra una notabile antipatia \ vivonc 
eziandio tallora fra di elle in buona armo- 
nia, ed anco con «celli d'ahra fpecie , ni' 
£ può dire, ch'elle Peno effen'iaì.Ticnte crui-- 
dèli , come li' fhlciaeili ^ ma ifoltamo a mo:- 
menti y ed' in tàrcti circoilaoze',. la quali notf 
ibno trò{>pO' ben' conolcìute . Io ne ho ve^ 
diitey che ben lómane d' afaufarfi dell» Toro' 
Ibrza, potendolo fare lent'alcan rtfcBio,.fi' 
fono dltnodraie cacaci di (enlìbìlità ,v e- dell*' 



(x) Eltici-'ii A:i ':''-e i-ff'i'rh fng SUO- 
iy) Per (f'"itT><« l'I Kit Tila . à U moiuichetta* cefi*-' 
rioa. l^fii Giorna' . .li mcn ix-H-i 1776. fi ifice 
«Itrcsì-, eh" pu u-mlo fiiLteirrvaini ate parecchie rfn-- 
gallegm n.-IU ;j!>nia . la pr in»' colà Jomi-r 

' Giliata ff sfaneia fiHK- iilntnc, che fonv ^iuite',. e 
- iMtf %l\ --lì ìwit^. r fa lieue k- Riiciie> • 
Igt» la fienelli • 
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interefTe , che la debolezza dovea Tempre 
infpirare ai piìi forte. Avendo porte in una 
gabbia y dove eravì una cingallegra azzurra 
due piccole cingallegre nere prefe nel nido, 
l'azzurra le addotiò per propria prole, fe- 
ce loro da madre, dividendo con effe T or- 
dinario Tuo cibo y ed avendo fomma cura dì 
fpezzar loro ì grani troppo duri, che rttro- 
vavanlì ; dubito affai , fe un falcinello avreE»- 
fae fatto altrettanto. 

Queftr uccelli fono fparfi in tutto 1' anti- 
co continente , dalla Danimarca , e Svezia 
fino al Capo dì Buona-fperanza ^ dove Kol- 
be ne ha vedute, die' egli , fei fpecte fra 1' 
altre.; vale a dire, laparìfola, la tnonachet- 
Ta ceneriDa, l'azzurra, quella del caponero , 
quella di coda lunga , ed il reatino , che avea 
prefo per una cingallegra tutti uccelli , 
che cantavano affai bene , fecondo quelhi 
Viaggiatore, e come li canarini, mifchian- 
dolì con quelli uccelli , e formando con el- 
fo loro iJe' magnifici concerti relvagg;(!B)**. 
I nof^ri conofcitori pretendono, eh elfecan- 

Tom. X. Uccelli . D 



Ca) P'cdi la iifcrivUnt iti Cafo di Buoua-Jpnima 
pag, (6;. part. III. Cap. X/X, Io ConfeGTo , che 
Ilo poca Fcild a quella ofTervazione , dove Kolbe 
in vece ili dire cib , che ha ^ediito , fembra aver 
copiato ci6 , che ha letto ne' Naturaltfti , baltaa- 
dogli di dire falatnente , che le cingallegre canu> 
no come i canarini . quando feconda gli Antui 
effe «ntanò sinttcAo cune i friogneUii 
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-tino ^ualmenre bene in Europa» lochebi' 
fogna intendere del canto loro di primave- 
ra y voglio dire del canro d'amore > e non 
di quel grido fpiacevole> e rauco, ch'elleno 
confervano tutto l' anno , per cut le fu da- 
to in Francia » per quanto fi dice» il nome 
dì firrurìtt (tf). Li medeiìmi conofcitori ag- 
giungono > ch'effe fono capaci d'imparare a 
«antar dell' ariette , che i novelli prefi al- 
quanto groffi, riefcono affai nieglio di quel- 
le , che allevanlì imbeccandole colla (lecca 
(^), ch'effe fi famigliarìzzano facilmente^ e 
cominciano a cantare a capo dt dieci» o do- 
dici giorni; finalmente dicono elfì, cheqiie> 
.ftì uccelli fono molto foggetti alta podagra} 
Taccomandando percib di tenerli al calda 
aell'iaverno. 

Quati tutte le cingallegre fanno d^lì am- 
maffì y e delle provilìont tanto nello flato 
di libertà quanto nelPuccelliera . IlSig.Vif- 
-conte di Querhoè'nt ne ha fpeffe volte ve- 



(«) Non Tono del parere degli iìatoii fu quello pun- 
to , poiché il nome Aifirrurìir «(Tendo Ibto 

- pltcato'R piccbj y aaxk i wgiofi del lon» grido, 
ma peccU.taaano ÌI coftnme di percuotere le pian* 
te col becco } fembrarcbbeini ragionevole a crede* 
TC, cbe lìa, perchè le cingallegre hanno )o lleQd 
(Dlluuie , e perciò ad elTc pure fu dato Io lieflò 

(fe) Fidi il Trattato Htl caaarino fag. ;i. Tatti fi 
accorduo nel dire « che le picciole ciagallestc 
}rcfe nel nido , diffisilneats fi alkvana . 
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dute parecchie di quelle, alle quali avea ta- 
gliate l'aie, prendere nel loro becco tre,o 
quattro grani di panico , con un graoo di 
canapuccia (^), ed arrampiccarfì con una le- 
Dezza fìngoiare all' ateo della tapezzerìa , 
dove aveano fìfTato ÌI lor magazzino; «glie 
però chiaro , che quello iUìnto di ammafla- 
re, ed adunar le provifìoni, è un fftìnto di 
avarizia, e non di prevideoza , almeno ri- 
guardo a quelle, che Cogliono paffar retia- 
te fu' monti , e l' inverno nelle pianure . Si 
è altresì oflervato , ch'effe cercano Tempre 
de' luoghi ofcurì per coricarfi j fembra , che 
vogliano bucar le tavole, e le muraglie per 
procacciarfi de' nafcondiglj j Tempre peA ad 
una certa altezza , poiché effe non U polà* 
no guari a terra , né giammai fi fermano 
lungo tempo nel pavimento della gabbia. Il 
Sig. Hebert ha oflervate alcune fpecie , le 
quali pafTano la notte ne' buchi degli albe- 
ri; le ha piò volte oflervate gettarvifì den« 
uro precipitofamente dopo aver rimirato da 
ogni banda, e per così dire, rìconofciuto il 
terreno ; ed inutilmente fi é affaticato per 
farnele fortire, introducendo un bartone ne' 
buchi mede/imi , dove aveale vedute entra- 
re: egli penfa , che ritornino tutti i giorni 
D z 



(c) Frifch dice prelTo B poco lo ftcSò della mona- 
' chein centriaa , um. S. elaf. SI, art- Ut. mv. 
2. 8. 12. 
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allo fleffo albergo , e ciò è tanto piil vero- 
iìmile, perchè quelt' albergo i dtresl il ma- 
gazzino , dove fogliono riporre le picciole 
loro provvifìoni'. Del rello tutti quelli uccel- 
Ji dormono profondamente col capo fotto 
l'ale, come gli altri ; la loro carne é ge- 
neralmente magra, amara , e fecca , e per 
confcguenza un peffimo cibo: fembra perì), 
che abbianvi alcune eccezioni a farfi (.d). 
■ Le più groffe fra tutte le cingallegre fra 
'le fpecie d Europa , fono la parifola dome- 
nica, e la cincinpotola ; a fra le Itraniere, 
'li cingallegra azzurra dell'Indie, e la capet- 
luta della Carolina: ciafcuna d' effe pefa cir- 
ca un'oncia . Le più piccole di tutte fono 
-la cingallegra col capo nero , quella della 
coda lunga, la monachetta cenerina, la pen- 
dolina , e la cingallegra colla gola gialla , 
\ii quali non pefano di piti dì dae , o tre 
dramme ciafcuna. 

• Noi cominciaremo la floria particolare 
ielle diverfe fpecie , da quelle , che riiro- 
vanlì nell'Europa , avendo cura di indicare 

Je proprietà caratterilHche di «iafcuna ; dopo 
di ehe noi pafleiano alle fpecie flranien ; 



(d) Dico Gefficr, che fc ne mangiano nella Svizie- 
r.i , ma egli conFefia , eh' altro non Tono fuorché 
1111 buon boccone : il folo Schwenckfeld è di pa- 

.. sere , che lìa una carne * la quale non ì , uè di 
. eattivo eiifto, .ni di oatUtro fugo nell' autunno » « 
neir inverna , Vedi Sviarìum Sikf» fag. ni.- 
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delle Cingallegre , 77 
noi procureremo di fcoprire fra le fpecie 
Europee quelle , colle quali ciafcuna delle 
ftraniere avrà maggior relazione: noi rimet- 
teremo ie falle cingallegre (cfiiamo così gli 
accelli , che mal a propolìto furon polli io 
quella clafle) , noi le rimetteremo , dico, 
nelle ciaflì , alle quali ci parvero più vici- 
ne , per efempio la decima quinta cingalle. 
gra del Sig. Bridbn fra i ficaioli , la deci- 
ma fetdma fra i reatini &c. Finalmente noi 
procureremo di riportare alla vera loro fpe- 
cie quelle femplici varietà , delle quali lì 
fono così ma! a propolìto formate tant' al- 
tre fpecie fcparate. 

* £ A F A R I S O L A domelHca. 

ollìa la grolTa Cingallijra (a), . 

NON fo, perchè Bellone fiafì perfuafo,' 
che queda fpecie non fi appenda 
noto ai racai, quaatp le altre " poiché io 



(•) fetì ie tavole colori 
ftotile. tìifi. Animai. 1 



AÌri^aXc; <7-xi^ÌTili iisyt^fK, Alì- 

. — ......u^l. lib. Vili. cap. 3; 

FringilU^o , pnrijf f^izitet ; prima fpecie , oQìa la plS 
granJv' fjiccie litlle cingallegre : motixcbitia , così 
chiamata, come la berta , a caufa del ciuffo nero . 
In Greco , Air'^oA^; , Bellone , Jfat. dtgli Ueetlf- 
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ho arata occafione di oflfervare uii'iQdtvi- 

dao, il quale s'appeadea continuamente a' 



Farm major , fnn^llhi^o ; me feto-" . mffingua i in ' 
Tedefto . fpiegcl-meijj' ( eiuKalIcsra dello f^ecchto 
3 cagione delle macchie fiilie piume ) ; in Fran- 
cefe, carbon'iiere } ìli Saflone , hran-U-meif , kal- 
mfi/tpac'foU ilomoltiea;, gyofi-meif } nel Bra- 
bance, mafange; in Savoja, inxitnzc ; in Iiiglerej 
tbt grial tit moufe , the great nxtì ; ne' contorni 
delle Alpi, tchirnahii altrove, cofa-negro , iicme 
che C i appropriato all« tapinerà colla tefta ne- 
ri', quantunque convenga a parecchie fpccie di 
'oingalìegre , e quantunque Ariltotile l'abbia ap- 
plicato ad una dì quelle fpecie , come vedremo 
più abbalTo. In Portughefe, tintilaum; in Turco , 
ala. Gcfner, Avti , psg. ti4o< 

— A Roma, fj-nmitziiia ì in Lombardia , faraj/o/aj 
in Tolcana, cincinpotala , dicefi per il fno grido { 
\a PicmonEe, iejla-n(ra . Olina. Ucctlltria ,p. ti. 

— A Bologna, peiigelai nel Brabante , ttnmifèi in 
Olandefe, ctn mais, coelmau. Aldmando, Ornf' 
tt.-l. pa?. 71J. 

— Jr>nlton , jjn« , pag. 86. 

— \k;'i]liigh!}y , griat tit'meu/i , tX'tjt , OrnltheL 
Ray, ^ttftJs, 7». 

Fiilbb, tom. I. ciaf. II. irà. /. v. I]. ) in Te- 
deTco , viaififiik C cingali ef|^-fiÌDgueUo ) ; il no- 
me di kebli.mti/ì è più conofcilito , ed anche pià 
antico . 

— Kleiii , Orda /Ivinm , pag. S4- 

— Sibbalile, Aliai Scot. pare. II. lib. III. pag. IS. 
Charleton , dvet pag. 56. 

— Albin, tav. XLVl.s in Inglefe, tht oxtyi , tit- 

— Moehring, Av. gtnira^ pag. 45. n. 36. 

tarus cayboimriuiì in Tedefco . gi-c/e.mti/i. SchwM- 
ckfeld, Aviar. Sik/.-tdg. e 319. 



della Parifola» 79 
ni della parn lùperiore delU faa ^bbia^ 
«flendo qaefto caduto ammalato s attac- 
P4 

— In PolUco ^Jìkora ctarna wìclka . Rzaczjnski, 
AuSuar. Felon. psg, 403. 

Fariis major capite nigro , tttnpoTibus albis , nueh» 
lutea; in Svedefe, talg-oxe .Lìnnsus, Fauna SaeCm 
n. 131. 55;^?. mt. ed. XUI. Geo. 116. Sp. a- 

— Mullec , Zoùlog. Dan. prtdr, a, 18 J- pag- Si-i 
in DaaeTe , mafiiil, in Norvegia, luoi~mt^e . 

— Kramer, EUnchw Aufir, inf. fig. 378. i in Aa^ 
ftdaco, mtift. 

gma fBttrn» vìrIdi-oUtmew ^ infmu f^Udt Jhviu ì 
tmfygio citttreo^imileo f Ano ventrt alba ì ca^ù( 
gutture nigrìis inacula infra eculas candii» , ni' 
^0 eireumiata , jajiia nìgra a colio ad iminu vtrf 
trtm fTBttnfa ; tienia trunjverfa in alis albe-finvi* 
eanttì reilrìce exliitia exierius £f apici alba, fra- 
xime ftquenti macola alba terminata .... Parili ma- 
jor Jlve friagillago , La grofTì cingallegra , o li 
parifola domcltica . Brijfo» , tom, ìli. pag. 339, 

JKexange, we/angf , uieienge , inrfcngc , mareage , me- 
fengtre , mr(fangere , feconilo Cotjiravei in Proven- 
za , btzrttgt , jtrrurier i in Picardia , tite_fingie O me^ 
fmgiit in Savoja, tnaytncht , altrioienti laritref 
in Sotogna , ardtreile , ariereUt , ardnelit ì lltroa 
Te, lardcllis , larderellci, ed encan patron dtMu- 
rtebaaxi al mio parere, per la fteUa tagione fi i 
iato ai plcch) U nome iìfirrmitr i nel Poitoni 
in Santone, e nel Berry, «tniriUtì- atl Borfas- 
DcTe, ereque ahiiUet ì altrove* cbarhmnìtr ^pinfoti- 
net , pinfunniere , mefenge , nonnettt , iuoineiott o 
fttit-moint , Salerno , Hifi Nat. degli Uccelli t 

Non^bifogna cooFondere qoefta parifola con quella 
Avi Buge; , la quale lìcconie li è detto in altra 
"parte, è un ruCT^nnolo di nniMjilia - 
Kella Provenza, ftne-fine; altrove , borgiie ^ crevt- 
chajjìtt lorderiche, larde«ne , pidimko àesboit,met 
fangt brulit. Ft<ti Giocuale iiVAat, Agoft<nij6. 
#«ff. II?' 
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^ a qae' medefimi legni col capo ahbalTb, 
reftando in quella poCtuta durante la ma- 
lattìa , fìno alla Tua morte ìndulìvameote , 
«d anco dopo-. 

Da me medeQmo Tono rìmafto altresì con- 
vìnto , che la parifota domellica in gabbia 
buca taliora il cranio a giovanr uccelletti , 
che le fi prefjntano , ed avidamente ella & 
pafce del loro cervello. Il Sig. Hebert fi è 
afficurato d'un fatto preffo a poco eguale, 
ponendo per efperienza in una gabbia un 
codi-rofTo con otto, o dieci parifole j l'efpe- 
rimento cominciò alle ore nove della mat- 
tina, a mezzodì il codi-rofTo avea il cranio 
bucato, e le cingallegre ne aveano mangia- 
to tutto ti cervella . Da un'altra parte ho 
veduto un numero aliai grande di ciogalle- 
'gre-parìfole domeftiche , ed altre tutte prefe 
al palmone , le quali erano vìfTute pìh di 
un'anno nella medeHma uccellrera fenz' al- 
cun atto d'odilicà ; e nel momento , in cui 
ferivo , efifte una parifola viva da fei mefi 
in buona armonìa , e pace con dei cardelli- 
ni , e dei verzellini , quantunque uno de* 
verzellini Ga (lato ammalato in quello in- 
tervallo, e che per il Tuo Itato di debolez- 
za . le fi fofTe prefeotata l' occafione facile 
a foddisfare la uta voracità. 
-' ^ Abitano le parifole fui raontr , e nelle 
pianure , volano per ì cefpnglj , ne* bofcht 
cedui , ne* giardini , e nelle foieae , Per al- 
tro il Sig. Lottioger mi aflicuia , che ama- 



della Pari fu la: 8t 
no il più i paefì montuofì . Il canto ordi- 
narlo del mafchio , che conferva in tutto 
r anno , e che fopra il tutto fa fcntire 
nella vigilia de' giorni di pioggia , rafTomi- 
glia allo ftridore d'una lima , ovvero d'un 
catenaccio^ e perciò da' franceli gli fu polta 
jl nome di Jetrwrìtt (magaam) ; nella pri- 
.mavera poi prende un'altra modulazione, 
la quale diviene così piacevole , e così va^- 
ria , che certamente non crederebbeiì, ch'ella 
Zia dello fle/To uccello . LÌ Sigg. Frilch , e 
Cuys. e parecchi altri lo paragonano a q^ueU 
lo del fringuello (i) , e quella fi è forle la 
vera etimologìa del nome (ingaUtgra-friit- 
guellot data a quella fpecie. Dì fatti Olina 
accorda la preferenza alla parìfola fopra tut- 
.te le altre per l'abilità di cantare, e per 
.fervir di richiamo ; lì addimellica facilmen- 
te , e così bene y eh' ella viene a mangiar 
fra le mani , fi accoftuma come il cardelU- 
D 5 



{6) Si pafte in gabbia quella cingallegra , dice AI- 
' drovando , a cagione del fno bel canto eh' ellai 
Sa Tentire quali tutto l' anno : in altra parte dice 
Turner , che il fno canto di primavera è poca 
piacevole, e che nel lefiute dell'anno fenetacef 
canta ellai fnoiido EUnni, tiHptt titìgu, titigut 
t nella primavera jtfij, fiMBfc. ,6enerBlmente gU 
Antarì ranno fovente delle loro oflèrvazìoni par- 
ticolari , e locali altrettanti alEomi nnivcrlaii , • 
tal ora etiandio non fiinno ohe ripetere ciò , che 
4a gente poco iftratta inteadom dire, « di là ne- 
4 eri vano le conuadiatoait 
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no al piccel efercizio delia galera, e per dir 
tutto in una fola parola , fa le nova perfi- 
no nello flato di fchiaviiii. 

Allorquando quelli uccelli fono nello fla- 
to loro naturale, vale a dir, liberi, comin- 
ciano ad accoppiarli ne' primi giorni dì Feb- 
farajo ; flabilifcono il loro nido entro un bu- 
co d'albero, o di muraglia (e), ma durano 
hingo tempo nell'accoppiamento prima dì 
travagliare alla corruzione di eflb , compo- 
netidolo di'tutto cìb, che poflbno ritrovare 
ài pìil' morbido, e di più molle. Depongo- 
no ordinariamente otto, dieci, e fino a do- 
dici nova bianche con alcune macchie rode, 
principalmente verfo l'ertremità più grofl'a. 
La covatura non oltrepaflia dodici giorni \ i 
pulcini di frefco nati tengono parecchi gior- 
ni gli occhi chiufì; toflo fi ricoprono di una 
lanugine rara , e fina ,che refla falla cima delle 
piume,ecadeamifura , che le penne crel'cono ì 
a capo di quindici giorni prendono il loro vo- 
lo, e fi è oflervato, che il Toro accrefcimen- 
10 è aflai più pronto nella ilagion piovo- 
fa ; foniti una volta dal nido , non rientra- 
no piìj , ma fe ne flanno fu gli alberi vici- 
ni , richiamandoli fra loro Inceirantemente 



{e) Sopta il tutto di muraglie di cafe ifolate, evi- 
cine all« forclle ; per efempio di quelle de' oai- 
bona! , dal che ne deriva fecondo alcuni, di que- 
lla cingallegra il nome francefc cburbounim , F§' 
a Giornale dì Filica , »l lutgo titolo . 
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della Parlfiia: 83 
è reflano cosi attrapati fino alla eo- 
vella ftagione , tempo in cui lì feparano 1 
due a due per formar nuove famiglie . Tro- 
vanfi de' novelli ne' nidi fino alla fine del 
mefe di Giugno , il che indica , che le pa- 
rifole covano più d'una volta: alcuni dic0^ 
no tre volte , ma non potrebbe forfè foc- 
cedere, perchè diflurbate nella prima, sa 
intraprendano una feconda covata Scci Avan- 
ti la prima matft fi difHngne mafcbio', 
perchè è pìh groflò, e pìh eoIlArìco. In me« 
no di fei mefi totti nanao fatto l'intiera 
loro crefcimento , e quattro mefi dopo It 
prima rhnda , fono in iliato di riprodurfi. 
Secondo Olina quelli uccelli non campami 
che cinque anni, e fecondo altri quefi*età è 
quella, in cui cominciano le fluUìoni à' ot- 
cni, la podagra &c , ma perdendo lai loro 
attività non perdona il duro loro carattere 
efacerbato dalle con tinue fofferenze (é); DÌ- 
-ce il Sk. Linneo , che nella Svezia foglio^ 
no fUrleoe fopra gli alni, e che nell' diate 
fono aflai comuni nella Spagna. 

La parifola domenica ha lui capo una fpe- 
cie di cappuccio d'un nero brillante e luci- 
do, il quale d'avanti , e di dietro difcèttde 
D <f 



{d) Egli i furie per aa effetto di quello coftume di 
loro gioventù , che le cingallegre accoreoM «0^ 
lefte all' intendere la voce de' lóro fimiU . 

CO FtH Giatiule di Fifiea, ^Se^Jh i?7«. 
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fino alla metà del collo » ed in ciafcuni 
banda avvi una gran macchia bianca quali 
triangolare ; fotto a quello cappuccio nel 
d'avanti forte ona flrtlcia nera , lunga:, e 
flretia , la quale fcoriendo ael mezzo del 
petto, e del ventre ù emende fino alfelbe- 
mità delle copeite toferiori della coda, qne-- 
fle Tono bianche , iicconie il ba0o ventre ; 
il reftante al difoito del corpo lino al nero 
della gola, è di un giallo fcolorito ; un ver- 
de olivaftio regna fui dorfo , ma queClo co- 
lore divien pib giallo , e men bianco avvi- 
cinandofi ali orlo inferiore del cappuccio ; G 
fìfcora al contrario nella parte oppoda , e 
cangiafi in cenericcio azzurro fui groppone, 
c selle coperte fuperiori della coda j le due 
•rìiqe «nne dell ale fono d'un cenericcio 
(nijao fenza orlo ; il recante delle penne pi^ 
graodi è orlato di cenericcio azzurro , e le 
mezzane d'un verde olivaftro , che finifce 
COD Dna tinta gialla fopra le ulitme quat- 
Ito; l'ale hanno una fìrifcia tranfverfale di 
bianco gialliccio ; tutto ciò , che fi vede nel- 
le penne della coda è d'un cenerino turchi- 
niccio, trattane la pifi ellemata, la quale è 
orlata di bianco, e la feguenie, che termi- 
na collo (leffo colore ; ìl fondo delle piume 
nere è nero, quello delle bianche è bianco, 
quello delle gialle è nericcio, e quello dell 
olivadre è cenerino : pe& quell'uccello cÌF> 
ca un* oncia, 
innghezza totale feì poìlld ; becco in 'ti* 



della Vari fola. ■ 8y 

nee, e mezTo co' due pe7zi eguali, il fupe- 
riore fenz' alcuna incavaiura -, larfo nove li- 
nee j ugna potteriore la più forte di tutte; 
volo otto pollici e mezzo ; coda due pol- 
lici e mnzó,. alquanto forcuta ^ compofla 
di dodici peutie , oltiepatTa l' ale diciotto 
linee . 

La lingua non è filTa, ed immobile come 
alcuni hanno creduto (/) , l'uccello la fpi- 
gne in avanti, e la folleva parallelamente a 
fe medefìma con una declinazione fufHciente 
alla def^ra, e per confeguenza ella è capace 
di tutti i moTÌmenti compoiìi di quelìi tre 
principali : ella è come tronca nell eftremì- 
tà terminando in tre, o quattro filetti . Il 
Stg. Frtfch crede, che la parifola fe oeTer- 
va per affaggiare gli alimenti prima dì man- 
■giafli, ■ 

- ■ ETofago 'due pollici , e mezzo , formando 
tma pkciola facca glandulofa prima d*in&- 
rirfi oel ventriglio, il quale é'mufcolofo, 
ed involto d'una membrana ragofa fenza 
aderenza; io vi ho ritrovati de' piccioli grani 
neri , ma fenza alcun falTolino ; inteflim fe! 
pollici , e quattro linee ; due veftigj dì aC' 
»fl) i una vefcicbetta di 6ele . 
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La piccola PARISOLA domeflica C^), 

IL nome di capo nero ( atrtcaptUa , mtf 
ìancoryphBs') è Dato applicato a parecchi 
uccelli, cioè alla capinera della teila nera ) 



(0 McAavxópu^s (atrieafilla) , ^iÌ&oÙ.U , RiJÌ. Jlni- 
tuoi lìb. IX. cap. XV. Quello aome è Rato dato 
alla tnojiBcbetla cenerina , la qoate ha parimenti 
il capo nero, e che deeG rìrgnaidare , come una 
varietà «Ila Tpecie della piccola parifola domelH- 
ca, come hen tofio noi vedremo, lLiyùa3ót reWos- 
lUi. m. Vili cap. III. ^ 

AtrkofUla. Plinio, Biii. 27at. lib. X. cap. I,X. 

tarui attrì in Tedefco , Aet-eitif . Gefner , Ava. 
pag. 641. 

— AtJrovando, Ornìibol. tom, IT. pag. 713. 

— Willughby, Ornilbol. pag. 175. 

— Ray, a>j;ffp/ ^vi ^ag.7J. in Inglere , ni/(>»ai(y>, 

— Schwenckfelii , Avtariìtm Siief, pag. 310. i inTt- 
ilcR'o , kleiut kolmiifi . 

Farns tarbonarius ; in Catalano, cerlonni , Birren , 
Jfovum fptcim. ciati: III. Gen. 14. Sp. I. 

— Jonllon , Avts pag. g6. tav. sj. Qjieft' Aatore li 
dà anche il nome di farus fylvaticui , tav. 14. ~~ 

Parus fjlvatKus i in Tedefco , bmit miifì . Klein , 

Orda Avium, pag. a. B. 
Parar earban»riut minar 1 farui c*nitmti ìoTedercOi 

kltint, kabimtift , buuii mti/i f in Follacco , Jiorm 

cMTKB nmkyjà . Rzaczynthi , AuBtimitim Faba. 

pag. 404. 

Tana mituri ia Ingleb, tbt him . Charleton , &vr> 
Ut. pag. 96. n. 1. ^ii i fenza dabbio per iba> 
glia , cbe il Sig. Briffon prende Is groflii eingalle* 
' gra parifola di Cbarleton per la piccola . 

Ptrus mietr tlrìt inSibutì in Tedefco, (RUtnavai/r 



ditta Parifola, 

al fringuello marino &c., ma fembra , che 
il capo nero di Ariltotile Ila una cingalie* 
gra; imperciocché al diredi quefto Filolòfo, 
depone una quantità d'uova , fino a dicia- 
fette, ed anco vent'uno'ì di pih ella ha tot* 
te le altre proprietà delle cingallegre, come 
di nidificar fopra gli alberi , di nuirirfi d' 
infetti, d'aver la lingua tronca &c. , oltre 
a ciò, che lo fteflb Autore aggiunge, dicen- 
do indeterminatamente d'averlo udito, e ciò, 
che Plinio ripete con troppa credulità, vale 
a dire , che le uova di quell'uccello fono 
Tempre di nuinero difpare, ella è però co- 
fa romanzefca, ed una vera fuperftìzione fi- 



( cingallegra iegli ab eli ) (Fald mt'fi , ciin;alle- 
gra ie' bofchi, Dome inikEnìto, c uhe inJ.ffL-ri'n- 
temente conviene a quafi mite le fpet-ie ilellc cin- 
gallegre . Fri/cb lom. I. chff.Jl- .liv. 1. tav. XIU. 

fgras capite nigre , vtrtìce alba , rfcr/o cinereo , acei- 
fi!e ftBoreqtie albo . Linn^iis . Fauna Satcie» , ». 
.341. ihH. , & Syll. Nili. eil.XIll Geo. ti6.Sp. 7. 

— Kramcr, Elcnebus Auflr. ìnf. pag. 379. iti Au- 
ftriaco, fpeer-meji , crtuziiicifc . 

tarus fuperni cincrtui , inftrnt albiii cum aliqua tu- 
fifccntii mixtura t capite £3" r^W" i"firiore nit,ris ; 
macula infra ccuks candida tiigr« cirfamdata ; ma- 
eula in occifitio alba; lania duplici in atis Iranf-» 
vtrfa candida i reiiricibus fuferni cinttta fvfm , 
•ri* txitrioribut gri/eis , inferne cii-ereis .... fanis 
airicapillns , la cingallegra colla tcita nera. Bri/- 
fon, toni. 111. pag. 

Lt Pttit ebarbannitr , fecondo alcuni. Salerno. BiJÌ. 
Nat. degli UcttlU pag. sii. 

Gli Fi} dato eziaodio m alcuni gabinetti EI nome di 
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lofofica y la quale in ogni tempo fopptine 
una certa vìrto nei numeri , fopra il tutto 
nei numeri difparì , e che loro attribuifce 
non fo qiial influenza fopra i fenomeni del- 
la Natura. 

La piccola parifola domeftica è diverfa 
dalla groffa non folamente per la ftatura, e 
per il fuo pefa, ch'é tre , o quattro volte 
minore > ma altred per i colori delle piu- 
me, come polliamo afCcnrarci paragonando- 
ne le defcrizìoni . Il Sig. Frifch dice , che 
nella Germania fuole abitare nelle forelte 
d' abeti ; ma nella Svezia ama flarfene fopra 
gli alni , fecondo il Sig. Linneo . Elia é la 
meno diffidente fra tutte le cingallegre, poi- 
ché le novelle non folo accorrono alla vo- 
ce d' un'altra cingallegra, non fo!o lafctanfì 
ingannar dal richiamo, ma le vecchie mede- 
lime, le quali fono già ftate prefe pii^ vol- 
te, e che nanna aviita la forte di fuggirfe- 
ne, lì riprendono di bel nuovo , e così fa- 
.cilmente ne' medelimi lacci , e colle medefi* 
me acuzie; nondimeno queiti uccelli dimo- 
lìrano altrettanto , ed anco maggior inten- 
dimento dell'altre in parecchie azioni rif- 
guardanii la propria loro confervazione , o 
quella delia covata ; e Hccome altronde egli- 
no foro coraggiofi affai , fembra che il co- 
iag.i;io medefirao fia quello , che in e/lì di- 
llrugge il fentimento di difEdenza , egual- 
mcnio a quello del timore ; e fe fovvicne 
foro d' eifer caduti ne* lacci , o nel vifco , 
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della Parìfola '. 89 
yoro fovviene eziandio d' efìerfens sbrigati, 
e fuggiti , e compromettendoli della forza 
loro , hanno per lo meno k fperanza di 
fuggir nuovamente. 

Abita queRa cingallegra oe' bofcKì , e fo- 
praratto dove vi fono depU abeti > ed altri 
alberi Tempre verdi y negli orti , e uè* giar* 
4\m \ s' arrampica , e corre fopra le piante , co* 
me le altre cingall^re, e dopo quella aetit 
coda lunga è la più piccola di tutte ; non 
pefa , che due dramme ; del retto vive cogli 
Aedi coilumi; ha una fpecie di cappuccio ne- 
ro terminato di bianco dietro del capo , è 
regnata folto glì occhi dello fleffo colore: la 
parte fuperiore del corpo è cenericcia , 1 Ìq- 
feriore d'un bianco fuccido ;due macchie bian- 
che trjnfverfali full' ale; le penne della co- 
da, e dell'ale cenerine-brune orlate di bi- 
gio; il becco, ed t piedi di color piombino. 

Lunghezza totale quattro pollici , ed ua 
quarto ; becco quattro linee , e due terzi; 
tarfo fette linee ; ugna polteriore pili forte 
di tutte, le laterali pi^ lunghe a proporzio- 
ne, che nella grolTa parifola domellica ; ef- 
panfion d'ale fei pollici, e tre quarti-, coda 
venti linee, alquanto forcuta, compolta di 
dodici penne, oltrepaSa l'ale di dieci linee. 

Il Sis. Moerio^ ha oflervatOj che ìnque- 
fla fpecie Tedreoiità della lingua non è tron- 
ca, che fa gl'orli, a ciafcun de'' quali è at- 
taccato un filetto, e che la parte di mezzo 
ì intiera, e fi rialza' qoafi verticalmente.. 
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4- ♦>„^ t^^ ^ 

VARIETÀ' DELLA PICCOLA 

PARISQLA DOMESTICA. 

* I." T -A mmathetta cenerma (*) , Io fo , 
JLa che patecclii Katoralifii haano rif-* 
SDanlau qaefla fpecìe , come fegregata dal- 



O *%(H le tavole colorite , », 3. fig~ 3. 

(«3 farà» pnbt/lrits in Tciiefco , mur-mtif, riet o 
reit-mtiff, atfcb-atifilt , kaat'tniifik ; io Svizzero, 
M'mttf (.parifbU domeftìca} , 6erner, «««rj, 
fa?. «41. 

Aìdrovando , Omhbol. tata. II. pag. fsa.j ìu 
Italiano, paroKzÌM. 
Jonlton , jJwf, pag. 8G. 

Charlcton , Exncit. pag, 96- n. J. j in Inglefe . 
.^n tit maufti al parere di qii(.'fto, e dì Tornct e 
il fcbanicki ojanco il' Ariftotile . 

— Willufihby , Omitbal. pag. 175. j In UgltUr 
mni sh-tit-tiioa/i , Hack-ccif ( tetta neia ). ' 

— Say . J>BDpA , pag. 73. n. a 3. 

— Britith Zooiogj , pag, 114. 

i'ariif /u/^»i ,falufifis , dnerua , atrle^ìUtU JUff- 
vaadi ; in Teilerco , uuir-wt^ , katt-mtifi , r/fl(- 
miijiiin , grom'UteifUin . Schwenekf^ld , Jfltf: 
pag. 310. 

■H Klein , OrAo Avìuin , pa^, B^:, n. 4- 

— Bzarzyniki , AuHuar. l'olon. pag. 404. } in Te- 
dUco, ffhtz-mrifi ; in Polacrg , yrAem pefìtìM. 

Ueetlh eolia btrttta nera; in Inglefe, the btudt-rat:, 
Atbin , Hifi, Nat. dtgti UpctlU . tom. lU- paz. 3$. 
tav. Vilìi, 

Pana chntttt , virtUt nign i in TedeTcn . nammt!' 
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della "Parlfola, 91 
la precedente a cagione di molciffìme diver- 
fìtà: Willughby dice, ch'ella è più groffa, 
ch'ella ha ia coda più lunga , men di nero 
fotto la gola } il bianco al di foito del cor- 
po più puro', e fenz' alcun fegno di quefto 
ultimo colore nè fopra l'occipite, né fopra 
r ale ; ma fe fi confiderà , che la maggior 
parte di quelle differenTie non fono giammai 
coflanri, fpecialmente la macchia bianca dell' 
occipite C^i, quantunque ella lìa defcritta fra 



jtttift C cingallegra de'canepai) ,£nr/cii tneifi , bUn. 
meife. Qpefti tre ultioii aami convengono egual- 
mente ad efla, che ad alcune altre {necìe . Fnftb 
tom. I. claff. 11. div. I. art. J. taf. I. n. IJ. 

farai eafiU Bigro , timperibai «Ibis , dorjìr eintrt* i 
farm fabijlrilì io Svedefe, tn tita tomiingt .lÀaa, 
Fauna Suetica , a. 341. ,& Sjjl. Nat. ed. Xlll. 
Gen. 116. Sp. 8. . « r 

~ MiiUer 1 Zoologlie Danìce prodramtiti in Danetfft 
erau-iHiìfi , tiUi mHfvit i in Norvegiano , tele , 
bamf mei/s. ^ ■ , ^ 

— Kramer , Emc. Aajlr. hi/, pag. 379. j in Au- 
ftriaco , himds-BitiJi. 

Pariis fiiferne grifiiis , iafirm aibus cum aliqM riift- 
fcentis mixiura ; capite /uptritri gultwe "ìgrìsi 
gCKis £f colla injh iort ca'niidis ; reiirkibus fufir. 
ne cintrco fii/cii , orii exttriettbus gri/sis , ìnfernt 

eÌKiràs Farui patiiftrii , ia cin^'allcKra delie 

palndi . o fia la nionachetta cEnerina . Brijén. 
tem. III. pag. Qitefio uccello dee il filo 110- 

lue di monachetta a quella l'pecie di velo nero , 
che lia Tilt uapo . Convien riflettere , che fi è da- 
to altresì il nome di eingalletra dellt fatuH al rf 
mii . come vedrai!! più abbaETo . 

(tv Una piccola pariCoU oflcrvata dagli Aotoii della 
ZaMft^ BrUawiiea , iva ave* ^nefta aiacchia^ea 



92 Storia Nacurafe 

li caratteri fpecifici della piccola pariroIa;fe 
(i confiderà, che fi è applicato ad ambedue 
quello nome medefinto di parìfob , il quale 
di fatti loro, coavìene egualmeote , e che 
quello di cingallegra delle -paludi dato così 
general mente alla inonachetta cmeritui, può 
«tresì convenire alla fpecie precedente , poi- 
cbè ella ama OarrenefopraglÌalni«fecoiidoiL 
Sig.Lionea,e cfae gli alni fono, come fifa, 
piante acquatiche, le quali crefconone'Iuoghi 
umidi, e paludofi; finalmente fe fi confiderà 
quanti lineamenti di conformità fcorgonfifra 
quelle due fpecie , un medefimo foggìorno , una 
medeCma Karara, una medefima lunghezza, 
e proporzion nell'ale, gli Hedì colori diflri- 
buiti prefTo a pòco egualmente , faremo co- 
flretti a rifguardare la monachella cenerina 
come una varietà nella fpecie della piccola 
parifoia j quefto è il partito ragionevolmen- 
te prefo dagli Autori della Zoologia Brìtaa- 
ntca , ed è quello., a cui noi dobbiamo ad. 
dattarci, confervando tuttavia gli antichi no- 
mi, ed accontentandoci di avvertire che que- 
fla diverfità di nomi non indica quivi una 
differenza di fpecie. 

La monachella cenerina ftafTene pià vo- 
lentieri ne' bofchi , che negli orti , e ne' 



il Si^. Lotringec ci aflìciira , che fe in monachctta 
ceneriRB avelTe quefta macchia ilell' occipite , ella 
non Tarcbbe- diverfa ^alla cìacallcijra del capone- 
>o , la qoale è la uoflra piccoli picifsU donteftia . 



della Pari fola, 93 
giardini vivendo di miniaci grani , facendo la 
.guerra alle vefpe, alleapi ^ ed ai bruchi , for- 
mando delie proviggìoni di canapuccia, alloF- 
cliè le fi prefenca l'occafione, e prendendo ai 
un tratto parecchi grani- nel fuo becco per 
portarli al magazzino, « mancarli far^tiico 
I fuo piacimento : la Tua maniera di mangiare 
ft è quella fenza dubbio » che T obbliga ad ef- 
fer .provvida; teabbifc^na di tempo > ed un II- 
to comodo, e ficuro per Tchiacciare ogni gra- 
no a colpi di becco , e s' ella non avelie del- 
le proviggioni, farebbe certamente coftretta 
fpelTe volte a (offrir la fame. Trovafl que- 
lla cingallegra nella Svezia y ed anco nella 
Norvegia entro le foreiie , che circondano 
il Danubio, nella Lorena, nell' Italia &c.; 
Dice il Sig. Salerno, che nell' Orleanefe , ae 
contorni di Parigi , e della Noroiandia non 
haflì cognizione di quello uccello : ama elTa 
di Ilare fu gli alni» fopTai falci, e per con- 
feguenza ne luoghi acquatici , dal che ne 
derivò il fuo nome di cingallegra delle palu- 
di . QiieflQ è un'uccello folitario , il quale 
non parte tatto l'anno, e che . difficilmente 
fi pafce in gabbia. Mi fu recato il fuo nido 
fcoperto in mezzo ad un bofchetto in col- 
tello dentro una pianta di pomo incavata y 
vicinillìma ad un rufcello ; coniìtteva quello 
■ido in ua poco mufcbio depoHo nel fon- 
do del buco \ i pulcini , che già volavano , 
etano alquanto [uìl bruni del padre, raa a- 
-veano 1 piedi di col» piombino- pib chia- 
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to , Jenza incavatura fu gli orli del becco, 
li cui due peizi erano ben egoali ; cii>, che 
vedesti di rimarchevole, fi è, che il ventri- 
glio de' novelli era pìii groITo di quello dè 
vecchi, in ragione di cinque a tre; il tubo 
ìnieftinale era altresì più luogo a propor- 
zione , ma sì gli uni, che gli altri non a- 
«ano nè la vefcichetta del fiele , nè il mi- 
nimo velligio del cacum ; nel ventriglio del 
padre ha ritrovati alcuni avvanzì d'infetti, 
ed un grano di terra feeca, e nel ventriglio 
de' novelli molte pietruzze. 

La monachetta cenerina è alquanto pifi 
groffa della piccola parifola, poicfiè ella pe- 
la circa tre dramme. Non farò quivi la de- 
fcrizione delle fue piume , balìa l'aver qui 
ibpra indicate le diSèrenTe principali , che 
paSano fra quefli due uccelli . 

Lunghezza totale quattro pollici , ed un 
terzo; becco quattro linee j tarfo fette li- 
nee ; volo fette pollici ; coda due pollici, 
compofta di dodici penne, oltrepafTa l'aledt 
dodici linee. 

Il Sig. le Beau ha recato dalla Lulgiana 
■una cingallegra , la quale avea molta rela- 
zione con quella di quell'articolo ; alla per- 
fetta rafTomiglian'za non manca, che lamac- 
■chia bianca dell'occipite, e le due linee 
■dello fteffo colore fopra l' ale ; aggiungafi , 
■che là placca nera della gola era più gran- 
de , e generalmente i colorì delle piume al 
fdanto piìi carichi ; trattone che nella feor 



della Parifola. 
mina • j il capo era di ua bigio . rolfigno » 
.preffo a poco come il dorfo, ma per6 pii 
broQO. 

X-ungbezza totale quattro pollici > e tckz- 
Zo; tarfo fette in otto linee ; ugoa polle- 
-ciore la piti forte di tiute ; coda veat' una 
linee alquanto raffilata ^ C il che forma un 
Buovo oggetto di difparicà )y oltrepaffa l'ale 
di circa nove linee. 

IL Un altra cingallegra «T jlmerUa , I«l 
quale rafTomiglia a{ib) alla piccola parifola 
domenica» fi è la cingallegra col capo nero 
del Canadà (Ot ella è della medefima grof- 
lèzza della mooaclietta cenerina ; elTa ha 
preCTo a poco le medeiìme proporzioni , e 
. le Aelle piume; il capo, e la gola nera; il 
di foEto del corpo bianco; il di fopraceae- 
rino-ofcuro» fcolorito però fui groppone, e 
che fuUe coperte fuperiori della coda non è 
più} che un bianco fucido ; le due penne dì 
.mezzo della coda cenerine come il dorfo ; 



CJ Vtdi le tavole colorite ». ioi.j%. i. doveqne- 
flo uccella vien rappiefentato facto it noine 
eingalìep'» celia gola aera . 

(0 P^'us /uftrnt fatutatt cinereiis , infime athui,ea- 

Jitf fuptriort fa' gutture nigrii j reilricibus htera» 
ibut txterittt tintreis , orìs cinerea- albii , interius 
fitftii .... Paruf Canaienfis atricapillai , la cingal- 
legra col capo aero del Canadà. Briffba tom. IH. 
pag. «3. OfieOo Natoratifta fu ilprfaio, e l'aoi- 
.«t u gaau ahbìaifulato dì «luena cingallegcii • 
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le laterali parinaenTÌ cenerine , ma orlate di 
un bigio bianco ; quelle dell' ale brune , or- 
late di un bigio bianco eguale \ le coperte 

traodi ruperiori brune orlate di bigio \ il 
ecco nero, ed i piedi nericci. 
Lunghezza totale quattro pollici, e mez- 
20 ; becco cinque linee , e mezzo ; volo fet- 
te pollici , e mezzo ; coda rentifeì lìnee 
compofta di dodici penne eguali , oltrepalTa 
le afe di un pollice . 

Siccome le cingallegre frequentano i pae- 
fì del Nord, non é cofa forprendeDte , che 
ritrovinfi nell' America delle varietà appaf- 
tenenti alle fpecie Europee 

III. Se l* gtla bianca di Willughby non 
è una capinera, come to credea qoelt* Au- 
tore , ma bensì una cingallegra , come lo 
penfa il Sg. Brìffon {d) , farei tentato di 
tiportarla alla mon)ichetta cenerina , e con- 
fegnentemente alla piccola parìfola domefli» 
-ca ; ella ha il capo cenerino ofcuro ; tutto 
il di fopra del corpo ceneri no- roffigno ; il 
di fotto bianco, tinto di rolTo nel mafchio , 
trattone per altro il principio della gola , 
il 

(rf) fumi fuf triti cìntree-rufifceas , iaftrne aiba-raff 
fetni ì cnp/ie cinereo i guUiire albo } riSrici utrigi. 
flit extima fUij'quam dimidiatim alba , proximtjì' 
quinti afici tantum alba . . . Pam einertus , la cin. 
fflWc^zi cenerina. Btifeit, iato. III. pag. «49. 
, Tbt -uhilt ibroat , mffifala frima ^UrmoMiU ? Wil. 
lughbj, Omiibel, pag. 171. . 



■jdeUa 'Varifota* 
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M quale in alcuni iniliviclui é d'un bianco 
pu'Q, ed in altri ha una tinta di cenerino, 
egnalmenie al d'avanti del collo, e de! pet- 
-to ; la prima penna dell'ala è orlata rìi 
bianco , l'ultime di rofìo ; le penne dfll(a 
coda nere , orlate di un color piti chiaro ^ 
tranne la più e{5erna , la quale è bianca, 
ma non in tutti gl'individui ; il becco ne- 
ro, giallo ai di dentro ; la parte inferiore 
biaqchiccia in alcuni foggetti ^ i piedi tailo- 
ra. .d' m bruno gialliccio , tallora di color 
piombino . ~ . ' 

Neil' eflate G vede la gola bianca in Fn- 

J;hilterra; fen viene ne' giardini, vive d'in- 
ètti, fa il fuo nido entro i cefpuglj vicino 
a terra, ( e non ne' buchi delie piante co- 
me le nolire cingallegre) , lo guernifce di 
crine al di dentro , vi depone cinque uova 
di forma ordinaria , punteggiate di nero fo- 
pra un fondo bruno-chiaro verdigno . Ella 
è preffo a poco della groffezza della mona- 
chetta cenerina. 

Lunghezza totale da cinque pollici, e tre . 

Juarti a Tei pollici \ dito polìeriore piit 
orte di tutti , i due laterali eguali fra lo* 
ro , picciolifTimi , ed aderenti a quello dì 
mezzo, l'elìeriore colla prima fua falange, 
r interiore con una membrana , cofa affai 
rara negli uccelli di quello genere j volo ot- 
to pollici ; coda due pollici e mezzo come 
poda dì dodici peane alquanto affiliata. Di' 
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irepafTa l'ale di fedeci a diciafette linee (0* 
IV Ho attualmente focto gii occhi un 
individuo inviato dalla Savoja dal Stg. Mar- 
cliefe di Piolenc fotto il nome di grtwtpe- 
rtau (picchio) e che deefi riportw* alU me- 
defima fpecie. Ha il capo «mw di nero , 
e di bigio csnerino ; tutto il reflante della 
parte ftperìore , comprefe le due penne di 
nei20 della coda , di quello bigio tnedefi- 
no i la penna efteriore nericcia nella fua 
bafe, bigia neireftremità, attraveifata nelta 
ponion di meno da una macchia bianca ; 
fa penna feguente marcata d'uno lleflo co- 
lore nella fua parte interiore folatneotei I» 
terza eziandio, ma piti verib rellreoatà, e' 
di miniera, che il bianco vien fempre nnfer- 
iato dal nero, che vì eitende maggiormente , 
la quarta, e quinta penna è ancor piìiappa- 
rente, nè li vede più alcun fegno bianco, 
ma bensì terminano di bigio cenerino , co- 
me le precedenti ; le penne dell'ale loao 
quelle di mezzo orlate di bigio ce- 
le grandi di bigio-fucido ; ciaicuna 



riccie 
neri;io 



(0 Io ho -vediilo ne' eabinetti un nccello , le ili cui 
piume raflomisi lavano fingolar-nente a quelle ili 
«uciU ciogallesra , ma diverta adle fue propor- 
ziimi . Li lua lungliezza totale eri .li cinque poi- 
liei , e mczio i tarfo , dieci linee ; coda ventino- 
« linee ì nlttep»I& l'ale d' nn pullice foltaDtoi 
Ma la fiw pii> ipparrate di&éretiBa era il tooBQO* 
M kiii|[D wtte luep , < {loffii tie nella Jiia bau . 
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detla Parifolàl ^ 
ala Ita un* macchia longitudinale , o pine- 
toflct una (Irifcia bianca gialliccia; la gola i 
bianca, ficcome Torlo anterior dell'ale ; il 
'd'avaan del collo, e tutta la parte inferio- 
re è d'un loiTo-chlaro \ le coperte inferiori 
dell'ale , e pib vicine al corpo fono roflì- 
gne , le feguenti nere , e le pìfi lunghe d! 
tutte, bianche ,• il becco fuperiore è nero, 
trattane la punta, che è bianchiccia, unita- 
mente al becco inferiore \ finalmente i piedi 
fono buno-gialliccì . 

Lunghezza totale cinque pollici > ed uà 
terzo i becco fei linee , e mezzo ; tarfo otto 
linee; dito poHeriore cosi lungo, e piEigrof- 
fo di quello di m3zzo, e la iua ugna la piU 
forte di tutte ; volo fette pollici e tre quar- 
ti ì coda diciotto linee , compoiU di dodici 
penne, alquanto ineguali , e pib corte vA 
mezzo, oltrepafla l'ale di dieci lioKa 
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• LA CINGALLEGRA aiinrra («). 
olTis SperDUtzola, ParafToIa &c. 

POchi fono gli uccelletti più conofciuti di 
quefio , pochi elTendo quelli, che fieno 
tanto comuni , così facili a prenderfì , e co- 



pi t^iii ìe tavole colorite ». 3, Jìg. i. 

(•2 A\7ftaJu3E Tpiruj , terza einsiltegra , feemi^o 
fiellunf , Aldrovando S:c. , ma a mio parere Ta 

. terza cingallegra ili Ariltorile è la ooflra piccoU 
parifula ilomeilien , pnichè Ariftntiir dico , che 
^uefto uccclìo rairomiglia alla grolFa parifola,eo- 

— cettii^to eh' clh è più piccala , il che noa pn^ 
caiivL'iiirc , che aìb |)iccaln parilola Jomellica, { 
«iii^nllcyra azzurra, BHhn. N.it. degli VcciUi fag. 
Jfia. alrove la chiama martnge . 

taritS cisruUm j in italiano , /pprnarEd/n , pariipìli , 
come la cranile parii'ota . Ulina , UwrHei ia , F, 3g. 

— In TedeTcO , 6;»™ «leif, fimpel.wij, mtet-mcift 
a Narimberga , by-nuijfcì in Jngkfe, ifjT tit-inon- 
fti nbfi, Teconilo Turner; inSavaja, liiriera,moU 
ut, mointloni in Italia, parozalina j in Spagnao* 
lo , e Portogheie ,.eham»rit , athiiiae , mìlbeiro , 
Geiiitfr , Avts , pag. 641. Parui cicrukus Vtl Mì-a 
no* . Gefner , /cen. ^«i. pag. 4;, 

— A Bulo^-na , fm-ufilin , farozolitia rofpeiino , 
fratino; in Spagnolo, mikhiiro . Aldrovando, Or- 
niikiilog tam. 11. pag. 7SI. 

^ rfce Wn» tit-moifft or nun . Willughby , OtnU 
iboUg. pag. 175. 

— Ray, ^BeÉiEf, rag; 74. 

— SibbaliI, Atits 3^. part II- lib. III. pv* »• 



della Cingallegra ai^furra '. zoi 
à liniarcbevolj pef il color delle loro piat 
me} raz:iarro domina fulla parte rupertore. 



— Sritìsb Zoelogy . Gcii. 44. Sp. e pag 114. 

— ■ Farui cartihui , nunianus ; in Tcdefco , hlau- 
uieifil, bin-miiji , ^c. SchwcjickFi.'ld , Aviiu-.SilO^ 
pag. 320. 

— In Follacco, /ìkBra mtirni bargìrl , recoildoGc& 
ner . Rzacirnski , AuSuar. PoUa, <gt%, 40]. 

— Frirth, tom. l. ciaf. IL div. I. art. ///.», 14., 

— Farus acrultus meutanut , cingali egra- noanette ì 
The He» beai tit-moufe , k-eifemeifebtn . Klcln , 
OiAa Avi. p:ig. %%. 

^arut c^vuhiu ,i:!i!i:rus . Jonllon , Avi! , pag. SS. 

— Barrare . Spcchun n^vum , c!,iff, Ili. Gcn. 34. , 
pk-col.1 cld^alkwra bleu . 

Furai iKimri in iii.L;kfi!, tb! «un . Charktan , £w 
cU. cai:t,!ivum cìr:f. Geo. V. Sp. t. 

Piiru! remr^ìhiii ctruitfcentibui , frima margine rx- 

• teriore Btbn i vertice candco i ia Svcilcle , òIm' 
Miei. Liiin^iis, /'aiiwa Soec. n. B40- M17. 

B~ Kranier, Elemd-us Anjlr. inf. pag. 379. ia AKf 
ftriaco , blaii-mtifi . 

P'arui reiHÌpibus cerulefcenlìbiii i priuuribut MmvIfiK 
txteriore albit . frante aChg , verliet C^riflt» . Lìnv 
tiiciis , Syft. Nat. té. XIII. pag. 341. iv {. 

•- Miillcr, ZoalBti. Din. prodibut. n. llij^j in Da- 
nefe c Nomegiano , bla» meife . 

tarut fuprriie iibitt viriii-cbvactits . tnferut Uiteat f 
iiiediB ■vnitrt cridido i •vertice tBiqùe cariileii , 
tamia alba ticrtictm cingente , fujcia per nciilos , 
giillure «igri, ) [tenia lr,ifilvn/u ia ani candida f 
reiiricibm cterulris , extime cx.e ial alba Jimbri'lM 
. .Firrttf cieruleai, la citigaliej;» bleu ■ Brìjaii, 
tom. III. f»g. {44. 

JtZarmge Htue , af/angt o téle dt/uionni nel-Ber- 
ry . Pelitt eenirilit bltuti in SMogna « fttitt ar^ 
àtnùi Q uitretit ilmt. Saletas • Jiìfi, Ji(ii. ili-> 



ioi. Storia Naturale 
il giallo nell'inferiore, il nero , ed il blan- 
^ fembrano diftribuitì con arte per fepara- 
re , e rilevare quelli colori , che lì vanno 
moltipllcatido eziandio con diveifi altri mi- 
fcuglj. Un'altra circollanza, la quale ha po- 
tuto contribuire alla cognizione del a c'ti- 

S allegra azzurra , ma (iniitrameate , (ì é il 
anno } ch'ella cagiona ne' noltrì giardini, 
pizzicando le gemme degli alberi fruiliferi} 
ella lì ferve altresì con una fingolare deiiret- 
Xa de' piccioli fuoi anlglj, per cogliere dal 
ramo il frutto intiero portandolo al fuo 
magaiziflo ; non è che questo fia l'unico 
fuo cibo , poiché ella ha i medefimi guiti 
dell'altre cingallegre , la medelìma inclina- 
zione per la carne , e rollìcchia con tante 
avidità quella d^li uccelletti , fe le riefca 
di Dredarli, dì modo cbe il Sig. fCIeiti pro< 
pale di darle il loro carcame per mangia- 
tojo Oo* £11* ^ dtftingue da tutte l'altre 
per la Tua dntmolìtà ^ e ferocia contro U 
civetta (c). Il Sig. Vilconte di Qperlioeoc 



gli UcctUi fug. li;. Un TeMco smante i\ts.\i 
\ uccelli gli ha detto , che ne' tuoi pacli , ilaiafi 

a quelU l'pecìe il nome di mtil-mtift f cìDgalle- 
' gn brinarli ] , perchè ella ama li Farina , iU- 

4tm . N«Ua ProTeon Jìrrr fiat i tiu bUnt . 
(i) Egli Cbnfiglia la prectusigne di levir primi la 

inig^ior poixiitne dellt carne, e del cervello de)!' 

nccetlo-, di cni vuolfi avere lo fduletra ben dif- 
' Cento . 

if \ GtSaw prcttnde , cbo eflèndo pift piccola , ella 
< altml più mtoflieu , e mwa cattiva» {émbn 



della Cingallegra ai^^urrai IQ% 
ha notato, ch'ella non buca Tempre il gra« 
no della canapuccia come le altre clngaHe* 
gre , ma benti talora lo fpezza dopo aver- 
lo prel'o co! becco , come i canarini , ed i 
fanelli; aggiunge, ch'ella fembra piti accor- 
ta dell'altre, perchè fa fcegliere nell'inver- 
no un ricovero pifi caldo ^ e di acceffo pìlk 
difficile ; quello ricovero non é ordinaria* 
tnenre, che un albero incavato , o il buca 
d'una muraglia. 

In que' txichi medclìmi forma la femmi- 
na il luo nido y teffendolo anche cor piu- 
me; colà dentro nel mefe di Aprile vi de- 
pone una «quantità di picctole uova biado 
che; io ne ho contate da otto fino a dicia- 
feite nello {lefTo nido; altri ne hanno ritro- 
vati fno a ventidue, e perciò ella paffa per 
la più feconda; fono pfTicurato , ch'ella fa 
una foia covata, purché non fia dillurbata, 
fia colireita a ripudiar le fue uova pri- 
ma , che lìero nati i pulcini ; balta fpeziar- 
ne uno, tjuanmnque il pulcino folle prollì- 
mo a fchiudeifì , e talora fobmente a toc- 
carle, ch'ella facilmente le abbandona ; ma 
allorquando i pulcini fono fchiufì , loro G 
affeziona, di plù^ e U difende coraggiofamea- 
te; difende eziandio la medetìma , e foffii 
E 4 



però qaeRa Dna CDonltun Candita Topra ttn nu 
SioDimento molto fiìilace Ted all'oppofto fiiinW 
da ne fi dice è fondato full' oOiivuiolie • 



104 Storia Natura/e 
d'un' aria minaccicvole allorché viene in- 
quietata entro la Tua prit^ione ; il malcliio 
leinbra difcnderfi pili a Tuo bell'agio, ilan- 
dolcne aggrappalo alla Ibmmiià iJell.i Tua 
gnbiiia , che in qualunque f,-iì altra fiiua- 
2Ìone . Oltre il fiio fpiacevole fìridore , fa 
ella un piccioi garrito debole , ma vario, 
il quale vogliono ^ eh' abbia qualche rela- 
zione con quello del fringuello . 

Il Sig. Frifch pretende , ch'ella muoja 
toflo, che vien ritichiula in ^^bbia , e che 
per quella ragione non fi puh adoperare 
per richiamo ; io ne ho però vedute di 
quelle , che videro parecchi mefi in fchiavi- 
tEi', e che fono morte rolamente dal mal- 
fonduto . 

Ci aflìcura Schwenckfeld , che nei monti 
delia Slefìa vedefi quella cingallegra in ogni 
flagicne; ma ne'nollri paefiamaanirareibor- 
chi , e ìopratucto nell'edace > ìndi negli or- 
ti, ne' giardini &c. Il Sig. Lotcinger dice, 
ch'ella lucie vi?f;g'are in compagnia della 
parll'ola domeliica, ma che quella focietà è 
tale , quale può cifere fra due animali pe- 
tulanti, e crudeli, vale a dire, aè pacifica, 
uè durevole. Dicelì nondimeno, che la fa- 
mìglia' ita pili lungo tempo unita , che in 
qualunque fiali altra fpecic (rt) . 

La. cingallegra azzurra è picciolÌfr;in? , 



((0 Giornale «fì Filìca del Sif. Abbate Relìer. ^g». 
Jh 1776. 



delia Cingallegra a^urra Jdf. 
Mfando foltanto tre dramme; ma Bellone y 
Klein ed il viaggiatore Kolbe non fono 
d* avvilo y ch' ella fìa là piEi piccora delle 
cingallegre. La femmina lo è piò del maf- 
cbio; ha mcn d'azzurro fui capo , e quelì* 
a77urrro , come anco il f;ialio af di ibrto 
del corpo è mcn vivo ; quella porzione > 
di' è bianca nell' una, e nell'altro , é giat- 
iiccia ne' novelli , i quali cominciano a vo- 
lare ; r azzurro in quelli , è bruno- ceneric- 
cio in quelH, e le penne dell'ale di quetU- 
nltimi hanoo le dimenfioai medefime relati- 
ve , come ne' vecchi . 

Lunghe27a totale gaattro pollici , e mez^ 
zo ; becco quattro linee , e mezza , ambe- 
due t pezzi eguali fenz* alcuna incavatura;, 
lingua moz7a , terminata con parecchi filet- 
ti , alcuni de' quali Tono ordinariamente in- 
franti; tarfo fei linee, e mezza; piedi grof- 
fi , e baflotti , dice Bellone , ugna pollerio- 
re più forte di tutte ; volo lètte pollici j 
coda venticinque linee , oltrepaffa 1' ale di 
dodici; é compolb di lei penne, ed è affil- 
iata . Li novelli da me diireccaii io gran 
numero fulla iìne di Maggio , aveano tutti 
il ventriglio alquanto più piccolo delta ma- 
dre , ma il tubo intellinale luogo eguaU ' 
mente; due leggeri vefìigia del c^cmmy feil- 
za la vefcicbeiu <lel fiele . 



ttt& Storia Natura^ 

• LA CINGALLEGRA haibaw, 

oflia Parofolino colle bafette C")» 

ALeunl Naturalilli hanno dato a quefl* 
BccL'Ua il nome di éaièam ma ficco- 
B» (^ueita nome era già filUio lpecialaieii> 



(*> l^idi le tavole colorite, *. «18. i., il tnaf- 

cbiu i e fig t. l3 fi-mmioa . 
(a) Farus haria nigra ulrimqut aì BcuUt irf nàtiti \ 

la Tedefco , Jj>i'» bnrtigir , ln«iJcbìaantz . KK-in , 

Orda ifvtwM, pag. 86' n Vili, 
/nj/rr hurhatut itidicui } in Tedefco , ìniiaaifeht 

t»rt-fpirtiag , palFure barbato dell' ladie . frifc^ , 

i;ì»a. I. div. 11. art. 8- 
Tht btardrd tit-nauff , btari manìea JVam J»ttlatày 

cingallegra barbata del Jutland. •f{ii«, Hift. Hat. 
. degli Uccelli, tom. i. n. Xl.rUl. 
Tbi Italt-hHtchtf-biri , lanius miuimui , la piccola pi- 
' ta-griga, Edrcardi , tav. LV. 

ftras hiarmicus , vtrtice cano , cauàa cerport high- 
rt, capite turbato . Liiinxiis - Sjjl. t!at eil. Kill. 
, nag. 34:. La Frale , di cui fi ferve il Sii{> Lin- 
neo per deierivcre la moujlacbt del Sii; Briffon . 
altrove Te n' i fervito per deknvere la ctnsallegra 
di coda lunga - 
larui fuferHi m/w, inferni ciuirtt-albni , tutu ali- 
qua rubeiinis mtxturui vtriici iìiuit-ci'icrto; pei- 
tiis utrinique feeuitdui» iiuxillal nigrit . io'ifijjimit 
burbulti ainulit i rtHricibas rnfìt , »j;(ì«j.i cxieriat 
■M txertu nigricantt, ver/ut ufctm fryttt'ru/^fcr»- 
' ittrmtiiii tongtfflmu (ma») . 
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LA CINGALLZGBA EABBaTA 
■z. U Ma^ihh 2. /a femmina 
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delia Cingallegra barSatal tot 

t« ad un'airra ra7?a d'uccelli ( , io h» 
creduto di non doverlo applicare a quello^ 
a£5n di prevenire ogni confufìone. 

Io Don fo. Te quella cingallegra realmen- 
te efifta neir Indie, come lo Itippone la de- 
nominazione addottala dal Sig. Frifih, ftra- 
bra però, ch'ella Ca comune alTai nella Da- 
nimarca , e ch'ella comincia a farli vedere 
anche tn In^hìlnrra. Il Sig. Ed\iards par- 
la di parecchi di quelli uccelli , marchi , e 
femmine, i quali furono uccifi ne' contorni 
di Londra, ma che vr erano per anco poco 
conorciuti , dice quell'Auto-e, per aver un 
nome filfo nel paele. La Sig, Contcffa d' Al- 
bermale ne avea recati dalla Danimarca (f) 
una gran gabbia piena , convien dunqu? di* 
re, che alcuni di qu;' prigionieri lìenofug- 
giii, che lìanfi moltiplicati neiringhilterra» 



nfyfioi U&'ìcibHt hinìS inltrmeiiis r„f!, , l -.itfa' 
lihMt nigriemnttbitt . afict albis , iittrrmi.im liing-J}t' 
mis Gemina ) . farm barh.ilus , \a liiMaik- 

gra barhau « il uufiavhio . Byijfoa , toni. Hit 

tÈTUS baiialai . fiu fiiffireidus araniìnactiit ; in Spa- 
gnolo fur^àlino bariato dtlie pulluli . Saliriio, 
iiift. A'ai. dtgli Uct-ilU, pas. iij. Li figuti èiiì- 
vvrl'a dnKa ildcriiìone . 

(b) E' U razza dei barbati dtl Si^' BrifTiii . Tarn, 
ir. fug >fi uccelli che hariiiu . coin..' jl nuftro 
cuculi) Ji'e diti 4'kvaiici, e due diftri. 

(e) lo lonn farprefo , che quvftu uccelli* vir/iido nn*9 
camalli! nella Oiaimorca, nnu ritr-vni il tuona» 
ne aelU Dawie, del Sì^ MuUei* 



tot ■ Storia Naturale 
ed abbiano colà fondata una nuova Colo- 
aia; ma 'd'onde vennero quelli di cui Albi- 
no, avea intefo a dire, che trovavanfi nel-' 
le Provincie di Eflex, « di Lincoln, e fem- 
pre in luoghi pnludofi? 

Sarebbe cofa deOderabile, che pili efatta- 
metite fofTimo informati de' coftumi di que- 
lli uccelli, la Iloria laro potrebbe elfer cu- 
riofa , giudicandolo per lo meno dal poco , 
che Un'ora ne fappiamo : 'dicefi , che allor- 
quando ripofano f il -marchio ricopre coli* 
ale la Tua compagni ; e da quefta fola at- 
tenzione , s* ella KiITe avverata , ed atiientì- 
ca , potrebbonfene fupporre rnolt' altre , e 
molte particolarità intereflàiiti ' tb tutta la 
fequela delle operazioni relative alla depoiS- 
2Ìorje delle uova, c covatura. 

Il lineamento più caratteriilico della fifo- 
liomia del mafchio , fi c una pialira nera 
predo a poco triangolare , ch'egli ha in 
ciafcuna parte del capo j la bafe di quello 
triangolo inverro fi sha alquanto al di fo- 
pra degli occhi , e l'apice Tuo diretto ali* 
ingiiì cade lui collo nove in dieci linee lun- 
gi dalla bafe : ritrovafi in quelle due pialtre 
nere, le cui piume fono affai lunghe, qual- 
che ra(ìomigi.>.i7a alle bafeiie ; e di la eb- 
be origine il nom:>, che in tuiii i paeii fu 
dato a quello uccello. Crede il Sig. Frilch , 
ch'egli abbia dell'analogia col canarino > e 
che gi' individui di quelle due fpecie potreb- 
bero fra loto acGoppiarfi-coa fitceello i ma 
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della Cingallegra -èarBaea , 109 

^li- aggiunge , che la fpecie eolie bàfeite è' 
troppo rara -per poterne (ufficiente mente 
moliiplicar le efperienze , che nec'efìarie fa- 
reì^bero per decidere la qwelìione . Quella' 
op ninne del Sig. Friich non può lulììilere 
con quella de' Si^c. Kdw.irds, e IJnneo, ì 
filali ritrovano nel parcfol'mo culle bafms 
molta aCSnieà' col faJcinelio \ tutta volta 
quette-ckie 'opinioni, benché contradditorie, 
lianno un comune rifulrsto , vale a dire, 
che" i trt OfferWlori hanno veduto il becco 
dei parofolino co//e hofeite più grofTo , che^ 
non Ga 'ordinàriamenre qLftllo delle cintai-, 
legre , -e per conrc£;uen7a potrebbe quello, 
uccello elìer afcritto a' me770 fini. Alt-on-. 
de mi alficura il Si^. Loitinger, eh' egli, ni- 
difica ne' buchi degli alberi, e che Tovente-- 
diente- ira in compagnia della cingallegra dt 
coda latiga ; tutto' ciò congiunio a tant' al- 
tre "Taflomiglianze di genio , di iineamenti 
di forma elteriore , di contegno, e di co. lu- 
mi , ci autorizza a lafciarlo fra la fpecie 
delle cingallegre . 

11 malchio ha il capo di un hig'o dì per- 
la; la gola, ed Ìl d' avanti du-1 cullo n' un 
bianco inargentato; il petto d'un bianco 
mei! puro , "tinto di bigio in alcuni indivi- 
dui , in altPÌ' di color di rota ; il renarne 
del corpo al di ibtio è rolfigno ; le coper- 
te inferiori della coda nere; quelle di.'11'aie, 
bianche gialliccie ; il doriu è di un rollo- 
cbìaro , T Olio anteriore deJ' ale bianco ; 



no Stona Naturale 
te picciole cdperte foperiori , nerìccie , !e 
grandi fono orlate ài roflb ; te penne di 
mezzo egualmente orlate interiormente di 
un rofTo piò chiaro ; le penne più lunghe 
fono neir ellerno oriate di bianco ; quelle 
(letia coda intieramente roife , trattane la 
prb alternata , eh' 2 nera nella fua bafe , e 
TOfTa-cencrìna verfo 1* eilremità ì 1' iride co- 
lor di cedro ; il becco gialliccio \ td i piedi 
fono bruni . 

Nella femmina poi non avvi rinra alcnna 
di TofTo fatto il corpo y né le due piatire 
Bere Tulle tempia \ é bruno il capo egual- 
mente ciie le coperte inferiori della coda, le 
cui penne laterali fono nericcie , e nell'e- 
flremità bianche. La femmina è altresì al- 
quanto più piccola del mafchio. ^ 

Lunghezza totale dì quello uliitno ^ h Ai 
fei pollici , ed un quarto ^ becco meno dì 
fei linee , la pane lìiperiore alquanto cijr- 
va , ma fenza iocavatura , dice lo itelfo Sie. 
Edvardt, e percib poco fom'gliaare al fal- 
cinello; tarTo, otto linee, e mezzo; volo, 
fei pallici , e uiziio \ coda , trenta lei li- 
nee, compolla dt dodici penne raffilate , dì 
maniera , che le due elieriori non hanno , 
c-he la metà della hin^he7/a delle due di 
mezzo, ohrefanfa l'ale veotUette Lutee. 
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del Remi^ , offla. Pendolino , IH 

IL REMIZ , ofTw PENDOLINO W- 

Dubita ;i Sig. Edwards , (/>*?., e tav, 
che cucita cingallegra rapprcfea- 
ua Dell'opera d Albino tom* IJI. tav. 57. 



?) l'tJi le tavole eniorite ». 618 A- 
Ili Pams patuftsii nidum fafptiAtof ■ Monti , Cem- 
ÌihM». Jnjlilul. Bennn. tom, il p«rl. II pa^. S*. 
4irui iHÌJiiiBHi, quHu/diim ocnntkis Ramanaìm Te-" 
'defco , ■utidtti mii/t C cingallegra Je" falci Ji 
Pulonia . rrmix , rtmit . reiniz . rimhaay piai, 
rtmi€x, rtiMiifcb, rim/eb , roinifcb (uccello Ro- 
man» ) j in Kiiffia. rcmtfofì a Bologna pr«ii«i.- 
(10. Daniel Tizio nella iua liefcrizione .■ Lcipjicit, 

iri^^iiiium fu/ptndtm . Rzaciynski . A<46liiar. Po- 
hn. pag. 40i. BobCMOTum muudicfk uvicitlam , no» 
Snt rtjìricliaiie ftttduiinuiìi dixrrim . likm , Wfjf. 
>flto». fopra di che dice Daniel Tizio . che li iom- 
brava Rzaczynski mi fembra che bili inganuat^, 

ìruiubuMnitm niium fyfftnitat . Klein , Orio 
Jm'um , P»|t. 86. i in TedBlco . dit veihnifibt 

■ttatil.mtiji , Kleia, ciUto da Daniel Tiiio. 

«■■« MMftaMft , Ìb IvgUte , tbf muMMtatu tUt . ér 
fit.aoufi. AlbÌD, mft. Nat. drtli OcetUÌ , tom. 

»rus llpitefabfirrufiinM i f.'/cia "culari Bigro J rf 
migibns, reciridhufqutfuj.il ■ m«rg,»e MfMutJer' 
tugiiita . ttndalinut . Liniiaus , Jj-Zf. Ad/, ed. 
Xlil. , Gen. 116. Sp. 13. pag- 343 . ... . , 

'tniulta i in Anftriaco , rebrjfan . terjìantrtbnj^tit, 
imrfutfebtrJiuta . Ecamcr. Blaitkiu diffir. tvfn. 



del Remì^ , o^a Pendolino . 1 1 1 

• IL REMI2 , olfia PENDOLINO (j). 

D'Jbita il Stg, Edwards , e tav, 

\'\.) chtr questa ciagaliegra rapprefen- 
Mta Dell'opera d Albino tam» 111, tav, 57. 



(•) l'tdi le tavole «Morite n. ti| Jtg, 5. 

(*) Fatui faluji.il niium fHfftf.lt«i . Monti, Ccw- 
mtit. injiitul. Beaon. tam. 11 pitt. II pag. «6. 

Parni miaìmui , quibu/d^,» acaiilhis Romaum in Te- 
ànico , midrn-mi:/r ( cingallegra >le' falciai io 
Pulunia , rrtHiz , rtmis , remì'z, rtiniza-ay p(at, 
rtMitz , nutiifcb, remijhb , ratnijch (uccello Ro- 
mano); in Kiiflia , rcmefo/i 3 Bologna, pendali- 
'no, Dauiel Tizio nella Tua defcnzione Ltifjìiky 
■ 7SS- 

ttirus nidum faffnitni . Rzacrynski , Auéiunt. Po- 
loti, pac. 401. BebemaruM muiniicth aviailam , aatt 
Jiat rtJtriHioni ftndulinwn dixtrim . Iilcm . Hifit 
faUn, (apra dì che dice Daniel Tizio, che li luin« 
brava Rzmyntki mi fembra che fiali ingannato, 
pig. 38- 

Ar«f Litbaankiu nidum fyJptntUiu . Klein , Oria 
AviutH , po£. 86- ; io Tedel'co , dit voti'inifcbi 
htatiUmeift , Kleia , ciuto dt Oiaiel Tizio . 

Tarui mentuHut , in Iiiglel'c « fbr mo»ntain tilt , ét 
til-mouft. Albìn. Hift. N<tt. dtgU UeetUi , toni. 
III. tav. $7. 

tariti cafitt /uhftrruginia i fifiia oculari nigra } rt- 
WUgibuf, TtclrUib'ijqut fujdi . MargiHt Utrù^Uf/tT' 
rugiuM . Findutìnui . Liiiiixui , iyll. Hat. ed> , 
XIII. , Gen. 116. Sp. 13. pag. 343- 

JPmduini i in Aaftriaco , rebijfait , ftrfimi/ihtrffalXt 
, twr^uffektr ffat* , Knner, EkBctta àmfir. l^firt 
FS* 373- 



I f i Storia Naturale 
fìa la medefima , che fu rapprefentata nel 
tom, I. tav. 4S. folto il nome di cingalle- 
gra barbata , offia parofolino colle balette: ' 
fembrami perì) fmeniiio queito dubbio; 1. 
dalle medciirre ctate fìsure, le quali fono 
diverfe , e ciafciina d' effe affai fedelmente 
rapprefenra l'uccello, il cui nome è porto a ■ 
picji dell'! figura; i.° dalla grnlTe/ia, pni- 
cliò fecLini-io Albino, la cingallegra barbara 
pefa piìt di nove dramm? , rallomigliando 
il pendolino alla cingallegra azzurra , la 
quale pela tre dramme foltanto ; 5.° dalle 
piume ^ e precìfamente. dalla farcia nera , 
che qaefìi due uccelli hanno Tulle tempia, 
potta però ìn forma dìverla Tuno dall'altro 
4." finalmente dalla dilfefenza del dima , 



Rtwtt. Ginelin, t^iaggi» ht Sihtria , tom. II. pag. 

J03. 

Pti"us fffe;->:e ^''fnis cani ulìqiia in Sor/o fuprtm» 
r,^V:le;t!s „uxusr., , !„/n„, .,iho.r„/cf,tm ; cello 
J'uft'vne liiirrea \ co:lii i'./t^iore feiicre aiho- 

ci-'ci fi. ; 1 c-iice fl-'iJ' i Jjfii/p/tf (-■Ili.! per ocu- 
hs iii;>is;- rtchic^bui Jujcii, iilho fìiibiialii .... 
l'arus i'otonia.s fivi ytndulhiin , la c'n;;ailit;ra lii 
Polonia e il rcmiz . Brijìon , tym. 111. png. 

Il nome i^i fkui ntdum J'uJptiiicBS , che lU fllJro- 
Viiiiilo fu dato al ti^i'i^uto , e. ch'etili ha prcfo da 
Plinio, conviene affai oicbIìo al pKinlolino; alcu-. 
ni hanno iliitmto un penJuli-.n di terra . ed una 
acqiracicii} quelti «irò d prnhabilmLRU- l' ortolano 
de' (lauiictEi . Finalmente t' Autore ■nonìmo d'una 
JVlcmuna inrerca nd Gioraile di Pi6ca del mefe- 
Adulto I7;6. chiama il peudaliug futto il nomv 
di cingaUtffrm dtUe fatuiti . 
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afli^ando Albino per Tuo foggìorno ordj* 
narìo slia cingallegra barbata alcune pro> 
vìncie d' Inghilterra , ed al pendolino la 
Germania, e T Italia, Dopo tutto ciò, non 
mi Icmbrano i Sigg, Kratner , e Linneo 
meglio fondati a dubitare , che quelle l'u; 
cingallegre fra di loro fieno foltanro diver- 
fe nei ieffo ; e confefTo eziandio , che non 
vi fcorgo nemmeno quella grande affini- 
tà y la quale dal Signor Edward; > e dallo 
fletib Signor Linneo fi credette vedere fra 
que§l dne uccelli da una parte , ed i falci- 
nelli dall'altra; di fatti, eglino hanno, co- 
me i falcinelli , una benda nera fopra git 
occhi, ed il pendolino fa, come quelli , or- 
dire i materiali neceflarj a formare il fuo 
nido; ma queAi materiali non fono li me- 
defimi, come pure non è eguale la maniera 
di attaccare il nido; dlverfo é il becco, gli 
artigli, il cibo, la groffeiia, le proporTÌoni» 
laforza, i coilumi &c. : fecondo tutte le ap-" 
parente convien dire, che il S\g> Edwards> 
e tutti gli altri Naturaliltì, che hanno adot- 
tata la di lui opinione, non abbiano vedu- 
to il pendolino; un colpo d'occhio folo fui 
n. ^18. delle nollre tavole colorite , dee 
baflare per difìngannarli. 

Cib, che avvi di più curiofo nella (lorìa 
de' pendolini , fi é l'arte ftudiata nella co- 
rruzione del loro nido ; adoprano elfi dì 
quella peluria leggiere , che trovafi all' in- 
toiDO de* fiori di faltce , .del pioppo , dell' 
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a'iierella, del juncago, del cardo falvatico, 
della mazza forda &c. (i) ; eglino fanno 
intrecciare col loro becco quella materia fì- 
lamentola , e formarne un teHuto fitto, e 
fedo , quafi conlìmiie ad un panno \ lo for- 
tificano al di fuori con alcuni filetti, e pie- 
ciole radici, le quali penetrando nella telIU 
tura formano in certa guifa 1' armatura del 
nido j al di dentro lo ricoprono della lìelTa 
lanupine non lavorata {c) , atfinchè t loro 
pulcini fieno meglio adagiati ; Io chiudo* 
no al di fopra afiincliè vi liisno piii cal- 
di, appendendolo con della canapa , o dell' 
ortica al biforcsmento di un picciol ramo 
fledìbile, che fporge fopra qualch' acquacor- 
rente , per effer più dolcemente cuUatedall' 
annodata clalticiià del ramo y quantunque ri- 
trovioiì nell'abbondanza , gli infetti acqua- 



(i) Siccome i falci, ed ì pioppi lìorifcono prima dell* 
mazza fonia aquatica , i pcoilolini adopraoo la pelu- 
ria de' fiori di i)ue&e due fpecie di piante nella 
coftruiioii del nido , In cui fanno la ptima loro 
covatura; ed i oidi lavorati con quella peluria fo- 
no men Indi, ma pib bianchi di quelli, che fon* 
formati colla peluria della latOA forda aQuatlca^ 
ella è , dicelì , la maniera piì) lìcun di Jinìagiiere 
la prima dalla feconda cavatura , e dalla «rtt, 
ancun . Trovaiili eziandio di quelli niili Fatti di 
gramigna paltiltrc , di peli di lalture , e d'una 
inaieria fpiignola di-l carilu falv^tico. 

(f) Talnolia qiielta peli.iia , qiitffa materia fpn- 
EHola , 'è aggomitolata in piccwli iilobctti , i qua- 

■ li non rendano certaniEnte l'itilerao del nido ai 
■moWn , ti^i foVce. . 
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tic) fono il cibo loro principale iS) ; fìnal- 
mente tutta la loro premura fi è dì porli 
al Ijcuro dai ratti , dalle lucertole , dalle 
ferpi, ed altri nemici di (ìmil Torta , ì qua- 
li fono Tempre pericolofi ; e ci6 , che fem- 
bra comprovare , che tali intenzioni, non 
fono qui gratuitamente attribuite a quetti 
uccelli , fi è » ch'eglino fono naturalmente 
fcaltri, e talmente Icaltri , che al dire de' 
Sigg. Monti, e Tizio, giammai non fe ne 

Jireodono ne' lacci (e) , come fi è pure of- 
rrvato delle earomges, de* caffiquer detono- 
vo mondo , de' becchi snffi dell* Abìflinìa, 
e di altri uccelli , ì quali egualmente ap- 
pendono il loro nido all'eilremità di un 
ramo. Quello del pendolino ralTomigiia ora 
ad un facco, ora ad una borfa chiofa , ora 
td una cornamala diacciata &c. (/) ; tu il 



(£) II Stg. Monti ba ritrorato nella ftomaco di 
quctbi uccelli dei^li infetti alTai fminuizili, feti- 
xa vefligia d'altro cibo. 

{ti Sorprendo ufi talvolta nel nido , aggiunge Ti« 
sio , al tramontar ieì Tole , od allar^itaililu il 
tempo è nuvolofo , c carico di nshbic . 

(/; Gaetano Monti ne Fatto Jill;^nar uno , e 
Daniel Tizio due { quelli tic ciuli Cono iliuerll 
non folameute Fra di Inra, ma altresì ila (guidilo, 

- che ha f^tto dillegnare Bonanni , e nella grande^, 
sa, e nella ferma; Il pit^^grande Ji tutti ( Tizi» 
tav. 2,} avea Fette pallici di lunghezza , e quat- 
tro e ranzo di larahezza j era appefo al biforca- 
meato di un piccolo ramo colla canape , e col li* 
no } 11 pili piccolo itav. i.) eia unga einque 
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filo ingreffo nel fianco, quafi Tempra rivol- 
to verfo l'acqua j e fituato talvolta piti in 
alto y e talvolta pi£i abbafTo j ella è uaa 
piccola apernira quafi rotonda , d'un polli- 
ce , e me770 di diametro , ed al di fotto , 
d'onde il contorno elleriormente fi rialza 
iti una fponda più , o meno fporta io fuori , 
Cf), e talvolta egli è lenza fponda alcuna. 



pollici , e n-.mo , e Iir^T e^iislmente nella par- 
te Ina rì[|ii;riorf. i: tiriuiiKiva in fuis piiiin orttl- 
U i TrtOinio Tisi,, , qudid è li f;.rma |ttù ordì- 
tian» : qii'.llu ili Mdiiii es3 aguzzo in iiLiibciliic 
le e:lr>.'mirà . Trzio dubita , che i prnJoiint ni-lla 
prima covntutìi tiorc lacctanD , die abbozzare i la- 
to nùlt . e che allora fuiia fattili le pareti , ed 
aSn'.to ileboli; la tcUitura , ina che ad ogni amvA 
covatura II vanito pciFiziunaDilo , e fortifìcaiiilo , 
« Uaio è veni, rliL.- liisfacciidoli riconofconlì que'- 
letti »;;giua[ivi limpre più ledi , e fermi al di 
fuori , e più molli ni di dentro ; e di là dedu- 
confi facilmenie le difll-ronze della forma , e del- 
h grandezza, che olì'frvali fra qiielti nidi . Sulla 
fine di Decembrc if,i)i. Si è ritrovato prcITa di 
Brfslavia un verzellino femmina iii uno di qtie' 
medelìmi nidi con un pulcino fdiìnlo , e tre uo- 
Ta , eh: per anco non ló erano : Ciò prova , che 
i nidi de pendolini InlEftono da au anno all'al- 
tro. Aggiunge Tizio , che non dobbiamo ftr le 
tnaraviglie nel vedere nn verzellino cuvare nell' 
inverno, poiché fi sà , che i biechi in cmct fan- 
no lo ftcfio. 

(s) aidroi'ando ha dat*. la Satira di quello nido , 
che credette foffe quello della cingallegra di co. 
da lun^a , quantunque ci;Ii fapelTe benilfimo, che 
r uccello , da cui era ftato fatto , li chiamava ptu- 
4»liao Vedi ia/ua (fr«it*jo£H, tm. /L fag.jtt^y 
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' La femmina non vi depone , che quattro o 
. cinque uova , la jjual coCa deroga nota!);l- 

- menie all'ordinaria fecondità delle cinE?.!!!-;- 
gre , delle quali altronde hanno i p:?ndoIini 
il portam^^nto , il becco , i! j^rido , ed i 
principali attributi. Quelle uova Tono bian- 
che come la neve , la corteccia è aliai fof- 

, tile y di maniera che elleno fono quali traf- 
. parenti . I pendolili covano ordinariamente 
due volte aìratmo^ ta prima in Aprile» 

- od in Maggio , e la feconda nei mefe dì 
Agolfo; avvi mollo a fofpettare , che poC- 

. fano fare una terza covata . 

Veggonfi de' nidi del pendolino nelle pa- 

■ ludi all'intorno di Bologna , in quelle del- 

■ la Tofcana , fui lago Trafimeno , e fono 
fatti precifamQnte come quelli della Liiua- 
Dia, della Volhinia^ della Polonia, e della 
Germatiia ; le perfone- femplici hanno per 



il) cui vc-jt^onfene due ili qircfti niili imiti infie- 
me; ciù richiama quanto fit detto il^ Rzaczynski 
di quelli nidi <k'l pcniialino con Anz ingrclG, che 
ritrovaiiG nella Pciliiizia lungo le rive del By- 
firiki . Un' Autore anonimo , le di cui Memorie 
Tono nel Giornale di Fifica Ago^a 177^- f i?- 
va più Uini^i, clie Aldrovanila , e dopo aver pa- 
ra'<onn[o il pendalino eulta cìngallejjra di coda 
lunga, ritrova Fra quelli due uccelli molta ana. 
logia . Naniliineno fegueudo efattamente il .iao 
metodo dì compara zia uè ritruvà , che il peodoK- 
no ha il becco , ed i piedi più luaglit a propnr- 
aione , la coda ptb corta , uccome la dìaieiiluiiie 
dell'ile , c' dtverfe lc fiame. 
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eflìuM cerfa veoemioDe fuper^ìiziofa ; ogni 
capanna ba uno di quelli nidi appelb fop't 
-la^porra: li praprietarj Io ri^un-dano come 
un vero, e ficu'o riparo dal fulmine, ed il 
picciolo architetro, eh? li coLt'U'Ice , com; 
on augello fagi-o. Saremmo qui tenuti di far 
un rimprovero alla mad'-e natura , perch' 
ella non fìa pili arara di iue maraviglie, 
poicli^ dalcana maraviglia è una forgente 
dì naovi errori . . • 

Ritrovanfì'qu-ile cingallegre eziandìo neU 
la Boemia, nella Slelìa, nell* Ukrania , nel- 
la RulFia y nella Siberia , in una parola 
in ogni luogo, dove crefcono le piante, le 
quali foratnini mirano quella materia Tpugnofa, 
di cui elleno fi fervono per formare il lo- 
ro nido (A) 1 fono effe rare però nella Sibe- 
fia, fecondo il Sig. Gmelìn (/'), nè tampo- 
co Ibno molto comuni all' intorno dì Bolo* 
gna , poiché come qui fopra abbiamo det- 
to, Aldrovando non 'e conofce . Nulla di- 
meno il Sig. Daniel Tizio crede l' Italia il 



{h) Daniel Tizio oHerva . che »li fallì vi foio mol- 
te lagune, alberi, e fìante acqtiarìche , cioè ile' 
falci, denraiini , pioppi, e «iacéi; , alìm . bitr- 
Mcium , juttcaga gTc. nella Valinia . nella Pulelii, 
nella Lituania, eU altre parti della Palania ,' che 
t pendolini fembrano amare a preferenza. 

l'i Viaggio nella Siberia Tom. n fag.Wì. Il 
ConfigLere J. Ph. ilì Strahlenberg avea olTervati» 
«ileRi uccem nella Siberia pria», del Qa^ 
fio, &C01KI0 Danìd Tizie. 
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vero paefe dt loro origine (k) , d'onde el- 
leno paDamto per gii Stati di Venezia , del- 
la Cariniia , e deli' Auilria fono giunte fi- 
no nella Boemia , nell' Ungheria , nella 
Polonia , e nelle contrade ancor più Set- 
tentrionali . In ogni dove, o quali in ogni 
dove, Cogliono clìè abitare ne' terreni umi- 
di , e paludolj , e fanao aflai beoe nafcog- 
derfi fra ì giunchi , e le foglie delle pian- 
te-, che crelcono in Goiil forra- di terrena , 
Siamo alficuraM , ch'eflfe non caogtaao nui 
clima neir avvicinarli dell' ioverno (/) • Ci6 
è facile a comprenderli da paelì temperati, 
in cui veggonfì d'ogni llagione gl'infetti; 
ma ne' paefi più protlimì al Nord io cre- 
derei, che i pendolini cangino di lìcuazlone 
per lo meno ne' rigori del freddo , come 
.nono tutte l'altre cingallegre , avvicinan- 
^doG lUora a luoghi abitati. Il Sig. Kramer 
dice di fatti, che veggonfene alTai più d'in- 
verno, che in (qualunque lìafì altra ilagione 
ne' contorni della' Città di Pruck fituata fai 
confini dell' Au:)ria, e dell'Ungheria, e che 
a preferenza foglioaa abitare fra Ì giunchi , 
e fra ì canneti . 

DiceC, che abbiano un canto, ma quefto 
canto non è troppo ben conolciuco, benché 
fian ene allevati per qualche anno , alcuni 



[i] Di là famii loro impefti i nnmì di reoiifib , ^ 
' 4KbMtUts £-HMM, 4'ucttlli Samni, 
Hi Gactaiw Monti , « Baniel Xlai»* - 
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de' novelli pendolini prefì al nido nutren- 
doli feoipre con uova dì formiche' (m) : con- 
vien dunque dire , che quelli uccelli non 
cantino, allorché fono chiufi nella gabbia. 

Le piume di quello uccello fono affai vol- 
gari j ha la fommità del capo bianchiccia j 
l'occipite, ed il di fopra del collo, ceneri- 
no (»); tutto il dorfo bioio , ma tinto di 
rodìgno nella parte anteriore ; la gola , e 
tutto il fottollante corpo bianco , tinto di 
bipto cenerino nel d' avanti , e di roffìgira 
alt' indietro ; una benda nera fulla fronte, 
che fi ellende orizontalmente dall'una , e 
r altra pane fopra gli occhi , ed al di là 
ancora degli occhi; le coperte fuperiori deli* 
ale brune, orlate di un rolTo , che va de- 
. sradaado verfo l'ei^remità loro ; le penne 
della coda , e dell' ale ^aimente brune ; 
ma orlate dì biaoclitccio ; il Ekcco cenerki»} 
i piedi cenerino-rolftgni. 

Sembra fecondo la defcrìzìone del SgDor 
Gaetano Monti , che nell'Italia quefH ne- 
celli abbiano pìh del roffo nelle lor piatne, 
ed una leggiera tinta di verde fulle coper- 
. te fuperiori dell'ale, e fecoodo quella del 

, - Sig.^ 

[hi] Daniel Tizin paf. sj. . » 44. Altrove egli di- 
ce, ch'efS cantano meglio della clogallesra di- co- 
da lun^a, U quale canta aOki bene fecondo Bd- 

£uj Daniel Tizio 1» oOervata Dna macchia nerìcci* 
all' intorna della prima yeitebn iti collo . ed un 
altra all'intorno 4eirino , 
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St". Grn?Hn , che nella Siberia lianao il 
Aario bruno, la re.ìa bianca, il petto tinto 
di rollo ; ci6 fuceede foitanto per la varie- 
tà de! climi , o iorfe da l'eniplici varietà 
di delcrizione ; mentre balìerebbe rimirarli 
più da vicino, od in altro giorno^ per no- 
tarne qualche altra differenza . 

La femmina fecondo il Sig. Kramer noa 
ha la benda nera come il malchio; fecondo 
il Sig. Gmelìn ella ha quelU benda , ed il 
capo più bigio del marchio , ed il dorfo 
men bruno ^ ambedue hanno Tiride gialla^ 
e la pupilla nera, né fono guari pìfi grolfi 
del troglodite, vale a dire, ch'eglino fono 
preiTo a poco della grandezia della noilra 
cingallegra azzurra. 

Lunghezza totale quattro pollici , e mez- 
zo; becco cinque linee y la parte luperiore 
alquanto incurvata, l' inferiore piti lunga ne' 
novelli (fi); tarfo fei linee, e mezza; ugna 
acutilTima , la pofteriore piti forte di tutte 
le altre; volo fette pollici , ed un terzo; 
coda due pollici , compoiia dì dodici penne 
alquanto amiate , oltrep afla l' ale di tredid 
linee. 

Tom.XMecetìì, V 



[o] Eojìruia fuhitv drcefctm in fuuimum acumtn . 
Tizio p«j;. 19. Sojirpm fauLitim drfmint in api. 
Cini, Tizio f-'g. 23. Dice il Sig. Klein, cheque- 
Ila cingallegra è dopo la patiToU domenica * 
quella , che ha il becco piìt Inogo j avrebbe do> 
Ttito ftlre altrerì dopo h cianliegra barbata j « 
quella di| Siberia , tenia lailue di aolf altre 
toreOiere . 
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*LA CINGALLEGRA di Lii]gua(loca(«). 

CRedea il Si°. Monti , che il pendolino 
foffe il folo fra gli uccelli d'Europa, 
che appendefle il Tuo nido ad un ramo(^): 
ma fenza parlare del rigogolo, il quale at- 
tacca tal volta il fuo ad alcuni rami debo- 
li, e flelfibili , ed al quale avea il Signor 
Frifch attribuito quello della cingallegra dì 
coda lunga (c) , eccovene una fpecie molto 
conofciuta nella Lìnguadoca , quantunque i- 
gnorata affatto da Naturalilli, la quale for- 
ma il fuo nido con arte eguale a quello del 
pendolino di Polonia, e cne fembra impie- 
garvi deir induilria più ragionata , e che me- 



(,*) f^edi le tavole colorite ». 7oj. , in cui è rap- 
prcfentato quello ucccllii fig.i. folto il nomefua- 
(letto di CÌHgalUgm di LingaaAoca . 

[>(] Chiamali eomuncmente nella Liiiguadoca catari 
Jauvjgiì e più volgarmente dtbajjmre . L' uccella 
col nido furono tiafmeQ! dal Srg. ile la BroufTe 
Maire d' Arainont , deputato degli Stati di Lin- 
Euadoca • 

[ij Fedi la Colle^one Aecademica , fartie itrangé' 
rt . tom. X pag. 371. Accademia di Bilagaa. 

[c3 Qtje!h> errore era FaeiU afl^i a fchiirarlì , perchè 
il nido del rigo^nlo è fatto ìa forma di Dna cop- 
pa, aperto al di fopra , e perché quello ncceUo 
non adripra |iaminai quella peluria vegetabile , 
che fommiaiftano i fiori . e le faglie di certe 
piante fuaatunfue all'ìatorno fiavene in abbòn- 
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della Cingallegra^ ii% 
rita piti afTaì la nollra attenzione , benché 
co' medefimi talenti, ella fia ben lungi dall' 
avere un'eguale celebrità , e fjma ; ella fi 
può rifguardare come analoga al pendolino, 
ma non già come una lemplice varietà io 
quella fpecie : i lineamenti di dilparità , che 
ofTervar fi pnfTono nella Hacura , nelle pro- 
porzioni delie parti , ne' colori delle piu- 
me , nella forma del nido &c. fono più, 
che baltevoli per coitiiuire una differenza 
fpecifica . 

In molti luoghi gli fii pollo il nome 
di pendolino , come al precedente , non ef- 
fendofi per anco Affata pofitivamenfe la di- 
verlìtà da quello; /ingoiare è la coitruzione 
(ie! Tuo nido , elFendo aflal grande relativa- 
mente alla grofTezza di queilo uccello; chiu- 
fo al di ("opra egli è quali della grandezza, 
e della forma d'un uovo di llru7.zo : il fuo 
affé maggiore è di fei pollici , il minore dì 
tre, e mezza; lo appende al biforcameato 
d'un ramo fleffibile di pioppo, e per mag- 
gior ficurezza lo cinge di lana per più di 
lette in otto pollici all' intorno : oltre la 
lana vi adopra della borra di pioppo , di 
falice &c. come il pendolino. L'ingrefTo di 
quello nido è lateralmente più verfo la par- 
te fuperiore, effendo ricoperto da unafpecie 
di tetto conneffo col nido medefinio , e ipor- 
lo in fuori pili di diciotto linee, Medianti 
tali precauzioni , i di lui pulcini fono -affai 
meglio difefi dall'intemperie de' tempi^me- 
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glio nafcofli, e per confeguenia piti (ìcun', 
che quelli del pendolino di Polonia . 

Quello uccello ha la gola , e tutto ri dì 
fotto del corpo bianco -rolfigno i il di fopra 



la Ibmmita del c:ipo bigia ; le coperte fu- 
periori dell'aie, nericcie orlate di rolla, co- 
me anco le penne di mezzo } il roffo per^ 
Ta rìfchiarandolì verfo t' eltremità loro ì le 
penne pifi grandi nericcie , orlate di bian- 
chiccio i le penne della coda nericcie orlate 
di roffo-cbiaro : il becco nen>; il dorfo gial- 
lo-bruno, i piedi di color piombino. 

Lunghezza totale , qualche cofa meno dì 
quattro pollici ; il becco come 1' altre cin- 
gallegre, lungo quattro linee, e piìì; tarlo 
fei linee ; ugna polieriore più forte di tut- 
te, alquanto adunca ; coda undici ia dodict 
l'mee , ta quale farebbe perfettameote qua- 
drata , fe le due penne efteriori non foffero 
alquanto più corte dell' altre,,oltrepdflarale 
circa ki linee. 

*LACING ALLEGRA 

' èi mài Itmga (a). 

NON poteaG meglio caratterizzare qaeSV 
uecriletto , cne dalia Tua lunghillìint 
coda ; ella iM fatti più lunga di tutto il 




che a! di fotto ; 




itiji. Jamà. lib. TIII. Gip. JU. 



Il le tavole colarite n. %oi, fig. 3. 



>ata£;nB] èri- 
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della Cingallegra di coda lunga V\t% 
refUate della Tua corporatura formando dafe 
fola affai piti della metà della luiiefaezzato- 

-e i 

garvs mtvticah, ciagallegra dì coda longa , die pec- 
de li. ft» coda , BeUme , Hat degli Ucoelli , f<^, 

faruf eauiatust a Roma , fotxaìnm . Olìoa, Uif 
cellnii , fòl. 98. 

— nelner, Jves , pag. €4», A'vavi^ » Ettrì 

A liiiosan^lo , Ornithol. tom. II. pag. a Co™ 

Ij^k. ■aìatcytkùT; hi ìtaìiStaa , fnremino , fnhoH» 

j„i''-oit. ^-.■ei, pap. 86. 

— \- :::[r.;hby, Oniilbol. pag. I7é. ; Dell' Inghiltcr- 
1 . , . ;; nla , piiitiolb , che montietln , U.the non 
i iiriiit; Mi: olì'crcazienì più generali , dice Oa* 
iiid 'iir.io, ina aj'reWie luogu ncll' Inghiltemi , 

— Kay , Hynoff. pai;. 74. A s- 

— Ciiatleton. Exa-cit, pag. 96. n. 4. ì in Inglefe, 
leus-taHei iHoutttain , tit-moufe , viti) a vabite 
tro-atf, tt/ne-fafpw . 

— Schwenckfelcl, Aviar, Sii'f. paj. 319. i in Te- 
defco, z<i':i-inti/i . 

— RzafEyiiski , AuSMir. fole», fag. 494.1 in Po- 

tc::x-toikd ih-moufe, British Zoolngy , ^ny. iij, 

— AiLiti, !ì:ii. AV. i/i'^/i CTicc;;; , tom. li. t»r. 

LVM. 

/"..ruj c(T,r>;(t j fura; niiii,n fuffinitnt 

( <liieria ilcnon-.in.izioiie coiiun-ne al r^miz , e pre- 

' Ih) li: iiu cuin|irL'iid^Fà U ca.^ione ikll'cijilifaca }■ 
Kìeìh, Orila Avibm , pig. gj, u. 7 

ParK» cDoiirt longa. laniere; in Tedefco , Umsfi-b'm 
■aantzigt-uict/e, fcbttuntz-maift , nagei-mai/t , tfi"t» 
tifit Jliet « frameit ItiegUz ( coda lanuti noia] , «tr 
maifi , rìct nmij'e , bng maiit t/ebiite-uiaì/e .i'ntiiìx, 
tf>.n. I. cUfT- li. dtv. J. art. Vi. n XiV. 

sr. m- 4i' 



1 2tf Scoria Naturale 
tale ; e ficcome quefla cingsilegra ha un 
corpo cosi fotrile, ed un volo così rapido, 
facilrtienrc , vedetiiJola a volale ^ pocrebbefi 
prendere in abbaglio per una treccia , che 
fende V aria {^b) ; egli è i'enia dubbio il moti- 
vo dì quefla rimarchevole dilparità , che 
quetto uccello ft allontana dallecingallegre} 
e che Ray fi credette in dovere di feparar- 
lo totalmente da quella fpecie (e) ; naa 



J'arus vertice alba, caiiJa carpare longiore i in Sire» 
dcfe, ahUita. LiiinTiis , t^mxii Succkit , a. 343. 
& Sy_ll. Net. cA. Xfll. G. .!(.. Sp. 11. 
- Kramer , EUnch;s /l„Jlr. ìvf.: pag. 3r9. Ì 

in Aiifiri^ico, bdrMcifi , p/Umiin-likl . 
Boidard, iwtndu Cotj;ravei nclT Orleaiiere , ptrcba- 
queuci in Santonsa, jimir de foilan j nel Vetriii-' 
ncfe, icmaifelle i nella Sotogna , ^m-rrau , (.ntuìt 
itfittf. S&terno, Hift. Nat. degli Ucetlliv.at6. 
JUainiet o moignit a Montbard j daint In altri con-., 
torni, Tenza dnbbio a cagione della fna coda lun- 
ga ftrarcinantcj lueunieye , iimlerat ; alcnni pidà- 
ni ii ilanno altresì il . nome di maiiftre , perchè le 
fiie piume fono qnafi Tempre arricciate . Vtiì 
Giornale di Fifica, Agojlo 1776. paR- 119. 
Tarus fordidt rofeus , iiiferne albo confuje tnixlns ì 
capite ttniii hngiiudinatibui albis £3" Higris ■variai 
txnia ab occipitio ad urofygium nigra i leilriiibut 
tribus «trìmqut txtimis obliqui exterìui albis , inte- 
rini nigris , intermediti longi£imii .... Farui longi- 
eimdus , cingallegra culla coda lunga . SriJJ'on , 
_ Tom. III. pa?- 570. 
[t) British ZoilùgjF , fag. (i;, 

Avitfyi gencrii , Sj" a parii lungi drvtrjì. .SV- 
'Sfi't PH 75- Gli Autori ddla Zoologia Brita- 
nÌM, ritfoianlu, che per il di lui btccu piii cn- 
veffo di quello delle cingallegre, c p r altre pic- 
Ciole latioiìe , egli lì ralTamiiflìa multa a' f>ilci> 
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della Cingallegra. di coiethnga , JtX 

ficcome efTo le raflTom'gUa par molt'altre 
proprietà più eHcnzialt , io Io lalcìerb col- 
la maggior parte de' Namralifti nel paci- 
fico poflelTo del fuo antico nome . E qual 
altro nome potrebbe mai convenire ad un 
piccol uccello di becco corto , e non dime- 
no affai forte, che fa l'ordinaria Tua refi- 
denza ne* bofchi > cW è di un naturale in- 
quietiffimo, vivace , e che noa iAà ua mo- 
mento in ripofo ; cbe fvolazza inceffante- 
mente da cefpuglio in cefpugUo , da m ar- 
bofcello all'altro , fatta di ramo in ramo| 
appendefì pei piedi facendo delle giravolte; 
vive in Icciet.i, accorre prontamente al gri- 
do de' fuai limili , fi pafce di bruchi , di 
mofcherini, e d'altri infetti , e talvolta di 

t;rano ; pizzica le gemme delle piante, IVeU 
endole con molta deltrez2a , depone una 
quantità d'uova ; e Bnalmetiie fecondo le 
offervazioni pili efatte (d), ha i principali 
caratteri citeriori delle cingallegre j e ciò , 
F 4 



nelli ; ma nnn abbifugna , chr ttn' occhiata di 

tingane fulla fi^iirn. ili qiKlIi nccelli , e Tulla 
ora iftniìa per afficurarfi delta grande diverfità . 
che paffa fifa un felcimllo, ed una cingallegra di 
coda lun^a: in fono (nrpccCa , che qu:<lche Me- 
todifta non abbia L'ollocata queft' ultimii fri le haU 
lerine. o coditremole . fra le quali avrebbe ella 
beniflìmo fetta la fua figura; faceJi.io volhlmss 
ina coda un moto tremulo « e fpelTo ripetuto da 
baffo in alto. 
(d) Bellone fHebett &e. 



12? Storia Naturale 
che è più i3ecifivo, i loro coffumi, ed i lo- 
ro andamenti ? Nò affolutamente egli fi aU 
ioniana eia tutte le cingallegre per la ha. 
lunga coda affilata, poiché il'parofolino col- 
k Wettc ed il pendolino , come abbiam 
veduto, la hanno di quarta medefima forma 
più, o meno differente. 

Quanto aHa manier.i di fare il nido, ha 
nn non fo die di uniforme a quello delie 
parilble dometliche , e dei pendolino ; non 
fuol nafconderlo ne' buchi delle piante, poi- 
che farebbe dì troppo incomodo alla fiia 
lunga coda, nè tampoco lo appende, oben 
rare volte (e) a rami fle0ìbili,_ ma bensì lo 
attacca folidamente a' tronchi degli arbo- 
fcelli , lungi da terra tre , o quattro pie- 
di; a quefio Tuo nido dà una forma ova- 
le, e quafi cilindrica, lo chiude al di fopra 
lafciandogli un'ingredo di un pollice di dia- 
metro nel fianco , e laloi^ due ufcite fra 
loro cor rifpond enti , affine che non fia im- 
barazzato nel rivolgerli (/) ; precauzione 
utile affai , perchè le penne della fua coda 
facilmente fi dillaccano , e cadono alia mi- 
'sima ammaccatura (f). Il fao nido è akre- 



^t) Nunc in tthtelU fuffenfus , nane arbsrìs ramo Si- 
Jùleo inippjìtut . Dan. Tizio , fjg 33 Potrebba 

" forfi ijiitlf Autore averne vcdmi molti ili (ii;fflti 
nidi appefi in alto, ma gli altri OiTdrvatori U'ae- 
cotiio ilirorto, che fono ririOiau, fidi qui appr^fi 
fa la Nota (Ì), 

/; Frirch , e Rzaczyatki «■* lucghi cit»ti . 

Per cui da FnDOGli sU ta polio il nome H 
ferdja-^iitut . 



delia Cingallegra di coda lunga, It^ 
xi cfiveTTo da quello del pendolino , perchè 
epJi è più grande (*) , e o'ura forma pifit 
prodlma alla cilindrica; il teiluto non èco- 
H lodo; il contorno del pkciol fuo ingref- 
i'ì ncn forma comunemente al di fuori ua 
o;Io prominente (/} j 1' elleriore fuo ìnvo- 
rlln è compolto di peli d'erba, di mufchio, 
di l'Ica, in una parola dì materiali più grof- 
fobni , ed al di dentro é guernico d' una 
quantiri dì piume , e noo ài materia fpn- 
Cnota , che .rotninillrano i, falci ^ e l'altre 
piante, delle quali ù i parlato JieU*aftÌCO« 
lo del peodoiioD. ... 



(b; Io ha mìrorUi alcuni di quelli nidi, ed avMDt» 
citc» etto piliUci di altezza fopra quattro di Ut; 

(i^ G,i' t?.no -Monti pretende , che a ei6 non alidi» 
lu-.:-a. OJiio in tnbahiiH protr.-fo, al conir.irin Ji-- 
ce U-iiii'l Tiiio pai;. 55. Qnciu- olì-Lrv?iio[ii fra 
loru ijiiiiiHe potrtbbero e^inliiii-iici; eW'^r vitc , 
pii 'cr.L' rillf ir.^jnli ne' liio;.;til, c tu.'' tcms-'i , in cui 
eii'.- 'iirim litr^', e che nuu vogli.ifi pretcuil-Tc, 
che fitiio rìiiiUali geufrali . Egli-è probabile , chr 
qi: Hu nido appcru ad un ramo di falcio leorto 
Inli' acque f'ntta a giiìia di un ftcGo compofto dì 
tnatetiiì l'pu^iiura , c di piume ritrovato nell' anna 
171H. ne' contorni di Pieiitziuw nvlla Marca d' 
Uhraniii , e di riti parla D^iiiel Tizio fag. 14. * 
era un nido di cingallegra di coda lunga ; poiché 
fe volrafi eimGiier.ire quali fi>(re ausilo del penda- 
lino, liif(i;i:avn Iiipiiorre , ch'egli adopralfe dolle 
pi[ime iielì.i rolt[ì;2Ì;in di'i filo iii;(o , qiial cofa è 
totalmente ti ritrsna sUe coH^uni oflercazioni , in 
Illudo, che qiik'lle i'ono dalla cingallegra di coda 
lunga adop.TuCe tanto al di dentro , «gaie al di 
fuori, ma aUòi al di dcnUv • 
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IjO Storia Naturale 

Le ctDgsUegre di coda lunga depongono 
dieci , a quattordici uova y ed anco fino a 
venti , le quali fono affatto nafcotle fra le 
piume, ciie hanno ammafTate fui fondo del 
nido : quelle uova fono della grolTezza d'una 
nocciuola ; il loro maggior diametro è di fei 
linee ; fono circondate da una zona roOic* 
eia fopra un fondo bigio, il quale fi fchia- 
rifce verfo l'eftremità. 

I novelli vanno col padre, e colla madre 
tutto r inverno , e percib veggonfene in 
quella lìagione delle truppe di dodici y e 
quindici a volare inlìeme gettando un pic- 
cìol grido dillinto per richiamarli fra loro ; 
ma nella primavera il loro canto prende 
una nuova modulazione , e nuovi accenti C^), 
e divien alTaì p\h piacevole. 

Ariilotile ci afficura , che queAi uccelli 
abitano ne' monti ì Bellone ci dice, ch'egli 
ne ha veduti in tutte le contrade , ove 
avea viaggiato , aggiunge ch'elH ben rare 
volte abbandonano i bolcbi per v&nlr ne* 

^t) Calila cust piacevulmente ìji priinaTira , ,, dice 
Bellone , che nnn avvi guarì altro dcccIIo , il 
,, quale abbia una vucc cosi alca , eil ariolk . " 
Nat. digli [/cetili . Gciiier dice , che in quella 
meJerimt Ikgionc la cii.jj'iiles" '1' lunga 
luul grlifare pn/itr;- f:iii^keg . fecondo tutte te ap- 
pnKiize qucft] è il iMita fiMcvoli, di CUI ha 
voluto parlar Beilojie . Altri dicono che quella 
cingalteura abbia una voce deboli: , ed un piccol 
grido Bt^i chiatu ti ti ti ti f qucìhi piocol sriuo 

£etb noa è {enza dubbio il cinto . eli' ella luole 
ir fentire nella primavera . 



delta Cingallegra di coda lunga .131 
giaMrni; WlIIughby afferifce , che neil' la- 
ghilcerra Togliono frequentar più i giardìai, 
che le montagne ; il iiig. Hebert è dello 
JlelTo parere , reftringendo per altro la Tua 
afferzione al folo inverno ; fecondo Gefoec 
compaiono foltanto ne' tempi- freddi, e fo- 
gliono ftarfene ne' luoghi paludofi, e fra i 
canneti, dal che trafTero Ìl nome di cingal- 
legre canneti ; il Sìg. Daubenton il gio- 
vane ne ha vedute alcune ne' giardini del 
Re fuila fine di Dicembre , e mi ha afficu- 
rato, che veggonfene afiai comunemente ne* 
bofchi dì Bologna ; finalmente gli unì dico- 
no, che nell'inverno fi fermano, gli altri, 
che viaggiano; altri poi dicono, cb'etlegina- 
gono più tardi dell'altre cineallegre, e per- 
ciò denominate cingallegre della neve. Tut- 
ti quelli fatti, tutte quelle notizie fra loro 
difcordanti poITono fuflìltere, ed in miofea- 
fo fono egualmente vere: e che ciò fìa, ba- 
ila fupporre , la qual cofa è molto verofì- 
mile , che quelli uccelli variano la loro con- 
dotta fecondo le circoftanze de!J.uoghi , e 
de' tempi ; eh' eflì rimangono dove ttanna 
bene; che viaggiano per ftar meglio.; «he 
dimorano fui monte, ovvero nel piano, ne' 
terreni fecchi, ovvero umidi, nelle foreite, 
ovvero ne' giardini , e nelle vigne, in Tom- . 
ma in ogni luogo, in cui rifrovano la loro 
fuffilìenza, e loro comodità. Checché ne fia 
ben rare volte a prendono nei trabuchelliy 
nè la loro carne è buona a mangiarli • 
F 6 



Jja Storia Naturale 

Le loro piume fono mal ordinate, raflb- 
migliando quali ad una lanugine affai lun- 
ga; hanno una fpecie di fopraclglia nere, 
le palpebre fuperiori d'un f^iallo di cedro ; 
quello colore per6 non compare guari ne 
corpi diifeccati ; la fommità del capo , la 
gola, e tutto il fottoliante di^l corpo sbian- 
co , ombre°!^iatto di nero fui petto , e tal- 
volta tinto di rolTo fui venire, ne' fianchi, 
e fotto la coda: il dì dietro del collo é ne- 
ro , e di là parte una llrifcia del color me- 
defimo , la quale fcorre fa tutto il dorro^ 
fra due larghe llrifcie di tin rafiò fìnunco ; 
la coda è nera orlata di bianco , la parta 
anteriore dell'ala è nera, e bianca, le pen- 
ne maggiori fono nericcie , le mei-rane pa- 
rimenti, ma orlate di bianco , trattene le 
più vicine al corpo, le quali fono di color 
roflo concimile a quello del doriòì il fonJo 
delle piume è cenericcio-carico ; Viride bi- 
gia -y il becco nera , tna bigio nella punta , 
ed 1 piedi nericci. 

La ftrifii'a bianca della fomrnità del capo 
£ allarga pìùj o mtao , e talvolta ò tanto 
cOeTa. Itllle Onlcie nere laterali, che il capo 
fcmbra tutto hi^inco ; in alcuni individui il 
di fotto del csrpo è tutto bianco; tali era- 
no quelli, che furon velluti da Bellone, ed 
alcuni, gii ho ofTervati io medefìmo . Nella 
iemmine le Itrifcie laterali del capo non fo- 
no, che nericcie, od anco variate di bian* 
CD) e di nero, ed i colori delle fiume noa 



della Cingallegra di coda lu^ga .135 
fono nè ben decifi, hl- ben interlecari . Que- 
fio uccello non iòrpalTa di gran Iting^i il rea- 
tino in grolTezya ; eij'i pL'f.ì circa ctnio quat- 
tordici grani ; ficccms tiene k- lue piume 
quafi ftmpre arricciale fembra alquanto piìt 
grolTo, che realmente non è. 

Lunghezza totale cir.i]iie pollici , e óae 
terzi ; becco tre linee , e mz-.'zo , più grof- 
fo di quello dcllr. cìngnile^ra az7Urra, I« 
parte fuperiore altjtianio uncinata ; la lin- 
gua alquanto piò lar^a di quella cifii'ap?,i- 
detta ciTi°r-!I(-^ra , teirriìmnc'o con de' Piet- 
ri; tarlo Ime line;.*, e m:-;zo ; i;i>na pcili;- 
riore più [cue l'i M;iif ; vciu fciic pollici, 
e mez;o ; coda ire poli-»;!, e trcz?-! , eirti- 
pofta di l'odici penne ir.cgii.Tli , itrei^oiar- 
mente rafiilnie , e- l'cinpre aumentando in 
Iunghe77a dalla piii cllcruata, che ha diciot- 
to linee, lino alla quinta , che ne ha qua-- 
fantadue» pifi o meno ; le parti di mezzo 
re hnnno foltanto trenta nove al piEi , ed 
è appena eguale alla quarta (/) ; oltrepaffa 
l'aie k coda circa- due pollici, e mezzo. 



(Ij la r ho vcrilìcato l'opra molti iivlivi^lui ; ma Tic- 
.come qucfte pcnnt fadlir.ciite fi iliftati-.uio , fa- 
tiMmU , fe non ha.Ti ligiMrilo , cnikre in aÌDuni 
errori. Bellone ilice, che guelfa i;iiig^llei;n ha la 
coda forcuta, come la rniKitndla . e lidio Ihffb. 
■ tttnpo di':!; , c'r.e quefl* coila ò raflilata } caiivien 
dunque dire, che ncir iiiilivi luti viuutu da Bellone, 
le peone della coda fi foQero divib per qualche 
cagione accidentale in due parti . invece che nel- 
la lo» naturai Atu»ieae, elleoo Sano lofiapolle 



134 Storia aturale 

Tubo iatellinale qaattro pallici ; non ho 
fcopertO', che un Icggier vetligio di ce£9\ 
un ventriglio muicololb coDieneva degli ar- 
vanzi dì materie vegetabili j- e di infetti , uà 
frammeoto di nocciolo , e lenza pietruzze . 

I L P,I C CIOL DUOLO. 

COsì io chiamo una piccola cingallegra, 
che fu dal Sig. Sornerat portata dal 
Capo dì Buona-fperanza , la cui defcrizione 
fi vede nel Giornale di Filìca. I colori del- 
le Tue piume taao di fatti quelli, che coiH- 
tuifcono il picciol duolo, di nero>di bigio, 
di bianco^: ella ha il capo , il collo , il dì 
[opra, il di fatto del corpo d'un b'gio 
cenerino chiaro; le penne dell'ale nere, or- 
late di bianco; la coda nera fuperiormenie, 
e bianca al di fotio ; l' ìride , il becco , ed 
i piedi neri . 

duella cingallegra s'approflima alle pre- 
cedenti, fopratutto alla cingallegra di coda 
lunga, per la maniera ^i formare il fuo ni- 
do i ella lo colloca nelle fiepì piti folte; 
ma non all'ertremità de' rami, come l'han- 



k iTiiL' all'altit hlI punto , che la coila pareva 
affji lillrctta. Qjniel Tizio pure ha sbagliato nel 
dire, (,'he U pari di ateita h)tfe la più lunjfa lil 
tutte I ma i la quinta pari, obo Ibrpaflà tutte t' 
■Itrc in lunghi^a. 
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del piccìol Duolo . 3 3 y 
no fuppoflo alcuni NaturalìlH ; nella coliru- 
zion i\ quello il mafchio lavora di concer- 
10 colla ft-mmina ; e battendo con forza 
le lue ale l'ulle Cponde del nido , unifce gli 
orli, che li legano inficme , e fi ritondano 
in forma di globo allungato : i' ingrelTo è 
fi€ fianchi ; le uova Todo nel centro , luo- 
go piìi lìcuro, e piii caldo; tutto ci6 riirò- 
vafi-nel-nido della cingallegra di coda lun- 
ga; ma cib che in quello non ù. ritrova 0 
t un picciol alloggio reparato , in cui lìar- 
fene ti marchio nu Kmpo , in coi la fem- 
mina cova. 

•LA CINGALLEGRA 

colla cintota- bianca. 

NOI noB Tappiamo la floria di quelta 
cingallegra , che abbiamo veduta nel 
gabinetto del iig. Mauduic . Nulla ha det- 
to il Sig. MuHer, convien dunque credere, 
che non ve ne fiano nella Danimarca , quan- 
tunque quella fia (lata inviata dalla Siberia: 
ella ha nella gola, e nel d'avanti del collo 
una piatirà nera, la quale- dilcende i'itl pet- 
to, accompagnata dall'una, e l'altra parte 
da una llrilcìa bianca , quale principia ne- 

(*) ^tii le tavole eoloiite ». lot. 3> ' 



IjiS .Storia Naturale 
gli angoli della bocca, paifa fotta Tocchìo, 
dilconae aUsT^zadùCi lino aìl'ale, e da cial^ 
cuna hmdz fi clbude lui petto , dove ella 
prTit"? una tinta di cenericcio, e forma una 
ifliga ciiirr.1,-1 ; tutto il reitantc al di lotto 
del co'po t bri-;io - rnfTgno i il dorfo pari- 
monti , ma r-iù carico ; la parte fuperiore 
dei cupo, e d;-f collo è bigio-brunoì le co- 
perte lupsriori dell'ale , le ioro pi-nue , e 
oo:ÌÌo dei!.! codi fcno bniiie ■ cenerine ; le 
pi'Piie dc'ir;il? , e h p;-nu3 citeriore del'^ 
cnda , i'o.io ori.iic di bigio-toflb ; li becco, 
ed i piedi nerccl. 

Ltn-Iicv ;;>. ii-tsle, cinotie pollici; becco, 
fsì l;n-"C i tarili fc'tte ; coda veiuidue, oltre- 
prflùndo l'n'c di quìndici; ella è slcuanto 
raì?.la:a, ri;-l che i^ueOa fpecie ha piìl della 
rfllTorii'glia.Ma colla cingallegra barb:;ta, col 
pendoliro , e cella cirgallt-yra di coda lun- 
ga , clis coii'ahre fpecie , le i;'.iali tianno 
tDiie la coda alquanto forcuta. 

* LA CIKGALLECRA col ciuffo («). 

E Lia ha di fatti un bel ciuffo nero, e 
bianco,' che fi alza fopra il dì lei ca- 
po da otto in dieci linee , e le cui penne 

*) f^tii le tKvgle culariti: n. jol fi;, s, 
a ■ Parat trifiatut i in Tr "crc-j , ÀBbtl-meif, ttabel' 
«Uff, heU-n-Mtif, Jlru^^mifitin . Gcluer , Ava , 
pai. 641. . j 

I 
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fono raffilate con una elegante regolarità 5 
non folo ella ha ricevuto queilo diilinto 
fregio , ma eziandio è naturalmente profu- 
mata , poiché efala un' odor veramente Toa- 

— Aljtovand. Ormtbat. tom. 11. paj;. 7*3. 

— Jonfton , Avtt , fag. 86- 

— ■WiilnEhby, Ortiitel. pag. 17;.; in Inslefe , the 
crejled titmoufe, 

— Ray, Synofi: Av. p-i^. 74- - , , r 

— Charlctun , £i:e>-cii. pj^. n. i- ; in Inglero 
the juiiiper-titmoufe (la ciiisaUcLir.i ilei Ginepri). 

— SchweiickfelJ, Jìviar. Silif. p^s- 3si. i m Tc- 
defco , kobel-mcife . . .Jlrauf-mQijslin ... 

REaczyiislii , Aiiél'iar. Poton. pag. iio+- J >n Te^ 

(iefco . Jtriiuli'-we:Jì ... in Pullaeco ,yi*oro exubaU, 

^ Frifeh. ì. ilaf II. div. J. art. V:n. 14. i 

in TedL-rco , die fcbapf-iiiaifc , banbaa-maifi . 

_ Kl.'in, Orde Avi. pag. Si- U. 6. 

^ Bictcìe, Specimen nuvnm , claff. IH- Gen. 14«' 

— ^Albin'i fff^. ÌJat.clegìi EìtwHi totn. II. tav.LVir. 
faful Mpifr cwyiflto } in Sv/.lefe , tafs-myjti , tofi^ 

tifa, mesbatt. Linnxiis, Fauna Suicica a 139. 
^ Kramer, Elmchus Auftr. infer. pag. S79- *■ S 

in Auftriaco,/ei'Bf/-.«r>/é. . 
fari» ioPiVe criflato , cellari nigra . vealrt alba . LlII> 
. nsiis, Sylt. mt. e.l. XIII. Gen. 116. Sp. a. 

— In Dande, top mei/e. Mullcr , Zoolagi,e Dan.' 
frodrem. h. 3%t. 

Paras crijlatiis fuftrnt %tijeo-rttfifctni , ìnfirtit can- 
rfiVflfiJ i cróVii Ej; nihido ctf fjigi-B i-vu-fo; *^wb pa- 

fnrttm infimum cingeiile i gutttire tiif.f i rfi/fifi- 
hui gtifeis. oris exterioribus grtjtn-rufefcmibm ... 
farai crijiatus , la ciiiijalli'uta tiuffata . B.ijim^ 
tom. III. pas- Sì». _ . _ 

CiDgalleg» colla cnffiai col pennino , creila, ciur» 
fo, ool cappucoio.) Saltmtt Hift. Kiib degli Uc« 
celli pa{. ai6> 
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ve , che contrae fui ginepri (i) , ed altre 
piante, oii arbofcelli gommiferi , fui quali 
ella fiioie lìarfene quafì fempre , e quelli 
vantaggi , i quali fembrano appartenere ef- 
clufìvamente a! lulTo delia focietà, e di cui 
fembra tanto difficile a goderne fenza telli- 
monj ; ella ne fa profittare individualmenttf , 
e nella folitudìne la pìiì felvaggìa > forfè 
non cesi compitamente, ma certo pi£i tran- 
quillamente . Le forelle , e le brughiere, 
fopra il tutto quella, in cui vi fono de' gi- 
nepri , e degli abeti , fono il foggiorno ad 
elTa piti oradito ; fen vive ella colà dentro 
fpla , e fu<;ge la compagnia degli altri uc- 
celli , ed anco di quelli della medcfima fua 
fpecie (e) i quella dell'uomo , come creder 
lì pu6, non ha per elfa maggior attraiiva , 
e perciò dobbiamo confeOatlo, ch'ella è af- 
fai piti felice ; il di leì ritiro , la Tua diffi- 
denza la faiva&o da* lacci degli uccellatori ; 
bea di raro prèndefi ne* trabocchetli, ed aU 
ìorquacdo prendefene- alcuna, non iì guada- 



(A) Avictila rligantijjìma lum ix fubvMii eri^ , um 
eh odoTiifi janipcriiium quem ixbaUt , i»J^U . 
Charletoii , nrl luogo citato . 

(t) Egli è il fentìmnito <lel Sig. Frifch confermato 
da q nello del Sig. Vircntite di Querhoénc ; per 
■ altro io non deg!>io dillìmnlarc , che Tecundo 
< BzBMynski , la tiiigallcyra cnl ciiifFii va attnip- 
pata i ma la di lui aitiutitn non può bilanciare 
con qiKlla de' due altri Oflorvatori : aggiunge 
Rxaczynshi, che nell'autunno iì prcode lui oidik 
U mia ^unntità di qntfti uccelli. 
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gna, che un inutile cadavero ; mentre rifiuta 
collantemente il cibo, e qualunque fiali ar- 
te , che (ì è adoperata per addolcire Ja di 
lei fcbiavitìl , a lufingare ìi di lei piacere 
per la libertà , non fi è per anco potuta 
determinare a viver prigioniera. Tutto ciò 
fpiega per qual cagione ella non lìa ben co- 
nofciuta ; fi fa foltanto , che nella cara fua 
folitudine ella fi pafce d'infetti, che ritrova 
fuile piante , o che ghermil'ce volando ; di 
pili fi fa, che è dotata del principal carat- 
tere delle cingallegre, cioè d'elFer affai fe- 
conda . 

Tra tutte le Provincie di Francia , la 
Normandia è quella , in cui quella cingal- 
legra è più comune; ella non è conofciuta, 
dice il Sig. Salerno, nè nell'Orleanefe , né 
tampoco ne' contorni di Parigi: nulla ha dì 
quella parlato Bellone , nemeno OHna, e 
fembra , che Aldrovando non l'abbia mai 
veduta; dì modo che la Svezia da una par- 
te, il Nord della Francia dall'altra pajono 
efler gli ultimi confini de' fuoi viaggi . 

Ella ha la gola nera , la fronte, e le 
guancie bianche , e quello bianco delle gusn- 
cie è incorniciato da un collare nero adai 
fonile, il quale parte da due laii ò^Wn pia- 
ftra nera della gola, e rifale piegandofi ver- 
fo l'occipite; ha una ilrifcia nera verticale 
di dietro ali* occhio: il di fotto del corpo è 
biancbiccio \ i fianchi di un roiro-chiaro ; il 
doifo di ua bigìo-rollo ; il fondo delle p-u- 
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me nero; le penne della coda bigie, e quel- 
le dell'ale brune , tucie orlate di bigio-rof- 
fo, trattene le grandi dell' ale > che fono ia 
pane di un -bianco-lucido; il béwo nericcio, 
ed t piedi di color piombino. 

Willugbby ha veduta (ùl dorfo , e full' 
orlo elleriore delle penne della coda e dell' 
ale una tinta dì ■vexàiiXto ; Charleton ha 
veduta una tinta coiilìniile iuUe piume com- 
ponenti il ciuiìtJ ; apparentemente iembra a 
crederti, che qu?t]e piume abbiano de'riflef- 
fi, ovvero quella i:.yk forfè una pìccola Va- 
rietà d'età, o di f.:lo &c. 

Pela quello ucci'lio il tMzo circa dì ua' 
oncia , e non pw.'.ri piìi groifo della cingal- 
legra di coda iun.^a. 

Lunghezza totale, ^quattro pollici, e 4ai 
terzi ; becco chiciue linee, e mezzo,- lingua 
terminata con quattro filetti j tarlo otto lì- 
nee ; tigna pol^erlure la pi^ forte di tutte ; 
volo fette pollici, e meno ; ala conlpolla 
di diciotto penne; coda venti due linee , e 
plìt , alquanto forcuta , compolla di dodici 
peone , oltrepalTa Tale di dieci iiiiee. 



degli Uccelli firànierì ^ 141 

UCCELLI STRANIERI 
«he hanno rapporto alie cingallegre. 
' ■ I. 

LA CINGALLEGRA cot ciuffo ■ 

della Carolina 

IL ciuffo di qnefla cingallegra ftraniera 
non è peroMnente , nè è realmente un 
ciuilb, che allorquando l'nccello abitato dft 
qualche paCSone rialza le lunghe piume che 
'la compongono- , ed allora egli rermina it» 
acuto; ma la lìtuazione più ordinaria di tal 
piurnc, è d^effer coricate M capo. 
Abita ^ueCl' uccello 1 nidifica ^ e pafl^ tut- 



{a) Fami erifiatai fe£lori ruhto. Kteìa , Av. 
SA. n. II. 

Crtjled tilmeufi . Catesby , tetn. Z. tiv. <,f. 

£aruf eriftatm fuperns ftmimts grifeiis , mftme aJ- 
bui, citot aliqua ruheiiiih mixtura; macula in fyn~ 
cifìlt nigra ; rtSricibus faturate griftis ; piTW Cn- 
rciinenjis crìflatus , cingaltegri coL ciuffo delU 
Catolina. Uiìfan, tniti. 111. pag. {61. 

Juriii hÌLolor, capite crijlato ^ antict tiigro , corptre 
cimrto , fubtut IX a&iia ruftfceute . Liniixi)S,f;!/Z. 
Nat. eit. XUl. G. Sp. t. 
Mullet, Zaoltz'o tmirtmta * pig. 9. ì in 
Groclaiulcrc 1 viingar/ak. 
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ta r annata nella Carolina , nella Virgìnia , 
e probabilmente trovati eziantìio nella Groen- 
landia , poiché il Sig. MuUer ne pnr* 
la nella Tua Zoologia Danefe . Egli fe ne 
fta nelle forefte, e vive d'infetti come tut- 
te le. altre cingallegre: è alquanto piì) groflb 
della fpecie precedente, e dìverfamente pro- 
porzionato^ poiché ha il becco piti corto, 
e la coda piti lunga ; pefa circa quattro 
dramme ; le fue piume fono molto unifor- I 
mi ; ha la fronte cinta da una fpecie di ben- 
da nera j il reilanie della fommirà del capo, 
e del dorfo, ed anco le penne della coda, 
e dell'ale fono bigie ofcure; il di fotto del 
corpo b:anco , mìllo di una lieve tinta di 
roffo, che divìen più fendibile lulle coperte 
inferiori dell'ale; il becco nero, ed i piedi 
di color piombino. 

La femmina ralFomiglìa perfettamente al 
mafchio . 

Lungbt'iza totale circa fei pollici , becco 
cincjus lin^e, e mezza ; tarfo 0[io linee e 
mez/a; dito di mezzo fette linee; ugna po- 
fteriore la piij forte di tutte; coda due pol- 
lici, iC mTLLo , compolla di dodici peone, 
olirepalfa l'ale di fedici linee circa. 
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ir. 



LA CINGALLEGRA de! collare C*). 

SEmbra, che fiafi acconciata quella cingal- 
legra con un cappuccio nero alquanto 
airiadietro Topra un capo giallo , la di cui 
parte anteriore ^ del tutta Icoperta; lago- 
la pure ha una piatirà gialla , al dì fotto 
della quale vedefi un collare nero : tutto il 
tettante del di fotto del corpo è giallo, ed 
il di fopra olivailro ; il becco nero , ed i 
piedi bruni . L' uccello è preffo a poco del- 
la grandezza del cardellino j ritrovali nella 
Carolina . 

Lunghezza totale cinque pollici j becco fei 
linee \ tarlo aove linee j coda, veat'una li- 
nea , alquanto forcata , oltiepaffa T aie di 
dieci linee. 



(i) Tbi heoici iilmoiifi- Catcsby , tem. I. fn^. 60. 

Parui cuculio nìgra . Kk'in , O.-.fo Ai^.ps^. n'.Sp.i. 

Parili Superne aliviiceu! , iufcnic liiUiil j capile wilt- 
filli lutea; t'irque nigi-n , Mp;i( fojhrii:\ £9" ca/id.i» 
ciasciitr; rectitcih:is oiiimceis . . . F.irm Caruii u'iijà 

torqaatia , cingalle^ri cui collare della Carulioa . 
Bri fan, tom. 111. fig. S7<i- 
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ni. 

LA CINGALLEGRA 
col groppone giallo 

E Lia arrampicafi Tulle piante, dice Cates- 
by , come i picchi , e ficcoms queiìi 
e;la forma d'infetd l' ordinario Tuo cibo : 
ha il becco nericcio , ed i piedi brani ; U 
gola, e tutto il fottollante corpo^ è btgio; 
il capo, e tutto il dorfo .fino airellremuà 
della coda,-comprefe l'ale , e loro coper- 
te , fono di UQ' bKioo verdigno , trattone 
per altro il groppone , il quale è giallo: 
quello groppone giallo è l'unica bellezza di 
quello uccello, l'unico tratto rimarchevole 
che interrompe l'infipida monotonia delle 
fue piume , ed è l'attributo pii fingolare, 
the fiafi potuto far entrare nella fua deno- 
minaiione , per caratterizzarne la fpecie. 
La femmina raffomigliS ai mafchio ; arnbi- 
due fono'alquanto più eroffi dei cardellino , 
e quelli furono offervati nella Vii^inia dal 
-Sig. Catesby. ^ 

Lunghezza totale, circa cinque pollici ; 
Ikcco cinque linee; tarfo otto linee i coda 
vent'una linea, alquanto forcuta , compolta 
di dodici penne , le cui intermedie fono al- 
quanto più corte delle laterali , oltrepafla 
1 ale di circa dieci linee. 



(e) The yeilow-Tunip . Catesby, tua. I. tav. 58. 
Znfciaia unpytio luteo, KUiu , Orio Av. pag-. 

Ss. s. 
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LA CINGALLEGRA bigia 

colla gola gialla 

ON tanto la gola , ma tutto il d'avan- 
ti eziandio del collo è d'un bel gial- 
lo , e tale vedefi anco fulle tempia , o per 
meglio dire nella bafe del becco fuperiore 
una piccola (trifcìa di quello colore ; il re- 
cante al di fotto del corpo è' biatico, con 
alcune macchiette nere ne fianchi -, tutto il 
dorfo é d'uQ bel bigro ; una fafcia nera co- 
pre la fronte, fi ellende fugli occhi , e da 
ambe le parti difcende fui collo, accompa- 
gnando la piadra gialla, di cui ho parlato; 
l'nle fono di un bigio-bruno , fegnate da 
due macchie bianche; la coda nera, e bian- 
ca ; il becco nero, ed i piedi brunì. 
Tom.X.Ue(eHi. G - 



tofus fuperne fnfeus , ai elioteettm iaclitam , iafit' 
ni griftuf ì ttcirkihui CBUiLa fuftrioTikui tutths *t' 
migibiii iattriut ptKitat fiifcis ; rtH'itib'U fitftt-oU- 
vaceii . . . F,trùt l^irgiaiaH'u , li eiai;allqrra delU 
Vir.;inia . Bfifo-i , loin. Ul. pjg. W 

Cd) Tbe yctlam iheonteà crefftr, Catesby , CanlÌHt ^ 

Pani! ^.>ttricu;,is' pt^lore luteo ; in Tederco .gtliklb» 
li^e mcjl- . Klciu, Ori-ì .ini pag . 87. n. 14. 

Farus J'ii»eft! grifeiis . inftrnt alhus i fjttcipiti & tM* 
n(it iitriijique per ocuhs ^ itcundum coiti latita 
nigrif } gutfwt ^ i-olh ii\fe'iofi fpUniìie lattit 
(masj ; i^:tij duplici Iran/verfa in ali< candidai 
reHricibiis <iÌgrH , l-iiernlibin inUrius atbii . , . fa» 
ruì Carolintnjit gri/rni. BtiOiin, lem. IIJ.t<V-Ìiì' 
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La femmina non ha né quedo be! giallo , 
di cui fono ricoperte le piume del mafchto, 
né quelle macchie nere , che fanno rifaltar 
gli altri colorì. 

Quello uccello è comune nella Carolina; 
non pefa, che due dramme e merzo ; nuila 
dimeno dal Sig. Bri^fon fu creduto così grof- 
fo, che la aoltra parifola, la quale ne pefa 
fette, od otto. 

Lunghezza totale cinque pollici , ed un 
terzo; becco feì linee ì tarfo otto linee y e 
mezza ; ugne lunghilTime , la potteriore pifi 
forte di tutte; coda ventifet linee, alquan- 
■10 forcuta y compo(la dt dodici peotie , oU 
trepa(Ta 1* ale di quattordici linee. 

V. 

La grofTa CINGALLEGRA azzuna. 

LA figura di quefto uccello fu communì- 
cata dal Sig. Marchefe Facliinetto ad 
Aidrovando y il quale non la vide , che in 

{I ttura ; ella formava parte de' dlfTegni co- 
□riti d'uccelli, che alcuni Viaggiatori Gia- 
ponefi offrirono al Pontefice Benedetto XIV. 
i quali per altro cagionarono del molto fof- 

{ ietto a Wiilugliby ; quell'abile Naturalitla 
i' timir6 come pitture fant^liiche , rappre- 
fenuDti degli uccelli tmaginarj , o per lo 
meno aflfaì sfigurati; per altro noi quiefat- 
tameote ne tipoiteiemo la delcrizione d'Al- 
levando. 
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L' azzurro-chiaro copriva tutta lapartefìi- 
periore di quello uccello > il bianco l'ìnfé- 
riore ; Ufi' az^zurro aflai carico Tulle- penne 
della coda, e dell'ale \ avea l'iride di co- 
lor giallo; una macchia nera dietro gli oc- 
chi \ la codit lunga come il corpo , ed ì 
piedi neri e piccoli. Quelli piccoli piedi non 
convengono alla cingallegra ; altronde tutta 
qu2;U defcriiione dimollra una certa unifor- 
mità , che non raCTomigUa guari alla natu- 
xa, e che giuilifica i forpetti di Willughb/* 

VI. 

La CtNOALLEGRA amorofa (e). 

LA China eziandìo ha ie fue cingalle- 
gre : eccone una, della cui cognizione 
noi damo debitori al Si^, Abb. Gallois , il 
quale l'ha portata dall' eitremità delI'Afia , 
e che la fece vedere al Sig. Commerlon 
nel 176.;, Sulla fede di queil' Autore io pon- 
go quello uccello in fegu^to alle ctngalle-' 

fre, dalle quali per altro fi allontana viO-t 
ilmeate per la lunghezza » e per la forma 
del Tuo becco. 

G 2 



(*) Pan» ent^r, 1* adorerà China. (hmmvfM, 
Alcuni gli hanno dato il nume di canoniebrja a ino- 
tivn della fua vefte nera , e de' ftìccoli Tuoi mani- 
chini, ficcome Fu dato il nome di can0iiico al Frin- 
guello mtiino i qtKltv di mtiutbttta aìlk giàùÌAi 
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II fopranome di amorofa dato a querta 
fpecie , indica abballaoza la qualità domi- 
nante del fuo temperamento : di fatti il 
mafcliio, e la femmina non ceffano mai di 
accarrezzarfì ; per lo meno nella gabbia 
queft'è l'unica loro occupazione; dicefi, che 
li abbandonino a' piaceri fino alto sfinimen- 
to del proprio ÌndÌvIcÌLio, ed in qu?ila gulfa 
non folo raddolcifcano le noje della prigio- 
nìa ioro, ma altresì le accorciano ; poiché 
egli è troppo chiaro, che con un fimil re- 
golamento di vita non degoiono vivere lun- 
go tempo» por guslla rcgoh generale, che 
ì' inrenfità dell'efiltenza ne diminuifce la du- 
rata. Se tale è il ioro fine, le di fatti egli- 
no non cercano, che a terminar pii^ preJÌo 
la prigionia loro , convien confcITare , che 
nella dirperazion loro fanno Icfglic-rlì de' 
mezzi aliai piacevoli . Il Sig. Conimerlon 
non ci diffe , fé quegli uccelli adempiano 
con eguai ardore tutte ìe altre funzioni 
relative alla perpetuità della fpecie , cioè 
riguardo alla coflruzìon del nido , alla co- 
vatura , ed all'educazione; in fine s'egli" 
no depongatio. una quantità d'uova come 
le nolire cingallegre . Neil' cwdinario cam- 
mino della natura , la quale è fempre con- 
feguente , l'affermativo è affai probabile, 
con tutte le modificazioni non dt meno , 
che deggion appartarvi la difièrenza del cli- 
ma, le bizzarie dell' illinto particolare , U 
quale non è poi Tempre così coulqiueotej 
come la natura. 
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Le piume loro fono intieramente nere 
color di lavagna , che regna egunlmente e 
fui dorfo, e nel di l'otto del corpo, l'uni- 
formi^ del quale non viene interrotta, che 
da una fafcia ripartita di giallo , e di rodb 
|io(la longitudinalmente full' ale, e formata 
dall'orlo elleriore di alcune penne di mez- 
zo ; quella fafcia ha tre dentelli, nella fua 
origine, verfo !a metà dell'ala, la quale È 
compolla di quindici , o fedici penne poco 
affai diverfe in lunghezza. 

La cingallegra amorofa pefa tre dram- 
me, ed ha pure la forma deìi' altre cingalle- 
gre . e d'una mezzana groflczza (/) ; ma 
ella ha la coda corta , e per questa ragio- 
ne ia fua lunghezza totale è altresì mino- 
re, cioè di foli cinque pollici, ed un quar- 
to; becco otto linee, ni-'ro nella bafe,d'un 
cedrato vivo nell'eltremità ; il pezzo fupe- 
riore eccedente alquanto ail' inferiore , ed ha 
li fuoi orli leggermente incavati verfo la 
punta; lingua- mutilata nell'eiìremiià, come 
in tutre -1' altre cingallegre ; tarfo otto U- 
nee ; dito di inez7o jpìB lungo degli altri, 
aderente nella prima fua falange al dito e- 
fleriore} le ugne formano un mezzo circo- 
G 3 



C/; U S'i;. Commerron in una nota Tgritta di riio 
pii'nij (l.^po aviT detto , eh' ella pefava folamente 
tr.: rlramme aggiunge , ch'ella e delb groHezza 
licllii iiijftra uraii panfola , k ^uile pefa una vol- 
ta ili più , o poco meno. 
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Io colla loro curvatura , il pofleriore pii 
forte di tutti ; volo fette pollici e meixo ; 
coda quaG due pollici , alquanto forcuta , 
compolla di dodici penne , oltiepalTa 1 ale 
d'un pollice, e piìl. ; j i c„ 

La cinBallegra nera, oITia la ala de bg. 
Linneo (J) , ha delle lelaiìoni notabi i cor. 
ooefta fpecie , poiché ella non è diverf. 
guanto ai colori , che per il luo becco bian- 
co, e per una macchia giaha, che la ftelTa ha 
folle coperte liiperiori della coda .11 Sig. 
Linneo dice , ch'ella fi 'J'™" "'l 
convien però dire , che lia ali Indie Occi- 
dentali , mentre M. le Page Duptais la 
vide nella Gnjana ( i ) ■ Malgrado quella 
grande diverfità di clima, noi non potTiamo 
quali difpenfarci dal conliderarla come una 
lemplice varietà nella fpecie della cingal- 
legra amorofa della China i per poterfi 
fpiegar pib pofitivamente , converrebbe co- 
nofcerne i lineamenti , le dimenfioni , e fo- 
pra tono i coflumi naturali di quello uc- 
cello . 



(g) Cela . Parui Higtr, nfira atte , KacHU ùhruwr 
hfjiiiui cuud* ^avit , LinnKus , Sìfl' Sut. eil. 
Xlll. pag. 343- Sp. 14. 

W an tbi aut. tifiM o/ Gavana pag- IS»- 
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•II PICO, odia ZIOLLO (j). 

LA maggior pane de' nomij che da Mo- 
derni furon pofli a quefto uccello , 
ooa ra^prelèntatto che delle idee falfe } o4 



in Teiielco , nujsbacktr , nuj:harr , niifihìclar , uaf- 
ihickcl ( rompi-noci .) , hniiiiiNcktr , meyffecbt (pi-» 
co del Maggio), k'.i'.te-fpecktle (^\cco\a pirablcu); 
ne' contorni ifi Nuritnbtrga , tiunrr,' nella Svizze- 
ra , c''ifl(.t, hUni'l-L;)! , un baumklttttrììn Turnt^ 
ri ? ili altri inolili Jcils Svizzvn , Mtltr , AaN 
//'■■ ; i.i InyicK' , niiiiikiicr i in Tnrchefeo, og^fiof 
ii.ii . GtfiK-r . ^u. rsf. 711. 

— Jonllon , Avei , pag. 8o- 

XMi . -^f" < qtiibufdam , yXoTsVwJai Sdffffuyff* 
Kflttl^^ t potch' egli ha un muto nclU coda, 
cbe lo confomlcre da aicunì cilU ciitrettolej 
in Greco noilerao Ki'pnti^i?-U5 , Al;frovando OrnU 
Ihel. tam. I. pag. 8^3. 

Torebe-pot 0 grande arrampicatore. Bjiiun , A-'n». dg* 
gli Ucccìii pag. ;oj. 

Sina fiu ficus cintreiis . Williiglihy , O'niih.p. 9S. 

— Rav , iJ>'iDjy;/, pag. 47.; in liiijlere, uni halib, 
■ nuUMn . 

•— Ciiarleton , Exctcit. pa^. 91. S|i. 1. A'ofn , che 
qucft' Autore cunfutide il p/ro culla c^réoaUacin 
< rompi-noce ) , dt cui noi abliiatno leritta U Ila- 
ria (ojw. ///. pag. lai. 

— R. Sibbald. hi/l. Nat. Scoila preircm. part. II. 
lib. III. pag, ic. 

— Frifch, t»m. l. eh/. IF. iiv. II. tef. //, ». 
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avol. colorite k. 6i|. Jig- i. " 
ZlssxBiì i ^iia . Aiiuot. BiS. Animai, 
p. I. & XVJI. 

vtl Jìtta ifrauiius Avit fecondo Albert; 
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incomplete , tendenti a confonderlo con Dc- 
celli di tutt' altra l'pccie ; tai fono i nomi 



39, art. 6.; in Tedcfco , dtr lilint fitcbt j nétlz 
Svizzera, ditiler, ibotditr . 

— lì tampì nocciuole, «M batcb. Albino, Uccelli ^ 
iota. 11. uv. 3g. 

tieni fuhcmuUui , fiau farvui emruleui ; in Greco, 

Ktiew>vi?nfi ta Tederco , graffe baum-khtter. Schwen- 

ckféld, Avi. Sikf. pag- Sia 
^ Bzacivncki, Anétuar. Pelon. pag. 413. ; in Poi. 

laco , dxitciot tneilrarcy . 
The «ut batch . British Zoology , G. Vili. Sp. I. 

fag. 81. 

The ■stooJcmcier . P\oU. Ilifi. of, Ox/orJ. fag. 175. 
Picm Pyrcfiaicui , ciaercus , puftllui ; in Catalano , 
ficùidU. Barrere. Sftnm. novm , claff. 111. G. 
XIII. Sii. 4. 
Sitla. Mucluiiig, Av. genera- G. 15. pag, 3J. 

reéltiabiis fvjcis i qtiatuor mareine apietiut aU 
bif t quinta apice canai in Svcdcfe > apciwccabt, 
noetpacka . Linnxus , Fauaa Suteku a. 181, 
•— Krnmer , Eltiicbui /lufir. inf. pag. 363. } in ku- 

■ftriaco , kUntr . 
Sitta rtiii icibus nigrit , lateralìtus quatuor iitfia api. 
ceni albìs . Linnaiiis , Sjll. Nat. ed. XlII. pag. 
17:. n. 60. 

— iMullcr, Zoolo^. Daniele ffoimmtts, a. lol. pag. 

in Daiiere , jT-ift.Bieiyè i nella Norvegia , aat 

raacke , tgie, tremil . 
r*riisfacie fici ; in Tedefro , fpecblariige mei/i. 

Kfein, OTdo jìW. pag. 87. n XV. Q.uefta deno. 

minazione compolla ci dà l' idea U pììt propH;i 

dell' uccello , àeì quale qui fi tratit. 
reciotta , piccbia , fìecoh pigio , a etHtrìn» j a Ba< 

TEona, raparing, Oraitologia Italiana, font. 7/. 

Sitta fuptriM cinerea, infine iilmtt tufi ( *«bm per 
teuiot nigra } rearieibm lattrglihui nigrif * apice 
<mtrtiii txtim» Mura trat^virfa alia verfyt afi- 
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di pìco cenerino , pìco di maggio , pìco azzur^ 
ro , ptcchit-muri , picchìotetlo , buffa-bofco , 
f pezza-noci^ Spezza neccìuole , arrampicatore ^ 
gran picchio grigio , cutrettola , cendriUa &c. 
Non è già, che le diverfe proprietà indicate 
da quefiì differenti nomì non convengano alla 
fpeciè, di cui fi tratta in quell'articolo ; mao 
elle non gli convengono che in parte, o non 
gli convengono efclufiva mente affatto ; que- 
llo uccello rompe col Aio becco la corteccia 
delle piante, ed anco con maggior forza, 
e rumore de' picchi» « delle cingallegreC*); 
.dì pifi egli ha molto dello ' fpirito , e del 
contegno di quefl'ultime (Oi è però dìver- 
. fo per la forma del becco , e da primi pei 
la forma della coda C<0 * de' piedi , e della 
Gj _^ 

«HJ tttt.ìta , trihu! proximis aphc i'itnius albit . . . 
Sitta, il Pico Bripn, tom 111. f^^. S88. 
In Lorena, ujiifcu , ficm-ifan Lotliiiger j in Nor- 
maiiilia , fcrcs-Pal , altre volte , cfcuaj/r-f o/ , fecon- 
ilo C\it);rHve; in Picar.lia , gfii'ipnrA o grhup-tnt ì 
a lfluii,liiii , cendritU; altrove; iós hUii , piebleu , 
l.ife-b,'is , béqrif bah mirf'Y, cafe-lloix, &c. 
Nrl Dcltìnato, pUnol . 

(h) Egli confeiva quello cofiume anco in gabbia, 
liuve hi bcnifliino Tabiliiil ili far un buco per 
fnijSirlfnei va picchianjD ad tigni momento le pa- 
reti i e con teìtenti colpi rompe i vetri , ed i 
ciiltalU degli fpeccbi. 

(O Egli ba aioUo contegno , come le cingallegre , 
dice Bellone. Siaa parvi maximus tft dice Kktn. 

(d) Il Sig. Moehring dice , che ha le penne dvlls 
coda iiiviite i quantunque Bellone abbia olurva- 
to l'oppofio lungo tempo prima ■ ed i aaco una. 
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lingua; arrampica fui tronchi , e fui rami, 
come gli uccelli , a quali l'ufo ha dato il 
nome dì arrampicatori j ne é perb diperfo 
per il fuo becco, e per il colhime di fpez- 
sar le noci , e d' altra parte è diverfo dallo 
fpezxa-tioci per il cofhime di arrampicar fal- 
'le piante : Ìd fine egli ha nella coda un mo- 
lo alternativo d' alto tn baflb come le bal- 
ìarioe j ma perb ha de' coftumi , e degli 
andamenti intieramente diverfi. Per ovviare 
ceni confufione, e confervate quanto è pof- 
■-<-_fiBile i nomi antichi , Ìo ho dato al noftro- 
uccello quello di ziollo ^ prefo da nomigre- 
xi, e latini.... yì/ffl : e liccome ha più co- 
fe comuni colle cingallegre da una pane, e 
"dall'altra cogli arrampicatori, e co' picco;, 
che con qualunque (ìaH altra famiglia d'yc- 
ccIH , io gli ferberò quivi il luogO, che la 
natura fembra che abbiagli aOegnato nell* 
ordine delle Tue produzioni. 

Il ziollo non pslh guari da un paefe all' 
altro; egli flaflene l'inverno , e la fiate in 
quello, che Io vide a nafcere ; nell' inverno 
folamenie cerca le migliori efpofizioni , 
li avvicina a luoghi abitati , e talvolta fen 
viene perfino nelle vigne , e ne' giardini ; 
altronde egli Ci può porre al riparo ne' bu- 
chi medelìmi , in cui fa la fua covatura, 

delle Ire principali itiCFerEnze , che avci notata 
fra , ed 1 picchj . Né io , nè Bellone 1* 

Bbbinm veduto , e dubito, che il Sig. MochiÌDC 
non l' abbii veduto, che cogli D«chi altnii . 
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forma il fao inagazziDO , e dove probabiU 
mente paffa tutte le notti ; imperciocché 
nello flato di prigionìa , quantunque fi po(ì 
talvolta iu' legni della iua gabbia , ei cerca 
de' buchi per coricarfi in ripofo,ed in man- 
canza di buchi ei fi addatta nella cadetta , 
in cui gli vien apprellato il cibo : fi è pur 
offervato, che nella gabbia , allorquando fi 
aggrappa , ben di rado lo fa nella Otuazio- 
ne, che fembra la piti naturale, vale a di- 
re , col capo air iash , ma quafi Tempre ia 
traverfo , ed anche col capo all' ingill . In 
fiffatta pofitura egli fpezza le noci , dopo 
averne folidamente fidata la lendiiura Sì 
vede correre fulle piante in tutte le dire- 
zioni per dar la caccia agl'infetti; Ariltotì- 
le dice, ch'egli ha il coilume di Ithiacciare 
le uova dell' aquila ; ed è benilfimo poffì- 
bile , che a forza d' arrf.mpiccarfi ei fi fol- 
levi talora fino al nido di quello redegli uc- 
celli, come è poffibile, ch'egli abbia roite, e 
mangiate le fue uova , che lono afTar meti 
dure delle noci ; lì aggiunge una cola , la 
quale per altro fembra troppo inluliiitenie, 
cioè , che quella fia una delle cagioni , per 
cui l'aquile fanno la guerra agli ziolli (/), 
G 6 



f«) rf.i! la Sinr'3 Nat. dc^U Uccelli d'Albini). 
■ ni». II. „. XXI' II/. 

(/) redi Afiftot. Hift. A'iiiftal. lib. IX csp. I. 
Quidam ciani atorifii dìcunt , I.aheo prohibiti/riam , 
^ afili A'^iilhln Jìibif ulftUaSur ovil que a^Hi' 
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quafìché un uccello di rapina avede bifogno 
d'un motivo di vendetta per dìchiararfi ne- 
mico degli uccelli più deboli , e divorarli. 

Quantunque Ìl 2Ìo11o pafTì una buona par- 
te del fuo tempo neliarrampicare fulle pian- 
te , egli ha non dimeno i fuoi moti aflai 
leni , ed -affai pi£i pronti della paflera ; gli 
fta eziandio pia fodi, e jpib dold , mentre 
pon fa tanto Arepito nel volare; fuole or- 
dinariamente abitar ne' bofchi , dove egli 
mena una vita folitaria, ed allorquando tro- 
vafì rinchinfo nell' uccelìiera con altri uccel- 
Ji, per efempio pafTere, fringuelli &c. ; ei 
vive non dimeno con effo loro in affai buo- 
na armonìa, e pace. 

Nella primavera il mafcliio ha un canto, 
oflìa DD grido d'amore, guìrtCy guìrk , che 
va ripetendo foventemente; in quella guifa 
egli chiama a fe la' femmina j quella , dice- 
ft, che fi fa chiamar lungo tempo prima di 
venire , ma finalmente fi arrende alle pre- 
mure del mafchio , ed ambigue travagliano 
alla coflruzion del nido \ lo fìfTano entro d' 



larnm ora frangi . Plinio . Nai. Hijl. lib. X. 
cip. XiV. Non rwebhe qu^fla forfè !a Jitla ili 
Ariftotit« ? Plinfa non ne in 3.\nm altro 

luogo, e «ai defcrive qitefto uccello con un trat- 
^to di fua ftoria che cita Ariftotilc : aUronrfe il no- 
me di frobibiUria , che da Labtaae eli viea dato , 
fembra uer relazione alle favole anuche, cheìb- 
noli attribnfte al ziollo , alle fue fattucchierie, 
ed all' aù» , che i' eiB ne faceano i Ijegromanti . 
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un buco d'albero (g) ; e fe non Io ritro- 
vano conveniente al lor birof^no, a colpi dì 
becco ne formano uno, purché la pianta fia 
tarlata : fe V apertura efleriore di querto 
buco è troppo larga , la rillringono con 
della terra graffa, e talvolta ancora a gui- 
(a di quelli, che fabbricano ì vali di creta, 
manipolano ed impalano dell' immondezze , 
fortìfìcapdo 1' opera con piccole pietre , dal 
che venne loro da Francefì appoco il nome 
dì pìc-ma^m , e quello di toYche-pot ; nome 
pcrb 1 che rammentandolo foltanto dì paf- 
raggio, non ci prefenta un'idea ben chiara 
di fua origine (h) . 

. EHendo il nido cosi dirpofìo, coloro che 
al di fuori lo rimirano , f^nmai non fi 
ìmmaginaiebbero, che vi foiWtò oafcoftigU 
uccelli} la .femmina vi depone cinque, feì, 
e Quo a fette nova di {orma ordinaria , fòn< 
do biancò-fucido , punteggiato di roHigno ; 
al di dentro il nido è ripieno di terra, 
di mufchio ' &c. per meglio adagiar le 



(s;) Talvolta 'Il i',n btteó ài mmo , 0 fotta quaU 
die latu, Mct LiunM.. 

{b) Q.iifilo nome proviene dal nome Borghignone 
Mrcbt-pottux , elle Itttttal mente fi^nifica torchi^ 
firtuii , e conviene alHii bene ni nulbo uccello, 
a motivo dell'arte . toltj (jii!ilc intuiicn , c ri- 
llripge l'apertura del bnco , in cui nidìBea . Co- 
loro , che^ noa conipremlonu Wpatois Borghignone 
Rvrebber fttto di quefto nome quejlo, di torebt. 
feti che forfè in fegiiito avrà dato luogu di pa* 
laf^onar r opera del zioUo a quella d' ua Varajo< 
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uova , quali fono da efla covate con mol- 
ta aflìduità , ed é tale )' attaccamento fuo, 
che piutto(^o lafciarebbefì fveller le piume , 
che abbandonarle j fe mai introduceli una 
bachetta nel Aio buco, ella l'afferra col bec- 
co , e tìrchia come un ferpente, o piuttofto 
come farebbe una cingallegra in lìmìl caro: 
non abbandona nemmeno te fue uova per. 
andartene al pafcolo , ma afpetta , che il 
marchio le porti di che cibarli , e pare che 
quello mafchio adempia il Tuo dovere con 
molto affetto > e premura; l'uno, e l'altro 
non vivono folamente 3Ì formiche, come i 
pìcchj, ma di bruchi, di fcarabelli, di cer- 
vi-volanti , e di ogni Iona d' inietti indi- 
pendentemente delie noci, dell' avelane &c, 
(')• Cosi la carne de' novelli quando fono 
gfaflt è af]ai buona a mangiarli , nè fentelì 
l'odor di i'alvatico, come in quella de' picchj. 

I pulcini fcbiuJnnfi nel mele di Maggio 
et); allorquando l'educazione è finita, ben 
di rado il padre ^ e la madre ricominciano 
una leconda covata, ma ù leparano per vi- 
ver da foli Beir inverno,' e ciafcuQO neiror- 
diaario fuo dillretto . Li pacfani hanno 

;0 I" 'i'> pafcinto 1111,1 fi'minioa por lo Ip.iiio ili Tei 
L-oii c^iiifliiiRcii , che il.i altri iicislliiii- 
rrniitu l'i-l: l.itcìaii c^ilcarc. Di fitti B è oirorva- 
10 , chv' il ■l'wVw ikI ineie ili Setiembrt lì getta 

.■niiip.ij, 

^i) lo iic Ix valuti degli rchiiin a' io. de! mefe, 
(il ho vellute iklte iiuvn, the non lo cniM nefì- 
liiitc ai ij, , ed anru pit) Urdì. 
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ofTervato, dice Bellone, che il mafctiìo bàt- 
te la fua femmina , quando trova ch'ella 
fiafi dipartita da lui, dal che nacqu? il pro- 
verbio d'uno, che faggiamente dirigile la 
fua famiglia j ch'egli rairomiglia al 7Ìollo " ; 
checché ne fia della faviezza de' mariti , io 
non credo , che in quello cafo particolare, 
quelli abbia la minima intenzione di batte- 
re la fua femmina ; ma piuttoflo io crede- 
rei che queiìa femmina , che fi fa deRderat 
cosi lungo tempo prima della covata , (la 
la prima a ritirarli dopo l'educazton della 
famiglia, e che allorquando il maicliìo l'in- 
contra dopo un'affenza alquanto lunga , 1' 
accolga con carezze tanto pifi vive, ma e- 
7Ìandio alquanto brufche , e che coloro , 
i quali non oflervano le coté così da vi- 
cino , r avranno prefe per cattivi tratta- 
cnenti. 

Il ziollo tace quali ratto Tanno; Tordt- 
nario fuo grido è W, », ti, », 

ch'egli ripete arraRipicandalì di' intorno del- 
le piante. Il Sig. Linneo dice, dopo ilSig. 
Srom, ch'cf;!! canta altresì di notte (/}. 

Oltre i differenti gridi , ed Ìl fracaflo ch^ 
fa , percuotendo la corteccia , il ziollo fa 
altresì mettendo il i'uo becco in una filTu- 
ra , pro(-'urre un'altro iìiono fingolarifi'imo, 
quafi che fpezzafle la pianta in due, e cosi 



(0 A'aau cantilUt. S^Jl. tìat., li. XIU. i;r. 
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forte, cha fi fa fentire a pifi dì cento tefe 
lontano (f») . 

Si c oiTervato , eh' egli camminava faltel- 
lando ; ch'ct^ii dormiva col cupo fotto l'ale; 
"e che p;i(lava la notte fotto il foftìtto della 
fu3 gabbia , quantunque aveffe due legni , 
ia cui potea pofarii ; fi dice , che non vada 
miii a bere alle fontane , e per conTi^iiea- 
za non prendonfene ma! all'abbeveratoio. 
Schwenckfeld riferifce , ch'egli ne ha prefì 
molti, adoprando del fevo per efca; ^uelìo 
fi è un nuovo tratto di conformità colle 
cingallegre, le quali, come abbiam veduto, 
amano almi le cele gfafTe. 

Il malchio pefa quafi un'oncia, e lafem- 
mina cinque in fei dramme folamentè (») . 
Il primo ha tutta la parte fuperiare del ca- 
po, e dePcorpo , e le due penoe interme- 
die della coda d'un cenerino azznriccio j la 
^ola, e le guancie bianchiaiej il petto, ed 
il ventre di-colorcedrato ; i fianchi , le gana- 
be^ ed all'intorno dell'ano d'una tinta più 

(toj l'-cdi l.t Zonh-ia Britannica . G. IX. Spcc. i. 
fn^,. gì. Oltre il liiro icque, toqui , /ociic contri) k- 
piimtc, quelli otctlli llrofiiiaiio ii lorii ln'LLUtoii- 
tro i rami fecchi , e Forati , e Fauna itn riimoie 
srrrrrra , che oileTi alTai da lontano , c clic cre- 
ilcrclibcfi derivante ila un' uccello venti volte piìk 
grulla . Di ciò fui alTicunita da un vecchio goai- 
diaito di caccia , il quale non ave> certamente 
letta li Zoologia Britannica . 

(») Un' inilividuo difleccato Topra un cammino eiit 
da un' anno , ed aQài ben conrervato non peU , 
due dramme, e meizo . 
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bruna color di marone *, le coperte inferiori 
della coda bianchiccia, orlate di rolTo, flen- 
dendofi a cinque linee dall' eilremità della co- 
da ; una fafcia nera , che parte dalle nari, 
pafiTa fopra gli occhi, e fi eitende all' indie- 
tro al di Ih dell'orecchie ; le grandi coper- 
te faperiori , e le penne dell' ale fono bru- 
ne orlate di bigio più , 0 men ofcuro ; le 
penne laterali della coda nere, e nell' elìre- 
mirà cenerine ; la p\ìx eternata orlata dt 
bianco nella metà della fua lunghezza , ed 
attraverfata verfo l'ertremità da una mac- 
chia d'egual colore; le tre fcguenti fegnate 
d'una macchia bianca nella parte interiore j 
il becco cenerino al di fopra , piti chiaro il 
di fotto ; i piedi b%i ; il fondo delle piume 
cenerino-nericcio . 

La femmina ha i colori piEi deboli ; io 
ne ho veduta una alli 9, di Maggio , la 
quale avea tutto il di fotto del corpo dall' 
ano Cmo alla bafe del collo fenz' alcuna piu' 
ma , come ordinariamente lìegue nelle lem' 
mine degli uccelli. 

Lunghezza totale fei pollici ; becco dieci 
linee, diritto, foito e fopra alquanto gon- 
fio ; li due pezzi quali eguali > il pezzo fu- 
periore fenza incavatura ; nari quali roton- 
de mezzo ricoperte da piccole piume , le. 
quali nafcono nella bafe del becco y ìl cui 
livellamento è paralello alla fua apertura; 
la lingua piatta, e pià larga nella fui bafe. 
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VARIETÀ' DEL ZIOLLO. 

IL tipo di quefla mzi d'uccelli ferabra ' 
coHantiflìmo , e che ben poco fia fiato | 
modificato dall' influenza de' climi dìverfi : 
in ogni dove veggoiil; li medefimi andamen- 
ti, i medefimi coliumi naturali ; fcmpre d' 
un bigio cenerino fulla parte fuperiore , d* 
UD rollo pìhy o men chiaro , e talvolta ti- 
rante li bianchiccio fulla parte inferiore ila 
principale differenza è neHa grandezza , e 
nelle proporzioni ; e queiìa differenza non 
dipende fettipre dal clima , alrronde non i 
fufìiciente a cofliiuire dt-f!e fpecie di ver fé, e 
dopo aver paraj^onati IÌ no!lrÌ ziolli Euro- 
pei cogli lìranieri , non poro difpenfarmi 
dal non riportare quelli ai primi, come va- 
rietà fpeitanti alla niedefìma fpecie. 

Un folo io ne eccettuo, il quale £ diver- 
rò per tnolti riguardi , e che altronde per 
H Tuo becco alquanto curvo, mi fembrafar 
una meTcolanza fra i zìoIli , ed i picchj ai- 
raippicaiori » oflìa raoipighìni. 

' l. Il pìceìol ztùllo (a) . Non G puh par* 
far di quefia varietà iK grandezza , che con 



(fl) Zt fttit torcbffot. Bellone « tfat. degli Ueeti* 
li, pag. 50Ì. 

Sina minor , ptccol pko . Brìjin , tom- III- pag- {9i> 
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Bellone: egli è, fecondo luì, alTai più pìc- 
colo del ziollo ordinario; del redo le pib- 
me fono eguali, uniforme il becco, i piedi 
&c., egli abita ne' bofchi come il grande ^ 
e non è men folitar.'o ; ma per lervirmi 
dell' efpreflìoni di Bellone „ egli è più ilri- 
dente, allegro, e vago. Non fi vede giam- 
mai li niafchio in ahra compagnia , che 
delia fua femmina , e fe incontra qualche 
altro indivìduo della Tua fpecìe (fenza dub- 
bio qualche mafchìo) , non manca d'inve- 
fiirlo , di attaccarlo , di fargli ana guerra 
oHinata » fin tanto che quefto rivale non gli 
ceda la piazza ; ed allora fi pone a gridare 
a tutta forza, con voce più alta per ri' 
chiamare la fua femmina , e chiederle il 
prez7o di fua vittoria. " Probabilmente farà 
in quella circofìanza , che Bellone ha ritro- 
vata la fua voce più fonora di quella del 
ziollo ordinario. 

II. ' Il zicUo dd Canaàh (ù) . Egli ar- 



[•) ffifi le tavole colorite n. 613. /s- cui 

qiKft' UL-ci'lio è raii^rclcntate futto il nome di tar- 

ihe-pBt Jit Cauadà. 
(6) JViifl Juftrciiiis athis D^u/f miilluut JÌItm 

EttTofeji . Linu^us , Syft, Nat. ed. XUl. n. 60. 

Sp. J. 

Siila fiiftrne eintrta, inferni dilott rufx i tanta fif 
fra oculos caniiia, font eenlos vigticante ì tiHrU 
cibui Uttralibut nigrit , aptet eintnii , quatuor n- 
trimifHt txtivtit apiet ÌMterita tithh . , . Stttm Cena- 
ienja , il pico del Canadit . Bri/»» , tota,. III. 
PS* i99. 
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rampka,'? cojre , dice il Stg. BriTon, fut- 
le piante, «ime II noQro « e non è diverìb 
che per il colore della fafcia , la quale i 
bianchiccb, c per una macchia nericcia, che 
ha dietro l'occhio ; rimirandolo ben d'ap- 
prefio trovafi eviandio qualche diverfitànei- 
le mefcolany.e di;' colori , e nelle propor- 
zioni; ma mtio ciò lì capirà met-lio, e più 
facilmente dalla comparazione delle figure, 
che da quella delle defcrizioni: quello zioU 
lo è preffo a poco della iìatura del prece- 
dente. 

Lungheria totale quattro pollici , e die- 
ci lince ; becco ferie linee , c mezza > tarfo 
fette linee ; dito di me^zo , lei e mezzo j 
Bgna polìeriore piEi forte di tutte ; volo fet- 
te pollici , ed ua quarto j coda diciotto li- 
Dee , compoda di dodici penile eguati , ol~ 
trepafla l'ale di otto lìnee. 

Iir. Il zioUo co! nujjl vero (0 • Quello 
ciuffo nero , ed una Ipccie à.\ llril'cia nera ^ 



{c) Silta fili piCKS ciKfrciis major capitf migro f alla 
Giniii^ica, a loggcr head ( lircello matto J . SloR- 
iie, Jiimoica, pag. 300. n. XVlll. tav. i;9 /g. i. 

— K^y, Sy.offis pag. igì. n. 33- 

Mnrijius major Jiibcincms , capite nt^ro , Brofflie, 
Nat. Ihjì. Df Jiii,,, pa?, 474. 

Merofs major capite nigto . 1 Creoli lo chiamano 
fttitC'Vie ( fccomlo tutte le apparenze quefto no- 
me ha rapporto al fno grido J . Bmttrt , France 

. fquiaoxiale , pag. 136. 
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e bianca verfo l'elìremlr't delie ptinne dfella 
Cod:i, fono le princip.ili liiffcrcii/e eh? dì- 
(ling[j'>no quella 7iolio d.il no.Ir.T : non g5 
fi veds f.ifcia alcuna nera , poithC- qu?ila 
valfi a perdere negli orlr dei b-rre'iim .ìA 
medefiino colore, che copre i.i t'?it^ . U 
(uo pajfi* natalizro è I^l Giam.iica , doi'e il 
Sig. Sloane l'ha oiTervato ; egii fi pafce d' 
inl'etri, dice quelto Viaggiator Filofofo, co- 
me il gallo cii montaj^na : fi vAq talvolta 
ne' cerpu^lj delle brughiere; è cosi dimeiti- 
co, che lafciafi avvicinar tanto, che porreb- 
beO a colpi di ballonè uccidere , di modo 
che dieroagìi ii nóme di itccelio pavzs . E' 
preffo a poco della grandezza del aoClra 
ziqllo ordinario'. It Sig. Sloane nota » che 
ha il capo grofTo. 
TLuoghezza totale, ctaqiie polfici, e cin- 
que lìnee betco undm tinee , triangolare , 
comprefTo e gnfrnrto nella fua baie d'al- 
cuni piccoli peli neri; nari rotonde; tarfo, 
e dito di mezzo diciafetce linee ; ogna po- 
fieriore pili forte di tutte ; volo dieci pol- 
lici; coda due pollici, e due terzi. 



Merofi lìintrkaniK , cr-iereus , capitt viìfo , /dna. 
Batrere. j'fn-r;;,-:. «ar' il.ìir. III.G XXll, nig 47-f- 

i'itla Jnuuìumfis pillo ■.•.■.■ira . LiiiniiiS , ij//. Nei. 
g,l. X-in. (1. f>o. Sp. 3- 

Silta /licerne cir.tveii . iuferne alba ; vertice aigra ; 
rcHricibus laltralibus aigricantibiis , «Itiee iiitìs 

tranfveijis aliii it9t»tÌ3 Sittt J^m-iiceii/ìi i lo 

ziollo dells Gianuioa. Brifeu * tom. Uh pag. S94- 
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IV. // picchi zÌoIIb col ciuffo nero (d). 
Tutto ci6 , che dal Sig. Browne ci vien 
detto di qusito uccello, fi è , ch'egli abita 
j paefi medjfìmi del precedente , che è più 
piccolo, ma che ^lì rafTomiglìa In ogni al- 
tra cola: potrebbe forfè fuccedere , che que- 
gli folte un novello, che rfon foffe per aa- 
co compitamente crefcluto \ e di fotti il no- 
me datogli dal Sig. Browne ci fa così fup- 
porre. 

V. Il zìollo col capo nero (e) . Egli ha 
li medeflmi andamenti del no:lro , lo Hello 
colìume d' arrampicarfì montando , e di- 
fcendendo; fe ne (ia parimenti tatto Tatino 
ne! fuo paefe, ch'é la Carolina: il fuope- 



(d) BjtìHu! mittimas pullus, Virtìet nìfro j in In- 

gUlé ; lull leader head . BrovaS , Ma. Bijl. «f 

Jamìc. pag. 47S. 
$itta Jantaictnlis minor, I! piccolo picco della Già- 

nt.-iica. Bnfon, toni III. pag. {96. 
(0 Picco venie colla telU nera j in lagleTe, the tiat 

balcb. Caiesby. Caroline, tam. I. tav. KXII. 
fi.irilai minor /ubciiiereus , vsrtict ttigro , pectore 

albiio; in Iiiyk-fe . fmjUsr loggtr òcjì . Browne , 

Jiiimic. pag. 47!. 
Faiui /adf pici j Jtla capite ni%ro ; in Tedefco , 
fptcblmrci^t'iiieife . Klcin , Orio A^iium , pag, 87. 

Siila fafttnt cinerea , infime canJicani t imo vtatre 
rufijitntes capite £!f colla fupcyins iiigriii reltrici- 
bns lateralihus aiba nigra varili j Jtta Cdfoli- 
ntttfit, lo xiollo ddU CaroUas. frtjav.tom.lll. 
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fo i dì quattro dramme , ed un terzo : ha 
la fommHj del capo , e la parte luperiore 
del colio ricoperro da una fpecie dì cappuc- 
cio nero, e le penne laterali della coda va- 
riate di nero , e di bianco ; nel rello le fue 
piume fono eguali a quelle del ziollo d'Eu- 
ropa , fe non alquanto pi^ btatichiccie al di 
folto del corpo . 

Lung(ic?7.7.a totale , cinque pollici , eJ un 
quarto ; becco nove linee ; tarib otro , e 
mezzo j dito di mezzo hovej ugna po'lerio- 
re più forte di tutte; coda dicianove Itaee, 
né piìi lunga dell'ale. 

VI. Il picchi zìollo col capo èrano (/). 
Aggiungete a quello fegno diilintivo , che 
Ilo fatto entrare nella denominazione di que- 
Oo uccello, una macchia bianca al di dietro 
del capo, il color bruno delle coperte fu- 
perìori dell'ale , ed il coler nero unifor- 
me alle penne laterali della coda, e voi ve- 
drete le principali differenze, che fono pro- 
prie a quetk varietà ; egli è altresì affai più 




Sitla «Itera capite fuf:i> . Klein , Q:h Jluium, §. 
39. Sp XV. pas- 87- ' 

Sitta fupemt eiavra, mftrat firii^ alba : ea^itt £<f 
eolio fuptriui fitfcit i macula ì» oceif'tia furiidt 
riha t rtclricibut latiritlìhiu nigrii .... Siila Caroli- 
nnifit Minor, il piccolo siolla dclU Cacoliaa. 
Srijo» * tooi^ llt pa£, S98. 
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piccolo del precedente ; il che congiunto 
alle differenze fegnate Tulle piume non per- 
mette di confondere quelto uccello come 
fenibra averlo precefo di fare i! Sig. Brif- 
fon, colla feconda fpecie del zìollo del Sig. 
Sloane ig) . Quello , di cui trarcafi in que- 
fio articolo, pefa foitancodue dratnm?; egli 
retta tutto l'anno nella Carolina, dove vii 
ve d'infetti come il ziollo colcapo nero. 
. Lunghezza totale, quattro potlicìj ed ua 
terzo; becco fette linee ; coda quattordici 
linee , compolU di dodici penne eguali , ol- 
trt-palfa ben di poco 1* ale . 

■ UCCELLI STRANIERI 

che hanno relazione col ZIOLLO. 

r. 

IL GRAN ZIOLLO 
col becco curvo (A). 

E Gli è di fatti il ptili groffo fra tutti i 
'zioUi conofcruti ; ti luo becco quantun- 
que molta diritto, nella Tua m;xì è gonfio, 
ed 



liiilcfe, aaolber /art logger-beii. Sloane , Ja- 
■ maica, Mg 301. ij. XIX- 
— Raj » Sfae^i dv. ■affmiix , pag. 186. B. 
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■d alquanto curvò oeiredremità. Aggiunge- 
te, che le nari fono rotonde, lepennedelU 
coda, e dell' ale orlate di so cotorcedrofo* 
praun fondo bruno; la gola bianca j il capo, 
fld il dorfo bigio; il fottoftante corpo bian- 
ciiiccio , e cosi avrete i prirdpali attributi 
di quella fpecìe , che il Sig. Sloane ha of- 
fervato alla Giammaica. 

Lunghezza totale , circa fette pollici e 
mezzo; becco otto linee ed un terzo ; U 
l»ezzo fuperiore alquanto goi^o alla metà} 
dito di mezzo otto linee ed un Krzo; vo- 
lo ùndici pollici ed no quartcr; coda circa 
tientatrè. linee. 

ir. 

IL Z I O L L O picchiato (0. 

Eccovi ancora una fpecie di ziotlo d'A- 
merica con il becco alquanto curvo, 
ma diverfo dal precedente per la grolfezza, 
per le piume, e per il clima ; il fuo paefe 
natalizio è la Gn;ana Olandefe. 
Il fuo capo , ed il dorfo k cenetlào ofcn- 
Ttim.X,Ueeetli, H 



Q.uefti C M' uccello , 'che il Sig. BrifTon ha ritro. 
vato aver tanta relazione col piccolo ziollo dal 
capo bruno , aaantUQqpe fia aliai groflìi , aaai il 
pia grofib della famiglia , e che nsii ha il eap* 
Brano • 

(I) Il nmpighino di muiitUa 41 SarÌn»i.£AMr<r 
. lav. 346. 
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-ro; le coperte fupenon dell'ale d'uno {lef- 
fo colore, ma terminate di bianco ; la go- 
la bianca; il petto, e tutto il di Totio del 
corpo cenerino men carico del dorfo con 
alcune (Irifcic bianche femmate fui petto , 
e ne* fianchi , il che forma una fpecie di 
piccbiacura; il becco, ed i piedi bruai. 

Lunghezza totale., circa fei pollici , bec- 
co , un pollice; tarfo fette linee , e mezi 
za ; dito di mezzo otto in nove linee , pih 
lungo del dito polleriore ; l' ugna di quello 
-piii fotte di, tutte l'altre j coda dìciotto It- 
nee circa,, compolla di .dodici peone preffo 
a poco eguali , oltrepaffa V aie di tredìq a 
quattordici linee. 

AAAJiAiliAAJiAiftiliJf Ji ji**AifcifcAjft**A 
I I I t 1 ì f ì ì TT^T t F j f i I I ^ T 

I P IjC C H J arrampicatori 
Tolgarmeote ranpighini. 

NOI abblam già offervati parecchi uc- 
celli arrampicatori, i zioUi, e le cin- 
gallegre : altri ne vedremo noi in feguito, 
cioè i picch;^ e per altro auelii, che com- 
pongono la fp?cie , di cui namo per parla- 
re , fono i foli , a ^uilì generalmente lì 
dia il notne di arrapiprcaiort . Di fatti egli- 
no s'arrampicano leggermente Jùlle pianie sì 
limafóndo, che dìlcendendo ,^al di fopra^ 
ed al di fotto de' lami ; cortono-cziandio 
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PICCOLI AREAJIPICATORI. 
Invida z.ddltt Guìana.. . 
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velociflìmì Tulle travi , abbracciandone co* 
piccoli loro artigli gli angoli ; fono però 
diverlì da' picch; per il becco , e per la lin- 
gua, e dalle cingallegre , e dai ziolli fola- 
mence per la forma del loro becco più lun- 
go di quello delle cingallegre , e piìl fotti- 
fe, e piìi adunco dì quello de' ziolli j noa 
ferfendofene eglino per romper la cortec- 
cia, come fanno quell'altri uccelli. 

Parecchie fpecie llranìere, le quali appar. 
tengono alla razza de* rampigoìni, hannj) 
motta relazione ai colibrì , e Toro ralTomì* 
gliano nella picciolezza, ne' beì colori del- 
le loro piume, nel becco fottile ed uncina- 
lo, ma più lottile, più appuntato , e fot- 
mante un'angolo più acuto ; in vece , che 
quello de' colibrì è prelTo a poco d'una 
egual grolTezza in rutta la fua lunghezza , 
ed ha parimenti verfo Teltremìtà, una pìc- 
cola gonfiezza; di piti li rampighrni.gen^- 
laloiesie hanno i piedi pib corti ^ le aie,piik. 
langhe, e dodki penne nella. coda (a), , ed 
i «ilibri ne hanno Iblamente dieci : in fine 
ì rampigfitnì non hanno come i colìbri la 
lingua compofla di due femi-rubi cìlindTict, 
i quali s'unilcono l'uno all'altro ^ e for- 
mano un tubo intiero , un veto organo 



(«} Io fa ( che da alconi Autori fi 3 detto * che i 
ninpighini della ooftra Eutom non ne ibbiiaoi 
•be ilìecl t ma vedete la fii4 noria ini appreflb . 
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afpìrazioDe pi!i analogo alla tromba ^egK 
infetti} che alla lingua degli uccelli. 

La flefla cofa non fuccede della razia de* 
tampighini } come di quella de' colibrì ri- 
euardo allo fpazio , cb'ella occupa fui glo- 
60, olfia relacivameoie a'iuoghi daelTaabi- 
tatì ; imperciocché i colibrì fembrano ap- 
partenere eÀloTivamepte al continente dell* 
America } pochi (b ne fono ritrovati al di 
li delle contrade meridionali del Canadà, 
ed a qoeft* altezza lo fpazio di mare a va- 
licarli i troppo vallo per un così piccolo 
«ccello , pi^ piccolo ancora di parecchi in- 
fetti ; ma il rampighino d'Europa eOendoG 
ionolirato lino nella Danimarca, e forfè piik 
in U, egli é probabile , che quelli dell'Alia, 
e dell'America fi fieno avanzati altrettao- 
.to verfo il Nord; e per conf^enza abbia- 
no ritrovate delle comunicazioni più factU 
dall' on continente all'altro. 

Siccome i rampightni fi pafcolano de' me- 
defimi infetti, che i piccbj, i zioUi , e le 
cingallegre, e ficcome non hanno, come noi 
abbiamo poc'anzi offervato, il mezzo, nè 
il modo di far fortire la preda loro di fot- 
10 alle corteccie, percuotendole col becco , 
iiaono perb l'illinto di andar in feguito ai 
beqne-bois^, fèrvendofi d'eOì per così dire, 
.conK ioffero i loro cani da caccia, e deflra- 
Bente s* impadronifcono della piceioU cac- 
fliagioae , che qtiefti beque-boìs cadono d* 
«retfi procacciata per ic foli. Pei U ragion 
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■e , che i rampighiai lì cibano anlcameote 
d'infetti, egli è chiaro , che le fpecie deg- 
gion effer . piti feconde , e piii variate ae* 
climi caldi, dove ^nefto cibo abbonda, che 
ne' climi temperati, o freddi, e per confe- 
gaenza men favorevoli alla- mohiplicazioae 
degli infetti . QiielU nota è del Sig. Sonne- 
rat C^) ed ella i conforme alle olTervazioni • 
Si fa, che generalmente gli uccelli novel- 
li hanno i colori delle piume men vìvi , e 
men deciO degli adulti ; ma ci6 è piti fenlì* 
bile nelle famiglie brillanti de' rampighìni, 
colibrì , ed altri accelletti , che abitano i 
gran bofchì dell'America, il Sig,- Bajon ci 
avverte, che le piarne di quelli belli uccel- 
letti Americani aon fi formanq che aflaì 
lentamente , e che incominciano a brillare 
nella piena loro vivezza foltanto dopo un 
ceno numero di mute . Aggiunge , che le 
femmine fono altresì men belle, e più pie» 
cole de' loro mafchi (c). 

Del retto qualunque fìafì l'analogìa, che 
veder lì voglia , o fupporre fra i rampighi- 
ni Americani, e «quelli dell' antico continfift- 
te, bifogna eziandio convenire; che lì rico^ 
«ofcono fra quelli due rami d* una medeltmt 
famlglkt delle di&rcDze ba&volì ad «Qer 
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Ita loro difthK}, e fcparati: ed io noo du- 
bito , che col tempo non fe ne fcoprano 
tncohi delle pià conGderevoIi tanto nelle 
q^ialità efteriorl , che ne' coftumi natura- 
fi id% 

•IL R A M P I G H I N O W. 

'Eftrema mobilìrà è l'ordinario attri- 
j buto d' un' eftrema p=ccioIezia j il ram- 
pighino È quafi così piccolo , che il reattt- 

(d) Vi Tono nd Senegal , Tecondn il Sig- Adaiifon 
pareccliie belli fpede d'uccelli, le di cui femmi- 
ne fono cosi brillanti, ciie i marchi. 

C) fedi te tavole colorile n. 681. fig- i- , , 

(a) Avicula txipta nomine xSfim, K;A* , Kip3«f, 
Atiftoc. Hifi. Animai, lib. tX. cap- ^^^11, . - 

PieeiW ramfitHno . Beilon , Nat. irgl' Uceilli pa& 
374- cap. XXXI. , , , 

CtrOiU, iirtbiut , rtplhutrix Tttrairì ,_fi«MÌutacat 
«rrtwB Anthram i ra^jthtui Élbfttt i in Tedefco , 
rimiutìathit , Tinirnklarbtr , hitreigrirU , fccoad* 

. alcuni altri. GL-fncc, rfon . pag. ifi-, 

— Aldrovaudo, Or,:iUl. Iib. XII. XLIV. ; in 
Fnacck grimpcicau piocbet . AKirovando ità t ono- 
re di quctta denominazione a Bellone . prclft U 
quale io non ne ho giammai riiruvata f eguale . 

Jaiifton, Avrs, pag 81. , . 

- in InKlefe , tbt i-i<-pn - WilhiRliby , OrnUhot. 
-*a(!. loa ^0(0, che queft" Autore cita dapertutto 

Aldrovaudo in luogo di Bellone . the in queft* 
«aite ì l'Amore originale i di piiJ ti dice .che il 
-nmpigblno i molto iliftlnto dagl'altri uccelli per 
k tua picGslemi ed il fiio becco nneiiuito { «ue 
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no, e come quello quafi Tempre -in moto; 
ma' ogni fua moto, dudì Tua azione é ra^ 

H4 



caratteri per altro , che non ballano per dlOio* 
guerlo ila culibii . 

— Ray, Syno^ii Sv. pag. 47. 48. 

Scandulaea urtornM i in Greco , KscSIwy, &Biis3<pay3i i 
in Intiere , tìit ox-eje-crtrfer . charletua f>ig. 93. 
». 8. 

— Eeptalrix Brìlanii i In Svedcfc , htyfare . Lìn^ 

neo , fauna Swcka a. ìij, 

— Mnchrin^ , Aviui» genera G. 17. 

CcTthia f,iiMÌOa> is griffa , fubtm alba , Trmìgihaj fa- 
/(■(■( Jecem . morula alba ; rtli'ìcibtis dceeia . Li^i- 
ii;vl:s. J">,7. Nai. eA. Xlll p^". ij.. 

— M..n<:r , Zoo'-.^^U D.;>'. p,.tr.„r., , pag. 13. u, 
104 i in Daircri; , liclc,".-:-!. 

Sci,i'iì''/oc.t arhorum . cn/,.(, ,j ci-erea } in Gre 0 , 

ileiierlin , turila irffiirj . birugrilU. TÌ-àtrkkbtr. 
Non i!<j|jl)iairu cflér furprefi-, fe talvolta Inona 
Itati i^li l>cflì nomi tampighìnl , cil ai .ziuUi, 
perchè hanno parecchi colliiini fra lorj comuni. 
bchwtnLkFeld . Avìor. Silrf pK. J47. 

— Rz.-irzynskì, ^nèl.ijy. Pcloi. pti^. 415 
Ctrlbius mi«ar i Ìii rcilcfea , iUi- kiei'.ii c ^r".nrpteH, 

kUìnejh huiri.-hacier , bjtim UiKfcr , lir.dtiklcker , 
Rj.iil.i)ihirio h\gio. Frìfvb, toni. 1. cUK. IV. iliv. 
II. Mv. N. F) ;9. artio. g. Qiieft" Aiit'ire flctula 
n'al a p'ajinfitD Cerner aver confuro qiielìo 
ramp'jliiiK» eun i[iicUo di muraglia, f tiii Gelrr.r, 
Avts , pag. 71 1. ■ 
CtriHa, il piccol arrampicatore iIel^H alberi; in In- 

Slere, iH/mali tret-irrifir . Alhiii , iljl. Nn:. 
rftì UeetlH, tom.- NI. tav. XXi'. 
FaleintUuf arborrta nafitas minar . Elda , Cidi A- 

vium , ^ag. lofi. 
Ctrtbia grijia , yj« yifBi cintTtUt mMmvf, certhia 
taJìUa ; ia Italiano , emit ctairinu , ticeti» i- f- 
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girata , per così dire s'un punto medefi-ì 
mo : egli dimora tutto l'anno nel paefe, 
cbe lo vide a nafcere ; un buco d'albero è 
l'ordinariA fua abitazione ; di là egli fe ne 
parte per dare la caccia agli infetti della 
corteccia , e del mufchio (è) ; è altresì il 
luogo , dove la femmina depone , e cova lé 
file uova . Bellone dice , e quafì tutti gli 
Ornitologiili Io ripetono, ch'ella depone Zi- 
no a venti uova pii), omeno; biibgna,che 
Bellone abbia confufo quell'uccello coti qual- 
che altro uccelletto arrampicatore, perefem- 
f io ) colle cingallegre ; io credo Dultadime- 
no di poter con inceriti aflìcurare chlua- 
que , hi Vida delle proprie mie ofliervazio- 

JiriM S Tolgarmente rampichina . Gerinl , Onitb^ 
tom. II. pag. 55. tim. 195. fig. |. 

J/fUa, cnìa rigida s in Auftriaco , haam-hiiftTl . 
Kiamer, Eienc. Aufir. inf. pag. 337. 

Omtltt , nel Foitoii > t"'^ P><: " f iVi/àn t in Sati« 
tongi } tgt-btr/ittrd , ntì Berry , e i«u/ per antU 
frale 1 rtfiin , iii Provenza ; altrove pimftur^ 
grimftux , grimpet , grim^cret , grimprlet , grim- 
fard o grimpant per diftinguerlo dallo ziollo^/tf- 
cbit , gravOin o gravilpin , gravifton , gravi^ttr , 
graviffit , petit gravaiideur , faurmiUau , S^c Saler- 
no, Hiji. ^at. degli Uectlii, pag. 119. 

Certbia fupnai fiifea-ruftfccns , ptr.nis in media aìt!~ 
Hi , circa margina iiigricantihiit , inferni alba , 
eim ttliqtia rufifceiitis mixturai uropygi» rufo; ocu- 
' lorum ambila ijenìa Jufra oetiiet albi>-TuJèfcen- 
tOui ; rrdricibas grifi» rupi , CHnàfcmiitìii ..... 
Ctrlbìa, il rani pigili no . Brijìm, ton. III. p. C03. 

(fi Frircfa dice , eli' esli fi ififende aflài bene UU^ 
tn il xieUOf allorché gli G preTeiitii 
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ai , e di quelle di tant' altri Naturalìdi (0 , cb« 
la Cemmina rampighina depone ordìaaria* 
mente cinque uova , né quatì giaDimai piii 
di lette : quelle uova fono cenerine , fegna- 
te nell'enremìtà e fparfe d'alcune llrifcie di 
un color più carico, ed il gufcio è alquan- 
to duro . Si é notato , che queda femmina 
cominciava la Tua covatura nella primavera 
alTai per tempo , e cib è facile a crederti, 
-poich' ella non ha a fabbricar nido alcuno, 
né -a far viagrao. 

It FrilcA pretende, che queAI occelll 
diano la caccia eziandio agl'infetti Tulle mtb- 
nglic; ma lìccome pare, ch'egli noe abbia 
ben conofciuto il vero rampignino di. nanrtr- 
glia , né tampoco Tha rtconofciutó nella 
defcrizione di Gefner, quantunque affai bea 
caratterizzato , così é verofimile, ch'egli quiyi 
confooda quelle due fpecie, tanto più , che 
il rampighino é molto felvae^io , e fa la 
principal fua dimora ne* bofcni. Nel tnefe 
di Gennaio dell'anno 1773* me ne tu recato 
uno , il quale era fiato ttcclfo da un colpo 
di fucile fu d' un'acacia del giardino del Re; 
mi fu recato come una curiolìtà, poiché fui 
aifìcurato'da coloro , che lavorano tutto t 
anno in quello giardino, che rarilCtne vol- 
te hanno veduto fimil fona d' eccelli ; fono 



(0 U Sieg. Silema , Lottlagcr, Conte GiiiMni ci* 
tati nelr-Omltalosiii ItaUana , ton. li* ptt, jj. 
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altresì rari nella Borgogna , e nell' Italia 
ma comuni nell'Inghilterra (e) i irovanlene 
nella Germania , e perfino nella Danimar- 
ca , come ho detto più fopraj non fanno 
che QD picciol grido molm acuto , ed affai 
comune . 

li pefo loro ordinario è di cinque dram- 
ine fembrano alqnanto piìi éroffi,che 
effettivamente non fono, perchè le Toro piume 
jn vece d'effer coricate TegoUrmeiiie wsoe 
fopra l'altre, fono pììl fovenicmente arric* 
mtej e dtfordinate , altrmde quelle pìmne 
fono a^Tai lunghe. 

ti rampighino ha la gola d* un bianco 
puro , ma che prende comunemente nna 
tinta ToIIigna fempre piìl carica nei fianchi, 
c nelle parti, che lì allontanano dalla go- 
la , (talvolta tutto il di fotto del corpo è 
frianco 3 C?) » (opn variato di roflo , dì 
bianco^ e di nericcio^ quelli differenti colo- 
rì piìì, o meno puri, più o meno carichi; 
il capo d'una tinta pili bruna; il contorno 
degli occhi, e de' fopraciglj bianco ; il grop- 
pone rcHoi le penne dell ale brune; le tre 
prime orlate di bigio, le quattordici feguen- 
ti legnate con una macchia bianchiccia, dal 
che ne rifulta iull'ala una fafcia tranfverfa- 



(i) Geriiii, Ortiùohgìa Jiabiaia pag. jl. 
il) WiUughby fag. ICO. 

ha dramma Inglet'e avtriiifeit , non e che la 
U^icefima iiirte dvlV oacia . 
(e) Vtii Gslnu, ni buga citau . 
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le d' egaal colore ; le tre ultime fegrate 
verfo l'ellrernuà con una macchia ner'ccia 
fra due bianche ; il becco bruno a] dì fo^ 
pra, bianchiccio al di fotto ; i piedi bigi; 
il fondo delle piume cenerino- carico. 

Lunghezza totale , cinque pollici \ becco 
otto lìnee , foitrlej uncinato , diminueirio 
uaiformetncDW di groflezza , actito nella puti- 



di Bellone; le nari molto bislunghe, mezzo- 
ricoperte da una membrana convella fen/a 
piume alcune^ lìngua aguzza, ecartìtagino- 
fa neU'ellremità, più corta del becco \ tar- 
fo fette linee ; dito medio fette linee , e 
mezza ; dita laterali aderenti a quello di 
mejzo nella prima loro falange ; ugna po- 
iieriore piiì forte di tutte^ e più lunga difi- 
llo lleflb dito; tutte l'ugnegeneralmi^iite luti- 
.ghillime,. a(Tai uncinate, e motto acconcie per 
'arrampicate; volo circa fette pallici ; 'coda 
ventiijuattro linee fecondo BriQbn , venti 
otto fecondo "Willughby , vetitifei fecondo 
me (^) , compoHe di dodici penne raffilate 
(0, le piì» lunghe fovrapofle alle più cor- 
te, il che fa lembrare la coda Ghetta ; tut- 



(fc) Io non comprendo per qtiai ra^joiii; Tia Tcnibr»* 
ta corta queHa cuUa a Bullonu. 

(0 Li Sigi;. Briffl.n, Willìi^liby , e Linneo ifieon» 
attrae loltavto iHcci { ieuis «lubbio ne mancsva- 
ao due , perchè io ne avi.a conlate doilid , comi 
meo li Sigg. feonaot, e Mochting* 




inde apernira di gola , al dire 
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te qaefie penne agniie nell'eftremità, eoa-. 
fìmtle t quella de pìcchj , alquanto meno 
flenìbìU ia quelli uccelli, oIcrepafTa l'aie di 
dodici linee ; le ale hanno diecifette penne / 
quella , che Ù rimira ordinariamente coma 
u ptima, e che è corttflìma, non deeeflèr 
ceoaprefa fra le penne . 

EXofago due pollici y inteflìni fei ; ventrì- 
sììo mmcololb introito d'una membrana, 
-tt quale non così facilmente fi diltacca , 
conteneva degli avanzi d'infetti fenz' alcu- 
na pietruzza, uà frammento d*!^; on leg- 
ger veft»io di idcum , feoza vefdcbeta at 
cuna di fiele. 

VARIETÀ' DEL RAMPICHINO. 

IL rampighino maggiore (i). Queft'èunk 
femplìce varietà di. groflbraa , la quale 
ha i medefìmi coltumi» le medefime piome, 
e la flefla coaformazioDe del rampieliino or- 
dinarìo ; fembra foltànto men diffidente , ■ 
meno attento alla propria ftn confervazio- 



(t) Cirtbiai major % in Tedeto , itr grofitt grMt 

ftecbt. Frifch . ttm. I. rfrf". /r. div. II. two.II. 

n. 39. .rt. 7. 
^aleitelba whartut nofirn majtr . Klein , Orio A.- 

mtum , pag. 106. 
Ctrtia vtl^m-t utagKiort , Piechh f aferino Maggiore , 

rmttthtHé ma^trt. OraÌtoli>gia Italiana tag. s6. 
CrrtBM «w/er, u nui lunpìtliiiw . Brìfn , Xoait 

Ali. nv. tot. • 
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ne-, imperciocché da una parte, Bellone af- 
ficura , che 1' ordinario rampighino fia un' 
uccello difGcile a prenderà , e dall' altra 
Klein racconta t ch'egli un giorno ha prefo 
colle mani uno di quelli groflì rampighint, 
n qoal corrn ropra d'una pianta. 

•IL RAMPICHINO, 
oAìa il Pico di muraglia (n). 

T^Utto ciò», che il rampighino deirarti- 
colo precedente lopra gli alberi , 
quello lo h. fopra de' muri i colà ^li vi 



(•) l'tdi le tMole colorite , ti. 27^- J>E' i- "i^f- 
chio; e fig. a, la Femmina. 
- (o) Phu di muraglia f nun aTCìnlo ritrovalo allro 
naitie nè prelTo gli antichi, nè prcfTu ì moilerni. 
A Clairmont nell'Aiivcr<;na tfibelmi , che è il 
nome dato a' picchi vfrJi , Neil' Auvergncfe ttr- 
nirr [fccie di fianart .... Bellune Nat. degli Uè- 
celli Pag. 30;. cap. XF/. 11 Sig. Salerno ha du- 
bitato , clù fìa(ì 4ato a quello uccello il nome di 
teritier , perchè egli è i) terzo de' picchi del S'È- 
Bellone ; e non fi è avveduto , eh' è Bellone me- 
deficno, il quale ha ilettn , che il rampighino di 
muraglia chiamavafi nell' Auver(;iia lertiier . Non 
fircbbe egli Furfc Hata essi denuminato a cagione 
dell) tre diti, che ha al d'avanti, cola non ordì- 
naiia ■' picthf , cui quali fi è valuto confondere? 
Ikn murtlit t io Savoja fil/'cbat t in Tedelc«, 
muftubt, àiatuf/^teki^ Ciclbert évu, pag. jiu 



i8t 
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alloggia, fi arrampica, va alla caccia, evi 
depone le uova 0) ; fotto quello nome di 

jftcm Murariai /lu muratis , pico d'Auvergnaf nel- 
la Savoja , t ne' contorni di NeuFchatel nc'Sviz. 
zeri fitfebard . Aldrovanih) , Orniiologìa Tom. I. 

fr Si'- 

— Juiillun, Avrs . pag. 79. in loglefe , tbt crtefir, 
ed anche fftdrr-caicber . Chacletoa , Jvtt , p. 93* 

— SfbweiiikielJ , Aviar. SUffia . pa^. '340. j in Te- 
de f cu , klnten-fpccbt (pico rampighiDft) ■ 

— KaaczTnski , AuHunr. tcicn, pag. 414. j ia Fo* 
lacco, dziicivt murei^. 



. ma fra gii uccelli che affiniti c«ipicchj. 

— Salerne, hifi /Jai. degli UneUi , pag, 11;. ' 
ticui ftduiH dtgitii tribui anlicit , fojltca una ; aO>» 

>iit<i>q«t -L'ariuti in Auftriaco, tnauerjfccbt , tadtiH 

fcfL Ktamer, £leocbui Auftr. inf. pag- 336. 
Strtbia iiiureria . cinerea , macula alarvm fulva i in 

Daoefc , j'cefoti . Linnxns , òtfi. ^iat. ed. XllL 

pag. 1B4. 

2bc rsai-crttfer or /fidir~calchr ( mangia.ragnl). 

bilwanis, tìifi, A<((. drglì Uccdii tav. 361. 
Ctrxi» muraiaia, e ficibia muraioto . Cerini , Ontì- 

ibal. tum. II. pag. $6. tav. 1^7. 
Xtrofi PyrtUMieut einirius, aUiuin cojlis ceccintìs , 
rtptatrixi in Catalano , pica aranjas .... Barrer. , 
Sftcimen ncviim , clalT. 111. G. XXII. Sp. 3. p. 47. 
Ctrihia cÌBt'ta , fuferiie dilutius , ìnferiit Jàturolìmi f 
§utlurr tillo inferiort m'grit ( mas ) J ((flrici- 
bus olarain rtmigibaj'qui exfirìuf prima widietalt 
rej'eis i Teiiricibu! nigricontibus , npice fatdidt ci'nf- 
rto Ji'"brir.iìi , hìnis iiirimqut exiiinii apice albif . . . 
Cirilla muriitis, il rami)ij;liiiio di uiuraglia, 
fan, lom. 111. pag. to?. 
-Alcuni lo ctiiaiiianu pico d'Auvergna fecondo ilS>g> 
■ ^tXanQ, Hifi- Nat. degli VutUi Dts 113. 
<i; Uiceli aiiiuta , eh' tgVi deponga le II» uovi DC* 
bUL'lii degli alberi . 
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muraglia, io comprendo non folo quelle fab- 
bricate dagli uomini , ma quelle eziandio 
dalla Katora, vale a dire , negli fcogtj , e 
Delie rocche piccate (r). Il Sig. Kramer ha 
offervato, che ijuelli uccelli prefekifcono di 
abitare ne' cimiteri, dove depongODo. le to- 
ro uova dentro 1 cranj umani {d) y volano 
battendo Tale a guifa deìle bubole, equan- 
tunque fieno piìi groffi dei precedenti, fono 
egualmente tìvÌ, ed inquieii ; le moichejle 
formiche , e fopra tuno gli aragni fono 1' 
ordinario lor cibo. Bellone credea, che que- 
lla fofle una fpecie particolare nella Pro- 
vincia d'Auvergna (e)\ per altro ella efìlle 
nell'Audrìa , nella Sleiia , negli Svizzeri ^ 
stella. Polonia, nella Lorena, e Ipecialmen- 
te nella Lorena germanica , ed anco fecon- 
do alcuni nell'Inghilterra ; fecondo altri , 
coli vedelì aflÀi di rado (/) ; all'oppolto è 
molto comune nell' Italia , ne* contorni di 
Bologna , e & fireoze , ,ma rata afTat nel 
Piemonte. 



(c) It nome dì pieo di moHlapid, ehe gli Ticn dato 
a Tnrino. c un imtnsro . almeno in uve' contov* 
II], eh, egli fi aiiilatta alTaì bene tanto m* buchi 
delle rocche , che in qMlli lit* muri i ali[unil« 
SchwenckFtiil dice , tlit fi vule cctmmtmentc 
nelle Cittadelle, chi' Cono lionate lui monti. 

Cd) Jtiifi. tnf. p'ie 33fi. 

(e) Matura dey,li Uccelli, uri lueg» cititi, 

(/l II Sig Edwinh non lo crede ni nativo , ne 
ai pifiaggio nell'Inghilterra; egli non. ve lo vide 
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Neirinverno fpecialmente veggonfi queftl 
Dccelli ne' luoghi abiuti , e fe creder vo- 
gliamo a Bellone , fcntonfi ben da lungi a 
volar per aria , fcendeado dai monti per 
iftabiltTe l'abitazìon loro nelle torri delle 
Città . Sen vanno ordinariamente da foli , o 
tutt' al più a due a due , come h la mag- 
gior parte degli uccelli, che fi paTcolano a 
infetti , e quantunque rolitarj non fono ni 
annoiati % né melanconici {g) ^ lant'egli è 
vero , che l'allegrezza non dipoide tanto 
dai mezzi della focierà, quanto daU*intsnis 
organizzazione. 

Il mafchio ha fotto la gola una piatirà 
nera, che fi prolunga fui d avanti del col- 
lo , ed è il lineamento caratteriltìco , che 
didingoe il malchio dalla femmina ; il di 
l'opra del capo , e del corpo d' un bel ce- 
nericcio ; il di fotto d'un cenericcio alTat 
pib carico; le piccole coperte fuperìorideU' 
ale, color di rofa, le grandi nericcie, orla- 
te di color dì rofa ; le penne fuireUremità 
bianche , ed orlate dalla lor bafe fino alta 
metà della lunghezza loro , di color di ro- 
fa, che va diminuendo , e fi eilìngue quafi 
del tutto Tulle penne piti vicine al corpo ; 
le cinque prime fegnate nella parte interio- 
re da due macchie d'un bianco piò, o meD 
puro , e le nove feguenti d'una fola mac- 
chia fulva j le piccole coperte inferiori , e 



ÌMÌ Sano aUegrif^ laVataeroli,. éice QcU»iiii . 
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piti vicine all'orlo (ano di color di rofa, 
le altre nericcie j le penne delia coda neric- 
cie ; terminate, vale a dire, le Quattro pa- 
ri di mezzo di b^to-fiictidu » e le dae pa:rì 
cAeriorì di biaaco; if becco, ed ! piedi neri. 

La femmina ha la gola bianchiccia' . Ua 
individuo da me ofTervato avea foito la go- 
la una gran .piatirà di bigio-chiaro , che di* 
fcendea fui collo , e ne iTendeva una Itrifcié 
fu d'ambe le parti del capo . La femmina 
defcritta dal Sig. Edwards era pib grande 
del mafchio defcritto dal Sig. Brilfon . Ge- 
neralmente ^ueA* uccello è d' una ftaturt 
mezTana fra il fflerlo, ed il paflere. 

Lunghezza totale, lei pollici , ed un ter* 
zo ; becco ouatiordici linee, e talvolta lìnO' 
a venti , fecondo il Sig. BrifTon -, Itngna 
molto appuntata, pi!ì larga nella fua bafe, 
terminante con due appendici; tarfo dieci in 
undici linee; le dita difpolle tre nel d'avan- 
ti, ed un folo a[ di dietro, quello di mez- 
zo nove in dieci linee, il jiolìeriore undici, 
e la corda dall'arco formata coli' ugna fola 
fei; generalmente tutte l'ugne lunghe, fi- 
ne, ed adunche ; volo dieci pollici ; l'ale 
compoffe di venti penne , fecondo Edvardsj 
di diciannove, fecondo BrilTon, ed ambidue 
fiottano fra quelle penne la prima , che è 
aRai corta , e che propriamente non é una 
peana ; coda ventuna lìnee compoQa di 
dodici penne preflb a poco eguali , oltre- 
pa0a l'ale di lei In lètte liaee. 
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Bellone (lice pofitlvaineote , che qUed^oc- 
cello ha dne dita al d'avaati, e due all'in- 
djet^o^; ma egli ha detto altresì , che Ìl 
rampighino precedente avea la coda corta ; 
la cagione dì quello doppio errore è la me- 
deflma : Bellone rifgtiardava queftr due uc- 
celli come avvicinantilì alla fam^lia de'pic^ 
d); } ed ha loro dati pli llelfì attributi , 
fmza riaiìrarli ySx da vicino ; ofTervandoU 
talvolta folainente cogli occhi dell'analogia; 
ma ora lì fa, che il lume dell'analogia, il 
^uale rirchiara cosi Tovente lo fpirito, e lo 
induce a grandi fcoperte , ofTulca talvolta 
gli occh' net dett^lio delle o/Tcrvazioni . 

UCCELLI STRANIERI 
Detr Antico Cmtimntt 
che hanDo relazione s' Kuapt^itnl* 

IO darb a quelli uccelli il nome di SovU 
mangas ^ che forma in Madagafcar una 
belliiTima fpecie , dalla quale io voglio co- 
Tiiinciar la Itoria di quella tribù. Io forme- 
rò in fegaito un'articolo feparato degli oc- 
elli firanieri del anovo continente} i quali ' 



(AJ Bilione chiamx quelli , fi» ii murafiia , r le 
- ralazif^ii rfel rampigliiao precedente cs'.pìcobjt 
nun ^li ciano. (fuù[>te'iii vifta. 



degli Vccelli fitanierì, \ty 

hanno qualche relaiione ai noflrt rampi- 
ghiDi* , ai quali però aueito nome di ram- 
pìghino non pub convenire, poiché fi fa, 
che la maggior parte non s'arrampicano Tul- 
le piante , e che hanno de' coHumi , degli 
andamenti, ed un regime aliai diverto . Io 
li diflinguerò dunque e dai noliri rampighi- 
ni d'Europa, e dai fovi-mangas d' Africa, 
. e dell'Alia col nome dì guic guit , nome, 
che i felvaggi noitri maeitri in nomeaclatu- 
I II, hanao pollo ad una beilillìma fpecte dì 

Sieflo genere , la quale G ritrova nel Bra- 
e . Io chiamo i felvaggi nollri maellri in 
Domenclatura , e lo Itelfo potrei dire de* 
fanciulli, poiché gli uni > e gli altri dexri- 
\ vono gli efleri con nomi più naturali , che 
hanno relazione alle t)u.jiità loro fenfibili, 
e foveocsmente anco alla p;à inierelTante , 
che per confeguenza le r-ìppreleniano all' 
immaginazione e le richiamano a!lo fp'rico 
meglio afTaif che i noitri nomi adratti, mo- 
dificati, puliti} sfigurati, e che per Umag* 
gior parte 0 rallomig'.iano a niente . 
i Generalmente i rsmp'phini , e li fovU 

\ mangas hanno il becco pib lim^o a p opor- 
zione de' guit gutt , e le loro piume tòno 
per lo mero cosi belle, per non dir di pià 
di quelle dei brlìlanii colibrì ; i]u;itj fono i 
colori più ricchi, più sfavillanti , e pìfl de- 
licati; tutte le mefco!an7e di verde , d'azr 
ZDrro, d'arancio, di roffo , di porporino, 
,iUcvatÌ exiaodia dall' oppo&zione delle di- 
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verfe tìnte dì briiso « e di nero Tcllman, 
die fervono d' ombra . Non poflìamo dif- 
penfarci dell'ammirare la vivezza di qaetli 
colorì', Io fcherzo loro brillante, la peren- 
ne loro varietà per fino fulle pelli diiteccate 
di quelli uccelli , le quali adornano i nolìri 
gabinetti: potrebbefì credere, che la nacu- 
la abbia impiegata una materia di pietre 
preziofe , cioè de' rubini, degli fineraldi, 
degli ametìfti, delle perle, e de' topazzi per 
comporre i peli delle loro piume, E che 
farebbe dunque , fe noi potellìmo contem- 
plare in tutta la bellezza loro quegli uccel-. 
li medefimi , e non già foltanto i loro ca- 
daveri, o i loro modelli J Se noi potefTimo 
«edere i bei colori delle loro piume nello 
Hato naturale, animati dall'aura vitale , ab- 
belliti da tutto ciò, che la magia del prif- 
ma ha dì pììì abbagliante , variando i Tuoi 
rifleflì, ed ogni moto dell'uccello, il quale 
ìoceflanieitieDie fi muove , e facendo fpkca-. 
re, oGoi volta de' nuovi colori , b giiafi peti 
tnegUo dire de' ntiovi fuochi!. 

Sì nel piccolo , che nel grande bìfógaii 
per ben conofcere la natura, Audìarla atten- 
tamente da vicino, convien vederla agìreìa 
piena libertà , o per !o meno bifogna pro- 
curare di oirervarae i rifultati delle fue azio-. 
ni in tutta la purezza loro., e prima che 
l'uomo vi abbia polio mano. 

Vi fono molti fovi-mangas vivi pr^ogli 
accellatoti Oiaodefi del Capo dìBuooa-fff^r 
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nazS ì \iiefti .uccellatori ' non datino loro 
per ordinarto , e continuo cibo , cbe deH* 
acqua ìninccherata ; le mofche , che abbon- 
dano in cocieito clima , e cbe fono il fla- 
gello della politezza Olandefe , fupplifcono 
al rellante ; li fovi-mangas fono aifai deflri 
ì-n qusfìa caccia, eglino prendono tutte quel- 
le, ie quali entrano neli' ucceiliera , o che 
le lì avvicinano^ e ci6, che prova , cheque- 
fio fupplemento di fulIUlevza. è loro necef- 
fariiffimo , fi è , eh' elfi imiojono poco lena- 
po dopo effere fiati trafportaii fu' baftimei>- 



II SÌg.Vifeonte dì Cbidio£ar» al quale oc» 



giammai potuta conferTarae pììi a luogo di 
tre fettÌQiane. 



I L S O V I-M A N G A 



QUefti è, fecondo il Sig.Commerfon* il 
.nome, che fi dà a quefto bell'uccello 
neirifola di Madagafcar , dov'egli lo ha 
veduto TÌTO . 



fa) Ctrthi* Jùperitt fpltnàidt viriiis , ai violactam 
^ iMlimm , inftrne fUidt Jtava i ioffo i„Jim> 
mr»^gio fyfco-elivacrii [ tmnia duplici in feifore 
tranfvtrfy , al/a smalta • vi*lacea , »ltir» eajlimca ; 
flSrinius «srit, txtìm» vittima mtdiittli Mi^ut 
grifi* 'fiifett Mmmt /ivmti »fke grifi» 'fifet 
Xmul. 




L 
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Il fovi-mangs ha il capo^ la gola e tw* 
ta la parte anteriore d'un bel verde brUlaa. 
te, e di {Hit uo doppio collare , t'uno vio- 
laceo, e l'altro raordoié j ma quellitcolori 
non tono tiè femplici , né permanenti ; il 
chiaro , che ù fcorge giuocare ne' peli del- 
le piume , come in altrettanri piccioli prif- 
mi, ne varia incelTantcniente le mefcolanzc 
dal verde dorato all'aTiurro-carico; avvidi 
ciafcutia banda al di fotto delia fpalia una 
macchia d'un bel giallo; il petto è bruno ^ 
il rellante al di fotto del corpo è giallo- 
chiaro ; tutto il dorfo olivailro-fcuro ; le 
grandi coperte, e le penne dell' ale brune, 
orlate d'olivaliro ; quelle della coda nere, 
orlate di verde, tranne la pifi efternara, la 
quale in parte è bigio-hruna i la feguente 
termina con qu^Do color medeGmo; il bec- 
co, ed Ì piedi fono neri. 

La femmina è alquanto pi^ piccola , ed 
affai men bella; bruna olivaflra al di fopra 
del corpo, olivallra , e quafì gialliccia al di 
fotto; del redo raflbmigliance al mafchioin 
mito ciò che non ha di forprend^nta. Quet 
Ho uccello è prelTo a poco della groHezzt 
del noilro troglodje, oifia reattino. 

Cirihùi /uperuf fifj'.-o-elivacta , infcrnt fiivicans, 
vacte aimixtQ i rcéirkibnt iiigiìi , exiim» ultitnk 
meiietnte ehiiqut grifio-fyfca, fraxi -'iftquintiafi. 
et grifio/ufca lixminaj . . . . Ctttbii JUndagqfca.- 
tiinjìi violacea^ ranpìg^iao vinato di Md.lat!afcar. 
Brifeo i iota. liL 638. •hÌBma£ a Mulara- 
icar , Jevi . 
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Lunghezza totale, circa quattro pollici; 
becco nove linee ; larfo Tei lìnee , e più; 
dito di meizo cinque linee, e mezza , pi^ 
grande del pofterlore ; volo fei pollici ; co- 
da quindici- linee, compolla di dodici penne 
eguali, oltrepafTa l'ale di fette io otto linee. 

S\ dee riportare a quefta fpecie , come 
nna varietà molto vicina, ilfovi-mangadell* 
Ifola di Luflba , che io ho veduto nel 
bel gabinetto det Sig. Maudutt , il qua- 
le ha la gola , il collo > ed iL petto color 
S acciajo lavorato con alcuni rifleOi verdi , 
azzurri violacei &c. , e parecchi collari, 
che il giuoco brillante di queiti ririefn fem-* 
brava multiplicare ancora ; pare per altro, 
che dìAinguanfene quattro più collanti , V 
inferiore violetto-nericcio, il feguente color 
marrone , pofcia un bruno , ed in line un 
giallo; al di fotto delle fpalle veggonfidue 
macchie di quelV ultimo colore , it reflante 
del ventre è biglo-olivaflro , il dorfb verde 
carico con alcuni rifielfì azzurri , violacei 
&C. ; !e penne dell'ale , e quelle delle co- 
perte fuperiori della coda, fono brune più, 
o men carico; l'occhio è verdigno. 

Lunghezza totale, alquanto meno di quat- 
tro pollici ; becco dieci linee ; tarfo lettei 
ugna pofterlore più forre ; coda quindici lì- 
nee, ijuadrata, oltrepafla l'ale di lette linee. 
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•IL S O V I-M ANCA 

maTon -porporino col petto roffo (1). 

SEba dice, cJie il canto di quefto nccelto 
abitatore dell'Ifole Filippine i confinai- 
le a quello del ro^nuolo ; bt il apo , U 

r*l Fidi le tavole colorite «. tiS. , in co» qneft'nfr 
cello i rapprcfentato Jfr. i. il mafchio fotto)! n«- 

■ me di rampigbino delle Filippine , e J%. I. « 
fcRimim . _ . . t, . 

[è] Avìi weblaMl, taUn faftris Hiffmm . Seta, 

fakìntUKi^lon njfmt Biff^nhi ; in Te.Iefto , fur- 
asi- kopfcbtn. Klein. Orda Avtum, p. 107-0. 11. 
Ctrtbia fuPtmt t»fiinM purfurta , inftmt totetnia i 
MiU & «ito mftricrt Jplindidt J iorfi 

iafim» ef wmno vietactis, vtrtii ««rw f b««»"- 
hut\ imo vintrt laitriìmt oliVitctu-Javieimtibiui 
rearieiim nigrieontibus . /iiptrue cbMfyito tfhrimt- 
rtÈUtibas, crìi rxltrieriiiii vitheiti , vmdi aum 
vrianlibsa imn"!. . , , 

§tnbiu fuptnt frfriSi-tiiwiCM , infimt jtayohtm. 

tMTturU , ranpighino deUe Filippuiv • Bittfon, 

ad lib. t<m. Ili. fag, 6{$. 
Ctrtbia furfurta , fubtut eeeeinia \ C9fite , «rf- 

fygieqiit violactis ... Spirata . L1dii»I, djff. Aat. 

«iT XIII. G. Éì. Sp. 13. pw- igfi. . 

l'ttmina elìvacem , /apra viriltffm , JmHus jUvi- 

fcess. Idem, ibid. _ 
T^ttteiUm a&iit. Moerhing, Jv. wm. V«* 7^ «• 
101. Notifi che II troglodite di Moeringh * ilno- 

ftro colibro , e qnello che uniTmuDUnte e eoo** 

^Dto fott» tal^aonc. 
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gola, ed il collo nel d'avanti variato dì 
fulvo, e di nero lucido, cangiante in azzur- 
ro violaceo \ W di fopra del collo , e del 
corpo, nella Tua parte anteriore è marrone 
porporino , r»?lia poiìeriore , violaceo cati'- 
giante in verde dorato ^ le piccole coperte 
dell'ale egualmente, le mezzane brune, ter- 
minanti in marrone porporino; il petto, ed 
il ventre d'un rolTo vivace; il rellantéaldì 
folto del corpo è giallo olivaHro ; le pen- 
ne, e le grandi coperte dell'ale brune orla- 
te di roITo; le penne della coda nericcie eoa 
alcuni rìBelTi d'acciajo lavorato , orlate di 
violaceo cangiante in verde dorato j becco 
nero al dì fopra (giallo fecondo Sdja) bian- 
chiccio al di lotto ; piedi bruni (giallifecon- 
do Seba), e le ugne lunghe. 

La femmina è diverfa dal mafchio perchi 
è verde color d'ulivo al di fopra , gialla 
olivaiEra al di fotto ; le penne della fua co- 
da fono nericcie , e le quattro pari laterali 
ternrnanti in bigio : quelli uccelli fono al- 
quanto più piccoli de' noilri rampighini . 

Lunghezza totale, quattro pollici; becco 
otto linee; tarfo fei ; dito di mezzo cinque, 
il pofteriore alquanto piii corto ; volo fei 
pollici; coda un pollice, compofta didodìd 
penne, oltrepafla l'ale dì tre liiace. 
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VARIETÀ' DEL SOVI- MANGA 

raaron-porporino col petto roffo. 

I.TL p'ccol rampichino , ofiìa fovi-manga 
X bruno, e bì.inco d' Edward? (r) ha tan- 
ta relazione con qiii;;lo, che io non ho pO* 
turo dilpcnlarini dal rihni.ird.irlo come una 
va-ietJ d'età 1 !e cui piume non fono per 
anche ben formate , e cominciano lolamen- 
te a prender de' rifleffi; di fatti egli è bian* 
co al di fotto, bruno al di fopra con qual- 
che rilletTo di color dì rame ; una llrt- 
fcia bruna fra il becco, e l'occhio; unafpe«. 
eie di Ibpraciglj bianchi; le penne deiralt 
d'un bruno più oi'curo del dorfo, ed orlate 
dì un color pii!i chiaro ; le penne della coda 
nericcie ; la piti eflemata ternrinaaK di bian» 

le} The little brov,}! ni<d ìr:thc cinpir i boney tbicF 
f ruba-mid^ ] . E,iw.ir,l5 u,v. si ^ 

Talcinellus /i'Jl'»! , -^f:Crc all.ict'ìtt , in Teiicfco , 

braille baumkiette mitwcifem untcrUih. Eleii), Ot' 

io Avium, pili;. 103. 11. vtw. 
Certbiit fupsritt fiijia , tufri pari colore vartani , in» 
ferite alhj f txnia fupra oculot candidi { fafcioìa «• 

triiii.pic rcftr'im inter ^ oculmn ahjcurt fufua; re- 
. iiì-ic:!iui ìii^ricintiiiis t extl.iia apice alba ... Cer~ 

»;.;>! h,di,:i, ra militili no dell' Iji.iie . Brif<^n tom. 

Ili r.i;;. 6m, 
— G.'ririi. tav. isv/j. S- f.'?. 56- 
CfrUiiii S"f^i, , fublus alba ; fufercilUi candidili rf 

cfriciiws fnfcis , tUimii apice albis P^tf/ta. 

LiiinsiiB , Syfi. N<it, ti. XiU. G. tìj. So. a. 

jag. I8S. - . 
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«O ; il becco , ed i piedi bruni . II Sig. 
Sdwards dice, eh' è una volta più piccolo 
del nostro rampighino d'Europa. 

Lunghezza totale, tre pollici, e mszto ; 
becco otto in nove linee ; tarfo cinque in 
fei i dico di mezzo cinque, alquanto pia luo- 
go del po:leriore; coda tredici linee, corn- 
■ porta di dodici penne eguali, oltrepaffa l'ale 
dì tre in quattro linee. 

II, Il rampighino , ofTia fovl-manga col- 
la gola violacea , e peno roffo del Sig. di 
Sonnerat {à') dee eiTere altresì riportato co- 
me una varietà alla Ipecie msdefima ; im- 
perciocché oltre l'aver egli la gola viola- 
cea, ed il petto rolTo , ha di più il dorfo_, 
e le picciolo piume dell'ale mordori) , ÌI 
groppone , e ìa coda color d'acciajò lavc»- 
rato tirante lui verdaftro , e le coperte iiv 
fcriori dLlla coda d'un verde fcolorito ; al- 
tronde quelli due uccelli fono abitatori deU 
TT^^t, itiif le ifole mcdelìrae Filippine , 

ii.Kie^n,*- j L S O V 1-M A N G A. 

''""'"'ìit violaceo col petto rolTo CO • 



IL violaceo ^ il color dominante delle fue 
piume, e fopra que.io fondo ofcuro ap- 
pirilcono beo el'preffi i colori pili vivi deU 



tS- [rj Cmhia «d viMcfo-t tactinant : vernar & 

lutiuri vÌTiii-»UTCÌs , eufii [ari tahrivariaaMHS > 
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le parti anteriori; fulla gola , e nel di fo- 
pra del capo un verde~dorato brillante ar- 
richifce i rifleffi color dì rame j fui petto j 
c nel d' avanti del collo appare un bel rof- 
fo shvillante , unicd colore , che vedaG tu 
«uelle parti , allor quando le piume fono 
ben addagiate , e coricate le une fopra l 
altre ; ciafcuna di qucLle piume è nonoftan- 
te di tre diverfi colori, nere nella loro ori- 
gine , verdi-dorate nella metà , e roITe nell 
«ftremità loro prova decifiva fra mill al- 
tre , che noti bafta indicare foltanto i colo^ 
ri delle penne per dare una giufta idea de 
-colori delle piume . Tutte le penne della 
coda, e dell'ale, le grandi coperte foperio- 
»i di queft' ultima , e le loro coperte infe- 
tiori , fono brune ; le gambe fono d'una 
Hinta compotta, in cui ìl bruno fembra con- 
ftifo col violaceo ; il becco è nero , ed i 
piedi nericci ; quello uccello è a un dipreffo 
della "rofTezza del reattiao ; ritrovali nel 
Senegal. 

Lunghezza totale, cìnjjue pollici; becco, 
dieci linee ; tarfo fette linee ; dito dì mez- 



gciìo i::firiore Ssf f^"" cecchcitì rmiphutTtSn. 

«ii"/^Hr fnfcis Certhia Seaegalenjit inm^ìi^UÌta 

violata <lcl Senegal. Bnjfaa , tsm. HI. pig. Mo. 

Quell'Autore è il primu che l'abbia TCriuto. 
Geciiii, tav. 199- fe- a. fag- S8. 
£Mbiii aien-vioiiKia i vtriiei guiagai viridi . mim 

rtit i tiiteri meiMt»... ..SimigMli^ • VuBXfUt 
. . J&Ji, m. ed. XIU. 6. (s. S^ I4< P>S< iSi. ' 
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zo cìnqne linee, e mezza alquanto piti lun- 
go del dito pofleriore ; volo fette pollici, 
ed un terzo; coda ventidue linee, cooipofta 
di dodici penne eguali, oltrepafla l'ale di 
dieci linee. 

IV". 

IL SOVI-MANGA porporino (/), 

SE querto uccello ave/Te del verde-dorato 
cangiante fui capo , e fotto la gola, e 
del roffo in vece del verde , e giallo fui 
petto , egli farebbe quafi tutto afTatto con- 
fìmile al precedente, o per lo meno gli raf- 
fomigliarebbe affiii più , che al Ibvi-manga 
dal collare \ il quale non ha quel millo di 
porporino Tulle piume \ né io comprendo 
per qual ragione il Sig. BriObn voglia rif- 
guardar ^ue{)o ultimo , ed il lampighino 
porporino del Sig. Edwards , come che fofr 
lero efattamente lo ffeffo uccello fotto due 
dj&renti nomi (f). 

I 3 



(/l Tbt parfle Indiati creeper . EJwards tav. ìéj. 
Queil' Autore dice , che l'uccella, di cui qui & 
trat», ha 11 lingua come il colibro , cioj , divi- 
fa all' eflremitì in parecchi fili , fe ciit è vero, 
ciedcr potrebbe!) fondatamente , che il Sig. Ed^ 
wirdt non abbia bea conofoiiita la vera confoc* 
taasione dejla lingua del colilira ■ 

Ce) Fedi il fnpplemento d' Oinitoiosla tm. FI- 

. ^'r. "7- 
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V. 

• IL SOVI-MAKGA dal collare C^). 

QUelìa fpecte, la quale viene dal Cnro- 
di Buona.fpt.'r:!nia , ha dell' analoL;!» 
"con cjiiL-lla del Invi-miin!;! violacee;; 
ella ha Uccomc quella del verde doraio , can- 
giante in color di rame di primo getm , e 
quello verde-dorato fi eHende fulla gola, fui 
capo, e tutto il dorfo; orla eziandio le Ak- 
d ^enne di mezzo dejla coda le quali fo- 
no d'un nero lucido, e fulle coperte fos 
fbperiori folamente egli non ò cangiante . II 
petto ha del ro{T(i , come ne! fovi-manga 
violaceo; ma quefìo roffo occjiia meno Tpa- 
lio, monta meno in alto, e forma una Tpe- 



(•} Fc.U U lavdL- colntitu r.. 14',. , in cui qiiefto 

- uccello ù -.TppiJ- ii:tri fiz. 3. fotio il nume di 

Ql) Ciit^ùa ,/;i;ti-.,t* '.•hidi-aurciì , etimi furi colon 
varìaas, infime grifoa j pudore rtihrail>cnhtratt/l 
verfa ecUuin iiitir £f f:ci:is ch-ilibca , v:' '4i chre 
varimte ; ficlore infimi, fj* Liitribiis luteo nuiatii ì 
TtUrìeibut fflcnAìde iiigrrcarttihus , oris exttriBribvt- 
virìii-aurris , c!ij>rì puri cohre vi'rìantibiis . ii:ar- 
ginihus ia apice ^rifris , ex/ima exttfius griffa . ., . 
Certhi» iorqiialit capitis Bi^a-fp^ , rampighino 

- col collare del Cspn lii Buuiia-fperanza , SriJ'aa, 
tam. III. pag. 

■— Cerini, fui;. (,0. 30. 

Certhia vìridii , }iitt>:s , prr'iif riihrn , f-ifcìa aulica 
chahiea CI.'Myhn . l.iiiii:ri:s , Syli. Nat. til, 

■ XlU, G. 65. Sp. IO v^g. ib6. 

Il Sig. Briflbn Fu il ^cime a jparlai Ji i^ucfts ff ecie . 
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•ie di cintola contigua nell'orlo fuo fupe- 
riore ad un collare di un'azzurro d'acciaio 
lavorato cangiante in verde , della la'-ghe?- 
za d'una litii^a ; Ìl rertante ai di fono del 
corpo è con qunic'iii macchia E^ia^Ia 

nella parte llipjtiore d-;l ventre, e ne' fian- 
chi; le penne dell'aie fono bij^'e brune i U 
becco è nericcio, ed i piedi to-almeote ne- 
ri; quello uccello è a un dlprcfìo della groC- 
fezza del fovi-manga violaceo, ma diverf*. 
mente proporzionato. 

■ lAinghezza totale , quattro polHci , s mez- 
zo ; becco dieci linee ; tarfo otto linee e 
ine77a ; dito di milza Tel lines '].ii''t egua- 
le al dito poiieriore ; volo f.'i pianici , e 
ine7?0 ; coda diciotio lince compoita di do- 
dici ponne eguali, olirepaifa le ale di nove 

La rcrr.m'n^t fcconc'o il Sig. Bri:Ton è di- 
verfa (5al maldiio, perchè il Ibttoltante cor- 
po è dello fteflb colore del dorfo_, ed ha le 
macchie gialle foltanto ne' fianchi. 
* Secondo altri ella ha eziandio una cinto- 
la roffa, ma che cade pi'i a baiTo, chj nel 
' mafchio , e tutti RÌÌ aliri luni coleri Un\<y 
men vivi, ed In tal calo , deefi ricono. cere 
ouefla femnina nel Uvi msnga oITeiyaro al 
Capo di Eiiona-rpcran7.a dal S:g. Vilc-nta 
di Qtierhoetit nel mele di Germajo 1774. 
Queito uccello avea la gola bigio -bruna, 
variata di verde , e di azzurro ; il petto or- 
bato' d'una cintola, color dj fuoco.'; ìj re- 

14 
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flante ti di fotto del corpo j bigro-bianco ; 
]I capo f e tatto il di fotto del corpo bigio 
brano variato di verde fui dorfo , e d'azzur- 
ro fui groppone; le ale bruae-chlare, snel- 
la piegatura giallo-dorate ; le penne della 
coda nerìccie ; il becco , ed i piedi neri . Il 
Sig. Vifconte di Qiierhoent aggiunge , che 
quello uccello canta benilTimo , che vive d' 
infetti, e del fugo de' fiori , ma che ha il 
ventriglio così fretto , che non pub quali 
trangugiare le mofcbe ordinarie -alquanta 
groÒe. Non potrebb* ^li daifi , che queft* 
ultima varietà non foflè, che una varietà di 
tempo, odia d'età ofTervata prima , che le 

fiiume foffero intieramente formate , e che 
a vera femmina del fovì-manga dal collare 
folTe il rampighino del Capo di Buona-fpe- 
ranza del Sig. BrilTon (') > il quale i intie- 
Tamente bigio-bruno» piìl fcuro al di fopra 
e pi£l chiaro al di l'otto , del qual colore 
fono pure orlate le penne della coda , e 
dell'ale? La qnal cofa è tanto più probabi- 
le, perchè la Hatura, Cccome le dimenfìoni 
relative delle parti hanno fra loro tutta la 

(ty Ctrtbìa grifi«-fiif€tt « faftrnt faturatias , infimi 
dilatiuii Tiihicibui nigricantihui , crii ixttrioribui 
grifio-fyfiit, txtima ixterìus alhìdo fimbriata. Cer- 
Ihia eapìtis Boiut-faii . il rampighino del Capo di 
Buoni-fperanza . Brifon , tom. lU. pag. 6lt. 

— Gerini , fae. S9- Sp. 19, 

Giribia citptnfif , grifc» i rtSricihttt nigricaKfUut , 
fUtìmm txttriia tdttfimbrim.... Liaoìtm. S)^ 

ir<a. «d. xiu. «. if sp. 4. pag. tif. 



^egli Vcceìlì Jlranìeril joi 

re1a7Ìone , e perchè querti due uccelli fono 
imbidue del Capo di Buona-fperanza ; Ìl 
tempo } e le onerva7Ìonì deggiooo peiò fcio> 
jlier tutti quelli dubb;. 

Finalmente poirebbefì altre^ rirguardanco- 
ne una femmina del fovi-manga dal collare, 
o d'alcuna delle fue varietà il rampighino dell* 
Ifole Filippine * del Sig. Briflbn (k) , le 
cui piume monotone, e fenza fplendore ab-^ 
baftanza annunciano una femmina , la quale 
altronde ha le penne intermedie della coda 
orlate d'un nero lucido , cangiante in ver- 
de-dorato , come fono le penne della coda 
I 5 



C) VtU le tavole colorite ». S76- i- 

(*) Ccrthia fuftrnt erifm-fu/ca ^ ai vtriisfctntm C»^ 
ioreni inclimns , inferne alba , ad fulfburtui» vtr- 
jrnJ ; rcilrìcibui hinis inttmiediii nigrii ^ critixte- 
rioribus viridi-aureo colore variaatibui , httrcdibut 
nigricanlibut , apice albidii, . , Certhia FbitipftnSi , 
il rampighino delle Filippine. Brijfon , tom. III. 
pag. 613. — GerinI, fag. 59. Sp. 16. 

Ctrthia reiirtcibuf inlcnnediif duabus iBitgiJJtmU : ctr- 
fore fuberifto-vÌT^fetntt i fubtui albo ^vefseiu . . . 
l'biliffiaa. Linnaint, Sjfi. Nat. ed. XIU. G. 6;> 
Sp. SI. p. fSr* lononctpUbo fopra qaU fondimeli- 
to abbia il Sig- LinaeD date a qncfta fpecie dns 
Ivn^e penne intermedie alla coda ; ■' egli ha ve- 
duto nn iDdividno cosi fatto , convien dire , oh' 
egli foflì nn novello, oppure un vecchio in niu* 
ta, o una fieminlna'. i può molto dnbbiofo, che 
il Sig. tlnneo abbia veanto un ut uccello, poi.- 
«hè né lo defcrive , ai aitto agf^uuge a «A che 
da altri fa detto. 

Egli i a mio credere , 11 rampighino È della tavola 
30. Fiaai» Sig, SiéinMà ali» Mwvt Quin», 
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Jel fovi-manga dal collare , ma in qutS» 
femmina fono i niath afla, men vivi . tlla 
é d'un brano verdigno al di lopra , im 
bianco limo di lollo al di fotto ; ha le pen- 
ne dell'ale brune , orlare d un color piCl 
chiaro , e k laterali della coda nericcie, 
terminanti in bianco fuccido. 

Se li rampisbini dell Indie Orientali ab- 
bifognano come quelli d' America di parecchi 
anni per formare intieramente le oro piu- 
me, e s'elleno non hanno i loro bei colo- 
ji , che dopo un certo numero di mute, 
non dobbiamo certamente maravigliarci , le 
tiovanfi tante varietà in quelle fpecie. 

Lunghezza totale, quattro pollici , e 00- 
TC linee i becco un pollice ; tarfo tei Imee , 
e mezza ; dito di m^io cinque linee , e 
mezza , il polleriore quali egualmente lun. 
•0 ; volo fei pollici , ed un quarto ; codi 
quindici linee , compolla di dodici penna 
tjuali, olirepaffa l'ale di cinjue linee. 




iegìi XJccetti firanìeri, aoj 
VI, 



•IL S O V I-M A,N G A olivaft™ 
colla gola porporina (/). 

IL color pili diiìinto delle fue piume é 
un violace') carico afiii rilnccnie , Ìl 
quale reena fono ia gola, d' avrnii rei col- 
lo , e fopra ii petto i hi il relìante al dì 
fotro del corpo giallo; lutto il' dorfo com- 
prefu le piccole coperte foperiori deli' ale, 
è d' un colore d' ulivo ofcuro , e qneLto 
colore orla le penne della coJa, e dell'ale, 
Cccome le grandi coperte di qii;llc , delle 
quali il bruno-é i[ color dum-nanici il b.'C- 
co è nero, ed ì piedi fono d'un cenericcio 
carico . 

Il Sig. Poivre ha recato qusfìo ùccelltf 
ì 6 



(♦) FeAt le uvik- col irjti; n (t6, , in cui ijncC» 

ltcji.-lju vi.i: rnppi-Ll ;:,:t,. n.l n fe. 4. fotlO il ut,- 
me 1(1 > , ' > , ' l r ni ■ 



Cettina fhil-i>poijis olivacta , il raiiipii;hiiio oliva- 
ftro dello Filippine. Bfipn , tom. Ili, pag uj. 
— Getini, pai;. 59. Sp. st. 

Cirlhia plica ■vrndi i dono ferrtigtaee , Mam-iif S». 
vo; gula nrepygioqae tzurm.,. . Zsylontea . Lin- 
Dsus , Sylt. Nat. ed. XIII. G. 6;. Sp 3]. p. ligg. 

Q,»e&'è il rampighino A, tav. 30. del Sir> Son. e* 
nt . Piaggio ilia nuvm Gu'im , pag- ^ 



yéX Storia Naturaie 

ialìe Filippine i «gli è a an dipreRb ieWt 

grolfezza del noiRro troglodtte. 

Lunghezza totale j quattro pollici ; becco 
■ove in dieci linee ; tarfo fei linee ^- dico di 
mezzo cinque lìnee; dito polteriore alquan- 
to più corto; volo Tei pollici ; coda quat- 
tordici linee , compofla di dodici peone 
eguali, oltrepanà l'ale di Tei linee. 

Se il rampighino di Madagafcar * del Sig. 
Brìflbn (m) non ave0e il becco pìh corto , 
e la coda pì!k Inoga, ìo lo riguarderei come' 
la femmiiM del fon-manga £ qoeft* artico- 
lo ; ma non dimeno non poBìamo difpen- 
farci dal riconofcerlo per una varietà imper- 
fetta, o degenerata. Ha tutto ildorfocom- 
prefe le copene dell'ale d'un verde oliva, 
nro-fcoro, ma più ofcuro nella fommità del 
•apo, che nell'altre parti, e lo lleflb colO' 
re orla le penne dell'ale, e della coda; 
le quali tutte fono brune ; il contorao de- 
^li occhi è bianchiccio ; la gola , ed il fot- 
toOante corpo è bigio-bruno^ i piedi afEàtt* 



i") l^idi le tavole colorite n. 575. /g. i. 

C"!) Cerlhi» fuferat oh/cure viriii-oiivaccn , vrrtict 

. ahfiurUrt , tnftrnt ^rijco-fufca } cculorum ambitm 
candicatut \ rcilHcihus fufcis , trii exteriaribas ci» 
/cure viridi oUvaceii.,,, Ctrtbia AlaiUguJnfitifii 
eiivacta , rampighino «livaltto di U£htpS»t J 
Brifan, tom. Ut. pag. 61$. '- 

«— Geriiii , fag. i$. Sp. as. 

Ctribia cUvaeea , fuitia grijiaf orHtitalUeMtHut.t 
OUweta . Liniwu , S^. 2fttl. ed. XIU. 6. tff . 
Sg' f. gag. igf. 



degli VceeHi firanierì. ioj 

Brunì \ ha il becco nerìccio ; U fua grolTes- 
za è minore di quella del nol^ro rampigbino. . 

LoBghezza totale, quattro pollici; becco 
fei in fette linee j tarfo fette Jjnee ; dito dì 
meizo, cinque e mezzo; dito pofteriore al- 
quanto più corto ; volo fei pollici , e me^ , 
Ko ; coda dicianove lìnee, compolla di dodi- 
ci penne eguali, oltrepalTa l'ale d'otto linee. 

Evvi alle Filippine un uccello • affai fo- 
migliante a quello di quell'articolo , e che 
riguardar fi pub come una varietà di quella 
fpecie-, egli è il fovi-manga , oflìa il ratn- 
pighino bigio delle Filippine del Sic. Brif- 
foa (r) ; ha la parte Ibperiore del corpo 
tinta d' un bel bigio bruno \ la gola , ed U 
Jì fotto del corpo gialliccio , il petto piìi 
imbrunito \ una fafcia violacea-fcura , la qual 
parte dalla gola, edifcende lungo il colio; le 
•operte dell'ale d'un color d'acciajo lavora- 
to , e dello Hello colorefono orlate le penne 
della coda , il reftante delle ^uali i neric- 
«o i le laterali terminate di bianco fucudo ; 

(♦) Ftii le tavole "colorite «. 576 h- a- 
{a) Clrtbia futfmt grifio-fnfea , hftrnt alba-Jlavf 
tani i collo infiriore Itnia hiigitudinali /aturale 
violacea iujlgiiìta; rttlriciliHS nigris , txttrius mif 
inctB-cbalibra fimbriati s , laltralibui afieealhiiii.. . 
Ceribia PhUiffeiSs grijta , rampighino grigio del- 
le Filippine. Brrjfoti tom. 111. pag. 6lS< 
— Gerini, fag. {9. Sp. ij. 

Sntbia olivacia , fuitus Jlavtfetnti TtSrieihttS ^af^ 

a. «s. (. pig. iif. 
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le penne dell'ale brune j il becco piìi forte 
degli altri rampichini , e la lingua i<;rmina' 
ta in due filetti lecondo il Sig. Linneo ; il 
becco, ed i piedi neri : è più piccolo del 
noi'li'o ranipigliino. 

Lunghezza totale, quattro pollici, e due 
terzi ; becco nove linee ; tarlo lei linee e 
mezza; dito di mezzo cinque e mezza ; il 
dito poileriore alquanto più corto j volo 
fei pollici, ed un quarto ; !a coda quindici 
linee, compofla di dodici peone eguali, ol- 
trepafTa l'ale circa di cinque linee. 

Fin.-i!mente io ritrovo ancora in quella 
varierà medefima , una varietà fecondarla 
ne! p'ccolo rsnipi^hino delle Filippine del 
Sig. BriOon OOj che noi abbiamo fatta rap* 
prefentare nelle tavole colorile ; * ella i 
fempre d'un bigio bruno al di fopra , e gial- 
lo al di folto j ha uaa travata violacea / le 
penne dell'ale fono bigìo-brune , come al 
■di l'opta del corpo; quelle delU coda d*ua 
bruDo piii càrico j le due pari più elfemate 



[•] Cirlbh fupme grifio-fijiit , ii^trHt hitea t gsitttf 
rt macula fattuale vhlacea inj^itai rtctrìcibus fn' 

■ turitte fi^cis , binii utrimfai extlmit apict albo-Jla- 
vitaniibiu..,. Cirthiit Fhilipftiffit minor , piccolo 
tampighino delle Filippiae . Brij^m , tom. tU, 
pag. 616. 

Ce'-ihia fubgrifta , fiibUis latta} giila vialacta i riSrim 
ciim dhitbus ixtimis apice jiavis . > . Jugitlarit . Lìnn> 
Syjt. Nat, ed. Xlll. G. 65- Sp. r. ptg. 185. 

f ] yedi D. S7& St. 3. Fedi Getinl , Ut. 119. fig. 
1. P"S. SS. - , - 
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terminate di bianco-fucciifo ; il becco , ed ì 
piedi lono nericci': i^iic;io uccello è mnUo 
più piccolo di quello, a cui er-li rairumiglia 
tanto nelle piume, e farle pili piccolo de' 
fovi-mangas conalciutì neirantico continen- 
te; il che mi fa credere , chs queita lìauna 
varietà di tempo, offia d'età._ 
- Lunghe??;) totale , tre pollici e due tor- 
li -, becco nove line?-, tarfo lei linee ; diro 
.di mezzo quattro linee,, e mezT.a j il dito 
pofteriore alquanto piii corto ; volo cinque 
pollici * e due terzi ; coda quindici linee, 
compolia di dodici penne eguali , oltrepaffa 
l'ale di circa cinque lìnee. 

VII. 

, * L' A N G A L A D I A N (/.}. 

QUcflo uccello ha altresì un collare del- 
la larghezza d'una iinea , e mezza, 
"ed un violaceo rifplendente i le picco- 
le coperte iuperiori dell'ale egualmente ; la 

^J'fe.li le uvuìe ccil>.nte n. ìrj. in cii il iinT- 
cbio è lapprefeututo Ji^- li>t[ ^ il noiii'' ài min- 
pigbino virdt di Jh.l <};<■/• :ir , e la funniina fi;. ;. 

fpltniide m-.i'i '""i:' tri>njvr.j.' i:i fummo ptclort 
violacca-j rechidhiis niy.ns . ons cxieriotihKi vM- 
iùaureii . . . Certbia Mad«y<\/iirii>i/u viridii , ram. 
fìghinu verde di MadagaUac . Erijia , ton. ili. 
pag. «41- , „ 
— Gtiuu fflj. 60. Sp. ij. 
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gola, il capo , il collo , tutto il di fopr» 
Jel corpo, e le coperte mezzane dell'ale 
fono d'un verde dorato brillante ; vedefi un» 
Srifcìa d'un nero velutato fra le nari ,6 1' 
occhici il petto, il ventre , e tutto Ìl di 
folto del corpo è d' un nero conlìmile, Cc- 
come le penne della coda , e dell' ale , e le 
pib grandi coperte "dell' ale j ma quelle gran- 
di coperte , e le penne della coda fono or- 
iate di verde-dorato ; il becco , ed ì piedi 
fono neri. 

Il Sig. Adanfon dubita, che l'uccello t\(- 
guardato dal Sig. BrilTon come la femmiifa 
dell' angala, polìa beniflìmo efiere un no* 
vello della medefima fpecie avanti la prim* 
fua muta: „ cib fembra indicato, aggiunge 
egli, dal numero delle fpecie d'uccelli di 
queAa Tazza, molto fomiglianti all'angala^ 



Ctrtbi» emnilt» t fiijiia ftSorali ruiro-uurta t loris 

ttrit LaUnut . Linneo Syll. Nat. ei. XIII. 

G. 6;. Sf. s{. pag. tSI- Viiono delle differenze 
molto conGdereTsli Fra quefta frale del Sig. Lin- 
neo, e qKella^det Sig. firiffon; ciò dee però fuc- 
■cdeie tnttavolta, che IrattaG di d«fcnvere, ei 
meo di dipingere de' colori cannanti • 

Il Sig. AdanTon ragionevolmente rimprovera al Si;^, 
Briflbn , d' aver confiiFo quefto accellu coll'iiceeli» 
di Ceylnn, clie Sei» nomina DwiiVo/ar Itam, I. pn?, 
ito.a.f. ). Quello uccello di Sebafemhra di fatti 
aflài più groQo , ed il Sig. Adanrun dice , eh' i 
di colori i^iù variii ma egli avrelibc potuto rimar- 
care, che A falciittUttS omnieeler Ziiianieusii Kleia 
ilinota Dell' intenzione ben efprcETa di quell'Anto- 
te,non V angal» iin , «al'ìmr miticeltr Cif» 
kviea di Sebi. 
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che trovanti al Senegal, le cui femmine fo- 
no perfettamente limili ai mafcdiCf); Ì no- 
velli però hanno ne' loro colori affai pili 
del bigio , che fvanifce foltatito dopo U pri- 
ma lor muta. " 

L'angala è ^uafì cosi grolTa , che il nò- 
f!ro becca-fico : fa il Tuo nido in forma di 
coppa, cqme t canarini, ed i fringuelli , ni 
adopra quafì altro materiale , che un poco 
di peluria d'arbore; depone la femmina co- 
niunemente cinque in fei uova; foven re pe- 
lò le accade d' efferne fcacciata da una fpe- 
cìe d' aragno groffb quanto ella , e voracif- 
&nO} il quale s'impadronifce della covata « 
e fncchia il fai^e de' puldni (r). 

L' uccello rirgnardato dal Sig. BriObn co- 
me la femmina , e dal Sig. Adanfon , come 
un novello, che peranche non ha fubita la 
prima fua muta , è diverfo dal mafchio a- 
dulto, perchè il petto , ed il reftante al dì 
fotto del corpo , invece d' elTer d' un nero 
Telatalo naiforme , è d' un bianco- fuccids 



Iq) Io non dubito , che il Sig. Adanfon non abbia 
veduto al Senegal un numero di femmine perfet- 
tamente fomiglianti a loro Hiafchj , poich* egli 
fteffo lo atììeiiri ; ma non deeii farne una legee 
generale per tutti gli uccelli ileir Africa , e dell' 
Afia i i faggiani dorati della China, li pavoni, 
parecchie fpecie dì tortarelle , di falcinelli, di 
papagalli &c, d' Africa , ne fanno un' autentica 

(^^"mi il fanleartot» {dell' BodolffEnlU lUi 
rfla dngal9. 
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punteggiato di macchie nere , e perchè le 
ale, e la coda fono d'un nero men bril- 
lante . 

LiitigtiP7.2a totale , c-nque pollici ed ua 
quano ; becco i|ii; i[nr.iici iTii'e ; tarlo otto 
line; ; diio di li.evvo tei Iuk^ì e m.'/za , e 
piìi granile del polieriore j volo otto poiii- 
cì ; coda diciannove linee compoita di dodi- 
ci penne eguali , oltrcpada l'ale dì fei iti 
fette linee. 

viir. 

IX S O V I-M ANCA 

d'ogni colore (/). 

Tutto ciò , che fi fa di quello uccello, 
fi è , ch'egli è proveniente da Cey- 
lan j e che le fue piume fono verdi uì'ìÀì 
d'ogni forra dì be' colori, fra «jualì fembra. 
dominare il color d' oro . Seba dice, che i 
pulcini di queQ' uccello fono altresì efpoflt 
c divenir la preda de' groHì aragni > e Isa.- 



{/) A-L'is Co/c,-..,-, c^nu.mo,- . Scha. th.f.m us , n. 
S-i egli ai^iiiii-i;, chi: qui-ito iici:.-ilo lia uno lic" 
più grofTì oiibri i ina meglio avrebbe lìetto , ài- 
chiaraiiilDlo il piì) eiolDd ite' li>vj-maiigiis , fih 
groiro dell'angui Oiaa, col quale Fu da'-Sisc. 
Bil&ba , e Gerini confulò : ì colibrì fono totaì< 
Sinte itrauicti nell'antico continente. 
Sàieincllut ommcalar Zrylaaicusi in Tederco .y^Ja»* 
' ■^ili^"^'''"'* ' ^ ^ ■ 1^8' °* 
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tì dubbio ella é una difgrazìa loro comunt 
roti folo coli'angala , mi con tutte l'altre 
fpecie d'uccelletti, i quali nidificano ne'pae- 
lì abititi da que' formidabili ink'tri , n' fan- 
co coU'ajuto d\ina induliriola cottru.iDtie 
proibir loro 1' acceffo al niiio. 

Volendo giudicare dalla fii?nra dataci da 
Su'ha il fnvi-m.tiigM d'o!;ni colore ha fette 
in otto pollici di ■iunpjiezxa totale ; U Tuo 
becco circa diciocco linea l la lua coila due 
pollici, ed un quarto , ed ohrL-palìa I ale 
di Tedici in diciotto linee ; in una pyri.i* 
creder fi può , che ciurla lia la più gtoii» 
fpecie de' fovi-mans^ ■ 
IX. 

IX S O V I-M ANCA verde 
colla gola rolla CO* 

IL Si". Sonnerat, il quale ha recato que- 
llo 'uccello dal Capo di Buona-fperao:- 
la ci afficura, ch'egli canta così bene, che 
il nolìro rulfemiolo, di niti, che la Ina vo- 
ce è anco più dolce: ha U gola tinta d un 
bel rollo carm-nio, il ventre bianco ; la te- 
Ila, .il colio, e la pane sntenore dell ale tT 
un bel verde dorato, ed argint.-o ; il gro?- 



itl Tht Tid brtuM g'-'^'t t..war,ls p. .,47. 

Ctrthia viridii. ab<lo.mne alha, fcihrt "'"PV 

Saiu G. 6f. %v v^' ^'** 
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pone aiiurro celelte; l'ale, e la coda d'un 
bruno mordord ; il becco , ed i piédi neri. 

Lunghezza totale quattro pollici e due 
terzi prefTo a poco ; becco un pollice ; coda 
dieiotto in venti linee > oUrepafla Tale di 
circa tredici lìnee. 

; ^' , 

I L SO V I-M ANCA 

rolfo, nero, e bianco («). 

COsl vien defcritto dal Sìg. Edwards que- 
iio uccello di Bengala, il quale à pref- 
fo a poco della flarura del nollro reattìno ; 
non balla però indicare i colori delle fue 
piume, convien dare in feguico allo ffeffo 
Sig. Edwards un'idea della loro diftribuzio- 
ne: il bianco regna fopra la gola , e tutta 
la parte inferiore fenza eccezione ; il nero 



(b) Tbt blact , -abiti and rei Iniiau critfer . Ei- 

warils, tav, SI> 
Fakincllus BtngaUaJìi . Klein . Orda Jv. pag. lol. 

n. XIX. 

Certhia fuptrne ad cierultum vergens , bi/erne aHa } 
tuucula triflici , alia in vertice , alteru in calla fn- 
ferìere , tertia in medio dorfo , teSricthat taui* 
Juperioriiia ceccineis ; rtliricHus aigrii ad aem- 
■leum vergtntibtu . . , . Certbia Beagalenfii , rampi- 
ghiao di Bengala. Britì'vn , tota. III. pig. 663. 
— Gerlai, OmitboL /*d/. tav. 19S. fig. 1. pig. 57- 
ttrtìiia nign- emruitfetns ,/iAtMt alh»; vertice , ecrv 
■V», ^xfo^ tmpjg^qat rtArit , , . Crmntat» . Lia- 
MH , S^Ji. Xnt. té, XUI. fica. «f. Sp. if. f. isr- 
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fulla parte fuperiore; ma fopra quefto fon- 
do fcuro , alquanto abbellito da skimi n- 
flelTi azzurri , vi fono fpatfe quattro belle 
macchie di un roiTo vivace ; la prima fuUft 
fommità del capo , la feconda di dietro at 
collo, la terza fu! dorfo , e la quarta fulle 
coperte fuperiori delia coda: le penne dell» 
coda , deli' ale , il becco ^ ed i piedi fono 
neri . X 
Lutigbezza totale, tre pollici, edanquar- 
sa; becco cinque in fsi lìnee \ tarfo cinque 
linee ; dito di mezzo quattro ìd cinque li- 
nee ; il dito polleriore alquanto più corto ^ 
cod^ drca on pollice., compolU dì dodtct 
penili eguali , oltrepafla l' sue di cinque i» 

XI. 

• I L S O y I^M À N G A 

dell' [fola di Bonrbott. 

IO non do nome alcuno panicolare a ^oe^ 
l>o uccello, poiché io dubito, ch'egli lìa 
wna femmina , ovvero un novello maichio ^ 
Je di cui piume fono per anche imperfette. 
Quelk varietà di lefb , o età fembratoi 
aver r^iopè maggiore colfovi-inaiigapra- 



(*) Vtii lo tzvole cotoritB ». <8i. io cai ^neft' uc- 
cello è Tapprefenuto nella j&. 3. &Ua 11 none 
«iramtigbuu ittPJUib fimrSt». . . 
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priamente detto il. marron-porporino, ed il 
■violaceo, che con qualunque fiafi altro; el- 
la ha la fommità del capo, ed il dorfo bru- 
no verdigno, Ìl groppone giallo otivallro j 
la gola, ed il di tbtro de! corpo bigio con- 
folo , che prende una tinta di gialliccio vi- 
cino alla coda; Ì fianchi rolfi, le penne deL 
la coda nericcie, quelle dell'ale pure nerlc- 
,cie , ma orlate di un color piìi chiaro j il 
becco, ed i piedi neri. 

Le dimsnfioni fono a un drpreffo eguali • 
quelle di'l fovi-manga violaceo . 

LI SOVI-MANGA di coda lunga. 

NOI non conofciamo , che tre uccelli 
del!' amico coniinenie , a quali Ha 
quello nome applicabile . Seba parla altresì 
di una femmina di queita fpecie , la -^uale 
non ha la coda lunga; dal che ne leguireb- 
be, che per- Io' meno' in alcune fpecie que- 
fla lunga coda lìa un aiiribuio proprio del 
mafchìo. £ chi la, Te fra le Ipecie da t^oi 
vedute , non ve ne fiano parecchie , in cui 
ì msi'chi godino di queita prerogativa , al- 
lorché hanno compita l'età requifita, edal- 
Ìorc,uando non iVincD m muta ? Chi la , fe 
parecchi dcs;!' ind v dui ddcrii'i , Ìnipr..'[fi, e 
coloriti non fi;no femmine , o pu^c maichi 
novelli, ovvero malchi v^eclìi in muta pri- 
vati per qualche tempo iblaments di quella 
•rnameato t Tanto piik io m'idittó ». «e- 
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derlo, poiché non vedo difF.Tenza alcuna dì 
conformazione fra U ibvi-nunga di coda lun- 
ga, e quelli di coda corra, e perchè ie loro 
piume brillano co^ mederuni colori, erimaa- 
dano eguali riflenì. 

I. 

■* IL SOVI-M ANCA di coda lunga 
e col capuccio violaceo (x). 

IO non capifco per qaa:I ragione fiafi da- 
to a quello uccello il nome dì piccol 
ratnpighino , fe ciò non foffe perch'egli ha 
le due penne intermedie d^l!.t coda m?n lun- 
ghe dell'altre due \ egli è p^'rù certo, che 
togliendo a tutti della lunghe???, totale , 
quella della coda, qu^-ilo non l'arebbe ch^; il 
più piccolo dei ire. 



('^ rUi le tavoli: tolurile n. 670 , 111 uni qiu'lto 
uccello è r.ipprcfciitato Tuttu il nome di ;>(ti;!>I 
rj-npii-hina di to.fn Imrsa del Cupo di B:iomi fft~ 
ranza Jig. t, — Gciini Ornicholog, ititi, ftg. 6% 
Sp. 31. 

{x) Cerlbia fuptrai Iflmiiit vtolaeta . ai vinai tn- 
eiiaans. tnttrnt fflinmie atirantiaì dorje mftim-Sf 
uropygio fu/co oltvaceii . trdritibiu fufco.aigneaw 
tibiii - Ol le e.rttriortbm obv«eeu . daubut inttrm^ 

hugipmis Cerlbta longtcauiu lutiior cafi- 

iis Bonj:-fnit . il piccolo rampigbiiia a cona lun- 
^•n (kt C^iii) di fiuona>l^eransa . Brtfon, toni. 
111. \ns 6j9- 
etrtkta vUti-iciìni! intcrmtiiis duabus tengt^ws , tar. 
fore viDiarm nitrite, peilert abaoiniaeque luirii.., 

yioi,cia. Mm> Pilli . SìJì. m. ed. Xxll. Gen.«f, 
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OHiervo in fecondo luogo , cfie parago- 
nandolo al fovi-manga maron-porporino , 
rìtrovafì fra le due relazioni tanto chiare , 
e cosi moltiplicate, che s'egli non foffe pi^ 

firoffo , e che non fì fapefTe aver la coda 
atta artrimenti , faremmo tentati dì pren- 
derli per due individui della medefìma fge- 
cie, l uno de* quali aveflfe perduta la Tua co- 
da io muta * Il Sig. Vifconte di Qiierboeot 
l'ha veduto nel tuo paeTe natalìzio , cioi 
ne' contorni del Capo di Buona-fperanza . 
Ci dà la notizia , ch'egli cotiruifce il Tuo 
nido con molta arte , adoperando per ma- 
terialt della borra fetolofa, e morbida. 

Egli ha il capo, le fpalle , e la gola d^ 
Ufi violaceo brillante cangiante in verde; il 
d' avanti del collo d' un violaceo pure cosi 
brillante, ma cangiante in azzurro j il re- 
cante del dorfo è di un bruno olivaAro , e 
lo HelTo colore orla le grandi coperte dell' 
ale, le loro penne, e quelle della coda, le 
quali tutte fono di un bruno pìf) , o meo 
carico ; il reiUnte al di fotto del corpo è 
cedrato più vivo nelle parti anteriori , e 
che va fcemando nelle pani piti lontane ; . 
la groflei7a di quefto uccello è pocbiflìmo 
al di fopra di quella del noilro rampighino. 

Lunghezza totale, fei pollici e più j bec- 
co undici linee^ e mezza ; piedi tette linee 
t mezza, dico di mezzo fei linee , qualche 
cofa piit lungo del polteriore ; volo fei pol- 
lici ed un terzo } coda tre pollici , compo. 



□igiiizeObyCoogle 
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fta dieci peant laterali affilate , e di due . 
imermedie, le quali eccedono le laterali di 
dodici, o quattordici linee , e l'ale di ven- 
tifette linn : quelle due iatermedie fono ptit 
flret» delle laterali, piii larghe perb., ci» 
nelle fpecie fegueatì. 

IL 

^11 SOVI-MANGA verde-dorat(MaBgiant* 

di coda lunga {y), 

QUeflo uccello ha ÌI petto roflb, e tut- 
to il rellante d'un verde dorato aflaì 
'carico: nulladitneno brillante , e can- 
giante in color di raroe dì^rìmo getto: le 
penne della coda fono nericete orlate di que- 
llo verde medefimo , quelle dell'ale , e le 
loro grandi coperte fono brune ; ii- ba0ò 
Tom.X.Uecenì, K 



CJ l^iiii le tavole oolorite n. 670. in cui queft' uc- 
cello è rapprerenuto fig. 1. fotto il nome di n»^ 
figbJno di cada lunga del Staigal . 

(yì àvicah ^mhainiajs diftolar Èf ftrfulcbra . Se- 
ta, tmn. //. fag. 8. 

A/orà verficohr. Klein, Orio i7v.pag.go. n. XIX 

Cerlbia yhidi-aurta, cnfri furi colon variam ; pe~ 
Soft rubro ; reB'icihui nigrieaiitiblit , erh txter%o~ 
ribits virid; aweii , d'iabui ialtrintdiis longiff^it , i , 
Ctrthia longìciiiì.ia Sentgaliufil , reinpjghiao di co. 
ila hnjja ikl Senegal Brifon, tom. III. «4jt 

— Germi, (imi. ìoi. Jìg. j, 

Cirtbia retiriciiai iulermediii dtntia bi^iffwtìi, eof 

por* viridi ultetiu , frSen rubro BuUbtlia . 

XiMxut , Si^. 2ftt. ed, Sili. G. «s. SP. i«. 
PBS. 187. 
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ventre mifh) d'un poco di bianco; il becco 
nero, ed i piedi nericci. 

Quella fpecie è del Senegal ; la femmina 
Ila il di fopra bruno verdigno ; il di fotBO- 
giailo varato dì bruno j le coperte inferio:- 
ri della coda bianche , fegnate di bruno ed 
azzurro ; il reClanté-come nel marchio con 
qualche piccola tinta' diverfa . Quefti uccelli 
fono prefTo a poco della gròDTezza del nò- 
llro troglodite. 

Lunghezza totale , fette pollici e due lì- 
nee; becco otto linee e mezza -, tarfo fette 
linee; dito di mezzo, cinque linee e mezza , 
pib lungo del polleriore; volo fei pollici ed 
un quarto ; coda quattro pollici , e tre li- 
nee , compoCla di dieci penne laterali, predo 
a poco fra loro eguali , e delle due ìnter* 
inedie adat più lunghe, e piti rìltrette , llea- 
dendofì all'infuori quelle laterali p\h di'due 
'pollici} ed otto linee , e dall'ale tre polli* 
jày e ^Battio finee . 

" ' ni. 

* IL GRAN SOVI-MANGA verde 
di coda lunga (z), 

RItrovaG quello nccello al Capo di Buo- 
'na-fperanza, dove fn ofléryato, e pa- 
fchito per alcuoé fettimane dal ^ig. Vì&on- 

(*J fedi le tavole, colorite ». sj., tn cui quell'ae» 
cello -è . ra[)p refe n tato fig- i. ibcto il nome di ram- 
figbiaa di caia lunga iti Capa di. Buma-fftranza . 
Geriai Omithei, /tal. tom. a. tav.' K>i- fig. i. , 

(z) Ctrtbiu viridi'imrta, tufri furi echre variane 
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■te di C2uerhoent , che l'ha defcritto nella 
maniera feguente.,» Egli è della grolTe^a 
del fanello , il fuo becco alquanto curro ha 
quattordici linee di lunghezza , è nero Ho 
come i piedi , i quali fono guernici di ugoe 
'lunghe, fopra il tutto quella dì mezzo , e 
quella di dietro; ha gli occhi neri; il di fo- 
pra, ed il di fotto del corpo d'un bellini- 
mo verde brillante ( cangiante in color Ai 
j-aine di primo getto , foggiunge ilSig.BrÌf- 
fon), con alcune piume gialle dorate fólto 
l'ale; le penne grandi dell'ale, e della co- 
da fono d'un bel nero violaceo cangiante i 
reftremità della coda , la quale è poco più 
di tre pollici, è orlata di verde. " Il Sig, 
BriQoQ aggiunge , eh' egli ha da ciafcuna 
banda fra il becco , e f occhio una ftrifcia 
di nero vellutato. 

In quella fpecie la f.'oimina ancora ha una 
lunga coda , o piuttoflo un lungo filetto al- 
la coda, ma pure piii corro , che nel maf- 
chio, poiché non oltrepaffa le penne latera- 
li , che di due pollici , e poche linee ; que- 

K 1 

" tmìa ulrimqui repiim inter fS" oculuiii nigra, ina- 
tuia «trimqae in/rx humtros bitea } ftSirkibus ni- 
gris, iris txttrioribus viriii-aitrtis , diiabas inter~ 

■ meiiis ioHgiffìinis . Ccrtbia ionsicaud'i cafitìs Boti^ 
/pei. rampighino Ai coda lunga del Capo di Euo- 
na-fperdnza . Brifan , tom. II!, pag. 647. 
Ctrtbia Tictricibus àunhia intertaidiu loi^U/ìniis ; cor- 
pan viridi aitenltì axillit luliit} loris nigrts. ... 
Famoja . Uaaxm ', 2fat. td. XUl. 6. 6$. 

Sj. to-.pag. laz-' ■ . . . ' 
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4a ffcnniina ha la fomcnttà àsl capo, e det . 
dorfo bruna verdiana miila d'alcune piume 
d'un bel verde ; il groppone verde; le graa- 
dì piume dell'ale, e cielU coda d'un bruna 
quafì nero , fìccotne ìl filetto , oifia le dup 
penne di mezzo ; il di Totto del corpo è 
gialliccio eoa alcune piume verdi nel petto,- 

IV. 

• I.' Ù C C E L L O ROSSO 
col bacco del- rampigbino (a), r • < 

QUantiwqne quell'uccello , e li tre 
goenm-lìeao flati confìderati come uo-i 
'celli Americani, ed ìa tal cafe dovef*-. 
fero apparteDeie 'alla fpecie de' guìt gnit, 
sondinieno ci fembrb in villa della loro con-* 
formazione, e principalmente della lunghez-. 
za del loro becco ^ ch'avellerò maggior. re-, 
( lazione co* fovi>manga, e ouil^entementej 
- poi ci' £amO' creduti in dovere di eollocarlii 

(a) Avieula Mixicaaa /tu' bùitziUtn . Seba, tom. l. 

fa^. 70. ». 6. 
Takineilui Mtxieanus. KleÌD , Orda Avi, Uag. 107. 
, n. .m. Sp. I. 

Ctrtbia ftUurntt ruira , capite ftiptrius àilalt rubro f 
gutture viridi 1 reliricibits faturate rtibris , apici 

■ fnbcieTul^eiKtìbta . . Cirtbia Mexicana rubra , ra to- 
pi ghi no roflb Jel MelBco. Bri//ò» .tom. III. p.6si. 

Treslodilie aifinit (^ii ^ Pafytma). Moebring, 
V'um gtitra pa; 79. Geo. ioa. Geiiuì , Or- 

■ kilbal.- /tal. ^ags 60. Sp. 31. 

TirtèUtu eMtiam * Llniutuf, J^. JVW. «d* VI ■ 
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fra quefte due fpecie , e per così dire, fui 
pafTaggio dall'uni all'altra . Noi vi ci (ìa- 
ino determinati tanto piò volontieri , per* 
chè l'indicazione del paefe natalizio di que- 
fli uccelli , o non ha alcuno che ne garan- 
tifca la cognizione , o non è fondata , che 
full' autorità di Seba , di cui i Naturalifti 
ben conofcono il valore, che non dee con- 
trapefare in alcun cafo quella dsil' analogia. 
Noi avremo non ofiante queilo riguardo per 
li pregiudizi ammeffi di non dare per anco 
alle fpecie, di cui fi tratta, il Dom? dì fo- 
vi-manga : noi ci accontentiamo di avver- 
tire, che quello lì i il noms «fae gli 
conviene; il rempo^ e le t^Ieivaztom glitf> 
lo confermeranno. 

Il roffo è il color dominante nelle piu- 
me' dell'uccello , di cui qui fi tratta ; avi/i 
però qualche differenza nelle m^fcolanie de' 
colori imperciocché il rofTo della fommità 
del capo è più chiaro , e piil. brillante j e 
quello del recante del corpo è p'fi ofcuro 
avvi altresì qualche eccezione ; cioè la go- 
la , ed il d'avanti del collo fono di color 
verde, le penne deila coda , e dsU'ale ter- 
. minate d' azzurriccio , le gambe , il becco, 
ed i piedi d'un giallo, chiaro . 

La fua voce, dicefi , che fia molto place- 
vote, e la fua gro{rez,za è alquanto piCt del 
noftro rampighìno . ■ . 

Xatigbezza totale, circa qtiattro pollici * 
e meizo; becca ^ièci Jinse ; jaifo fèìlines; 
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dito di mezzo cinque linee, alquanto piti 
lungo del dito polveriere ; coda quattordici 
Knee, compoda di dodici penne eguali , ol- 
Crepaffii l'ale circa fette linee. 

Io -mnÌFO come una varietà di quedafpe- 
eìe ruccello roffo col capo nero (ii) , die 
Seba y ed alcuni altri dopo di luì collocano 
nella nuova Spagna . Quc;[1o uccello è così 
efattamente proporiìonato , come il prece- 
dente, che la tavola delle dimenfioni rela- 
tive dell'uno può fervire per l'altro; la fo- 
la differenza apparente è nella lunghezza del 
becco, che fi fiffa a dieci linee nell'uccello 
precedente, ed a fette in quello , di cui par- 
liamo ; differenza , ciie neceffariamente ne 
produce un'altra nella lutìghezza totale . Ma 
quelle mifure furon prefe fopra la figura, e 
per cODfegueQza fono fottopofte a sbaglj: 
elleno fono qui tanto, p'ìit fofpette ^ perché 
l'ofTervator originale, Seba fetnbraelTer fta- 



(6J A-okuia de lalac tx nova HÌ/paiiia i pnjftrit ma, 
gnitu.iine , roflra lougo .... Scba , 7 b^aurui , pRg. 
74. tav. 70. fin. s- cap. liì- 
CjicIìo tatac è alisi .livcrfo Ji quello di Fernandez. ^ 
Sylvia rubra , rojìro larrgiori ; in Tcilcfco re(fc*r 
. mtntzel mit fchaartzer ìjbwJ'c . Klein , OrduAvÌMHy 

Mg. 80. n. XX. 
ITSig. Moehrìng ne fa una fpecie di coliou , Gtm, 
' Av. G. 16. pa^. 36. 

Certbia AHute rubra s capiti nigro ; ttSricibus aUrum 
fiiptrÌBribits aureo ctkre linSìii rtruigibuf reUrici- 
bufqiie fataratius tiiiiHt,.'., CtrtbU JUeiàeaìiu ru- 
bra atrhapilla. arramptcttofe r»E» delU-lefta ne- 
ra lift MelQco. Briffont tem. III. pK- 6S3. — 
fierini pag. 6» Sf. u. 
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to piti forprefo dal lungo becco (e) di quell* 
uccello, che dì quello del precedente . Egli 
è dunque probabiliflìmo , che il dìfle^natore, 
o inciiore gli abbiano raccorciato il becco ; e 
per poco , che fuppor vogliamo , che entrambi 
abbiano folamente raccorciatedi tre, oquat- 
tro linee, tutte le proporzioai di quefti due 
uccelli, C ritroveranno perfettamente fimi' 
li) e' quali identiche; vi Tono però alcune' diC> 
ferenze nelle piume \ e quella, è l' unica ra- 
gione, che mi determina a diflinguer quella 
àal precedente, come una femplice varietà. 
. Il capo i ricoperto, da un- bel nero, e te 
coperte fuperiori dell'ale da un giallo dora- 
to ; tutto ii rei}ante è roffo chiaro, tratie- 
ne le penne delli coda, e dell' ale,, che fO' 
no d'una tinta piìi ofcura. 

Riguardo alle diraenlionì relative della 
parti, enervate quelle dell'uccello preceden- 
te, !e qu^i'come abbiam detto , fono , o 
deggion elTer efattamente eguali. . 

U C C E L L O B R UN Q^ 

col becco del rampighino (d), . 

IL becco di quello uccello forma da fe fo' 
lo in lunghezza due fettiml dì tutto il 
Tettante del corpo. Ha la gola, e la .f ron- 

(c) Kojlro tango , dice Seba , r^firo ieiipari , dice 
Klein dopo Seba. 

(*) f^cdi le ttvnle colerite n. «S-' io cui quello uc- 
cello i rappierentBto 3, fgtto il nome dirau— 
fighiao truao del Bró/ile , 

(i) l'trtìii» fiifeB.HÌirktms ; Tyelfite. & guttart vU 
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te a'un bel verde dorato , il d'avanti del 

collo d' un rotTo vivo , le piccole coperte 

dell'ale d'un violaceo brillante , le grandi 

coperte, e le penne dell'ale , e della coda 

d'OB bmno tinto di roffo,' le coperte mei- 

Moe dell'ale, tatto il redo al dì fopra, eà 

al di fcJtto del corpo d'un bruno nerìccio ; 

il becco t ed i piedi neri. 

- Quello uccello non è piti groffo del no- 

flro beccafico . 

Lunghezza totale , cinque pollici ed un 
ferzo ; becco un pollice ; tarfo fette linee e 
mezza j dico di mezzo fei pollici, pibgran- ■ 
de del-pofteriore ; volo otto pollici ; coda 
ventuna linea, coinpofta di dodici penne e- 
guali, oltrepalTà l'ale di f^tte linee circa. 
- VI, 

t' UCCELLÒ PORPORINO . 
col bécco di rattipigliino (e),- 

TUtte Ie_"fue piume , fenza eccezione, 
fono di un bel colore di porpora uni- 
forme ; Seba gli ha dato arbitrariamente il 

ridi-aureisi callo in/eriare eerctnloì ttOriciius lUa- 
rum minimi! ffUiidiie vielactis s riSrieibut fìffeit 
aà rufuot ÌHciiaaniibus . . . Ctrtbia BfofiUtnfl Migri- 
cnnt , rarapighino nericcio del BraQIe . Eri^uH , 
toni. III. pag. 6i8. 

Certhitt nigricani , gullure vìriii-nittnte , feSort -pur- 
fureo., . Outturatis . Linnscus, Syft.Nut ed.XIlt. 
G. 6i. Sp. li. pas. 186. 

Cerzia ntràfira 0 _fia fufirìormertlt /cura ed inferiar- 

, tmiatt di fiìt nitri, del Brafilt , — Cerini , Orni- 
tot. /tal. tav. CCII. fig- i. pag. 19. 

(() 4vtt l^irpi^n» tbitnttn , it ultMl itìAi .... 
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nome di atototl^ che in lÌ0gua'MenìcaDa{> 
gnifìca uccello acquarico; per altro TucceU 
'Io, dì cui noi qui parliamo , non è punta 
né poco uccello acquatico . Seba ci allìcura 
altresì , non fo poi fu quali memorie fon- 
dato, ch'egli ha un canto a(Tai gradevole; 
la fua natura è alquanto al di fopra del 
beccafico . 

Lunghezza totale, quattro pollici e mez- 
zo; becco un pollice e più; tarfo fei linee 
e mezza; dito di mezzo cinque linee e mez- 
za, alquanto pìh lungo del dito pollertore) 
coda quattordici linee , oltrepana 1* ale di- 
lètta lìnee. 

L I G U I T-G U I T d'America. 

GUit-guìt è un nome Americano , il qua- 
le ni dato ad uno , o due uccelli di 
quella Tpecie , compofla dì rampighini del 
nuovo continente, e che io Ilo creduio.do' 
verlo applicare, come nome - generico alU 
fpecie intiera di qaefti medefìmi uccelli. Io 



Seba , Thefauruc, tom. I. pag. ii6, tav. LXXII. 
fig- 7. 

FalciueUm fhmiktut . Klein . Orio Av, SitaiX. IV. . 

Gen. XV. Sp. IL pag. log. 
Ctttbia in uttivtrfi! cgrpere tbfenrt purfurta. . , Cn^ 

thia yirgiaiatia purpurea, amiti pica to re poTpbriDO 

della Virgima. Brifo», tom. III. pag. 6:4. 
Ctrxia porporina di Virginia . — Gerìni » Ormiti, 

Jt»i. UV. CCII, fig. 3. flg. i9. 



226 Stona -Naturale 

ho indicata qui fopra all'articolo de' ram- 
pighini qualcuna delle differenze, che paffa- 
no fra quefti guii-guit, e H colibrì ; fi pub 
qui aggiunger* altresì , eh efU non hann? 
ìoè il volo de' colibrì, nè il coftume di fuo- 
«hiare i fiori; ma malgrado qoefte differen- 
ze che fono in affai numero , e molto co- 
fìanii, i Creoli di Cajenna confondono que- 
lle due denominazioni , ed applicano gene- 
ralmente affai il nome di colibrì alli ^uit- 
euit ; al che deefi pone molu attenzione 
nel leggere le relazioni della maggior, pane 
de' noltri Viaggiatori, . . ^ 

Vengo aflìcurato, che h guit-guit di Ca- 
jenna non sVramptcano fulfé piante, che vi- 
vono itiruppati , e cogli uccelli della loro 
fpecte > e con altri ancora , cioè co' piccoli 
taogaras, co* tiolli , picocuUi &c. ; e che 
fiOD fi pafcolano fohanto d'infetti , di 
-Jmtti eziandio, e di germogli, 
I. 

•IL GUI T-G U I T 
aero, ed azzurro (a). 

Quello bell'uccello ha la fronte d' un co- 
lor brillante d'acqua marina , offìa di 
' berillo ; una falcia fugli occhi di un 
^ nero- vellatato ; kAbuk ctel capo , della 

(•) redi le tavole colorite ». 83- «li quefto uc- 
cello è rapprefcntato Zìe. a. folto il aomediram- 
fighino dei BTB/ìte . 

(gj Guira eaeriba BrafiUtsJbtu . Muc^niTe, Htfi. 

_ Aviam Brtt/ìl. fog. iis. 
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gola, e tutto il fottoftante corpo (fenz'ea. 
ceziqne fecontlo Edwards) ^ il groppone, e 
le coperte fuperiorì della coda fono d' ua 
■azzurro oltramarino, unico colore, che ap- 
paja allorquando le piume fono ben corica- 
te le une fopra l'altre, quantunque cìafcu* 
na dì queflp piume lìa di tre -colori , fecoii'- 
do ronenrazione del Sé. Brillon brtuu 



— Wilhighby, Ornilbo!. pag, 173. 

— Ray, Sif'ioffis Av. |»ag. S3. n. 11. • 

Avicula &! guit-gttit ex Infiiia Cuba. Seba , Tbi/w 

rus tom. 1 . pag. "jS. tav. LX. lig. s. 
FalcintHus ie gait-piit ; in Tedefoo . kurtz Jibmaittt 

hng haifi. ..KUìn, Orda Av. Btnil. IV. G. XV. 

tri!). I. pae. los- 
Certbia caruTia , fafcia oculari , bumtrit , alti eaa» 

iaqui nigrit} pedibut rubra. . , Cyanea . Linnaeutk- 

Syfl. 2/at. ed. Xlll. Gen. 6j. Sp. 34. pag- iSS* 
Cotti fwcits . Moehring . Av. gintf», G. 16. pag. jS. 
Tòt black and blue creifer , V arampicatate nero , p 

b\en. Edvardt . Nat. Hill. tav. 364. 
Ctribla fplendiit tyauta ; callo fuftriore , dorfa fupre- 

mo £f titniu fer oculni /plendìdt nitrii i vertice 
^ejaneO'btrpUiuo , rtMigibui exteriut & afice nigrit 

inttriui Jttlfburtit ì reilricibai nierif , . . , Cirlbi9 

Brùflitnfit MmAa « uiampioatore olen del BnQle. 

BrìpHf tom. III. pag. 628. 
Ctrtiia bleu del Erq/ile . Gerini , Dmitbot. luS, 

tom. IL pag. 60. Sp. sg. 
Egli i il rampighina azzurro ooU'ole foppunate di 

giallo del Sig- Mauduìt. 
Non bifogna ceaFoadere quello golt-gnìt azzurro di 
. Seba con il guìt-gtiit 4i Fernsndcs (cap. 319. p. 

SSO'f quale i verde,, e più bÌmoIo , e che i* 

pluttoft» rlcanoCmei nel aour» giiltgiilt feide 
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nella bafe , verdi nella metà , ed murre 
neir eftremità loro ; la parte fupertore del 
dorfo > U parte del collo contigua al dor- 
fo> e h coda fono d'un nero vellutato -, ciò 
che appare dell'ale, allorché fono piegMs, 
ì d'un color medeumo, trattane tma-tafcia 
azzurra, ia quale attraverfa ebbltqaatnente 
le loro, coperte ; la parte interiore delle pèn- 
ne dell' ale , e le coperte loro inferiori fono 
d'un bel giallo j di maniera , che queft'ale 
le quali fembrano affano nere effenao in ri- 

Jiofo , compaiono variate di nero, edigìal- 
0 allorché Cono fpiegate , ed in moto : le 
coperte inferiori della coda Tono d' un nero 
fenza fplendore (e non già azzurre fecondo 
il Sig. firiffon ) i il becco è nero j i piedi 
ora roffì, óra dorati, ora gialli, e talvolta 
bianchicci . 

Da quella defcrizione fi vede , che i colo- 
rì delle piume fono fottopolìi a variare ne' 
difTerenii individui; in alcuni la gola é mi- 
ita di bruno ; in altri ella è nera ; general- 
jnenie ciò , che pare più foggeito alla va- 
riazione delle piume di quello guit-guìt, 
è la diUribuzione del nero ; accade eziandio 
talòra , che r azzurro prenda una tinta dì 
violaceo. - ' 

Margravio ha offervato, che queft'uccel- 
lo'avea gli occhi néri ; la lingua termiaata 
da 'parecdiì filetti ; le piume del dorfo feto- 
lofe, e che era preffo -a poco della groflez- 
za del fringuello : T ha veduto al Brar 
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file , ma ritrovafi eziandio nella Cnjana 1 
cjj a Caienna. L'ale piegate della felDmilia 
fono bigie gialliccie . 

LungWa totale,, quattro pollici ed uii 
quarto i hecct» otto lo nove linee ; tarlo fei 
in fette ; dito di mezzo fei , pochidimo pm 
lungo del dito polleriore ; volo fei pollici 
« tre quarti i coda quindici llnef ,compoI» 
ili dodici penne eguali , oltrepalla l .ale di 
tre in quattro linee . 

VARIETÀ' DEL GUIT-GUIT 

nero, ed azzurro (i). 



'I ritrova quella varietà in Cajenna; el- 
^) la non è diverfa dall'uccello precedente 
che per 1' union de' colori : ella ha il capo 



C.M io ".li f.ni fi trarr. J.ir i.ìuil::U„l 
offia mi! »■"••' con una nota oel ormo vohinjc 
,.. ara' Ora l'*i. r»™ , di coi 0 è patl»to i" 
Stila W- 3=0. è !■ koiuioil ritnatcteiole per la 
beli, vfrierì de' Cuoi colori , e.per arte col. 
la quale l Mefficani fanno intrecciare le lue pio- 
me , e farne de' ritratti fomigliauii affai , e de" 
,o..lri pi.eeveliinmij «a li «i.ri di quelle pm- 
ic non tono del miro fpeciRcati . e ciò Ce ter. 
nanilca dice in quello luogo de eoHuuii .kll ne. 
cello , li è , cb' egli Vive di fole mele , olili ne- 
Oirem de' Bori , e si tolto , «be gli ■n"»';"?' 
. fiori, ficea il fDO becco 1» Boa ftaccatnra dalbe- 
jo" c tolTtm co* loftcfo, ed «ffidcrato fintanto 
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d'uri beiraz2urroj uaa fafcia fugli occhi i£ 
un cero vellutato; U gola , Tale, e la co- 
da d'un nero confimile ; tutto il reilaate d' 
ira a37tìrro rifp!endente , che tira fui viola- 
■ceo ; il becco nero, ed i piedi gialli; le piu- 
me az7urre , che coprono il corpo foDO dì 
tre colori, e d'eguali colori del precedente! 

Rifjuardo alia groffezza ella è alquanto 
pÌLi piccola , e la coda fopra il tutto pare 
più corta, lo che farebbe fupporre, cjie foC- 
fe un novello, oppure un vecchio , il qua- 
le non abbia per anche ricuperato quanto 
la muta gli avea fatto perdere j ha perb una 
jnd grande eflenfìone di volo, che Te ciò non 



che- dopù il corfo dì fei mcfi la pio^'gìa lianìman- 
jo la verJuia, ed i fiori , gli renile il moto, e 
la viU i tutto ciò io dico , vero o falfo che lìa , 
fembra apparterierc più alla Itoria de' colibrì che 
a quella de' i^iiit-^tiit . Lo ttelTo io dico d' un al- 
tro hoitiitzilìin di Fernandes . Caf. CLXJF. 

f'alciiiillus papi/w ; in Tedefco , JchinfttitUKB, 

Klein. Orio ^v. pag. io?, n. VI. 
Talcintlias gula ttl\fque nigris ; iu Tedefco , fchmrt» 

kehlcbtn , blaue klette, Ktein, fg- »• XIJI. 
The blue cretftr. Edward! tav. si. 
Certhin citriiita , fyfiia oeutart, gi^rmipku$Tt9rU 

eibifTaue nigrit . . . Cmealn . LÌddx&i , - Sfft' ìf«t. 

ed. XIII. pag. is;. 
Certhia ffltndide cjmta, non nibil *d viclaciam ver» 

fins; capiti cyanto dilutiott titUo ; guttare Sj" (*• 

nia per teuios ffleaiiit nigris ; remigibus rtihfici- 

bufane nigrii . . . Certbia CoyaHenfis cttrulea , ram> 

pigbino blen di Cajeniui. BrijSa,tam.lll.j>.ii6. 

Ctizia bleu iti Sarimtm . Geriai , OriiitbM. 

Ur. CXCVl. fig. I. pas. j6. 
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foffe io l'avrei rirguardata per una feniplice 
varietà di fefTo, o di età. 

Quefto uccello fa il fuo nido con molta 
indulltia CO ; al di fuori di paglia groiTola- 
na, e di fili d'erbe alquanto forti, aldiden- 
tro di materiali più morbidi , e mcn rozzij 
gli dà una forma a un diprefTo d' una f^or* 
ta i lo attacca nella Tua bafe all'enremità d' 
y^A ratno debole, e flelEbile; l'ingrelTo è ri- 
volto verfo terra,' per quell'apertura entra 
i' uccello nel collo dalU Horta , il quale £ 
,quaG diritto, e della lunghezza d*aa piede, 
.ea airampica lino al ventre dt queAa. Aorta 
medeGma-, che. é il vero nido \ la co7ata, 
,e la covatrice fono al coperto , e difefì da^ 
.gli aiagni, dalle. lucertole, e. da tntri i lo- 
ro nemici. Daperiutto dove v^gonfi fuffì- 
l'Aere. delle fpecie deboli non protette dall' 
uomo, jcoavieD dirlo ■ eh' elleno fono inda-, 
firiolc aflai. 

LVAutore del Saggio fuUa Stori? Natu- 
rale della Gujana fit menzione d'un uccel- 
lo molto rafTomigliante alla varietà prece- 
dente, trattone oella coda la quale é d'una 
ftraorditiaria lunghezza . Qiieila lunga coda 
■ £ ella forle la prerogativa del mafchio , al- 
lorquando egli é nello {tato Tuo di perfe- 
ziooe^ Ovvero caratterizza ella forfè tip' al- 
tra varietà nella fpecie medefima \ 



Vtii Sebi , TbtfuKna tsn. L lob. 
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IL 

IL GUIT-GUIT verfe, ed morrò 

col capo nero C^. 

LE piarne di queflo uccello Americano 
fono di tre , o quattro colori ; noa 
avvi tuttavolia molta varietà , effendo ciaf- 
cun di quelli colori uniti in una fol mafTa, 
fenza quali incrociccfiiarfi, nè melcolarfì, nè 
confonderà co«li ahri tre \ il aero véllutàto 
' fulla gola e fai capo efclafìvamente ; 1* az- 
zurro ' carico fotm il corpo j il verde, rif- 
plendente fopra tutta la parte fuperiore j 
cotilprefa la coda, e 1* ale ; la coda però i 
d'una tinta più carica ; le coperte inferiori 
dell'ale fono d'un bruno cenericcio orlato 
di verde, ed il becco è bianchiccio. 

Lunghezza totale, cinque pollici ed ua 

(iQ Avicttla Smtricana ultera , Seba , tom. II. tav. 
lll.jif 4- pn- S. 

— Sylvia . la Tcdefra , tttiffcbaaìitl . Klein . Orfy 
Ai. hmi\. IV. Gen. VII- Trib. IH. Sp. XVJII. 

pag. 79. 

— l oiii /fedii . MoehriBg , Av. genira, pax. ìi. 

Gen. i6. 

Certbia fuftrttt MenUài vhitìs , infirmi f»tur»U Ci»- 
tultit ; enfile Sf fiuttur* ffltniidt nìgris } itStiei'' 
bui Ji-tutcìtr viri-Aibuf . , , Ctrtbia Attiftiema viri- 
4if atrhafìUaf arrampicatore verde colla tefta ne- 
ra d'Amerio. Brijou. tom. 111. pag. 634. 
Ctrsia vtrdt ni cufa atra d" Amtricu . Geiinif 0» 
nitboi. Uni. psg. 6p. Sp. ai. 
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quarto; becco nove linee ; tarfo egualmen- 
te; dito di mezzo fette linee, alquanto pià 
lungo dei polteriore ; coda diciotto linee 
cotnpolla di dodici petine eguali , oltrepafTa 
l'ale di otto in dieci linee; l'eftenlìoae del 
volo è fconofciuta. 

Quedo gurt-gutt è prelTo a poco della 
groffezza del fringuello -, non & dice « in, 
qual parte dell' America ei lì ritrovi ; mx 
lecondo tutte le apparenze egli abita le coti- 
tra^e medefìme de' due individui, di cui par- 
lerò in feguito , e che troppo gU ralTom!- 
gliano per non rìrguardaili come utia varie- 
tà di queda fpecle. 

VARIETÀ* DEL GUIT-GUIT 

verde y ed azzurro col capo nero . ' 

*I.TX guU-guìt verde coì capo «ero (e) ; 

X Quelìo ha il capo nero come il pre- 
cedente, ma non la gola, eHendo ella d'un 

(*J ftii» ie tavole colnrile n. ^78- io cui quell'uc- 
cello vieii rapprefentato fotta il nome di rampi- 
chino col capa nere del Brafi'le fig, 1, 

Se) The fretit black caf fy-eatcbir,.%i\v/atdttav.if. 
'ylvia viridi! cipite nitro , Klein , Orda Avium 



IV. G. VII. trib. 111. Sp. XXn. pag. 80. 
Certhia ■uiriJìs . capite rtmigibufque «iericantiiiu 

" " Nat. eU. XlU. G. 6i. Sp. If. 



pa;?. iS6. 

CerlhiH Jpteiidide viridiii capiti fpltMdide mgro f rt- 
ilricibui latevalibut nigrhantiius , trit uairiar^ta 
9iriitbus . . . Cirtbia Sn^^it^fii viriiiii atrie^iUa , 
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bel verde, ficcome tutto il di fopra , ed il 
di fotte del corpo comprefe le coperte fii.^ 
perìori dell' ale , le quali hanno le penne 
nericcie egimlmente alla coda , fono perb 
tutte orlate di verde , unico colore che ap- 
paja, allorché le parti fooo ìd ripoFo ; le 
coperte inferiori dell* ale fono d' un cenerìc> 
ciò bruno , parimenti orlate di verde ; il 
becco è gialliccio nella fua bafe, nericcio al 
di fopra , ed al di fotto bianchiccio , ed i 
piedi fono d'un color di piombo-carico ; le 
dimenHoni relative delie parti fono a un 
diprelTo le medefime dell' ucceilo precedente; 
la coda folameote è alquanto più lunga, ed 
vltrepafTa l' ale di undici linee i il volo è di 
lette pollici e mezzo. 

II. Il-guir-guh verde y td azzurro ealts 
goìa bìenca (/). L'azzurro è fopra il capo, 

arrampìcitore verde culla tefta nna'del Sralìle ■ 

Srifan, tom. HI. pag. 633. 
— Ctrzi» vtrdi con tejtu ntra dtl BrtsfiU . 6«rfDÌ 

Oraithol. Imi. pa^. Co. Sp, i{. 
(/] blue-biaded gretti fy-calcbtr . Edwirds , 

Syìvia vìrìdfi capite cyaiiea ; in Tedefco , grutntr 
.«ent^et mit hloiien kipf . Klein, Oria Avium , 
hmW. IV. Gen. VII. Trib. III. p. go. Sp. XXIII. 

Cerihia viridii capite rtmigibufque nisrieautibvi ■ . . > 
JfhtucUl.i ffiza . Lìm>^i,s , Syji. Nat. ed. Xlll. 
G. tìj. S]t. 12. pag. 1S6. 

Cirtbi» AUute viriiis , viridi faturatiori in ptStrt 
tnaenlalaì guttun candida; capite jkperhrtjtiftri»^ 
rihttfgiif itiarim ttSrieiiui minimi cjanùt ì reilri— 
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e le piccioJe coperte fuperlort dell'ale, la 
gola è bianca , turco ÌI rstlante delle piume 
e come nella varietà precedente, tranneché 
generalmente il verde è piìi chiaro daper- 
tutto , e che fui petto è femìnato di qual- 
che macchia d'un verde piìi carico ; il hec- 
co è nericcio al di fopra, bianco al di fot- 
to , fecondo il Sis. BrilTon ; ed all' oppolìo 
bianchiccio at di fopra , e cenericcio carico 
al di folto, fecondo il Sig. Ed"ocards,i pie- 
di fono giailicci. 

Riguardo al!e dimenfioni, elleno fonopre- 
clfamente le tnedefime dell'uccello preceden- 
te : quella conformità di proporzioni, e dì 
piume ha fatto fofpeitare al Sig. Edwards, 
che quefti due uccelli apparteneflero ad una 
fpecie medeOma , Dobbiamo riportarli alle 
offervazioni de' Viaggiatori-, i'^uali ci in- 
formeranno fé queCla fia una vaiieti di fef- 
fo, d'eià, di clima &c. 

• ni. Il guit-guìt tutto verde (g). Tatto 
il di fopra del corpo é d'un verde carico 



eibus lalti alibut nigriùantibus , crii cxtri iorihns di- 
luii viridihni . . . L'eilhi.i B>aJìtienJÌ! viridis , ram- 
picatoru verae del Braille . Brijjan , com. 111. 
pag- 63 >■ 

Cerxia verdi iti Srqfiit. Gerloì , Omìtbal. Ibd, fagi 
Co. Sp. 14. 

retti le tavole colante n. 6ai> in coi qne^no- 
cello vìcn npprerentato i. fotto il none A 
tamfigbinc verde di Cajtnna , 
^) Tot ali grtea trttftr , fidwaids Iw. 34I. 
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tinto d'azzurriccio , trattone il groppone 
il quale ficcome la gola , ed il di fotto del 
corpo è d'un verde pili chiaro tinto digial- 
licc|o ; il bruno dell ale è nero , il b«co, 
ed i piedi nericci , (i fcorgè pei^ on poco 
di color di carne vidoo al& bsTe del becco- 
inferiore . 

. Ritrovafi quefl' uccello a Cajenna, e nel- 
l'America Spagnuola j è delia groffezza de' 
precedenti , e proporzionato a un dipreffo 
egualmente , trattone il becco alqqanto prà 
corro, e pjl) spprofTunantefi a quello Jq* 
loccherieri.' 

ri. ■ 

• IL CUTT-GUIT verde macchiato (i), 

QUeffo è più piccolo de'gujt-guit verdi > 
de' quali abbiamo noi fin qui parlato; 
ed è altresì diverfam^nte proporzionato-,. 
Ha il di fopra del capo , e del corpo^d'ini 

Q'y Vedi ìv tavole colorite tr. 681. ove qnelP uccell» 
vien rapprefeiitaio/^. 3, lotto il nome dì rampi- 
efcwD verit micchiitta Aiillu Cajenna . 

Ci) Cirtbia fuptrnt ffUmlide viridi: , ìnftrne Uniolh 
léHgitadinùMns atbis , viridiins fj" c^ruleit 'Varia : 
fa/cala utrimquc feawdiim maxìU^ if:,::-ioris le»- 
gitudwm MrWe. ,- gutmre &f macula utrimque 
M'em inrer ^ ocahm , rufefcentHx,! i rcclricibus 
t^irUihus , Uterabiiis iaterim niericaittibui (oiasV. 

^'"^'«/«ff" ■viriiii , infcrut fhtaUi hagitudhtt. 

itìtnifUa Uairittt nigrìentiius ( fiminlb) v . . ftr. 
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bel verde, quantunque un poco bruno (va- 
riato d' azzurro in alcuni individui > ; fulb 
gola vedeJì una pìaltra d'uà rofTo chiara, 
cenericcia lateralmente con due fafcie azzur- 
re ftrette affai, le qu.ili accompagnanài r»- 
nji della mafcella inferiore'; le guancìe fotra 
variate di verde, e di bianchìccio ; il petto 
ed il ventre di piccole rtrifcie di tre diverS 
colori , azzurre in alcuni individui (/J, it» 
altri verdi, ed in altri bianche. Le coperte- 
inferiori delia coda fono gialliccie, le pen- 
ne di mezzo, verdi, le laterali nericcie, or- 
late neil'eilremlrà di verde j le penne dell* 
ale fono confìmili ; il becco nero \ fra ri 
bnxo, è l'occhio fi vede una macchia d'uo 
ro(To chiaro; i piedi funo bigi'. . .' 

La femmina ha t colori men deciC , ed il 
verde al di fopra dercarpo piit chiaro j non 



thìa Cujanenfii vìridh, arrampicatore verde di Ca-> 

jenna. Brijfm , tom. III. pag. 636. 
Certbia viridis nitida . fitbtus albo /[fiala , reSricì'. 

bus viridibus , tateralibus interiiis «igricaatibus . . t 

Cayana . Linn-^ui , Syfi. NUt. ed. XIII. G. fij. 

Sp. 9. pag- 'Stì ^ ' 

Venia verdf di Caytnna . Germi . OfmtoL Ital, 

pag. 60. Sp. 37- 
Cerchia corptre /iipino viridi} gala ittita, ftflore ab- 
àamitiequt ex 'viridi &" luteo v,irìtr,atis . Koelrsutcr,' 

Cammenl. Petrof, an. 1765. fa^. 430. 
(f) Neil' individuo dcfctitco dal Sig. Kitetrcutcr non 

aveaci punto d' azzurro , ma la gola era gialla , 

ficcoine lo Tpazio fra il becco, e l' ocebio > iu ere 

derd, ch'ei>FBflir'ga novello malghio, e non una 

Teminiiw aSnltt. 
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hi punto di roflìccto uè fopia li gola , nè- 
fra il bacco, e Tocdiio, tw mefcolanza al- 
cuna d'azzurro io tutte le fue piume ; io 
ne ho offervata una, nella quale le due fa- 
bie , che accompagnano i due rami della 
mafcella inferiore erano verdi. 

Lunghezza totale, quattro pollici , e due 
linee ; becco nove linee ; tarfo fei linee ; 
dito di mezzo fei linee , alquanto pià lun^ 
go del dito pofteriore ; volo fei pollici, e 
tre quarti ; coda quindici linee , .compolia dì. 
dodici penne eguui, oltrepafia l'ale di ^a- 
que linee. 

; : . : 

I L G u" I T-G U I T variato (4). 

SEmbra , che la natura fiafi compiaciu- 
ta nel render vaghe le piume di queil 
uccello si per la varietà, che per la fcelta 
de' colori, co' quali le ha dipìnte; dì roffo 
vivo fulla fommità del capo, d'un beli' az- 



(1) Cicuta Ainericanm variìs cohribus piSa. Sebd , 

Thtfaurus , tom. II. pag. 5. tav. III. fig. 3. 
Sylina verficolar; in Tedefco, bimtweiitztl Klcin , 
- Ordo Aviam, pag. 79 Sp. XVll. 
Cirtbia fufirne ex ceruleo fubnigro , albo fiaveque 
rniàiilata, inferni citrina éf croceo variegata , ver- 
tice caceineo ; occifilio cjania . , . Certbia Amtricu- 
. M vari» , X arrampicatore variato ti' Araeiica. Brifi- 
fon, tom. 111. pig 66;. 
tir*ùi varìtgata if.AmtrìUr Gavoì .■ OnàthaL It»L ■ 
fag. £0. Sp. ss. 
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zurro full' occipite ; aizurro e di bianco luj- 
le guancie, di giallo aliorrito di due quali- 
tà rulla gola, fili p^tto , e cuEio il di fono 
del corpo; di giallo, d'azzurro, di bianco» 
e di nericcio nel di fopra del corpo , Coen- 
prefe l'ale, la coda, e le coperte loro fu- 
periori . Si dice , ch'egli fia Americano, 
ma non fi dsfcrive qiial parte di queito con- 
tinente a preferenza venga da effo lui abi- 
tata . Egli è prelfo a poco della groflezza. 
dèi fringuello. 

- Lunghezza totale , cinqu; pallici i becco 
nove linee, tarfo fei linee ; dito di mezzo 
fetce alquanto più lungo del polleriotey o- 
gne affai lunghe j coda diciafecte linee , ol- 
trepalTa l'ale di cinqiie ia fei linee» 

ly. 

IL GUIT-GUIT nero , e violaceo (0 • 

QUerto ha la gota , ed il d'avanti del 
collo d'un violaceo rifplendente ; il 
' dorfo , le coperte . fuperiorì della coda, 
e le piccole dell'ale fona d'un violaceo i\- 

Ci) Certbia nigra; vertiet vìridi-aareo ì gutture/plea- 
dide violaciBì pedhrt calìanea-piirpunifceiiti i dorfo 
■inlimo Sf urapisio ex vhUcuo ad e&flirtii poJi.'ÌM- 
lorem vergtntiliiis j 'reéiricibns KÌgris , orli exitriS' 
rihas welaceo-cbal->btii...Cer>bi.i Brqliihnjn viola- 
età , V arrampicatore violaceo, tìcl fiiafile . Erijon^ 
Maia.. HI. rag. 66. 
«(fata ii KùUr vialttto iti BfttJSe , GtilBl . OmU 
thol. Itti. 60. Sp.. 34* 
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rante fui tolor d'acciajo molato : la parte 
fnperìore del dorfo , e del collo d'un bel 
nero velutato; il ventre , le coperte infe- 
riori della coda, e dell'ale, e le grandi co- 
perte ftiperiori dell'ale d'oli nero fcolorito; 
la rominità del capo d'un bel verde dora- 
to ; il petto marron-porporino , il becco 
nericcio , ed i piedi brunì . Quello Dccello 
ritrovafì al Braille } è della grolTezza del 
BOlìro reartino. 

Lunghezza totale tre pollici, e cinque li- 
nee j becco fette linee; tarfo cinque linee e 
mezza; dito di mezzo cinque linee, alquan- 
to pii:i lungo del posteriore ; volo quattro 
pollici, ed UD guano') coda tredici linee, e 
mezza rompofla di dodici penne eguali , ol- 
trepafla l'ale di citique in Tei lìnee. 

V. 

IL ZUCCARIEROCm). 

IL nome di quello nccello annunzia la fpe- ■ 
eie del cibo, che piti gli piace , ^li è 
il fugo dolce, e vilcido , che abbonda nelle- 

^mj Tt'e blii^k >i>i<.i ytilutp enper , rampicatore atta 
e ijìallij , E-iniarii tav. (ji. 

Cerltia nigra f-ibia! tutta ,■ J'uptrciliis txaliìdii ; re- 
Sricibus exlimi! upice alhis . , . fhveela . lìanxat, 
Syft. Nat. ed. Xlll, G. 6;. Sp. I8. pag. ig?- 

Cfxia fcura , o tura * gialla d' America , Gecìai , 

QrniihDl. /tal. tav. ccxxxiy. • , »-pag- ir- 
CertUa Juftmt mgn , infitnt luUa ; tmuiti fufrm 
tahs tamiii» i guitwrt & teB* i^fìrttn nigm f 
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canne del zuccaro ; e fecondo tutte le ap- 
parenze querta pianta non è l'unica^ in coi 
efTo ritrovi il fugo , che gli conviene ; egli 
ficca il .fu» becco nelle fpaccature de' tron- 
chi y e ne facchia >it dolce liquore ; dt cì^ 
vengo afiìcurato da uà viaggiatore , Ìl qua- 
le ha fatta dimora parecchi anni in Cajen- 
I na ; per quello titolo i zuccarieri molto fi 
avvicinano a colibrì ; gli rafTomigliano al- 
I trest per la piccolezza loro , e quello di 
I Cajenna fegnatamente per la lunghezza re- 
I lativa delle fue ale , quantunque per altra. 
I parte non fi slontanaoo per la lunghezza 
I de' loro piedi, nò per la cortezza del loro 
[ becco. Io dubito , che li zuccarieri pafcanfi 
ancora d'infetti, quantunque gli O/Tervato- 
ri, e lì Viaggiatori nulla di cibahbiaa detto» 
Un zuccariero mafchio della Gianatnaìcft 
avea la gola , il collo , ed il di fopra del 
capo, e del corpo d'un bel nero, tutta 
volta con qualche eccezione ; vale a dire, 
avea una fpecie di fopracìglj bianchi, dei 
bianco fulle penne piCi grandi dell'ale dalla 
I loro orìgine fino alla metà, e più della lo- 
ro lunghezza , e fuU'ellremità eziandio di 
tutte le penne laterali della coda ^ Torlo 
i^U'ale, il groppone, 1 fianchi, ed ti vetir 



t»ajoTÌbtti in tKorlU eandìiii i TtHricibai nigrit, h~ 
ttralibui afict nlbit . . . UiTtbia^efteeharivtiTa J*- 
vtaìevifis, f arrttnpicatore . o il zucoariero delia' 
GUmmaica. Btiganf tom. VL/i^im. cag. II7* 
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tre, d^un- bel giallo y che andava fmraoei»^ 
doli fai bailo veture, e cbenoa era piii ,cbe- 
WanchicciO' folle ooperr^ inferiori della coda- 
- QueQa fpecb è fparfa nella Martinica , a 
Cajenna , ed a S. Domlnt^o &c. , variano 
però alquanto le piume in queils ifole di- 
verfe, quantunque fituaie pralln a pocofoc- 

10 un clim.i msdefimo . Il zuccariero di Ca- 
jenna («) ha la telìa nericcia-, due foprac'i- 
glj bianchi , ì quali allungandofì vanno a 
liunirft dtL>Tro al collo ,, la^ gola bigia cene* 
Tina-chiara; il dorfo, e le coperte fuperio'- 
ri dell'ale bigio^-cenerino [MÌi carico ; le peni- 
ne dell'ale-, e della coda bigio ceaei<Ìccio i la 
parte anreriore dell" ale orlata di giallo-citro'- 
ne; il groppone giallo; Ìl petto, ed il di 
fotro del corpo g'allo- pariin3nti, queitoco- 
iore però è miilo di bigio fui balTo-ventre ; 

11 becco nsro, ed i pieii azituricc; ; la coda 
oltrepafTa ben di poco l'elLreiti'tà dell' ale» 

Q_ieilo uccello ha un grido finiffimo , zi 
zi, co^ne il colibro, e ficcnme quelii, e gL' 
airri zuccarieri ei focchia il dolce umore deli 
le piante. Q.aaatUD9ue to Sa llacO' Eva affi» 
curato, che il zuccariero di Caieana da mt 
defcritto, fofTe un mafcfaìo, autladimeiiQ io 
non 1)000 ^di{{ìmjlare ^ cb e^Ì non- .abbia 
molte relazioni. .colla femoiine del zuccarie- 
TO dell» Gaounaica- (o)-f quella ha ibltaat:» 



(«) I Creoli , eii i Nji;ri di Cajenna lo chiamana 
Jìcouri. 

(fi) Ltifciiiia fin {biljmela t fii/eo. Ss" luteo varia . , « 
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la -gola bisnchiccla , una tinta di cenerino 
■l'opra tutto ciò, cli'è nericcio; i fopraciglj 
bianchi giallicci ; la parte anterier dell'ale 
orlata di bianco , ed ii groppone d'un co- 
lor eguale a qy^llo del dorfo ; le riaque 
pari delle penrie laterali della coda termina- 
te di bianco, fecondo EcJwards (la fola pa- 
ri elleriore fecondo Briifon); finalmente le 
penne maggieri dell'ale biancbe dalla lor» 
erigine fino al di !à della metà della lun- 
ghezza loro, come nel mafchto. 

Dice il Sig. Sloane, che quello nccellolia 
un piccai canto affai -corto, e molto piace- 
vole ; fe tale però fofie Ìl canto dell' uccel- 
lo ortervato dal Sig. Sloane , il quale er» 
probabilmente una femmina , creder li po- 
irebbe ^ che il canto del, aiafcbio folle affai 
piacevole ancora. 
Lo fteffo Offereatore , il qaale ba diCfco- ; 
L 2 



Sloane, Jamaka , Uv. fi^- 3- pag. 307. n. 

XXXVU, ; 111 Inglefe, a black ani jtltov birà. 
■w- Ray, Sv'iopjìs Av, mptniix , rag. 187. n. 4$. 
— K\ka, Onio Av. famil. IV. Gei.. ¥U. TfSi. X. 

^■3%. 74- i in TeJe&e , Jbkmfrtx Mnigeli bantfna* 

chtigail . 

drtbia fufsrne nigricnns , inferne latta ; tmtì» JUprt 
eculos alba-Jltivìciinie -, /^iiUarr albids i rtHrhibus 
nij-ricnlltibiu , diiabiis utriinqit! extii/iii apice albii.., 
Certbia Marthiicann , Jìve jkccbarivora , arrampica- 
tore della MacEiaica, a zuccariero. Bri^oit , tota, 
lU. pag. 6JI. 

The ycllo-ay heliied crceftr . Eilwards, tav. 36Z. 
Ctrzia deaa mangia-zuccberB AtUa Martinis», Gctl* 
ni , Orniiboi. /iti, pag. 61, a. gt, 
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<ato uno di qaetttuccc11t,cì dice cVégli avez' 
il cuore, ed il ventriglio piccolo, e <jueI(o 
alquanto inufcoIofo.^Jiwoito per altro d'uni 
■ membrana— fenza aderenza ; il fegato d'un 
ToBò VITO ; egli interini rotolatila un 
f ran litimero di 'circonvoluzioni . 
■ Io ho veduto un zuccariero di S. Do- 
mingo , il quale avea il becco , e la coda 
alquanto più corta, i fopracigli, bianchi, e 
fulla gola una fpecie di piaftra bigia , più 
eflefa , cbe non fìa la piatirà biaochigna 
della femmina qui fopra defcrìtta ^ nel K- 
flante gli raflomigitava perfettamente. 

Il Sig. Linneo finalmente itgitàrda come 
tin uccello medefimo il rampigliino di Baha- 
ma del Sig. Briffon «d i fuoi zuccarle- 
li della Martinica, e della Gìamajca. Egli 
Ila di fatti le piume preffo a poco conlìmi-' 
ii a quelle degl'altri zuccarlerl : tutto il dì 
fopra bruno , comprefe ancora le penne 
dell'ale, e della co^^-« quefle bìanuikcie 
■si di fotto ^- Ja gola d*ua giallo cbiuro; 1* 

(p) Thf Biibama tit met^e. Cìngallesia ii Bahamas 
Catuby tav. 59. 

— Lufiiiiu, p.aore favo ..fami Eabammlis ; in Te- 
Meo , ^cll-.::r/.Jlel . Klein , Orda Av. pag. 74. Sp. 
IX. lìiiul' Aiuote liiee, che la coda e variata Ai 
lìviiiiii, e <ii fjiar.co , avrebbe dovuto liirc bruna 
^■1 „M.'.;irn, e binnchiccia al di fotto 4 il Tuo er- 

fcy:..:,i /^iieriie fiiji-a , inferat ìutea, tanta vai- 
II-; camUdn r iii:irghiib!is tìlarum ìuttis i itiiritihta 
.l"p'Vic fufcis , fabtui fardiir. iJbis .... -Certhia Ba- 
, hammjis , iirraiiipicatore di fiahamar Srifen^ toffl. 
• 411. iiii^. tìo, 
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«rio antefióre bell'ale, le loro" copt?fre in- 
feriori, "ed il rellante al dì fotto dei corpo 
d'un giallo pliì carico (ino al baflb ventre', 
il -quale k d'un bruno eguale a <]uclIo del 
dorlb . Del redo quello uccello è piEl graf- ■ 
fo degli altri zuccarteri , ed Ìia la coda pili 
lunga; di modo che riiguardar deefi per !o 
meno, come una varietà di grandezza , ed 
jinco di clima. Eccovi le di lui mifure para- 
gonate, con quello della Giammaica. 

Ziiccariero Zuccaricro At\\% 
di £ahama. Giamaica . 
foli. Un, fUl. Us. 

Lunghezza totale . , . 4. S. ' . • > 3. ?. ' 
Jd, non comprefa la coda • o . ■ ' . -o. 37. 
Becca , . , , . ..0. & - . . e. 61 
- Tatfo ....... o. 6~^. . . . 'o. 7. 

Dito di mezzo ■ . • . o. • • . o> . 
Dito pofteriorc . . . ■ o. s-epiiì. .0.4.1;, 
Volo 7, o- . . nonfisà. 

Cniia compofta ili Jodicipenne I, o. . . , 1. 4, 
Oltrepaffa l'ak- . . . . o. 15- a 16. . o (.a S. 

Il Tiome di lufcinia, che dal Sig. Klein 
fu, dato A quello uccello ^ Juppone ch'egit 
lo TÌgaardi come iui'>ucceUo cantore dal 
che ne deriverebbe -una Telazione maggiore- 
col zuccar'iero -della Giammaica 



— Linn^Eiis, Syjl. Nat. eil. XML pag. I87. G. Ss. 
Sp. J8. ^. 

Ctnia deW i/ola 4i Eabama, Gerini, Vraitbol. ital. 
S'S' 59* Sp. 30. 
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Delle materie contenute ne' due 
Volumi JX. X. 



'**BITO.UNITO 0') Ucoello della Ghmaica, le 
di cui phime fono di un colore unifarrne. -- Sua 
dercrlsioM. Tarn. X. pag. tf, 

ALLODOLA . Il Tuo nome è d' orìgine antica nelU 
Calile. F'ol IX. pag i. — Canto dell' nlloJotaj 
naaiera di perfezionarlo . Ella Imita qualunque 
SaG canto, che pofTa afcolt^e, 4. — Cominci» 
a cantare ne' primi giorni della Primavera , e con- 
tinua durante la bella itai;ìone fopra il tutto la 
mattina, e la fera — Ella è del piccol nume- 
ro degli Uccelli , che cantano volando ; quanta 
piìt ella fi alza tn aria , tanto più sforza la Tua 
voce. — Ella fi fa fentire eoi canto , quantun- 
que fiaG aliata tanto a perderli di viltà. — Rare 
volte elta canti fenilo in terra. — Non fi pofa 
giammai fopra le piante . — Saoi caratteri prin- 
cipali . — Sija dcferizinne, 6. e Uss- — Nelle 
allodole, ciime in quali tutti gli Uccelli, il ma- 
fchio fulo ha il privilegio erdafivo del canto, S. 
1 loro nidi (òoo fabbricati fenz'arte, ma così 
lei! nafcofti, che a sran ftento fi ritrovano. — 
Sono poftì a terra, ta Feaiinina vi depone qoat- 
tro , o cinque nova che hanno delle macchie 
brune, Tipra nn fondi" bisioj ella le Bova peri» 
fpazio di quindici giorni al più, men tempo im> 
piega altresì 3 condurre, ed allevare i foni pul- 
cini . — dia fa ^le covate all' anno nel noftra 
cKioa» e forfi tre ne* climi più caldi. ^ — Le 
allodole Bovelle fi pafcolano^Tinciii^ente ài vtt' 
ni* di bruchi , d'uova di fortnicnBs. ed uoo di 



^ij , Tavola 

locufìe i e.l allorché funo a.liilte , effe cibatiG 
principalmente Oi^rano, Lor" <:,bo m 

flato ili diimftichtiza, 13. tlleno fono liilcetCìbili 
d' imparare a cantare . e i!i aJornarc il canto loro 
naUirale di lutti ni' abbellimenti, che la noftra 
srtificiola melodia vi pitE, 3i;siu5nere. - I foli 
mnrchj novelli u pn(r..no iftruire in quella giiifa. 
Coftiini natitiali di quitti Uccelli nello flato loro 
di libcita. Divi-ii^nim mMn gralTe nell' inverno , 
c mn -re iielT cdiie - — Maniera di volare alzan> 
dofl,"eiÌ ablìairan.iofi , 14. — L'allodole tono lo' 
ventemcnte trafpottae da mi colpo di tento la 
grande diltanza, e fe ne inoonlrano al diffopr» 
tle'inari prima di veder terra, ij. — La ipecie 
è Tpatfa in tutte le terre dell'antico continente, 
- ed in ogni dove ritrovano di che vivere. 17. — 
Caccia dell'allodole, e diverfe ir 



] quanti): 



:onEdere- 



vole colle' reti allo fiii^cthio, lopra il tutto all' 
intorno delle fontane caUle rcll' invernti , 18. 19. 
Ma niffuna caccia ne riiilri.-ge tante in una vol- 

. ta, quanto la caccia co' paniuui , che praticali nel- 
la Lorena fiancvfc, ed altrove , 19- Detaeli" di 
qncda caccia così poco conafciuta. I9- *0. — Gli 
Xitcelli voraci diilruagonb molte allodole nell e- 
ftaic , r^ndo cfle , la preda loro ordinaria quan- 
tunaue fieno più piceiuli d'effe, 11. — Lafpecie 

. è nnmerofa affai, 2!- — EHa cova pt-r lo loeno 
due volle all'aouo , e forU tre . — Oimcnlioai 

. dell' allodgla. — Sue varietà ec, lì. 

ALLODOLA capeiìuta , ficciol altoitU captUuta. 
Sua defcrizione. — Ella canta fpiaccvolmtnte , e 
folianto volando. — Sue differenze col cochevis. 
Voi. IX. Sì. — Ella fi ritrova nella maggior pat- 
te d'Ei)ri.p3, e fuflle abitare le brughiere, ed r 
bolihi, 84. — Si»oi coftiimi naturali , -84- 85. 

ALLODttl.A Adh palhtdi (l'J, tilrovafi oeU'.Aira- 
jiaj ella è d' una mezzana groffeiia fra l'allo- 
dola fomune, e U matlolioa. — Sua defcrizionw 

, il fuo canto e piacevole affai . — Suo diro«nfioni. 
P«L tx: 67. 68. ■ " 
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ALLODOLA di Ptnjilvania CI') , é di pstTiggìo , e 
comune ai tlue continenti . — Sua delcrìzinne. 
Ella ha iitll'ala un carattere comune calla balle- 
rina F' i IX- piig. 6s- , 66. 

^LLODOLA-PIPI CI') è ia più pìccola dell' alloito- 

^ le ili Francia, così detta dal fuo grido fff>i . i'o/. 

: IX pag. 4}. 44. Q.tie(l' allodola lì foveate 
fui rami, quaiKunqne abbia l'unghia pofteriore 
• ' sfllti lunga, — Ella ftalTene eziandia perter- 
ra ; e corre leggiermente alFai . — Suoi coftuntl 

' naturali. — Elia canta molto piacevolmente. — ■ 
Nafconde il ino unto Tjtto una zolla di terra 

' ne'Iuughi piìi lolitarj; produce cinque uova re- 
gnate di bruno verfo l' etlremìtà più groffa. — 
Sua itcrcrizi^inc . — Sue dimenfioni , 46. 47- 

ALLODOLA di Sihe>-ia (!') , ft fra tutte l'allodolB 
la pili hdla. — Sua derorizione. FolIX.bi,69. 

■ Sue d'incnOoni, 70. 

ALLODOLA della l'ireinia (!') ha molte relazioni 
alla calandra , uffia grande allo.iola . Voi. ÌK. *>3. 
Sue prutefe migraiioni d' America in Europa , 
«ig. 64. Egli è un uccello di pafTaggio , il qnale 
non compare che nell'inverno nella Virginio, e 

. nella Carolina. — Sua defcfizione. — Sue di- 
menfioni , 64. 65. 

ANGALA GIAN (1'). Specie di Tovi-manga del Se. 

" negai. - Sua defcrizione. Fol. X. 107. — Snoi 
collumi naturali . — Suo niilo, nel (ninle la fun- 
mina depone comunemenie cinque , 0 fci uova , 
e d'onde ella è di rov.;nte cao-ciata da un firoffa 
aragno. —< Oimenfioni di queft' uccello, soy. 

B 

SaLLARINA, offia oo^tremolaj TaHbmiglianze , 
e differenze della ballerina , e delle cntrettole. 
Voi. IK. , S88- Caratteri comuni alla ballarina , 
. ed alle catretcole i|t9- Critica direninone tignarda 
' al nome greco mal applicato alla ballarina . Ella 
non ha nome alcuno In quella lingua, 391. Saa 
Ae^eiùiODC. >- Suol wftumi natniali. OiigiH 
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"del ro« nome. -DifFcren7.e del marchio, e-della fe- 

■ inÌna.r»UX.J91.Ellaftii ri.o mdo vicino a terra, 
ordinarumente fulla riva deU' acqua . Defcri- 
xiane di quefto nido . in cm la femmina depone 
quattro, o cinque nova bianche femmate di mac^ 
«hie bnmei e comunemente fa um fola nldlBtX 
vtr anno- il loin affetto, e le premore loro per 
1 pulcini fono rimarchevoli , J«. ejère. OfieW 

. uccelli manciaiio avidamente, e npih vivono cbe 
di inietti a9S. Di»erGtà del moto della loro codt 
qaanJe volano, e qnando fono in quiete 195. «96. 

■ Maniera di prenderli, iw, loro 

do neir aninnno , 297. Sembrano fenahiliffimi al 
piacere delta loro focietà a^i. Partono in .Ottobre 
vtt paBire riateri» in olimi più caldi 398- a», 
la iMcie non i Tpatfa ncir Europa folUnto, ro» 
fibbeV anche nell' Africa, nell'Afia, e perfino 
nelle Filippine , N»' . . ^ , 

BANANISTO, nccellii di S. Domingo, che roveti- 
temente fi vede Topra la pianta de' banani . Sua 
grandezza . — Suo pafcolo . Toi. X li. — Suoi 
cofturai naturati , is. — Suo canto — Sua oc- 
fcnzione. — Soe dtmsnfioni , II. JJ. 

BARADA; uccello il quale i Tempre in moto come 
il battacliuolo d'un muliao. Suoi coftumi natu- 
rali, e 100 gridoi è faeile a prenderfi ne'panio- 
ni . IK- S47- e ftgg. Critica difcuffione a pro- 

■ ■nofito del nome , che gli antichi hanno dato a 
wtV «MeUe . Sua defotiaione, 3^9- H fi» «ao 
difficilmente fi ritrova 1 la femmuia vi «pone 
cinque, 0 Tei uova d'un ver^o azzuincio con 
Icirgicri macchie ruffe poco viDhili , ma la mag- 
gior copia verfo l'cfttemitS groffa ; la barada è 
multo folitariai il fuo naturale è Tclvaggio , ed 
il fuo iftinto fcmbra ottufo, lìo. Nou prende aJ- 

' moa educazione nello llato di domeiiioiiezza . — 
AHorehÈ fon iti^ (JBefti uccelli fnno aliai buoni 
'a maii^iarG: partono nel mere di Settembre dalle 

froviacie Settentrionali della Francia per palate 
inverno in climi piil caldi . acq- e fegg. 
.BARADA (greià). u cbÌ paefe ìfcanorsiiilo,.a67. 
Mt. dUttsiìltim, fine difiìieMC irib compie i ■ 
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Fcì, X. «56. e as7. cogli Bcchittli , nceello liell* 
America fettcntrionale , 770. e feg. dell' //o/u ii 
Zuffon , 163, di MaAngafcar , Bh6. 367. delle fi- 
lippine, i6%. Grofa dellt eUipfìnt , 165. 166. del 
Capo di Buena-ffera«za t6lì. 369. 

BECCAFICO. Sua Jefcriii.ine , rei. JX., ai6. Il 
vero clima di quelt' uccello è il mezzodì , 3ig. I 
hecnSchi giungono in Francia ;>iò tardi nellx 
Primavera, e partono eziandio più prefto degli 
altri uccelletti ■ — Vanno in tatte le patti d'Bn- 
ropa, e neireftate perfino nella Svezia* — Lara 
naturale, e loro cottomi, aig. — Defcrizione del 
loro nido, Sbaglio a propoGto del beccafico, 
310. — Sao cibo . — Suo picciol grido, e fuoi 
coi^umi naturali, iii. Egli è molto comune neU* 
Ifble del Mediterraneo, 111. 

BECCAFICO della Canapa (it). è la fteOb uccella, 
che viene fotta il nome di capinera cicaliera , FeK 
IX., IJ!. 

BIMBELE, ofSa Fanello Falfo (il) Uccello di Saa 
Domingo , che per altro ntiUs rafTomiglia al na^ 
Itro fanello. Suo canto. Sua cibo. fai. X- fag>9. 
Suoi coitumi naturali. La Femmina non depone i 
che tre , o quattro uova . — DefcrizioDC, e di- 
menGoni di queft' uccello . Ib. 11. 

BOUSCARLE (la) ha maggior rclasione colla capi- 
nera bigia , che con qaalunnne fiafi altro nceel- 
lo. — Suerafiboisllanie, euie difibnue. Tom- 
iX. pag. IS4. 

C 



-"ALANDRA %t<ì^3 fpecie .1' allodola: minferi di 
prender queft' uccello . Col. IX. , 57. paragone 
coli' illodoh ordinaria, alla quale la Calandra 
rafTomiglia malto , ivi. Ella csiua lienilTtfflo , ei 
anco meytia, e d'una voce ancor più Forte dell* 
allodola cornane. — Ella imita fncilmente il can- 
to di parecchi altri uccelli. — tAiWi<:xz (''allevac 
la calandra, $7. $S. — DilFerenze del marchio, e 
dellit femoiina , jS- Ella nidifica in t«ia ce 
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me r allodola orflinatia , e depone quattro o oin- 
qneuova. — Si ritrova nella Provenza , nelt' 
Italia verfo : Pirrenei , e ne' contorni di Alcppo. 
Sue diinenfioni l'cl. IX. 59. 60. 
CANTORE, l'^r, LUI. 

CAPI-NERE. Kantto , P princirnli caratteri delle 
capi-nere. EUci;o -unisono allordie le pigiale \\\- 
llippano le loro t\-filic, e f;i3ri;onn in ogni dove 
de' noftri campi, e bnfehi. l'ai- IX 133. e /ffg. 
Le loro piume Innoorcure, e ifcolorite , trattene 
due, o tre ipecie , che fono lt:gf;i.-riiiente macchia- 
te; tutte l'altre non hanno clie ilellc tinte piùi 
o inen cariche di biancaSrc, di bigio, e di rolfi- 

, gno 13;. — Qjiafi tutte te capinere partono nel 
tempo medcEme veifo la meti d' AtituiiDO , \%S. 
139. — Loro cibo [n fiato di libertà . — EUena 
ìngratTano mt\\ù nella ftagione , e niatnrìti de' 

' feml di fambbCD, d' ebbio'ec- — In tutte le fp«- 
cie delle capinere , i novelli quantunque- Teiizt 
piume , abbandonano il nido , allorquando vita 
toccnto 140. 

CAPINERA (in) propriamente detta, offa la capi- 
nera ci.mune è della groffezza del rnlTitinuulo . 
Sna dcfcrizione , Tue dimenfiuni , Tuoi ci^fluml na- 
turali. Val. IX. 135. 136. — Il mafehio in qi.e- 

■ fla fpecie prodiga alla Tua femmina mille piciTle 
cure nt! tempo ilella eovaiiira, divide la fua pre- 
niuta per i novelli , che fchiudonO , 137. De- 
l'crizione del nido , nel qnalc la femmina. depone 
ordinariamente cin<^ue uova, ch'ella abbandona, 
■lloreliè vengono toccate. — Non i pciSbile di 
fargli a:idottare le iiuva d'altro nccello . — Ha- 

..tuta ili giitlla capinera, 138. — Dercrizione d'Ìl- 
enne parti elleriati , ed interiori di qucft' ncceU 

CAPINERA c°/Ai ufla nera. Val. IX. 143- 1 ooxM 
, di quella rpeeie rifrante tutta 1' citate fono ftìmi- 
glianti aiTai nelle piume al beccafico 5 rpiesazione 
d' nn pafTo d'Ariftotile a quefto propofito , 14S. 
Fra tutte le capinere quella è quella, che ha il 
canto più piacevole , e più continuato ì ralTumi- 
£lia ilquanto a ttuello del inIGgnuolo , c dura più 
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«Rai Jt Wello nell'eftate, \»,k.FoUXW mafcbio co- 
va l« uova allorché U Femmina è Ranca , 147. — Il 
.titdo è fituaw vicino a Urea dentro . in bofghetto , 
tccnraMoiente nifcollo , nel qaaU la femmina vi 
depone (|t.a»ro in cinque nova d" «n bru.m leg- 
giere. - Klla comunemente nelle noftce ptovin- 
cie e ne' climi più caldi fa due covate , una fol» 
in Francia. Allorquando le mancano gl inietti , 
fi paCce di piccoli ìrurti. - In Autunno e molt* 
graffa, e d'un ««ao delicata. 148. Faclmen e tt 
|uÙ allevare in gabbia } ella è capace affetto, 
f novelli cnsl allevali, fe Tono a uorUta di fcn-. 
tire il ruffignuolo . perFeiionano il loro canto, 
liB U9- — Q."elle che fono in libertà partono 
ntl mere di Settembre, e quelle che fono in gah- 
■bia s' agitano malDme ili notte , quafi che s actot- 
fiano, ch'effe pure dovrebbero far viaggio, <». . 
La fpecie è molto comune in tutta l b.uropa . C 
net fino nd!a Svezia , trattone nel!' Inghilierta , 
dove è affai rata . - Defcrizione d'alcune parti 
interiPti ili quella capinera, lio. 151. 
CAPINERA cicolhra (U), canta quali rempre nella 
Primavera; altri fnoi coftuni V^fi/ft^ • 

i.:.:. Ella è quali Tempre 11» moto . — Pota il fuo 
n"o Vicino li terra 1 Le Tue Uova fono v«. 
- daftre puntecg ate di bruno. — ElU li. palce 
5rinBÌp&« d- infetti acquatici, e dilrnchi 
Ì<r: SM drfwiiione. Bll» s'addimeftimi fanlraen- 
■ te.'e dimora volentieri «icuio all'abitato, is3. 
■Uiritera d'allevarla in gabbia, in cui vive otto 
che full' 
. tutf-c la 



.jì anni . 

CAPINERA (la) ifi/"",-!- - - , 
■ alte montasM,. ella è alfat più ^rolfi di tu 



"Sue dimentìoni nel!' =fteriore , ed interiore . - 
Sito ciiii -' Snni collumi naturali. 173- , 
CAPINiiRl de' 6'/c6' , «"a ralfomiglii molto alla 
capinera d' inverno chiamata da liaion m,ucM . 
fct IX. 16Ò. Suo canto 161. - Suoi ooftumi na- 
turali . — Defcriiionc del fuo nido , nel qnal» 
rittovanfi otdiniiriamento quattro , 0 cinque MOft 
-é' un KMrro seleae, nw'; FacUmcnte tìle?«Dai» 
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novelli . capinere Tane Ielle, e eoraggìofe; 

dercrizione Ai quell'uccello, fot, IX, iSs. 1É3. 
CAPINERA Cb) 'le' Ci<»iti, canta nelle notti cilde 
ili primavera come il riiffignuolo. Voi. IX. 164. 
Defctizìone del fito niiìo , nel quale la Femiuiiis 
tlepone onlinacinmcnre cinque uova d' on bianco 
fcotocito marmoraio di bruno più carico, e più 
eHefo verfo 1' eilrenitià più groSk, i6f. -t Quella 
capinera G pafee d" inretti , che fvolaziano fopra 
l'acque , 166. — Sue dìmenGoal , e fua defcri- 
ziiine, ifi?. 

CAPINERA inverno; alla m:tà d'autunno partono 
tutte lecar'''^reì all'oppolto gingne in quella 
llasion meticrima la capinera d'inverno. fol.JX. 
174. Ella paffa feco noi tutto l' inverno} le Tue 
piume fono variate di nero, di bi^'io , c di bru- 
no-rolTo, 176. — Sua defcriiiunc , funi coltuinì 
naturali, 177. — La fua natura fembta partecipar 
del fredda , e dell' intitizzimento della Itagione . 
Suo canto , e fiio cibo durante quella {Iasione . 
i~7- <r3- — Ella fconipatc nella primavera, e 
ritornafene verfo il Nord, o fopra l'alte mon- 
tagne, dove paflTa l'eftate, e fa il fuo nido, ivi. 
Defcriaione di quello nido , nel quale ordlnaril- 
inente ritroviaQ qnattro , o cinque uova d' un 
htìì' azzntro chiara, nniforine, e fenza mtc- 
chie , 178. 179- Facilmenie lì può allevare- in 
gabbia quella capine». Ella Sscone. l'^lodols 
pipi fono le fole rpecie d'ncoelletti dì becco affi- 
lato che ritroviofi nella Francia durante l'invec- 
tio 1 79- 

CAPINERA , bigia. Deferiziore del Aio nido . rei 
quale la femmina depone cinque uova di fondo 
bigio-verdigno , fcminato lii macchie rofficcie , e 
brune, piil fpefTe verfo l'elhemità più giofla . — 
Defcrizione della Fetnoilna , e del mafcbio tanto 
aeir e&eilore , che nell' Interiore . — f^et. IX. , 
151- e fere. 

C&PIMERA waecbiafa. Ella oop è divetfa da tntte 
l' altre capinere , che per alcnne macchie nere, , 
che ha fnl netta . Sue dfmenfioni, e fua de- 
fcci^nie. r»L 2X. 171, jSlla i più comune nell' 
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Italia, che nella Francia, Vel.IX.m-^aoi coftumi 
naturali . — Si urcia priittalto prendere InGi' 
me de' Tuoi pulcini, clie abbanilonarlì 173. 

CAPINERA piccola . Sue diO'crcnze dalla S'ott* 
capine» comune, — Sno canto, 0 piuttollo Tua 
cantilena. — Sua dercrizione, fuoi ooftitmi natn- 
fali. — Dercrtzione del fuo nido , n^l quale U 
femmina vi depone quattro nova di un fonda 
b i an co -f colorito con alcune macchie verdigne fpar< 
fc in maggior copia verro 1' eftremiti pifi graOii. 
Deroriiione d'alcune partì ìnteriorf, ed eRerÌDrl 
di queft' uccello . ^ol. IX. 141. e tega. 

CAPINERA (piccola) rofa. Sbaglio di Belon al 
propofìta del noma di' qneft* nocella . yet, IX. , 
i63- 169. Pradaoe ardlnarìanentE ciaqne pulcini* 
ivi. Le fue nova Tono d'un bruno" vertlaftro eott 
. macchie pi& , o meni» chiare. — RìtiovaQ ordi- 
nariamente il Suo nido vicino all'abitato* Oefcri- 
xione di quello nido, 170. Defcrisione dell' noceU 
lo, il qnaie è uno de' pift piccoli delle Tpecie del* 
le capinere, 171. 

CAPINERA. Altre varietà in quella fpccie , e 1or« 
Defctizionì , Capìnerii azturnccia di S. Domingt . 
Voi. IX. 189' u> CajeiiHK colla gota bruna e vtK' 
tre giallo igg. , altra di Cajenna folla caia rojfa , 
Igg. del Cape dì Buana-fpei-anza , 186. altra fe- 
cola dti Cape Suddetto , ivi. Macchiata dell» Lui- 

fifloa, 186. Verdigna della Luigiatta , 
NDRILLA uccello del Capo di Buona-fperanza » 
che ha relazione coli' allodole . — Sua defcrlzio. 
ne. — Sue dimenlìoni. Tom. IX. 71. 7S. 
CINGALLEGRE . Critica difcuOìone fopra di ciò , 
che ha detto Plinio a propolìto delle cingallegre, 
cb' elleno foETero del genere de' picchi . l^ol. X- * 
60. Caratteri generali delle cingallegre, e loro 
comuni Goliumt . Maniera con cui elre rompono 
I grani per mangiarli, 64. Elleno G iiaTcnlanD di 
grani fecchi , e d'uova d'infetti nella fredila Ila- 
ciane, e mangiano eziandio la carne dei;li i^cccl. 
tetti morti , 6;. EITe uccidono altresì gli uccelli 
languenti , benché Fofl'cro delia mcdefina f|)ccie , 
e buceaiM loro il cranio per maagiarae le cerret- 
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U.VbIX. Quella crudeltà non i fempre eloftÌEcatt 
dal btrogno, pojchè l'cfcrcitano ancne dentro 
le uccelliere , dove abbonda ogni foita di cibo ad 
cOe confacentc, 66. Durante 1' efiate lì cibano 
d' infetti , il) etani , e di Frutti duri . Quantunque 
generalmente le cingallegre fieno alquanto feiocl 

' amano i-fTe nomlimEno la fucietà de' loro fintili , 
66. 67. Temono perù Tempre d'approflimarfi trop- 
po da vicino . Le cingallegre fono piìi feconde di 
qualunque fiali altro genere d'uccelli. Maniera, 
con cui elleno afT^lifcono , e fi difendono airai 
vivamente, e con.ferncia, dg. Maniera di pren- 
derne in qiiantitit. Effe ca.luno in tutti i lacci, 
inaflime tiel tempo del loro palTasgio j ivi. Le 
femmine depongono dicìutto , e lino a venti uo- 
va. Tutte le cingallegre del pnefi; hanno de' fe- 

^ £ni bianchi all' Inloino degli occbj , 70. Altri ca- 
ratteri generali delle cluKaTlegre del paere, 71. — 
SWerfi eccelli co' quali le cingallegre hanno del- 
la cunFormità , 73. Parcccbie ipecic di cingallegre 
fono rparfe nell'antico continente, dalla Dani» 
marca . e dalla Svezia fino al Capn di Buona-fpv 
lanza . QuaR tutte fanno degli ammalE, e dcllt 
provvifioni tanto nello Hato di liberti, che entro 
K- uecellicre. Efempj a (jiicilo propolito, 74. 7;. 
Ve ne fcno alcitne , che riicie le kte ritornano a 
coritarfi iieil» ftilìo bi-co d'un al'ocro , 7^. 76. 
le loro caini f,.iio gcneralmeine poco buone a 
tnan^iarri, trattane qLella d'alcune fp^cic. — Le 
cingallegre più groiTe pefano un'oncia, e le piìi 
piccole due, o tre dianime, ivi. 

■ CINGALLEGRA a«i„rofa (.la) ritrovaB nella China. 
Ella fi sluntana dalle cingallegre per la Innghez- 

' zs . e per la forma del fuo becco . 1) mafchìo , e 
la femmina non ctflTana d'accareziarli. ^al. Jk. , 
147. 148. Sua defcrtzione . Suo pefo , e fiit di- 
menfioni, 149. ijo. . ■ 

CINGALLEGRA mi grappnu ^alla della Virainta . 
Saoi cofiumi naturali. Saa defcrisioae, e foe dt> 
menlionì . Pel. X- I4i|. 
CINGALLEGRA cetfa ttia Uingn . OfieU* uccello è 
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piccoliffimo , ed ha la coda langhiOìtiia . Vt>l X. 
. 134. Suoi coftnmi nitorali. Suo. cibo , li?. Para- 
gone coli' altre cfugallegre. Maniera con cui elTa 
fa il fuo nido. Forma, e tclStura ili quello ni- 
do . Le penne ilella fua lunga coda Facilmente G 
svfllono , e cadono ad ogni leRgiec fregamcnto ^ 
IS8' Quella cingallegra depone dieci a quaCtDr<.(Ìci 
uova, e talvolta fino a venti. Sono della grolTez- 
za d'una nocciuota circondata da una eona r«flic- 

- eia fopra un fondo bigio , il quale divien più 
chiaro verfo refttemità più groQa . Suoi cofìiimi 
naturali. 11 fuo canta i piacevole in primavera. 
Bare volte elU abbandona i bofcht per venite nef 

1 fiardinì , tiOi Defctizione , e dimenConi del 
maTcfalo, « della femmina, e d'alcune parti is- 

. tenori del inafchio , là!, e fegc. 

CINGALLEGRA azzurra. Sua defcrizione. fel.X. 
100. (ìuafti , eh' ella fa falle piante fruttifere . 
Suo naturale. Suo appettilo per la carne . Sua 
nido , nel quale la femmina depone un gran nu- 

' mero d'uova, cioè fino a ventidue, 103. Ella fa. 
una fol covata. Facilmente abbandona le fue no- 
va, ed in tal cafo ella ricomincia una nuova ca- 
vala. Suo garrito, fuo flridore, fuoi coftumi na- 
turali, ivi . ' DilFerenze dèi malchio dalla femmi- 
na. Sue dimeuGoni, e dcfcrizìone d'alcuae delle 

- fae parti interiori, 10%. 

CINGALLEGRA coJmkÌò. DefcrizioDe del fuo cìaf- 
fo . 11 corpo di quelta cingallegra efala ua odoc 
foave contratto dallo Qarfu' ginepri, Fol. X. tjS. 
Suoi GoUtuni oatarali, e iblitar}, 137. — ElU i 
molto difBdenie , e ben di rado ^endelcDe col 
trabbochello, 138. Ella rifiuta coftaateraepte il al- 
bo fendo in gabbia. Ella ù pifoe d'inietti, ed Ì 
alTai feconda ; è più comune nella Normandia, 
die n<:ir altre pruvincie di Frauda, Sua deferi- 
ziune, fue dimeufinni . 139. 140. 
CINGALLEGRA ccl citifo della Carolina. Suol co- 
nuini iiatnrali , fuo cibo . /^s/. X. , 141. Oercri- 
zione del mafchia , e della femmina, e loro di- 
menGoni , ì^ì. 
. CINGALLEGRA f>tVri«Ì duoh del Capo dì Buant- 
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■ Spenn»> Sni derctiziune . Sne relazioni colla 
GÌng^Uegra di coda lunga. Suoi cottami natiiralj. 

• Forma dei (uo nido , nel quale il msfLMo ha un 
piocol iiUoggio fsparato. in cui dimora fintanto, 
che la Femmina cova. Foi. X. 134. 13;. 

CINGALLEGRA p-o/a . Vedi PARISOLA. Cingal- 
' leirta piccia, vedi PARISOLA piccola. ClagaUe> 

- era PENDOLINO vedi PENDOLINO: Cingallceta 

- remiz, vediRlìMIZ. 

CINGALLEGRA altre varietà in <[ae(la fpecie , e 
' laro defcrizloni. Cingallegra calta cintola bianca, 

che Fa mandata dalla Siberia. Vcl. X. eoi 
' etUan e che tiovafi nella Catalina 143. Òrma we- 

aurra d'Aldrovando 146. Bigia eoronatu diJtarUtt 

■ ■inviata dal Sig. Muller , ette Tembia nna varietà 

' del teatino ss Bigia colta gola biuttca della Cat»- 

• lina idf- Bigia cella gela gialla della Carolina, 
ivi. Barbata ìok. e /cks- "Cra la quale fembra 
«na varietà della cingallegra amo rofa della Gina, 
i!0. 

CHERIC occetlo di Mada^afcar del genere de' fi. 

cajoli T che chiamali Occhio bianco nell' Ifola dt 
' Francia. Sue dimenlìoni, e fua defctiziooe . l^al. 

- IX. 110 qil. 

CINTOLA del Prete , Veii Allodola AxSibtria . 

CLIGNOT Ftii BARADA ec. 

COCHEVIS tri) uflia Rrors' allodola capelhita. Suo 
ciuffo, e fua defcrizione. Voi. IX. 73. 74. Suo 
naturale , e fuoi coftumi , 76. La fpecìe e fparfa 
in tutu 1 climi temperati d'Europa, 77. Il fuo 
canto è Diulto piacevole, e riotcìllìmo 77- 79- " 
Maniera di governarlo in dìmeftichezza. roi /X 
;S' DiverCtà del marchio dalla femmina, 79. — - 
CoDumi della madre rignardn a pulcini , 79- Mo. 
. DifTirenza de' collumi de' cuchevis da quelli dell' 
altre allodole. Si- Ella ha una {ingoiare abiliti 
per imparare a cantare un' aria muficale , ivi . 
Dcrcrizione delle fue parti ioterioii. Sue dlroen- 
fioni 8s-' ■ 

-COCHEVIS del Senegal . Fedi GRISETTA . 
CODI ROSSO. Critica ilìrculBone a prop fito degli 
uccelli, (he hanno del roQb nelle loro pìame, 
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VtiL IX. 3o8> DifiVrenze del codl-roHò da! rulS. 
gnuolo di miiTaelU. — Sua <lclicrizion<.' su OiF- 
ferenae del raafohit» dalln Feitunina, ii;. — Loro 
arrivo nella primavera, e l'^ro coftcmi nauirali . 
Dercnzione del loco nido , 314. La Feminina dc- 

£oac cinque in fei nova bianche variate di bigio, 
a fpecie è multo vicina a quella del rufCgnuoio 
di mitraglia. Egli non ha per così dire canto aU 
CUI1D . — Suo naturale le fne mmi ùtao motto 
gralTe, e boiiillìine a mangiarli TdIU fine dell*elhi< 
. te. Non vedetene alcuno in FrancÌR ditnnte l'io* 
. verno, aij 

'CODf-KOSSO delia Gvjana ; Tpecie iHcina « quella 
' del codi-rorTo d' Europa . VoU IX. 316. 
COLLfKGlALLO bell'uccello di S. Doningo.Saoioo^ 
. fiumi naturali . Canta piacevolmente per alcuni 

■ meli dell'anno, fui. IX. i>)0. ivi. La femmina 
' canta ancora , ma In Tua voce non è così modu- 
' loFa come quella del mafchio . Dcrctizione delle 

piume (li qiieft' uccello . La ftia Tpeeie non è tan- 
' tD lontana da quella della capinera. Suoi coftumi 
naturali, 193, 193. DifpoIiKiDne {ingoiare del fuo 
nido, che appende a rami delle piante fporte Fuori 
loifra r acque , 193. 194 DeFcrizione di qnelto 
nido. La fpecie non è numerofa, e fembra nati, 
va, e come conSnata nell'Ifola di 5. Dorainga. 
La femmina depone tre, o quattro nova, e ripe- 
te le Tue covate più d'una volta all'anno , 195. 

■ 

-COLOMRAUDE. La piccala colombande de' Proven» 
2ali , è una varietà della capinera col capo nero* 
Sua delcrizinne • Tom. IX. \%q. 
COdUiLLADE uccello di Provenza , che ha della 
relazione coli' alluduia capclluta . — Suo canto. 
Suoi coftumi naturali. — Sua defcrlzionc, e Tue 
dimenfioni. Tom. IX pog. S6. 83. 

■ GRAVATA gialla. Ucceliu .lei C:ipu di Buona-fpe- 

ranza, ebe ha della reiazioHe colla calandra, of- 
fia iìr'iCsa allodola. Sua dcfcnzioiie . Sue dnntn- 
lioni . Voi IK. 61. 62. 
COVATA. Efempio. che feiubra provare, ehi; ri- 
filato di cova r e ji recede nelli uccelli Femmine queU 
lo di acGuppiarfi. Voi, IX, 97. 
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CUJELIER. DifFeienze <lcl cu]c\ler dall' aloilola . 
Fai. IX. SS B9- ErIi fi pina l'pra le piBDte, e 
r alli'ildla ordinariamente KaiVciie ti.mpre per ter- 
ra, ;o , raKiune per cui 1' sili ilule , anche ì 
eiiiel'ets il fficilmente fi pcfano lui rami . Chia- 
miifì il ciijelier atlfitiUi de' l'"fcl.'i , pcrcliè niilitìca 
ne' terreni incolti, vitino a' bi'fL-hi ccilui , o all' 
ingrcffo d'eie . !l cantii del cuiclier raffiimi.^lia 
pili al canto del rurTignuclo , che a quello dell' 
alliiilol.1, e fa fentìr la fna voce non fulo di gior- 
no, O'ì di notte ejiianilio , conte il rulD^^nuolo , 
So. 51. La rpecie del cujelier , quantunque piti 
piccola 4\ quella dell' Bllodola i non oftaote men 
ntiiuvtofa: fa ta prima faa covata aflat piùpiefto 
dell' aìindola ordinaria , e ve);j[on& de' novelli i>it> 
ieliers inillato di volare vetlo la metà di Mano. 
Oiihciimente fi allevano i navelli , tnaffime ne' 
paeii Freddi, come ticll' In};htlterrH . 31. Coftnmi 
natuiali del Cujelier . Cantando fi alia molto in 
aria, fa il Tua nido vicino a terra. — Defcrìsio- 
ne dille Tue parti interiori, ed efieriorì . — Dif- 
fcicijze liti m.ifchio dalla femmina. — La Tpecie 
è IpHifa dall' Itn!i3 fino alla Svezia, 3*- Q.ue(H 
uccelli i'ono aliai i^ralfi in autunno, le foe carni 
li-no iu ta] tempo molto buone a ntanglatfi , 31. 
. 33. DinieiiGani del cujelier, 34. . 

CUiO BIANCO da Francefi Atu^ JH^ttrux , perchè 
ftalTenequafi Tempre fuUe motte di terra. Tam, 
JX. . lyt. Altri luoi colluaii naturali , 374. 
Sua ridcrizione . DifTcrenze del maTchio dalla 
ftmmiiia. Loro yr^li , ;7s. Del'criiioiie de! nido 
del iiilu bianco, t|iiale la ftinmìna depone 

cinque In lei uova d'un bianco azzurriccio chiaro 
ciiu un ccichio d'un aizniro più fcolorito nell' 
tllriniilà più grolla, ivi- Sono graifi in autun- 
no, e buimi alTai a mangiare. £77. Maniera 
di prenderne in quantità , ivi . Ritrrvafi qiieft' trc- 
d'Uo ne'A' linropa ilall' Italia (ino alla Svezia, ed 
liavvi tutta lai'pareuza a credere, che quella Ipe- 
cic fia altresì l^ aifa all'ai più lontano ne' paelì 
«[Cniininnli -78. 

CLI.U-DlJÌNCO. Vaiietà uella Tpecte del culo-bian- 
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n, e lo» dertilzioiii. FW. IX. 3Ro. :sfi. As^. 
?no, £0^. Dercrìzione del marcliio, e della 
femmina, a83. 

CUTKBTTOLfi . Tre fpecle di cu (rettole vi Tono 
jn Francia. Voi. IX. 300. 301. La catiettola bi> 
già, la^ cutrectola di primavera, e U cutretteta 
jlialla , ivi Caratteri generali, e comuni a!lecu> 
treccole. Origine del turo norae . Effe hnnnn an 
defìderio grande di avvicinarli a noi , ivi . Noa 
havvi iiccello ue' campi, il quale dimoflti tinta 

' famigliarità. Loro naturale fociabile , loro cibo, 
ed altri loro coftumi naturali , 301. e fegg. 

CUTRETTOLA bigia. Sua Oefcrizione, del ho ni- 
do j ella fa due covate per anno, ella muore, al- 
lorché tienlì in prigionia troppo riftretts . — Ma 
fi può cullodire dentro una camera calda neli' in* 
«erno. Vcl. IX. 303. 

CUTRETTOLA stalla. Suoi coKumi natnTali , 
7Vm. IX. go8. £)la Te ne lU nei noftfo clima 
durante 1' inverno,! ed in quella trilla ftagìone 
- eziandio fa feiitire il Tuo canto. — DiSèrenze di 
quello cantn dal fuo grido, 310. Ella nidifica vi- 
cino all' acque • Defcrizione del Tuo nido , net 
qnale la femmina depone fei , fette, fino ad ottv 
iiMva d'an bianco fcolorito punteggiala ili gullo. 
Si pafce di vermi, d'infetti volami, e ili isrnni , 
ivi. Dercrizione delle parti intcriori di qiiulV uc- 
cello, che è rimarchevole psr \i luiii;liczza della 
furi coda, 310. Sue dimenfioni , {'iia defcrizione , 

CUTRETTOLA di primavera. Voi. IX. ',oi. Suoi 
colhimi naturali. DifF<:reii/,e ilella cutr^-itoia .H 
primavera dalla gialla. Sua defcrizione . La l')ie> 
eie fembra fparfa in tutta l'Europa, e peifino 
nella Svezia , 306- 307. 

CUTRETTOLA» altre «arieti , e loro acfcriajont. 
Cuttetlola del f«D di Buona-ffiraitz» . Val. IX. 
314., altra del Gufo di Buana-fftraHz» piccola di- 
vetta dalla precedente 3if>3i6. i ielC Ijolu di Ti- 
mer 316. ] di JUairat 317. 
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I'aRLOSANA , «coello àc\ia Lnieiani , il quale Iw 
molta relazicjie cali' allodala miitolina . Saa de. 
■ fcrizione. Fol. IX. 41, 

FlGUIERS,?^.aHoFICAJOLI, uccelli la di cui Tpecife 
è rnulED numeTofa, e vicina a quella del beccali- 
co . Loro caratteri generali . Noi ne cnnorciania 
cinque fpecle ne' climi caIJiSimì dell'antico con* 
tinente, e ventinove Tpecie in quelli d'America, 
che fono dui tutto diverfi di quelli dell'antico 
continente per caratteri molto notabili . Tom. IX, 
318. 1 figuiers del nuovo continente funa general, 
mente più ferodi di quelli dell'antico. Sono que. 
&i uccelli erratici , che vanno Derfo il Nord nella 
Carolina , e nella VirEinia a pafTar l' inverno , e 
ritoroauo in feguito nelle contraile più calde. ~ 
Loro collumi naturali , 317. Oltre le ventinove 
fpecie di (ì^uiers , che trovauQ nell' America , fe 
ne poITono contar altre cinque, che ritrovane nel> 
Il fola provincia della Luigiana, 363. e fegg. 
FIGUIEK bigi* di firn di Penlilvania . Sua defcri- 
zione . l'oi. ÌK. jss. Differenze della^-femmina, 
c del mafcliio . Coltruzione del loro nido . Oeefì 
riportate a quella fpecie il figuier rapprefentato 
nella lav, ciiorita n, 704 , fig, i. fotto la deno- 
IBinaiione di Jìguiir tei capo nere di Cajenna , 

FIGUIERS . Varietà in quella rpecie colle loro de- 
fcriiioni . FIGUIER denli JÌbeti della Carolina. 
Tum. yX 340., del Senegal ^1$. e fegg. Colla 
c-.ii/Ua del Canadì , 348. colla Cravala nera di 
Piiilihania, 343, colla Gola Bianca di S- Do. 
ni>i'go I 33°"> culla Gola gialla della Luigia- 
3ir. i colla Gola aurina d' Americo J3I., 
tei pena rifa di PenGIvania; col cupo cenerino di 
.Penfilvania Ì-.4. , col eafo ginilo d'America 543., 
*(il cBfc rejfoàì PenBIvaoia 139. col etipo rojficcio 
della Mariiwica 351. coll'aH dorntt di Penfilvania 
liJi) cotte guancie arri di Penlilvania 336 , Tur- 
chini) di Aladagnfcar 334. Azzarra di S, Coningo 
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T.IX.Ì49. Bruno ifella Gmmaica 3^. , Brun«f giatif 
della Carolina 3^9. , Centrino enl collare dell'Ame- 
tìd» fettentti anale , 34IÌ. Cenerina cella gola gialla 
della Gl^maica 34;. col chf" ili Cajeuna 360.; nero 
di Cijeflna Aurino della Gujana 360. ProtO' 

fiDfurta-jtJ. macchiato d'Americn 313. tnaccbialo di 
giallo, di S. Domingo 337. 3;)g. verde e bianco di 
S. Domiiiso 331. verde t gialla dell' antica conti- 
rcole 319., variato di FenBlvania Jii, dell' //o/a 
di BoiiThon . 

FIST (il) di Provenza, non è già un beccaRca , 
ma rafTomiglii piiKtofto all'allodtila. Sua deferi- 
alone . e luoi collunii naturali . I^el. IX. 

FJTRET «rJi BAR\DA di Alaiixgafcar . 

FOUOI-JALA : Specie di riifCgnuolo, che ritrovaR 
a MadajEsCcar. Sua defcrizione , e fue dimenilo- 
ni. ^el IX. 13.3. 

FOURMEfRON fiì) di Provenza, dee piuttorto ri- 
pnitarfi al rnlSi^nuolo (ti muraglia, che alliba* 
rada . l^ol. IX. lit 



"RFSETTA , tifila la eapellusola del StnegMl . — 
Sua defciizione , e Tue dimcnlìnni . Differenze 
della femm.na , e del mafchio . l'ol. IX. 89. 8?: 

GUIT-GUITS Cli) uccelli del nuovo continente, 
che hanno delle relazioni co' rampighini Lo[« 
caratteri KCnerali . Voi. X. ai;. 116 

GUIT-GUIT (in nero, ed azzurro del Bra{ile . Sai 
-defcriiione. rd. X, 116. » 3 7. Differenze della 
-feromina, e del mafcbio. Loro dimcnho.ii . Va- 
tietì i 



GUIT-GUIT (il) «no, t violaceo del Brafile , Si» . 

dcfcr'zione . e Tue dimenfioni. fbf. Jf,, 3J5. 
GUIT-GUIT [il] variata d'America è un beir uc- 

celli. Sua defciizioae, e fue dimenfioni. fol-X, 
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GUIT GUIT vtrdt , tà azzurre tei cape nero d'A- 
inerica. Sua dercriiinne , e ine dimenfiofii . Va- 
rietà in qiieda fpecie, e loro defcrizione . yol.X- 

GUIT-GUIT verii macchiato ili Cajenna . Dercrizio- 
ne dèi roafchio . e della Femmina. Loro dimita< 
fionl, rol.X. asfi. 137. 

GORGIERA, olfia HaulTe. Vttì Allodola della Vir- 
Sinia. 



■'-'OCUSTELIA : fpeeie il' allodola ancor piil pic- 
cola dell' allodnlii pigìi . In Inghilterra chlBmafi 
J}thdi>tade-Siilci .^vi dtfcrizione . Fel.lX.^J.ta. 

LODOLA . Vedi Allodola. 

LUIU. Vedi picco!- aliod^h al ciuffo . 

LUI , oiì;2 C'jniure, pitn 1 Ilimo uccello d'Europa 
n-.i-|'o limile a piccoli figititTs d'America, t'cl. K. 

SiiJ CLÌ)'> • Siin deCcriziune, »4- ;i- Suoi coduini 
raiiiralL. For;iia il luu niilu cori quella ftefTa di- 
li^enn, colla quale k. udtoii.lf K,. Ha la forma 
(li glcbo. liai;io[ie l'crtliè i;h ili tiil liiiiiia sferi- 
ca i la ftmiiiiiia iiepoi;c niiattro , n cinque uova 
d' tir) bianco lucido picciiictato di tofligno } la 

'voce di quello uccello varia DioltilBino , c ficcome 
la fa fentire qtiaQ contiaDameDte , pei qnefiq gU 
fu pofto il nome di cantore , tj. Il fuo moto' i 
forfè più affiduo della Cua voce, perchè fncefl'an- 
tetnente faltclla da ramo in ramo; altre abitudini, 
natoratt del Lui, la cui fpecie comecché piccolif- 
£iiia, ci& nullameno trovali fparfa fino nella Sve- 
sii, e nella Grecia, Voi. IX. t ftgg. il eraa 
Lui è d'un quarto piìt grolTo del comuDC» Tom 
diVetfità 31. 

M ^ 

WATOLINA [l'allodola] chiamali cziaadii r aii«- 



delle Materie '. xìx 



dola aprati. Sua Mcnziane . VoLIX-l^. DifFe-. 
lenze del mardiio dalla Femmina, 37- Suoi disu- 
nii naturali. Ha il canto afTii piacevole, bencliè 
men vario ili quello ilei cujelier. Le femmine 
mattoline hinno un canto partìcukte, efempio ili 
quello 37 la Ipede niin è copiofa a cai^ioiie 
della vita Tua breve; 3G. : vive tanto d'infetti, 
che (li grani ivi nidifica più fpefTo ne' prati 
baflì , e paliiiiaB. Depone il fuo nido tri terra 
ben nafoolta. Defcrizinne di alcune parti interiori 
della matt'ilina 39. Addimefticate lì palTonD no. ^ 
drite to' foli grani ivi La fpecic è fparTa dall* 
Italia fino alla Svezia ivi. Sue dimeufioni Ai- 
Varietà nella fpecie ivi . 
MONTANELLO. RalTamiglianEe , e differenze del 
montanello alla barada. l^ùl. IK. Dimenfio- 
ni . e d.fcririitne del montanello. D.fferenie del 
mafjirn . e di'll.i femmina. Ella depone quattro 
in i.irK|Mt Uova d' un bianco feolotito picchiato di 

piìl fdva^gio della barada , La fua fpecie è men 
numerila , è multo buono a mangiarfi fulla fiae 
d" ellate, i^^. e feg. 
MONTANELLO, oiìia barads dei Senrgat. Sutl 
defciiziooc , l'el. IX. s63. 

O 

^^NAHTHB. Errore de* oatttnltfti a propofit* 
A\ quelto iiom« iEnmtb't, cbe noa lì dee appU- 
' care al cnlo-biaDco . Val. IX. 279. 

P 

PyiRISOLA domenica (la). Sbaglio di Belsn apre- 
pufil., ac*coftu.ni di quefta ciii?all'.-^ra . To/. X.,. 
77. Cnltuini naturali della parifoh .Tomeftica , 7». 
Il Canto del mafchio i molto d^verf^j nella pri- 
aiavera da quella d' «Hate. Cliiamafi eziandi» 
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Cini^ailfsrafTinguflKTiw.XioM. Ella fi Fami?JÌa- 
rizza ficilmeiite. S'accoppia ne! principio di Feb- 
^raro. Cnftruzìon ilei fun nido nel qual? Is fem- 
mina vi depone otto, dieci, e fino dudeot nova 
bianche macchiate di rnlTo princìpi Imente alle «- 
Dremit^ piil graffa. L' inculiiztone non dura più 
di dodrci giorni, ed ì piccoli palTano al^Mntì 
giorni co);li ocelli chiufi — Effa niilifica più vol- 
te tieila fiate. OiTcriziune distia Panfola. fue di- 
fnenfioni gs Defcrizione delle fue parti. interac. 

PASSERINA . Ttiii Capinera Bigia. 
:PASSt;RlNETTA. Vtài picciol Capinera. 

fE^'DULINU (iO- Specie di cinqallesra Ja quale 



to cingallegra di Linguadoca feU X. , ut. Dif- 
ferenze del pendolino, c del remÌE. Defcrizione 
del nido, clic è molta groilò. Defcrizione detl' 
uccello, « Tue dimenfiofii , 114. 
eS.TT AZZURRO, Sue ratfomigliance , e Tue dif. 
fereme col pelti-roffo. rei. /A".-, a38. Differen- 
sa dt' Inoghi abitati da qneH ivt uccelli. Coftn- 
tnì natnTall del petf azzurro . DeCccisione dtl Ùìtf 
■ ' iHdD,'33«. Sn<> canto i]uranW la notte, figli «ra- 
ta divcTtanienre no', differì Mi teni[ii . Ama - e- 
gualmente, che il peitl-roflb a bafiDarfi ; e pi& 
d' eflb dimora vicino all'acqua. Differeaae degli 
adulti, e de' novelli, e del mafchio , e della (em* 
mina, m. QueSI occelH petdono i loto rilcbi 
colori nello ftato di prigionia , 343. Manieta di, 
prenderli. Sano buoni jilTai a mangiati'. In niab 
luuKo è numerofn la fpecie ^uantna^DS fp^rb 
qujG in tutta 1' Europa, dalla Spagna fiao •al)a 
Si-ezia, 144. 

?ETT' «aearro dell' America Settentrionale l^ei. 



1 rp«cie molto vicina alpet>- 
uc dimenGont, e fua delcri- 



ti rofTu d' Europa . 
zi«ne. DI{Ferfnze del ntafchio , e della femmloa. 
Stili naturale, Oio cibo, e fai f\iAa , 741. t Jiggt 
FETTI itOSSO . rol. IX. , :;6. Suo cibo , « Aoi 
coftnmi ^tarali, lij. e Tcgg, Non havvi aceella 
.fiù inatgttuo del peUl loCTo, asy. K' ferii l'Blti- 
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mó cTie TI al rtpula alla fera . Facilmente & 
prende fendo poco difiì ler>te , e multo MVMiio^Fal, 
IX. ManitTS di prenilcrne in quantità . Sontr 
«clienti a mansiatli , ivi. La fiicgie e fpath in 
tutta V Eiir<:pa , dalla Spagna ano alla Svezia 
ili. D'iF'irenze ite' nuvclii alU adulti per il-color 
delle piunM. E^rtono Cena» actfUpparfi , iii> ds 
foto, e roto. Ne tettanti alcuni neirLt>lÌB anca, 
d'iaverno, queft» fogliono avficiaar& aH' ahi-' 
tato, 3^}. Non temono i^' ■<rvioiBir& all'aamo^ 
e d' tnìtsa aoca nelle Cafe , dove funo laeUo nr\ 
Brigliati. Loro cÌ£o' oetlo ftato di domeftidtà ^ 
3^4. 33f. Diffcriziune delle piume del pcttiroffo » 

Pico', oìfu Xinllo. Critica diFcuffionfr a propoli- 
to de' nomi dati a queft' uccello . FoÌ X. . 151. 
t fegs. Percuote- le- piante anche con maggior ru- 
more delle cingallegre-. S' arrampica fu gl' albe- 
ri some- i rampichini. Suoi caratteri principali , 
e fuoi ooftumi paratfonali a quelli di parecchi al- 
tri uccelli, isj Q.ueilo occeìlo dimora nel- fno- 
paefe nataliaio, e oeU* inverno fi avvicina all' 
abitato . Maniera-, come fta, e dDriit>! nella gabbia, 
.i;4.' ifc. Suoi ooftumi naturali nello ftato di li- 
berti. Suo canto nella primavera'! StablK- 
mento del fuo nido ne' buchi delio piante , 1.57. 
La ^mmina depone- cinque , fei o fette nova di 
fonda bianco fucidn ponzcchiatc di roffijtno . Eia 
non abbandona mai la Tua cavata , >rpettando , che 
il raafchio le apporti il cibo . Vivono elS di Infet- 
ti, come pure di mandorle, e nocciuole . Noni 
fanno d'ordinario, che una covata all' anno 157, 
Grido di twefto uccello , ed altri garriti partico- 
lari, ehe Tanno fentìre ini Diverlìià del mafchio, 
e della Fémmina , toro defcrizioni , e dimenfm- 

riCO.'oiria varietà .W ^>o11q Voi. X.. ifis- Il 
ficcai ZUllo . Sua defcriiione , ivi . Il Ziotlo dil 
Camidà. Sua defcriiiane, e fuc dimcnfloni , ih',. 
164. /i ZinUo col einft turo iella Glamaita. Sna 
defcvlzlonè, c fooi coftnnii nataiali, i6S'. Il 
tìetki Xai» ni eùfgi tun. «te &mtgiu . Sua 
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indicazione, Voi X.\k(,. llZioUoeol capo ntro dtlU 
Carotina. Suoìcoftumi naturali, Tua Jercriiiuoe, e 
. Ijie dimenGuni , 166. Il ficetl ZMla e»l capo ira* 
,po Mia Caroliua. Sur defcrizione, e fue dimea- 
fiani , if>7. ifi8- 
PICO, nffia Ziollo (BrolTo) col btcco curvo. Sua 
dL-feiiziuoe. l'ol. X, i^-S. Sue lìimcjiliuni . Sì 
Titrdva slla Giamajca , ifig. 
FICO, .iffia Z-ni\o ficMnta. Si ritrova nella Gu- 
OlJan<lL-l'c. Sua derciizloue , fue dim^nfiunl. 

PiCLlUL-DUOLO. Tei. Cinijaliegra ficchi-dmlo . 

PiPi . Teiiì allodola pipi. 

FirCHOU. PiccioruicellQ, che ritfovafi nelU 
.ProviiDza, la di cui rpeote è moUa vioiaa a quel- 
.la delle oapinere . Sne dimenfioni l^oL IX.^ i83* 
Suoi coftumi natarali , origine del tao nome fit- 
ebop, e Ina defcnzione, 184. 
FITPITS. Uccelli del nuavo Continente. Loro 
^rafToBligliaiize, c loro iljfF. reiize cu' tì^uiers Tei. 
.X., 16. Vi fonu cinque Iptcìe nella' rizza ie" 
pitpits, ttuie disila Ouajana, e del Rrafilc, 11. 
Varu'tà di queda fpecie, e loro dclcrizioai tot 
hlrnllino azzurro. 
F1V0TIÌ ;Ibj. Ortolano di Pruvcnua , non è un 
bcGcaiìca, ma raduini^lia più all'alindola de'pia- 
ti j Ùegttt gli oitalani. fai. IX. , 

R 



■t^AMPIGHlNI (10- Non li fervono del loro bec- 
co per bulVare le piante — Loro caratteri gene- 
, lali y<il. X 170. La loru fpecie i liiail'a UL'Ile 
- terre del Nord, e ne' due continenti — Sie- 
{uono fn tronchi delle piante i picchi , e le cin* 

■ gaUegre. per {vofiìtiaie degli awaasi della lurtr 
■accia-. Vivono turtoamoite d'infetti, e le-Tpccie 

■ loro fono lOai Biìl abbondanti ne' etimi caldi 171- 
RAMPIGHINO (UJ. Propriamente detto ^ Sua Pio- 

doleaze^ e fno movimento quali sontinao.. VtU 
. X. , i74< S« ne- ftà tutto r anno nel faa Biffe r* 
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Abiti dentni mi hiicj .l'allie-j,/-'»;. K \th. In L-ffo 
,l-j|..)iiL- la f^■rnm^l[> , e cova U liie uuva, div i\>nc. 

fei'^'cTttL' ; qij"itri!!!va°ro!io'''Ti'i'i-tJcie l^'Jii'ate 
l'iinti, e (I. I>rilcic >l' un color piLi «anco. Il 
rampiglielo è ir.ulw l.h'nL;i;io , e h la priiicipai 
iua tlimora ne boLln — Nori lia , chi; un picnol 
grillo molto acuio , cH allir euinune — Su) piifo, 
fila giulTczxa , lua ilt'jcri?.ii>iic , [7!j. Sue dimena 
fioiii , 17'^ Dcfcrizliiiii: il' alcune lue parti intcrio» 
ri — Varietà in quelli fpecie , Dìo 
RAMPICHINO di muragli» (ilj . Fa Delle rocche, 
e ne' muri cotto eiii , eiie il rainpi'^iiìiio comuiiq 
fa negli alb<;ri . l^oi. X. , ISI. Si'o vuiu , cìbu , 
«lima , e culhiini naturali, IS5- Oefcrizione del 
niardiio, e della Fcnumna, li^. Laro ilinienlioni , 

REATTINO. Voi. A"., 44. Sua piccioitzza , fua de- 
licatezza, Tua vivaoilà, fuu ijtiilo , 47. 4tf. La fcm- 
. mina depone Tei in fette uova, clie non fono ^'la- 
ri più yruffi dfi pifilli , entro d' un niilii fatiu in 
forma di giubo fcivato — Loto cibo, 4^. Luru 
coftumi Diiurali tanca d' eliate , cbe d'iuverno, 

- e ue'loro vÌBBgit ivi. Sun» In un mota quaG 

- continno — Prendono diverli attrglainenti , allor- 
ché [ono Fermi, Si lafciano approflìinare af- 
fai . Si prendono co' panionl , ivi , Sembra la 
fpecie fpatfa non fnln iu quaQ tucca 1' Europa, 
mn eziandio in una .?ran parte dell' Aiìi, ed 

. anco celi' America , <;i. Sua corona, ollìa fuo 
. ciuffo — Defcriiione delle fue piarne — Diffe- 
renze delia Femmina , e del mafcblo , jpi e fcgg. 
11 pefo del teatcìno è di di 96- a' ito. grani.— 
Dimenfioni, e defccizione delle Tue parti interio- 
■ li .J4, ss- 

REATTINO (varietà del) ■ rcattina di Ffnjììva^ 
. nim fol. X. , JS- /l riattino ruhii lii J'enJ^lva'iia 
. ivi. Sua defcriziiine — OiiFeiei-ze del maL'cliio, 
« della femmina di quella' varietà - Loro dimen. 
ftonlt {6. 57. Il reattivo cri capa rejfè iti Capa di 
èuona SftrMza. Saa, deforizione, i7:H rtatiino 
tiugaUtgra di CajtmUi che i tosati più pìtoolD 
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del noftrn leattino — Suoi coftnmì natarali — 
Sua liefcrizione — Suo (Irmenlioni , SS 59- 
HEMIZ, (liTia PENDOLINO FbI. X. , loj. Mrte 
meraviglìara con cui quell'uccello forma Ìl fiio 
nido, in. Lo attacca con canape eil etcica ec. , 
e lo lafein cattar dall' allo. Suo naturale iliffiilen- 
te , e Felvaggioi giaimnai non fe ne prendono ne' 
lacci. Dcfcriaione di quello nido. 114 La Fem- 
mina depone quattro , o cinque uova foltanto 
d'un bel bianca col gufcio trarparente. Ella fu 
oriijnariamentc due covaci all'anno. StabiNTconfì 
quelli ucrelli principalmente ne' luoghi paltidolì , 
UT. Vexi;on!i comunem«nCe in Polonia, ed In 
alcune ptovincie dtlla Ger:>iaiita Dekthinne del 
remiz; difFLTcnze della f^miniiiai lori> Lliinenfio- 

ROUSSELLfNA^Vfrf; ftllHiLila dMe paludi. 

KUSlGNUOi.O. Ritratto d-l rufig.uml.> , e del ina 
canto, rol /A'. 80. e Ars. Cantn di notte, e 
con maggidt uivacttS , clie iti ^i irnu pnichè la fiia 
voce non è offufcata da alcun' altra — Sorpafla 
tutti gl'altri uccelli co' fuoi fu'ini nodololì . C 
dsici , e per li durata non' interrotta del fai> 
canto, lo roftìeoe talvolta fino a *enti- fecondi . La 
•Fera , che rienpie il lafignaolo colla Tna voce 
non ha niente meno di un aiglin dì diametro 1 
maHitne fe l'aria è caloM} il cbe nguaglia per lo 
meno la portata della voce umana. Non oflante 
quefì' iiccelb pefa mend d'Una meaz' oncia, 97. 
I mufcoli della laringe, a fe voghamo del veti* 
triglio funii più forti a proporzione nel rufigniro- 
la, che in qualunque llali altro uccidilo, e piiì 
Furti nrl mafchin, che canta , che nella Femmina, 
che tace. Conimincia a cantare «erl'o li g. , a 
IO. di Aprile, e non ceiTa . ihe verln la fine d» 
Giugno. Quelli, che (uno in gabbia, continuano 
a cantate per nere, n dicci mufi , 9S. Cantano la 
maggior pane dell' anno , allorquandu lì fa re- 
gnare all'intorno d'etQ una perpetua primaierai 
la quale rinovi inoelTan te niente U loro ardore, 
fenaa recar loro motivo d' eftingaerlo-i U chofaDl 
' fiiMedete. is' isGsniioU , ake teiQÒafi te gabbia , 
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eemc'ineo di quelli • che prendonfi adoltiife ns 
fboo vednti di quelli . che appena prefi 11 ;ioreii> 
a cantare .aDai velocemente. Maniera dinutrÌTliia 
iftata ili domeftichezza , l^ol. IK- 9!t Sona Cett- 
JtbtK aU' armonia, e Fanno tutti i loro sforzi per 
{orpafTare il canto degli altri ; efempio a quella 
proi^ofitn. i-vi . Non tutti li riiGgnuoli cantana 
egualmente bene; ve ne fono di quelli, il cui 
caiit'> è cosi debole, che non merita l' atteniione. 
Kai;ia[ii delia diverGià del canto' negli uccelli di 
meildima fpecie. Fallito il mefe di Giugno il 
TuG>;nunlo non canta più , né gli rimane, che 
un rauco grido , lui- Vi fono alcune femmine 
rufignuoli, che cantano. Erempio a quello pio- 
pufito, i-oì. Si fono veduti degli aouiini imitar 
zufFolando aliai bene il canto del TU&gniioto » 
loi, t f'Sg- Modo di far cantar bene quell' uc- 
cello ingabbia, loj. Sendo troprigionato e^li canta 
tutto l'anno, trattone il tempo della muta, dopo 
il quale canteri meglio, che nello fiatò di liber- 
ti, poiché fi può Fargli perfezionar il Tuo canto, 
facendogli fentire quello d'altri uccelli, e de* 
ftrnmenii, yui . Fatti maravigliofi a propofito de' 
rufigiiuoli, 106. Maniera di far ceiTare , e di rin- 
novar il canto de' nifignufiU ad ogni ftagione, 
che fi vuole, to9- L' effenfione di quello canto è 
comprcfa in una Folo ottava , 109. Q.uell' uccello 
è capace coli' andar del tempo d' affé zionarB, ivi. 
Egli G affeziona affai, poiché difficilmente, e 
ben di rado lo fa, 110. Il rufignaolo viaggia fo- 
litario, giagne folo in primavera, e fola riparte 
neir autunno , né ha alcun piacere per la fociet^i 
Ilo. Imperciocobè non fuffte alcun fuo Cimile ne* 
luoghi appropriatili per nidificare, tu. Si è of- 
lervato, eie M diftanta de' nidi de' ruGgnnoIÌ ) 
•Sai mtDDie ne'paeG, in cui abbonda il loro pa- 
Ibolo, ivi. Quelli nccelli cominciano a far il Io- 
ta nido verfo la fin d'Aprile, o nel principio di 
di ìHagqin ; coftruzi one de' loro nidi , luoghi , ohe 
a preferenza fogliono rcegliere, iii. 111. Nel 
noitro clima depone ordinariamente la Cemraiu 
cinque uova d' un biuito veidleno . dominando il 
Vcetm Tom. X. b 
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bMiRo più verfo 1' eftr«mit3 groGla • hi femmi- 
na cova da fola, né ^'iammai fubentra il mafohio 
nella covatora. A capo di diciotto, o venti gior- 
ni di covatura , cominciano i pQlcini ■ rchiuderfì. 
Si c olTervato. che il numno de' march j rufi- 
Snuoli, che fchiudonQ è qaaG feropre piii Ael 
doppio Jì quello delle femmine • In meno dì qnin* 
«liei giorni i r[irignuoli novelli, fono ricoperti di 

fiinme , eJ allora è il tempn di far la fcelta di^quel- 
l,che voglionfi allevare, ^al. IK. 112. Fanno due 
«ovate all'anno, ed anche tre Te l'autunno è bel- 
' lo. Ne'paen caldi ne fanno Gno a quattro, ed in 
ogni dove r ultime covate fono le men numerofe. 
Si é ritrovata le maniera di Farli nidificare anco 
Sello flato di prigionia. Maniera di riefcirne , 
413, Non reliano i rufi^nuoli durante l'inverna 
in Francia ed è probabile, che pallino in paeli 
eai.li dell'Alia, Ma nell' Europa, ficcarne 
nell' AGa vi fono delle contrade , che loro non 
-convengono, ni giammai fono da eOi abitate 116. 
Quelli, che fono chiuG ingabbia, s'agitano alTai 
nella primavera, e- nell' autunno , fopta tutto di 
notte all' epoche ordinarie (labili te delle migrazio- 
ni loro, IVI. La fpecie del lUlignuolo appartiene 
clclufivamente all'anEico continente, 117. 11 ruf- 
fignnnlo dorme di giorno nella Ragione, in cui 
canta di notte, 119. Moti fpontanei del corpo del 
ruTignuolo, ilo. Suoi coftumi naturali, tai. I rn- 
lì^niioli vivono Gno a diciafeite anni nello ftato di- 
meAico . riempio a quello propoGto; il rufigniio- 
l ) , che ha vilTuto diciafctte anni , incominci!) a 
ilivcntr bigio all' età di fette anni, a quindici a- 
vea delle penne intieramente bianche nell'ali, e 
nella coda; le fue gambe erano ingroHàte affai ; 
:tvc3 nna tpecie di nodi ai diti, cantava nondt* 
meno come nella fua pi& verde età, tsi. Quelli 
uccelli Tono curioG , quantunque timidi { tatti i 
canti, tutti i nimoti li fanno tvvicinare, 1*4. 
Sono affai bRoni B mangiarti allorché fonoscatt, 
'lafi DifiTeronaei-e caratteri diflind de' ina£hj,--e 
delle {amnioe., 137. Oefniziona Aells. parti efta> 
Yiuii , ed ioteijarì dl.qaelK boggUì , e lo» dimoolìv* 
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■ì,Pi»17^.li j.*/rfg. Havvt della varietl nella granii 
dezza in quella fpecie , 119. In Anjou , havvi una 
. mza di rufignuoU aliar più grafla dell' altre , la 
qaale ftafTene, e nidifica nelle fpalliere de' carpi- 
ni . duella nzza di rufiRnonU più grcfli è altresì ' 
molto cnmune nella Slefia, ijo. 

KUSIGNUOLO bianco, tfocafene nell'Italia ed ia 
Francia. To/. /.V. 130. 131. 

RUSIGNUOLO Ai muraglia; paragone del Te 0 cani 
to con quello del rnlÌEnnolo ■ 'X. 196. Pet 

il folo canto havvi qualche relazione Fra quelli 
due accelli . Il iiifignuolo di mutaglia va a po- 
farfi fulle torri , e nelle Tommità delle caFe dita.- 
bitate ■ anco in mezzo alte città fu' campanili , 
Titrovafi eziandio nel folto de' bofchi , 199. Altri 
' Tuoi cofiumi naturali . Sua grolTezza , fua deferi- 

- Kione, ivi. DilFerenze del mafchio, e della Fem* 
-minai aoo. Nidificano ne' buchi de' muri , dellif 
■' Tocche, e degli alberi incavati; la depoGzion loro 

è di cinque in fei uova azzurre, ivi. Il Tuo na- 
turale è felvagglei il fuo illinto folitario, :oi.' 

- ed 11 fuo carattere trillo, sol- SI può allevare in 
, gabbia prendendolo novello. Maniera di pafcerln, 

:o3. Suo cibo nello llato di liberti, ivi. Pane 
dalla Francia nel nefe di Ottobre, e dimora n^lL* 
Italia fino alla fine di Novembre. Varietà in que- 
lla fpeeie , 104- 
RUSIGNUOLO iiih»Kglia d'Amerlu. Sua dercti. 
slone . ^el. JX, 906. 
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.^EMI.FINI. Genere d'unielli>ft>qiial! noi abblam 
dato quello nome, perchè il loro becco H una 
mefcolanza fra i becehi fini, e becchi Forti degli 

■ uccelletti . Fai. ^. , 1. e fegE. 

Semi'fino, mungiator di vtrmi. Sua defcrlzlone: ti. 
trovali nella Penfilvuila , dove-no» è, che ucceU 
lo dì paflàggio . Sua gtoffeazi . Fai, X. 4* S* 



vHJ TavoU 



SEMI-FINO Mfo, ni ataum. Saa dererìiioiie. Snt 
RToflezza -- Ritravafi ili' Indie . F^. X. 6. p 

SEMI.F1N0 MfM, tra/o. SaK^deforiziode . VoL 
X. Sne dimcnfioni . Ritrovtfi nell' Amcrin me- 
ridionale, 8. 

SEMF-FINO eoi Ciuf», e gola bianca. Ritrovali 
ncit' Amrrica meridioaale . Sua derctiziuiic , lue 
dimenfioni . l^ol. X. 14. 

SIMON . C piccolo ) uccella della razia de' figii- 
jers; casi cliiatnito iiell' lOila di Bnurbun — 
Sui dcfcrizione. Pel. IX. , 315. Suoi coftiimi 
naturali — La Femmina depone ardi nari amente 
tK Dova, che fono azzurre — Suo cibo, 333. 

SIRLI ■ Uccello del Capo di Bdoim Speranza , il 
^trale è dì*er(ìa dall' allodola per j| foo becco 
inoarvito , ma «he hit molte retacìoni ad efle *. 
Sua defcriEione . e fua dlmenfioDe . Voi. IX. , 71. 

SOVI-AIANGAS. Uccelli dell' nnttco continente, 
che hanno relazione co' rampighini ; Fui. X. , 
ifift e/fcr.. 

SOVl MANGA col celiare del Capo di Buona Spe- 
ran/a — Stia defcriziore — Sue ilimenrvoni — 
D^fFsrerize della femmina ilal mafcliio . fcl. X. , 
I9R- e /tc. 

SOVI.AIAKGA colta ceda lun^a , e ciufn tricheco. 
del Capi, lii Buona Sp.nanza. /'oi. X. , an- Sua 
defcriziiine — Sue dimcnfioni . ivi e feev. 

SOVI-MANGA Cil) dfH'//i>(a di Bourbon. Non è 
probabilmente . che una varietà di feffo , e d'età 
del Sovi-man^a roffo, nero , e bianco di Benda- 
ta. Fai. X ais. 114. 

SOVl.MAKGAdi.,lforfoCT/tar.Dercrl2Ìone dd maf- 
chio , e della Femmina, e loto dimenfiont. ^ol, 
X. . 189. H fovi-manRa dell' Ifola di Lullbn dee 
elTer riportato a .juella fpecre come una varietà . 
Sua ilclbrizione , e fuc dìmeoGbni , 190. 

SOVI-MANGii. mRvro«f forfarins ciii fetta r^fo 
delle Filippine — dvfcr^z.one ilei ma{chio , e 
della femmina — Loro dimeofioai. Varietà in 
. Qtiefia fpecie. Pai. X. . 191, 193. 

SOVl-MANGA . aUvo cella gota farperìna delle Fi- 
lippine . Sua (Icfcrizioife - Sue dimenCotlì -- Sue 
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varietà, e Fua defcnsione. t^al. X.,9e^.efigg. 

SOVl-MANGA mrde calla gela rafa del Capo di 
Buona Speranu, canta coti bene, che 11 ooftto 
ruGgnuoU. Sua dercriiìoae-, e (ne dimenGoai. 
Fel X. aii. 21*. 

SOVI MANGft . Altre varietà colle loro defcrUìonL 
Sovi-maiiga £ ogni colore Ai CvyUn . Foi. X. , 
no. Porporma delle Indie 197. Rof>, ntro, e 
bianco ii Bengala, iiì 213. l^erdt iiiirato can- 
giante colla coda lunga del Senegal. 2t7> iiS- 
Sovi-man^a gfjo , verit con lunga cada , dtl Ca- 
po di buona Speranza, ut. Ita. Violaceo eoi 
fello rop, I9S 197- 

SPIPULETTA . Specie d' altodota alquanto piil 
grolTa della mattolins — Suoi coftami . e Tua de- 
fcriziane. Fcl IX. , 48- Ella fi il fao nido To- 
lira cerputj'lj badi, all' oppnllo dell' altre allodole* 
le quali lei fanno a terra — Maniera d'allevarle 
in gabbia — Il loro canto ì piacevole .SC> £Ueno 
vanno di compagnia co' fringaelll > partono « * 
ritornano con effi,— Defcrizione , edineofioni 
della ffipoUtta, si- tfegg' 
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■1- ROGLODITE [il], offia fiorrancio, chiamato 
TOlgarmenie , ed impropriamente rfatiiHo ■ t'ol.X. 
33. Critica diTcìiHìone a queito propolito. Retta 
nelle ncllte piovincie tutto l'inverno, e fi uaf- 
condc ne' buchi dv' muri , 54. Altri Tuoi coftumi 
naturali. Suo volo. Sue dimenfioni. Sua defcri. 
aione. Suo canto. Sua gajezsa anco «eir iuper- 
no, 3f. Suo nodo di vivete in quella rigida Ra- 
gione. Suo naturale , 3j. Fa ordinariamente il 
fuo nido ne' cefpngtj vicino a terra . Cultriizione, 
e Forma di qnefto nido . nel quale la femmimi vi 
depone nave in dieci nova d'un bianco Incido 
con itm aoBX punte^ata di rolli cci«. nel 1' eltre- 
nità gtoQa. I novcDi abbaadcnano il nfdo prima 



MM' '1^ avola 



di potef Votare, 39. (^jeft' uccello due cnvate 
all'anno nell'Italia , viene co' petti rulfi al vR-hi»,- 
41. Canta fui tar'li, e di biinn mattino. Vive Tu* 
-litaiio. ed r tnafchi batrontì Fra <tiio nell' cibate, 
e fi inri'.^iinno . La Tpeeic i l'iiarfa in tutta l'Eu- 
Tnpa , fli. e feggi 
TROGLODITB fil) oITia rcatlino di Buenos ayres, 
trt il troglodite della Liii^iana , tavole colante n. 
'7ÌO. fìg. t. e ì. fembraiio elTere li rapnrefentanli 
11 eir America del Doftro troglodite 4' Europa. — 
ìàQtQ defcrisione. Val. X. 43. 



VaRIOLA , uccello ile' contorni della Piata nelV 
Aneiica, il quale ha relaaione alle allodole. Sua 
dercrizione, e Tue dimenlìoni . Val. IX. 70. 

VIUETTA. L'uccello shiainato^iiella Borgogna ^i- 
nrffa è Io HeiTo che il becca-fico. Tei. IX. sai. 

VITRET. Vedi fulo-Uaneo. 

XjCChLLÌ. Le fpecie d' uccelli, che hanno il becco 
forte, e che vivono di granì, fono tanto nume- 
tofe neir antico continente , quanto fono fcarfe 
nel nuovo , ed all'nppotlo le Tpeot;, vhe hanno 
il becco debole , c vivono 'd' infetti fono aSki pit* 
nncnerofc nel movo , the aell'anttoo oontinente* 

UCCKLLO Iruua coi becco 3a rampigì^o . Detm'tXÌO- 
ne del becco, e delle piume di qneft' uccello , il 
quale ha relazione colli favimangai, e fne dimen- 



UCCELLO porpotino col btcce da rauifighino , il (jua- 
le h» rchzi'ne colli rovi-niani;aG . Sua- defcrizìo- 
ne. e fue d mciificnr, l^ol. X. 214. alj. 
UCCE'LO rc/v coi hecca da ramfigbùìO^ il j]uatc ha 
reluziuite colli fovi-mangas. Sua defciizione, e 
fue ilìmeniiaRi , Varietà In «ineftì fpecie, e d^- 
icriziooe di qnefla varietà . VaL X. aio. r figg- 
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^UCCARIERO. Uccello dell' America , il ^ate 
ha relazione a' rampighini , ed ai gait-gnit dell* 
America . Si pafoe del fugo dolce, e vìfcoro delle 
canne di Zacchera, fo/. X. 940. Dercrisione del 
nafohio . — 11 zuccariero di Cajenna . Saa dercrì- 
2Ìone< SnaToce. Varietà nella fpccie del sacca* 
riero , SJi. e rcRg. 

ZIOLLO. ytii PICO. 



FINE DELLA TAVOLA. 
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